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L’agguato ieri sera a Roma. Due terroristi sparano a Licio Giorgieri 


Le Br uccidono un generale 

Era il capo degli armamenti aerospaziali 

L’alto ufficiale dell’aeronautica, 62 anni, viaggiava a bordo di una 131 militare • Era l’uomo che manteneva i contatti con le industrie interessate al program¬ 
ma dello «scudo stellare» - La rivendicazione con una telefonata un’ora dopo l’attentato • In città dichiarato l’allarme di 3* grado - Dichiarazione di Natta 


ROMA — L'avevano an¬ 
nunciato e sono tornate A 
meno di un mese dalla ra¬ 
pina che è costata la vita a 
duo agenti di polizia, le Br 
hanno ripreso a sparare a 
Roma. Questa volta hanno 
ucciso un generale detrae» 
ronautlca, Lido Olorgleri, 
l'uomo che decideva gli ac¬ 
quisti o la costruzione di ae¬ 
ro! e materiali missilistici, 
forse 11 tecnico più Impor¬ 
tante nel nostro paese in 
materia d’armamenti. 

L'agguato è avvenuto ieri 
aera Trt via del Fontanile 
Aronato, nei pressi dell'abi¬ 
tazione del generale, nel 
quartiere Aurelio. Due gio¬ 
vani a bordo di una moto si 
sono affiancati all'auto 
dflU'eaercito che riportava 
il generale a casa ed hanno 
fatto fuoco. Sei colpi, tutti 
contro Lido Olorgleri. Il 
giovane autista è rimasto 
Incolume. La rivendicazio¬ 
ne è arrivata cinquanta mi¬ 
nuti più tardi a Milano, alla 
redazione del quotidiano 
•la Repbbllca». Una voce di 
donna, senza accento, a no¬ 
me doll’tUnione comunisti 
combattenti» ha detto: 
•Questa sera abbiamo giu¬ 
stiziato Lido, massimo re¬ 
sponsabile della costruzio¬ 
ne di armi e armamenti ae¬ 
ronautici e spaziali. Segui¬ 
rà un comunicato. Mezz'o¬ 
ra dopo l’attentato sulla 
città è stato dichiarato lo 
stato di allarme di III gra¬ 
dò: migliala di agenti e ca¬ 
rabinieri sono andati a raf¬ 
forzare la normale vigilan¬ 
za, posti di blocco sono stati 
Istituiti ovunque. 

Erano passate da pochi 
minuti lo sette di sera, l'au¬ 
to dell'esercito italiano, che 
conduceva a casa il genera¬ 
lo dopo una giornata di la¬ 
voro al ministero della Di¬ 
fesa stava percorrendo via 
del Fontanile Arenato, una 
stradina stretta e buia, 
spesso utilizzata come 
scordatola ber raggiungere 
via della Pisana, dove si 
trovano i nuovi alloggi del 
dipendenti del ministero 
Alla guida della «131» blu 
c'cra un giovane militare di 
leva II generale era seduto 
sul sodilo posteriore All'al¬ 
tezza del numero civico 165, 
proprio di fronte ad un ga¬ 
rage, una motocicletta da 
cross bianca e gialla con a 
bordo due giovani con ca¬ 
schi integrali ha chiesto 
strada alla vettura L'auti- 
stu, per consentire alla mo¬ 
to Il sorpasso, ha rallentato 
9j*è accostato sulla destra 
«E «tato a questo punto — 
ha raccontato più tardi il 
militare In questura — che 
ho sentito degli spari» Ter- 
rorlrzato, senza neppure 
rendersi conto di quel che 
stava accadendo, ha istinti¬ 
vamente bloccato l’auto 
•Mi sono girato ed ho visto 
un giovane scendere dalla 
moto e fare fuoco contro il 
generale A questo punto 
mi sono finto morto» 

Il terrorista è poi risalito 
sulla moto, che è subito 
scomparsa in mezzo al traf¬ 
fico ed è stata poi abbando¬ 
nata In via Isabella D'Este 
a qualche chilometro di di¬ 
stanza Per li momento non 
risulta rubata II giovane 
autista, sotto shock, è usci¬ 
to dalla macchina chieden¬ 
do aiuto II primo ad accor¬ 
rere è stato un muratore, 
s'ò avvicinato al corpo del 
generale e l'ha toccato alla 
tempia nella speranza che . 
fosse ancora vivo Secondo I 
alcuni testimoni lo avrebbe 
sentito mormorare «Que¬ 
sto è l'InlzlQ della fine» Ac¬ 
canto al suo corpo c'era 
una borsa che non è stata 
toccata Secondo gli InquI- i 
renti non conteneva docu- ' 
monti di rilievo Intanto 
l'autista sconvolto gridava 
che da otto mesi facevano 
sempre quel percorso, che 
era una follia 

Attorno all’auto in pochi 
secpntii Cerano decine di 
passanti Tutti 1 negozianti 
dell* strada, i ragazzi che 

Carla Chelo 

{Segue in ultima) 
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La prima notizia dei tele- 
giornali di ieri sera era giusta¬ 
mente quella dell assassinio 
del generale dell'aeronautica 
Lido Oiorgieri Notizia grave, 
assai preoccupante, che solle¬ 
va numerosi interrogativi, an¬ 
che per le mansioni delicate 
cui il generale era addetto 
(tecnologie spaziali, in legame 
ai progetti americani del- 
l'Sdi) Fino al momento in cui 
scriviamo, sappiamo solo dì 
una rivendicazione delle Bri¬ 
gate rosse-Ucc, che si sono as¬ 
sunte la responsabilità del 
barbaro omicidio Non cono¬ 
sciamo nemmeno le prime va¬ 
lutazioni delle autorità inqui¬ 
renti Sarebbe quindi azzarda¬ 
to formulare giudizi ed avan¬ 
zare ipotesi E tuttavia non 
riusciamo a sfuggire alla sen¬ 
sazione (che già avvertimmo 
poche settimane fa, quando ci 
tu la strage di via dei Prati del 
Papa, a Roma ) di trovarci di 


Il rischio 
che è 
aperto 


fronte a una pericolosa ripre¬ 
sa dell'attività terroristica 
nella capitale La nostra fer¬ 
ma e decisa condanna dell'as¬ 
sassinio del generale — e i 
sentimenti di profondo cordo¬ 
glio che esprimiamo ai suoi 
familiari, all'aeronautica e al¬ 
le forze armate — non posso¬ 
no non unirsi a un allarme, a 
un appello alla vigilanza più 
vigorosa per stroncare sul na¬ 
scere ogni tentativo, ogni co¬ 
nato di ripresa terroristica, a 
Roma e altrove Né può essere 

— quello dell’ordine pubblico 
e della sicurezza dei cittadini 

— un tema secondario che non 
viene nemmeno evocato nelle 


Continua il balletto dei veti incrociati 

Dalla De breve proroga 
al tentativo Andreottl 

Sul nucleare opposte le posizioni di De Mita e Craxi • Si riparla 
di elezioni • Manifestazione dei Pei a Milano con Occnetto 


Aperto ieri il convegno nazionale 

Torino: il Poi rilancia 
la «questione morale» 

La relazione di Piero Fassino e i primi interventi - Il valore 
delle idee di Enrico Berlinguer - Domani il discorso di Natta 


ROMA — La De ha concesso 
ad Andreottl solo una proro¬ 
ga di qualcho giorno, fino a 
mercoledì o giovedì della 
prossima settimana, per 
-stanare-1 socialisti II man¬ 
dato ricevuto da De Mita è 
rigido Entro quella duta, il 
presidente incaricato dovrà 
strappare a Craxi un accor¬ 
do -preliminare» sulla politi¬ 
ca energetica l’impegno a 
varare delie leggi per evitare 
il referendum sui nucleare e 
precise garanzie -procedura¬ 
li- che l provvedimenti legi¬ 
slativi vengano approvati 
dal Parlamento In tempo uti¬ 
le Se non ce la farà, dovrà 
rassegnarsi a passare la ma¬ 


no Subito dopo la riunione 
con la delegazione scudocro- 
clata, ieri Andreottl si è mos¬ 
so al lavoro Chiuso nel suo 
studio di piazza Montecito¬ 
rio, ha ritoccato la lettera 
che la scorsa settimana ave¬ 
va inviato al segretari del 
pentapartito, aggiungendovi 
le proposte avanzate da llbe- 
, ralt o socialdemocratici E 
per oggi ha in programma 
un nuovo giro di Incontri 
Intanto. In tutto il paese si 
1 sviluppa la mobilitazione di 
massa promossa dal Pel per 
aprire una nuova fase politi¬ 
ca Tra gli appuntamenti piu 
Importanti, quello di starna- 
> ni a Milano (piazza del Duo¬ 


mo), dove parlerà Achille 
Occhetto 

Andreottl Ieri mattina era 
andato a piazza del Gesù per 
illustrare le «novità» che, se¬ 
condo lui, potrebbero far 
uscire la crisi dal binario 
morto In cui si è infilata Ha 
spiegato che la proposta di 
moratoria nucleare avanza¬ 
ta dal Psdl e quella del PII 
1 (prosecuzione dell’attività 
I della centrale di Caorso, 
I apertura di quella di Montal- 
I to, chiusura anticipata di 
quella di Latina e sospcnslo- 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 


Dal nottro Inviato 

TORINO — Cosa deve pen¬ 
sare la gente di fronte agli 
scandali, provenienti dal 
mondo politico, che punteg¬ 
giano con crescente intensi¬ 
tà la vita di ogni giorno? 
Quale Impatto possono ave¬ 
re sull’opinione pubblica gli 
esempi ai malcostume poli¬ 
tico? Domande che suscita¬ 
no risposte molto concrete e 
reali Anche negative Questi 
episodi, infatti, creano anche 
disimpegno, disaffezione 
verso le Istituzioni, sfiducia e 
diffidenza verso la democra¬ 
zia e le sue regole, allentano 
l'attenzione e il controllo de¬ 
mocratico nel confronti dei¬ 


la vita politica-economica- : 
sociale Ecco allora che la 
questione morale diventa — I 
per I rischi inquietanti che | 
racchiude In se — una gran¬ 
de questione democratica È 
in questa chiave che è inizia¬ 
to Ieri a Torino li convegno 
nazionale del Pel (sarà con¬ 
cluso domani alle 10 da Ales¬ 
sandro Natta nel corso di 
una manifestazione al teatro 
Alfieri) al quale partecipa 
Aldo Tortorella della segre¬ 
teria nazionale del Pc», e che 
è stato aperto da una relazio¬ 
ne del segretario della fede¬ 
razione comunista torinese, 
Piero Fassino 
Perché — si è chiesto pro¬ 


prio Fassino introducendo l 
lavori — distorsioni e scan¬ 
dali si accavallano In un mo¬ 
do tanto abnorme? «Il fatto è 
— ha detto — che alia cen¬ 
tralità delle istituzioni nella 
vita pubblica Italiana si è af¬ 
fiancata la cresclto di molti 
poteri privati CI sarebbe bi¬ 
sogno di uno Stato capace di 
governare li difficile rappor¬ 
to tra intervento pubollco e 
interessi del cosiddetti poteri 
corporati Invece, questa sal¬ 
datura non c’è stata e non 
c’è Nelle crepe aperte dalla 

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 


GENOVA — Forse la lunga e aspra vertenza del porto si 
avvia ad una conclusione positiva l’ultima parola spetta al¬ 
l'Incontro previsto lunedi tra Consorzio e Compagnia, ma 
lori 1 rappresentanti di D'Alessandro e del sindacati (con Ceti, 
Cisl e UH c'erano però anche l delegati della Compagnia) 
hanno raggiunto un’intesa molto significativa sui punti In 
discussione In questi mesi In particolare torneranno In porto 
I «caporali» (a Genova questo termine Indica 1 quadri tecnici 
della Compagnia) ribattezzati «team-leader», e rimarranno 
soci della Compagnia di Paride Battnl 
Con una decisione per certi versi clamorosa, Il Cap di Ro¬ 
berto D Alessandro è tornato sul suol passi restituendo ciò | 
che l suol decreti del 15 gennaio avevano tolto Cambierà j 
anche la composizione delle squadre, snranno rivisti gli orari 
di chiamata, I lavoratori distaccati resteranno a libro paga 
della Compagnia Tutto questo è contenuta in una Ipotesi di : 
accordo, articolata in otto punti, siglata ieri sera a Palazzo 


Genova, svolta in porto 
Nuova intesa sindacale 


San Giorgio fra l vertici del Cap (ad un certo punto della 
trattativa è intervenuto lo stesso D'Alessandro), ia CgU, la 
Cisl, la UH e 11 consiglio del delegati della Compagnia unica 
L'accordo poi conferma il riconoscimento della «unicità di 
comando» alle società operative e afferma che 1 team leader 
dovranno far rispettare le disposizioni ricevute «dai preposti 
dell’impresa» Ma non c’è dubbio che D'Alessandro, pur sal¬ 
vando la sostanza del modello fondato sulle società miste, ha 


dovuto prendere atto che l decreti — fatti a tavolino e appli¬ 
cati persino da un commissario In divisa — non hanno fun¬ 
zionato ed anzi — oltre a Infrangere la pax portuale — hanno 
reso le operazioni molto più macchinose di prima 
L'ipotesi sarà sottoposta la settimana prossima all’assem¬ 
blea del «camalli», cui spetta l'ultima parola Tutti ora sono in 
attesa del decisivo faccia a faccia fra D'Alessandro e il conso¬ 
le Batlni, previsto per lunedì II protocollo infatti non ha 
chiuso — come qualcuno temeva, e come qualcuno avrebbe 
voluto a tutti 1 costi — gli spazi contrattuali autonomi della 
Compagnia ma anzi dovrebbe creare uno scenario favorevole 
al confronto a due Intanto il porto dovrebbe riprendere a 
lavorare regolarmente, senza sciopero degli straordinari, an¬ 
che se io stato d'agitazione resta proclamato 


ROMA — La regìa, se — co¬ 
me par di capire — c'è stata, 
è risultata leatralmeme per¬ 
fetta, ha mirato ad ottenere 
Il massimo impatto sul mez¬ 
zi d'informazione e suli'opi* 
nlone pubblica Nel tardo po¬ 
meriggio è giunta la confer¬ 
ma dell'evento già larga¬ 
mente previsto Raffaeli i 
Carrà si è recata nell ufficio 
del direttore generale Agncs 
per comunicargli, presente 11 
neo vicedirettore generale 
Milano, d'aver firmato per 
Berlusconi Cestito ippmo 
Il tempo di mettere ordine 
nelle dlchlaru/lont della 
Raffaella che un flash del- 
l’Agen/la Italia ha annun¬ 
ciato li vero colpo di teatro 
della giornata Pippo Bnudo 
aveva anch egli firmato in 
mattinata nella suu casa ro¬ 
mana, Il contratto che lo lega 
per 5 anni a Berlusconi, farà 
il conduttore di programmi 
ma, soprattutto, sarò il diret¬ 


tore artistico di tutte e tre le 
reti di Berlusconi Baudo — 
precisa l'agenzia — subito 
dopo a\ cr firmato con Berlu¬ 
sconi ha comunicato l’avve¬ 
nuto passaggio al dirigenti 
della Rai In serata sembra¬ 
va esserci qualche labile 
margino di dubbio sul capi¬ 
tolo Baudo, ma sol perché 
mancacano ancora dichia¬ 
razioni ufficiali del protago¬ 
nisti In assenza di queste 
c’erano comunque, già det¬ 
tagli a sufficienza per essere 
certi che nella centralissima 
via delia Vite dove risiede 
Boudo si è messo tanto di 
nero su bianco Resta sem¬ 
mai, da ammirare 1 efficacia 
dell azione di depistiggio 
messa In opera sino al pome¬ 
riggio di Ieri e che è suonata 
quasi beffarda per li vertice 
Rai e 11 neodlrettore di Rnlu* 
no Giuseppe Rossini quan¬ 
do Pippo Baudo era dato per 
rintanato nella sua casa di 



Raffaella Carri 


campagna, In ritiro con l 
suoi piu fidati collaboratori, 
per stendere, su richiesta 
della Rai e di Rossini, un 
progetto per il rilancio delle 
reti del servizio pubblico, un 
compito che avrebbe dovuto 
In qualche modo prefigurare 
la nuova attività di Baudo a 
viale Mazzini consulente ge¬ 
nerale per tutta ia program¬ 
mazione, Informazione e 
sport esclusi Proposta — si 
accerterà poi — che costitui¬ 
va l’ultima carta che Rossini 
era stato autorizzato a gioca¬ 
re per mantenere Pippo lega¬ 
to alla Rai proposta che sarà 
rifiutata poiché Baudo ne 
avi » già preferito una ver¬ 
sioni piu nobile c lusinghie¬ 
ra (oltre che meglio remune¬ 
rata, evidentemente) qual è 
quella di direttore artistico 
dei tre network di Berlusco¬ 
ni 

Le manovre, le fitte trame 
— anche un pochino grotte- 



inutili e assurde trattative In 
corso per la formazione di un 
nuovo governo 
Ascoltando ieri sera il Tgl, 
non poteva non colpire che, 
subito dopo la notizia sull’as¬ 
sassinio, ci si informava che 
Andreottl — • sera fi co e tran¬ 
quillo», così si diceva — si pre¬ 
parava ad affrontare un altro 
giro di incontri con i cinque 
partiti della maggioranza, per 
adempiere a un mandato affi¬ 
datogli dalla direzione della 
De Ci dispiace sinceramente 
parlare di ciò sotto l'impres¬ 
sione della tragica notizia di 
un assassinio Ma è proprio un 
fatto così grave che ci obbliga 
a denunciare, sul piano politi¬ 
co, che, per quel che riguarda 
la crisi di governo, siamo or¬ 
mai alla farsa 
La situazione del paese è 
già, per tanti aspetti, pesante, 
l'assassinio di ieri sera cl am¬ 
monisce 


Niente di nuovo nel confronto 
coi giornalisti sull’Irangate 


Reagan 
«Non seguirò 
più quella 
strada» 

Ma ha difeso la scelta di vendere le armi 
Nulla sui contras - Teheran: «È un bugiardo» 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Ha stu¬ 
diato il copione con la punti¬ 
gliosità del vecchio attore, 

S ronto ad affrontare il pub- 
ltco più difficile della sua 
carriera. Per giorni, per pre¬ 
pararsi alia conferenza 
stampa dell’altro ieri, il pre¬ 
sidente Reagan ha fatto del¬ 
ie vere e proprie prove tea¬ 
trali sul palco del piccolo 
teatro della Casa Bianca: lui 
sulle tavole di legno, con un 
microfono davanti a sé, in 
platea, nel ruolo degli ag¬ 
guerriti giornalisti america¬ 
ni, lo staff della Casa Bianca 
al completo Regista delle 
prove, Howard Baker in per¬ 
sona, il nuovo capo di gabi¬ 
netto di Washington, che la 
maggioranza degli intervi¬ 
stati da un apposito sondag¬ 
gio della Nbc (Il 31%) ritiene 
essere adesso il vero capo 
dell’Esecutivo, il solo in gra¬ 
do di reggere la baracca 
Oltre alle prove generali 
«dal vivo» poi Reagan si é al¬ 
lenato, per più di una setti¬ 
mana, studiando un fascico¬ 
lo, appositamente preparato , 
per lui da uno staff di polito¬ 
logi e psicologi, pieno zeppo 
di suggerimenti e battute sul 
modo di rispondere alle do¬ 
mande piu difficili, ed evita¬ 
re di cadere nelle trappole 
La cura intensiva ha fun¬ 
zionato? In parte sì, anche 
perché le domande rivolte al 
presidente dal giornalisti, 
nella conferenza stampa ve- < 
ra, si sono rivelate poi molto 
meno «cattive» di quelle che 
gli hanno rivolto nelle prove 
1 falsi giornalisti dell'ufficio 
presidenziale 

Ma chi si aspettava grandi 
novità, rivelazioni clamoro¬ 
se, chiarimenti sul retrosce¬ 
na bui dello scandalo Iran- 
gate, è rimasto deluso nien¬ 
te di nuovo rispetto a quanto 
il Presidente aveva già detto 
durante l'ultima conferenza 
stampa del 19 novembre 
scorso Niente di nuovo nem¬ 
meno rispetto al «discorso al¬ 


la Nazione», tenuto da Rea¬ 
gan daU'ufflclo ovale di Wa¬ 
shington Reagan ha conti¬ 
nuato a sostenere la bontà 
dell'Iniziativa di \endere ar¬ 
mi all’Iran in cambio degli 
ostaggi c, contemporanea¬ 
mente, a sostenere di non sa¬ 
pere nulla circa lo storno del 
soldi ricavati da quella ven¬ 
dita al «contras» del Nicara¬ 
gua Ha continuato anche a 
ripetere gli stessi «non ricor¬ 
do» riferiti in precedami*: 
quando diede l'ordine di ven¬ 
dere le armi a Teheran? «So 
dì avere acconsentito a que¬ 
sta richiesta — ha dotto 11 
Presidente — ma non sono 
sicuro del momento in cui 
ciò avvenne» E che ne dice 
del suo vice, George auah? E 
vero, come egli ha afferma¬ 
to, che era contrarlo all’ope¬ 
razione? E stata questa l’uni¬ 
ca domanda alla quale Rea¬ 
gan ha risposto con un mo¬ 
nosillabo «No» E se un gior¬ 
no dovesse rlpresentarsl la 
stessa situazione, come al 
comporterebbe il Presiden¬ 
te? «Non ripercorrerò quella 
strada di nuovo», ha detto 
Reagan, continuando poi a 
difendere per 11 resto della 
conferenza stampa quella 
sua decisione E sul fondi al 
contras? Anche su questo 
punto Reagan non ha fatto 
altro che ripetere dichiara¬ 
zioni già rese «Ne so quanto 
voi, aspetto il risultato delle 
inchieste in atto» Ma proba¬ 
bilmente, e con una qualche 
apprensione, U Presidente 
attende anche ia deposizio¬ 
ne, davanti alte due commis¬ 
sioni e al magistrato indi- 
pendente, dei contrammira¬ 
glio John Folndexter (uno 
del protagonisti dello scan¬ 
dalo, insieme al colonnello 
Oliver North) che, ottenuta 
l’Immunità dalle commis¬ 
sioni, minaccia adesso di ri¬ 
velare che il Presidente sape¬ 
va benissimo che strada 
prendevano t soldi ricavati 

(Segue in ultima) 


Clamorosa rottura: i due superdivi della Tv hanno già firmato i contratti con «sua emittenza» 

Baudo e la Carrà lasciano la Rai per Berlusconi 


sche — che si sono intessute 
attorno ai contratti di Baudo 
e dello Carro non hanno co¬ 
nosciuto le polemiche di fuo¬ 
co e I toni parossistici di tre 
anni fa, quando la «Raffa» 
non si lasciò smuovere ne 
dal miliardi né dalle lusin¬ 
ghe, né dal fiori né dal gioiel¬ 
li dì Berlusconi Rai e «sua 
emittenza, si affrontarono 
allora a suon di miliardi e 
con gran clamori In partico¬ 
lare. il contratto con Raffael¬ 
la Corrà fu anche strumen¬ 
talizzato sul plano politico 
per attaccare li \ertlce Rai, si 
mobilitò rumorosamente 
persino palazzo Chigi si cer¬ 
cò di Indurre il consiglio di 
amministrazione a rescinde¬ 
re Il contratto appena firma¬ 
to Oggi, viceversa sia la Rai 
che Raffaella erano convinti 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 


Guerra antiporno in Francia 
Bologna «processa» un manifesto 

Francia «Le riviste oses minacciano la gioventù», dice li mi¬ 
nistro dell’Interno Pasqua, e minaccia l'interdizione della 
vendita Intanto a Bologna molti cittadini sì indignano per 
un manifesto con «un sedere offensivo» A FAQ. i 

L’Aci chiederà il referendum 
per abrogare le supermulte 

L’Aci promuoverà un referendum per abrogare il decreto 
sulle supermulte, se il loro gettito non venisse adoperato per 

I parcheggi Lo ha dichiarato con un'intervista il presidente 

Rosario Alessl Subito polemica A FAQ. • 

Commissariata la Caricai 
Battuta la linea Goria-Misasi 

II Comitato Interministeriale per lì credito e il risparmio ha 

deciso 11 commissariamento della Caricai, la Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania, come chiesto dal Pei e proposto da 
Bankltalia Battuta la linea de A FAQ ? 

Si corre la Milano-Sanremo 
Il pronostico dice Kelly 

Si corre oggi la Milano-Sanremo, la «classicissima» del cicli¬ 
smo Presenti tutti 1 «big» Italiani e stranieri l pronostlcl 
della vigilia Indicano l’Irlandese Kel»\ Tra gli italiani, Ar- 
gentln è in gran forma Tv dalie ore 15 NELLO SPORT 
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Il lungo summit ieri mattina a piazza del Gesù 


Così il piccione Giulio 
ha convinto De Mita a 
lasciarlo ancora volare 

Sempre più sospettosa verso i socialisti, la De fissa tempi e margini stretti per il 
presidente incaricato - «Disponibili alla moratoria nucleare, ma niente referendum» 


ROMA — La moratoria nu* 
elettro forse, l referendum 
no E Andreottl ha cinque 
giorni al massimo per stana* 
ro le reali Intenzioni dei so* 
cianati Questo il succo del 
lungo summit, Ieri mattina, 
tra 11 vortice democristiano e 
Il presidente Incaricato 11 cui 
esito sembra riportare al : 
punto di partenza la crisi | 
«Non sale e non scende come 
l'ascensore di plaz /11 del Oc- 
su eho è fuori servizio* si la¬ 
menta preoccupato Arnaldo 
Forlanl 

Della riunione, che è dura¬ 
ta quattro ore, forse troppe 
per dur credito alle assicura¬ 
zioni di piena Identità di ve¬ 
dute, circola una ricostruzio¬ 
ne involontariamente gusto¬ 
sa Con un Ciriaco De Mita 
sempre piu Insofferente ver¬ 
so la condotta del Psl o del 
suo leader, e con un paziente 
Giulio Andreottl che Invita il 
segretario alla calma e gli 
. chiede di lasciarlo lavorale 


ancora per un po’ alla solu¬ 
zione della crisi E con gli al¬ 
tri — Forlanl, Mnrtinazzoll e 
Mancino, Scotti e Bodrato — 
che, tirati di qua e di là, ap¬ 
provano alla fine una solu¬ 
zione In qualche modo me¬ 
diana tra la diffidenza tei In¬ 
sofferenza) del leador de e la 
vocazione negoziale del can¬ 
didato de 

Meglio Altissimo di Nico- 
lazz) Tra le due vie al com¬ 
promesso sul nucleare la De 
preferisce quella del segreta¬ 
rio liberale «E la piu vicina 
alla nostra posizione» dico 
Guido Bodrato, peraltro non 
convinto a priori sulla possi¬ 
bilità che fornisca «spazi» 
sufficienti a un Intesa An¬ 
che Il capogruppo del sena¬ 
tori Nicola Mancino confer¬ 
ma quella proposta di Altis¬ 
simo (qui apro una centrale, 
qui la chiudo, qui la costrui¬ 
sco qui sospendo) ha 11 «fa¬ 
vore» de mentre per II tenta¬ 
tivo di Nlcolazzl (tenere se¬ 


parate trattativa sul governo 
e questione referendaria) c’è 
solo un «apprezzamento» for¬ 
male Il «tavolo* della crisi — 
insiste Mancino — per lo 
scudocroclato era o resta 
uno solo E le proposte sul 
tappeto per U nodo nucleare 
sono utili unicamente «se so¬ 
no rivolte a evitare 11 refe¬ 
rendum» 

Andreottl ha convinto U 
vertice del suo partito a dar¬ 
gli altro tempo, ma si guarda 
dal diffondere ottimismo 
neppur cauto U presidente 
I incaricato si muove col piedi 
di piombo «Una cosa alla 
volta», raccomanda anche al 
giornalisti appena uscito 
dalla riunione intende vede¬ 
re «se si sblocca la prima fa¬ 
se» della crisi cercando 
un’Intesa sulla moratoria, o 
meglio sul «programma 
energetico» dol nuovo gover¬ 
no Ma non ha fretta e non 
vuole per ora convocare In¬ 
contri collegiali di maggio¬ 


ranza «È meglio sentire in¬ 
dividualmente le delegazio¬ 
ni», dichiara Andreottl A lui 
— si fa sapere da piazza del 
Gesù — è stato rinnovato un 
mandato rigido La morato¬ 
ria nucleare si può fare, ma 
»a tempi definiti e sulla base 
di una linea comune», come 
ribadisce Mancino E se cosi 
fosse, allora «perché fare II 
referendum?» A meno che 
non sla «strumentale ad altri 
obiettivi», strettamente poli¬ 
tici che coltiverebbero I so- 
, ctallstt Un governo «neutra- 
i le» dinanzi ai referendum — j 
, Incalza — «nascerebbe debo¬ 
le e sarebbe destinato a mo¬ 
rire durante o subito dopo la 
consultazione popolare» 
Secondo la De, insomma, 
non è vero che attraverso 
un’Intesa legislativa, l refe¬ 
rendum perderebbero la te¬ 
muta carica dirompente su¬ 
gli equilibri governativi Né 

a uellodel nucleare, né quello 
ella giustizia Anzi, su que¬ 


st’ultimo si affacciano ulte¬ 
riori resistenze democristia¬ 
ne e prendono corpo altri 
motivi di sospettosità verso 

10 stesso Craxl a piazza del 
Gesù vedono come II fumo 
negli occhi la possibilità che 

11 leader socialista sperimen¬ 
ti forme di appello diretto al 
paese, funzionali al disegno 
•presidenzlallsta» del Psl 

Del resto le stesse dichia¬ 
razioni all'uscita di De Mita 
sono piene di diffidenza e ri¬ 
marcano, implicitamente, le 
difficoltà tra cui prosegue tl 
tentativo Andreottl Trattia¬ 
mo, dice I) segretario cosi «la 

f ente capirà di piu» che non 
la De a «porre le questioni 
in maniera pregiudiziale o 
distorta», e che quelle diffi¬ 
coltà non si superano «Igno¬ 
randole o rimuovendole» De 
Mita se la prende con le «fur¬ 
bizie Inutili» di chi corregge I 
suol passi «ogni mattina e 
ogni pomeriggio» E vuol da¬ 
re nmpresslone che non 


consentirà Indugi o troppi 
giri di danza deilo crisi «Più 
si va avanti e piu I tempi di¬ 
ventano stretti» 

Sul calendario la segrete¬ 
ria de ha segnato in rosso 
una data martedì 31 marzo 
Quel giorno si aprirà a Rimi- 
ni il congresso socialista Sui 
referendum bisogna sbloc¬ 
care prima la trattativa, sco¬ 
prire le carte lo dichiara II 
vicesegretario Bodrato ai 
giornalisti, lo ripetono altri 
dirigenti in modo riservato 
quanto apparentemente pe¬ 
rentorio Anche se Andreottl 
ha tl passo felpato fa osser¬ 
vare il numero del giorni che 
mancano al 31 e conclude 
che «quindi tempo ce n'è» 
Ma quanti margini gli resta¬ 
no? 

Marco Sappine 

NELLA FOTO Andreottl dopo 
i incontro con i dirigenti della 
Oc 


il INi verso il 44° congresso 


«0 spezziamo l’egemonia de 
o andiamo subito alle urne» 

Ma il garofano napoletano ha 1 conti in rosso 

All’assemblea di Castellammare Guido De Martino traccia un’impietosa ricognizione 
di «degenerazioni ed errori» - Il logoramento dei rapporti politici - Attese per Rimini 



Dal no»tro Inviato 

NAPOLI - «So la De conti- 
nuerà a non capire che è 
cambiato tutto, che un ritor¬ 
no della sua egemonia è Im¬ 
proponibile, allora noi socia¬ 
listi andremo fino in fondo 
SI, fino allo elezioni anticipa¬ 
te, se necessario» 

E cosi «la, finalmente Ec¬ 
colo oul uno che parla chia¬ 
ro É Giuseppe Demltry, uno 
del mille «giovani rampanti» 
del nuovo corso socialista, 
ritrovatosi d’un colpo diri¬ 
gente del Psl napoletano e, 
soprattutto, sottosegretario 
nel governo entrato In crisi 
E dalla tribuna di questo 
congresso, arringa la platea 
con furbizia «La situazione , 
al va logorando, compagni — j 
informa Demltry — Ed è j 
difficile che tn futuro ci pos- I 
•a essere la conferma dell'at¬ 
tuale maggioranza Comun- i 
que sappiate se si rifarà un 
pentapartito, sarà sempre 1 
più per una «celta tattica e 
sempre meno per una opzio¬ 
ne strategica» 

E allora, compagno Deml¬ 
try, dove mal andremo a fi¬ 
nire? Il sottosegretario ra¬ 
giona »Sl potrebbe cercare ; 
un rapporto col Pel Ma la 
sua azione politica cl fa rite¬ 
nere improbabile tl raggiun¬ 
gimento di una collaborazio¬ 
ne E allora credo che dal no¬ 
stro prossimo congresso di 
Rlminl non si debba che co¬ 
minciare davvero la costru¬ 
zione di un forte polo laico- 
riformista del quale noi na¬ 
turalmente, dobbiamo esse¬ 


re mente e braccio» 

Tutto qui, compagno De¬ 
mltry? Ancora lo slogan di 
dieci anni fa? SI, tutto qui E 
se non è molto, è almeno la 
conferma slncora di una dif¬ 
ficoltà che comincia a turba¬ 
re davvero l'intero Psl DI 
questa difficoltà, questo con¬ 
gresso del socialisti napole¬ 
tani (Iniziato Ieri a Castel¬ 
lammare, si conclude oggi) è 
specchio assolutamente fe¬ 
dele Almeno un palo di cir¬ 
costanze, poi, aiutano me¬ 
glio a capire, annusandolo 
da qui, Il vento che solila nel 
Psl di Craxl alla viglila di Ri- 
mini 

La prima comunque fini¬ 
rà la «rissa romana», qui a 
Napoli è già certo che si vote¬ 
rà (elezioni comunali il 24 
maggio) La seconda pro¬ 
prio a Napoli 11 Psl può oggi 
fare l conti con I risultati di 
una particolarissima conce¬ 
zione dell’alternanza (o col 
Pel o con la De, ma comun¬ 
que al governo) EI conti son 
quasi tutti In rosso 13 anni 
trascorsi alla guida della cit¬ 
tà (8 col comunisti, 5 con la 
Do) e un partito irrimedia¬ 
bilmente bloccalo al 10^ 
difficoltà di alleanze e di 
strategia rapporti ormai lo¬ 
gori con il resto delle forze 
politiche 

1300 e piu delegati che af¬ 
follano l’ampia sala dell ho¬ 
tel sanno perfettamente qua- 
lè la situazione Non sono di¬ 
sponibili statistiche (a di¬ 
spetto delle mille modernità 
socialiste)che aiutino a capi¬ 


re chi sono Ma si può Indo¬ 
vinare facilmente 11 medico 
Il piccolo industriale, U fac¬ 
cendiere che oggi è qui e do¬ 
mani tornerà alla De Ma so¬ 
prattutto maggioritaria, l’a¬ 
nima del Psl che fu Molti 
operai, molti contadini «È 
quasi solo In provincia, però, 
che 1) partito è così — spiega, 
quasi vergognandosene uno 
del responsabili dell'organi- 
zazlone — A Napoli, sai, nel¬ 
la città, è un'altra cosa ■ 
Sarà anche un'altra cosa, ma 
non è detto che sia migliore, 
se fino a poco fa la Federa¬ 
zione di Napoli era affidata 
alla «cura» di un commissa¬ 
rio 

E alla tribuna, allora, 
preoccupazioni nazionali e 
timori locali si Intrecciano In 
maniera non sempre facll- 
: mento decifrabile Diviso In 
quattro tronconi il partito 
(uno che fa capo olla sinistra 
socialista altri tre che si ri- 
I chiamano a Craxl ma che re- , 
! stano — per ragioni locali — i 
tenacemente divisi) finisco- i 
no per essere quattro anche 
I le relazioni che aprono 11 
! congresso Una, proprio la 
1 prima, la legge Guido De 
I Martino 

Deputato ex amministra- 
j tore nelle giunte Valenzi fi- 
: gllo di Francesco eccolo alla 
tribuna che scuote la sala 
con un Intervento terribil¬ 
mente lucido Non è una de¬ 
nuncia delle degenerazioni c 
degli errori del suo partito a 
Napoli E qualcosa di piu I e- 
spresslone di una personale 


sofferenza «Abbiamo assi¬ 
stito Inerti al degrado di que¬ 
sta città — dice — Slamo ri¬ 
masti vittime del ricatto de¬ 
mocristiano, rimanendo ag¬ 
grappati a posizioni politi¬ 
che Indifendibili e costrin¬ 
gendo la città a nuove elezio¬ 
ni Ora I nostri rapporti con I 
partiti laici sono a pezzi, e col 
Pel 11 dialogo è difficile Ab¬ 
biamo sbagliato, compagni 
E questo per dire della politi¬ 
ca Poi c'è il resto l maneggi, 
gliaffari, la corruzione Un 
partito, Il nostro, In condi¬ 
zioni di vita Interna vergo¬ 
gnose SI, compagni Tutti, 
tutti noi, tutti quelli che ave¬ 
vano un briciolo di potere a 
lusingare, a promettere, ad 
assicurare favori, lavoro, ric¬ 
chezza Ecco cos è diventato 
il nostro partito a Napoli un 
mercimonio vergognoso Vo¬ 
glio dirvi una cosa, cari com- ; 
pagnl Nessuno, per fortuna, 
crede più che il partito debba 
essere lo specchio della so¬ 
cietà Ma supponiamo per un 
attimo che fosse cosi, che 
possa essere così bene, com¬ 
pagni, noi non potremmo i 
mai augurarci che la società, 
che questo paese, fosse quel¬ 
lo che è li partito socialista a 
Napoli» Gelo In sala Guido 
De Martino ha concluso qua¬ 
si urlando di rabbia E, sta¬ 
volta, magari rompendo le 
discipline di corrente l com¬ 
pagni delegati prima taccio¬ 
no un momento c poi final¬ 
mente rompono nell ap¬ 
plauso 

Federico Geremicca 


I lavori delia Convenzione programmatica 


Napoli, Pei propone 
una nuova alleanza 
di sinistra e laica 

Riforma dei servizi, revisione del piano regolatore, innovazione 
produttiva - La relazione di Ranieri - Oggi conclude Napolitano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sul maxischermo scorrono I vol¬ 
ti del disoccupato, della casalinga, dell ope¬ 
raio del pensionato Raccontano 1 loro pro¬ 
blemi, cosi personali eppure specchio di un 
dramma collettivo Di tanto in tanto le inter¬ 
viste vengono Inframmezzate con immagini 
di traffico Impazzito, di mare Inquinato, di 
Immondizia accatastata agli angoli delle 
strade 

La convenzione programmatica del Pel 
napoletano è iniziata ieri mattina così, tra¬ 
sferendo all’Interno dell austera sala del Ba¬ 
roni del Maschio Angioino spezzoni di ma¬ 
lessere metropolitano Quel degrado urbano 
che fa dire ai due terzi della popolazione, co¬ 
me ha rivelato lì sondaggio commissionato 
dal Pei (di cui rUnltà ha anticipato Ieri 1 ri¬ 
sultati), che vivere a Napoli è piu difficile che 
altrove Le immagini proiettate ieri mattina 
sono il frutto del lavoro di una troupe televi¬ 
siva che per giorni ha battuto la città In lun¬ 
go e in largo raccogliendo le opinioni di mi¬ 
gliala di cittadini, contemporaneamente, 

g razie all'Impegno delle sezioni e delle cellule 
1 fabbrica, sono stati raccolti circa 30mlla 
questionari, un campionario eccezionale di 
umori, aspettative, richieste, raccolto nel 
corpo vivo della città 
•Dai problemi alle soluzioni*, questo l'effi¬ 
cace slogan utilizzato per presentare la Con¬ 
venzione programmatica Nella sala del Ba¬ 
roni, affollatissima, numerosi osservatori 
esterni dal vicepresidente della Conflndu- 
stria Enzo Giustino al presidente del costrut¬ 
tori Eugenio Cablb, all’avv Maurizio De Tu¬ 
ia in rappresentanza dell’ordine forense, a 
docenti e ricercatori universitari Un mes¬ 
saggio («non convenzionale*, come l'autore 
stesso ha sottolineato) è stato Inviato dal sen 
Francesco De Martino, un altro dal rettore 
Carlo Ciliberto 

Alla presidenza, insieme al segretario della 
Federazione Umberto Ranieri, c’erano il se¬ 
gretario regionale Eugenio Donlse, Giorgio 
Napolitano, Il responsabile nazionale della 
propaganda Maurizio Boldrlnl, il responsa¬ 
bile delle aree metropolitane Piero Salvagni, 
il presidente dell’Antimafia Abdon Alinovi, 
Benito Vlsca al quale è toccato introdurre la 
Convenzione in sostituzione di Maurizio Va- 
lenzi assente per una lieve Indisposizione (la 
platea gli ha tributato un affettuoso applau¬ 
so), nonché gli altri compagni della segrete¬ 
ria e degli organismi dirigenti 
Proprio partendo dal dati emersi dal son¬ 
daggio, Ranieri nella sua relazione ha af¬ 
frontato Il tema del malessere urbano, defi¬ 
nito come »Ja nuova frontiera della questione 


meridionale • *Sl ripropone — ha softo/lnea* 
to Ranieri — la necessità di una strategia, di 
un‘ldea di plano, di strumenti nuovi perguf • 
dare la trasformazione » della città 

Per il Pei, pertanto, non è più rinviaste 
l’elaborazione di un nuovo plano regolatore, 
che abbia però una sua dimensione metropo¬ 
litana, che definisca e valorizzi cioè non solo 
le funzioni del capoluogo ma anche quelle 
delle vaste aree circostanti (flegrea nolana, 
vesuviana, ecc ) L’obiettivo, net prossimi 
cinque anni di attività del consiglio comuna¬ 
le, e di mettere a punto un programma di 
governo fondato su tre settori fondamentali 
riforma dei servizi pubblici e della macchina 
comunale, nuovo piano urbanistico, qualifi¬ 
cazione e innovazione del sistema produtti¬ 
vo 

Con quali alleanze? •Noi proponiamo — ha 
detto Ranieri — una maggioranza delle sinfr 
stre una nuova alleanza paritaria di com u- 
nlstl, socialisti, forze laiche, che duri I arco di 
un quinquennio Sé un blocco di sinistra 
chiuso e autosuffidente, né una semplice rie¬ 
dizione della pur complessa e positiva espe¬ 
rienza delle giunte della metà degli anni 70». 
Di fronte alle imminenti elezioni per il consi¬ 
glio comunale di Napoli, Ranieri ha sfidato 
gli altri partiti a parlare con altrettanta chia¬ 
rezza rendendo noti 1 loro programmi, coma 
e con chi Intendono realizzarli 

Nella relazione, naturalmente, hanno avu¬ 
to largo spazio le singole soluzioni che il Pei 
intende adottare peri punti nevralgici della 


dei cittadini Di che si tratta? La *Carta* deve 
servire a ricucire l rapporti — ormai lacerati 
— tra l’amministrazione civica e l cittadini 
rldeflnendo le regole di funzionamento dei 
servizi pubblici, assicurando la garanzia di 
trasparenza nelle procedure amministrative 

I lavori della convenzione sono articolati 
In sessioni tematiche qualità della vita, e 
•Carta del diritti» con comunicazioni di Aldo 
Cennamo e dell’on Gustavo Mlnervlnl, e 
conclusioni di Berardo Impegno, questioni 
del plano regolatore, delle risorse deU'am- 
blcnte e della cultura, con comunicazioni di 
Giancarlo Alislo e di Ugo Leone, docenti del¬ 
l’Ateneo cittadino, e conclusioni di Andrea 
Geremicca, Infine. Napoli produttiva Oggi, 
intorno alle 12 30, le conclusioni di Napolita¬ 
no 

In serata Invece un Incontro con Bobo, 
lekappa, Nanni Loy e Massimo D'Alema dal¬ 
l’intrigante titolo «Protagonisti o Cittadini, 
regia della satira ed oltre» 


Luigi Vicinili.» 


Reggio Calabria, 
i delegati votano 
due segretari 

ROMA — Succede anche questo nel Psl, più esattamente nel 
Psl di Reggio Calabria due distinti verbali conclusivi del 
congresso provinciale indicano reiezione di due segretari di¬ 
versi Cosa è successo? Semplicemente che la commissione 
per la verifica del poteri si è trovata nell’impossibilità di 
controllare le percentuali del voti confluiti sulle due opposte 
mozioni quella della maggioranza (che fa capo all’on Zavet- 
tleri e all'assessore regionale Paiamara) e quella della mino¬ 
ranza (che si Identifica con le posizioni del sen Zito) Nè è 
bastata una Intera notte di contatti e di tentativi di mediazio¬ 
ne per ricomporre I contrasti Cosi, alla fine ciascun gruppo 
si è eletto il segretario Geresia per la maggioranza, De Leo 
per la minoranza 

La controversia ora si sposta nella sede del congresso re¬ 
gionale del Psl, che si apre oggi Ma non è detto — visto che 
la guerra guerreggiata tra i socialisti si estende a livello re- 

f ;lonale — che un qualche compromesso si riesca a trovare E 
n tal caso dovranno intervenire gli organi nazionali del 
partito 

Ma neppure in via del Corso, a Roma tira aria di bonaccia, 
dopo lo scambio di accuse (senza nomi, ma non per questo 
meno trasparente) tra De Mlchells e Formica, da una parte e 
Martelli dall altra, sulla gestione del partito in questi anni 
avvenuto al seminarlo del socialisti della Cgl! Ieri a un ana¬ 
logo seminario ma dei socialisti della Uil, finalmente faccia 
a faccia De Mlchells e Martelli hanno mostrato di far pace 
•SI è fatta una straordinaria esperienza di governo, e mi 
auguro che questa venga trasmessa al partito» ha detto li 
vicesegretario E 11 ministro del Lavoro «Delle difficolta del 
partito sono responsabile lo stesso cosi come del successi del 
governo il merito e anche di Martelli» Tanto — come hanno 
rilevato entrambi — «torna Craxi» 


ROMA — Nascerà anche a 
Vicenza, nel cuore bianco del 
Veneto, una giunta laica e di 
sinistra simile a quella che a 
Saiermo ha mandato, per la 
prima volta, la De all opposi¬ 
zione? Sarebbe un fatto cla¬ 
moroso nel Veneto, noto co¬ 
me «roccaforte bianca» Ed è 
una possibilità meno pere¬ 
grina di quanto si possa pen 
sare da quando, mercoledì 
scorso sul tavolo del sindaco 
Antonio Corrazzln è arriva¬ 
ta, Improvvisa, una lettera di 
dimissioni dell’unico asses¬ 
sore liberale, Giovanni Cre¬ 
staie Il giorno dopo, a ruota, 
seguivano le restituzioni del 
mandato del vicesindaco so¬ 
cialista Sergio Carta dell al¬ 
tro assessore socialista To- 
setto, del repubblicano Mi¬ 
chelangeli Era l’atto di mor¬ 
te del pentapartito che (an- 
ch’esso una novità) ha go¬ 
vernato Vicenza dalle elezio¬ 
ni del 1985, quando per la 
prima volta la De si trovò 
senza la maggioranza asso¬ 
luta del seggi (25 su 50) Ep- 

f ture, si tratta di una crisi 
ungamente annunciata Al¬ 
meno dallo scorso gennaio, 
quando 5 consiglieri de 
(compresi 2 assessori) sono 
usciti dal gruppo scudocro¬ 
clato dando vita ai «demo¬ 
cratici cristiani Indipenden¬ 
ti», poi trasformatisi in 
•Unione popolare democra¬ 
tica» con ambizioni di partito 
e di presenza alle prossime 
elezioni amministrative o 
politiche che siano 
La reazione delia De a 

Q uesta scissione senza prece- 
enti è strata lenta Accuse 
polemiche anche feroci ma 
scarsa voglia di riunire gli 
organismi disciplinari In ef¬ 
fetti, l «dissidenti» rappre- 


E a Vicenza 
la De finirà 
fuori aiunta? 


sentavano una fetta consi¬ 
stente della sinistra demo- 
cristiana con forti agganci 
nel mondo cattolico, in par¬ 
ticolare in quella miriade di 
organizzazioni del volonta¬ 
riato che vivono all'ombra 
delle parrocchie Tanto è ve¬ 
ro che, nonostante la nascita 
del nuovo «partito» (che non 
ha mai rinnegato la De na¬ 
zionale ma limita la propria 
polemica ai dirigenti locali), 
gli scissionisti godono anco¬ 
ra dello «status»» di sospesi, 
non di espulsi II fatto è che 
nella De c'è chi spera ancora 
di poter rimarginare la frat¬ 
tura Anche perché uno del 
dimissionari, l'ex assessore 
Zamberlan, ha fatto marcia 
Indietro quando d) è trattato 
di costituire l’*Unlone popo¬ 
lare» preferendo dichiararsi 
«democristiano indipenden¬ 
te» 

Ma, ovviamente, la spac¬ 
catura nella De si è trasfor¬ 
mata in una mazzata sulla 
giunta rompendo equilibri 
già precari B liberarsi di due 
assessorati importanti come 
Finanze ed Edilizia privata 


ha suscitato appetiti nella 
De che si considerava «erede 
naturale» dei posti ne è nato 
un conflitto col di oartlU 
«laici» che grazie alla scissio¬ 
ne vedevano rafforzato tl 
proprio peso relativo nella 
maggioranza Ne è derivata 
la paralisi ded'ammlnlstra* 
zlone (11 consiglio non si riu¬ 
nisce da più al un mese) ed 
una estenuante trattativa 
nel pentapartito Alla fine l 
liberali hanno detto di aver¬ 
ne sin troppo ed hanno for¬ 
zato la mano Come finirà? Il 
sindaco ha convocato per lu¬ 
nedì l caplgruppo m vista 
della convocazione del con¬ 
siglio comunale Per comu¬ 
nicare le dimissioni? «Niente 
affatto — fa sapere Corraa- 
zln —, per varare delibero 
urgenti» «La crisi del penta¬ 
partito esiste non si può far 
fìnta di niente — dice Luca 
Romano, segretario cittadi¬ 
no del Pel — Il consiglio v* 
convocato, ma per prender* 
atto della morte della mag- 
gloranza» 


Anche il Papa è antinucleare? 
Molti consensi, accigliati i de 


ROMA — Democristiani e comunisti radicali e demoprole- 
tarl, socialisti e verdi reazioni diverso al discorso del Pontefi¬ 
ce, giovedì a Civitavecchia sull Inquinamento e lo sviluppo 
energetico 11 Papa è antinucleare'» Se lo sono chiesti In molti 
dopo che Giovanni Paolo II ha esortato gli scienziati impe- 

S natt a fronteggiare la domanda di energia a tener conto 
ella «vitale esigenza che non venga turbato 1 essenziale 
equilibrio della natura* 

Il primo a dichiararsi è stato Giuseppe Zamberlettl Ptr II 
mlnUtro della Protezione civile quello del Papa »è un inter¬ 
vento che richiama tulli ad un grande rispetto della vita* Ma 
ha aggiunto di non ritenere quello del Pontefice un interven¬ 
to «verde» «Non credo sla cosi Mi è sembuto un Invito alla 
vigilanza, In tutte le forme ai produzione energetica da quel 
le chimiche, a quelle termiche» 

Anche Franco è austi, del direttivo del gruppo de della 
Camera, è dello stesso parere «Dire che sia una posizione 
antinucleare, sarebbe tirare conseguenze arbitrarle dalle pa¬ 
role del Papa» Il Pontefice per Fausti ha voluto solo fissare 
dello priorità e «ribadire che 1 uomo e 1 ambiente vengono 
prima dello sviluppo Una posizione estremamente prudente 


I e preoccupata ovviamente nnche riguardo la scolta nuclea¬ 
re» Molto soddisfatto Invece Gian Paolo Sodano deputato 
socialista e membro del comitato per la difesa del referen¬ 
dum «Mi pare — ha dichiarato — che 11 Papa si sta fatto 
opportunamente Interprete della preoccupazione diffusa fra 
! la gente rispetto ad un uso distorto delle risorse energetiche 
! Quello che mi place di piu di questo intervento di Giovanni 
I Paolo II è che sla stato fatto a Civitavecchia, a due passi da 
I Montaltodl Castro dove è stato perpetratoli piu grandedelit- 
i to contro H territorio mal svolto in Italia* Una zona cultural¬ 
mente architettonicamente archeologicamente tra le piu 
I belle del Lazio è or v grazie al cinismo delle classi dirigenti, 
| sotto una cappa di piombo trasformata in una camera a gas 
! Il Papa ha mostrato sensibilità al posto di tanto cinismo di 
1 chi ha permesso tutto ciò 

I Per Claudio Petruccioli vicepresidente del gruppo comu¬ 
nista alla Cam< ra 1 Intervento del Pontefice si richiama alla 
j visione «piu ulta dell umane Imo cattolico che non è però 
i l’unico umanesimo ed Infatti alla medesima conclusione 
I giunge anche chi parte da ur altra concezione del mondo» 
Anche per Famiano Cruclunelll deputato Pel l’intervento 
I del Pontefice »e felice» perché è importante che la Chiesa si 


ponga la difesa dell’ambiente dal degrado 
L’intervento del Papa, secondo tl radicale Marco Pannella 
è una dimostrazione della tensione morale 1 umanità e la 
sensibilità verso valori fondamentali di questo pontefice che 
ne fanno una figura importante e molto positiva del nostro 
tempo E il fatto che sul problemi dell ambiente abbia saputo 
assumere parole di iniziativa positive ne costituisce un ulte 
ri ore conferma Per Pannella però Giovanni Paolo II non sa 
trarre le conseguenze dal fatto che una società «cosi assurda 
e crudele non di rado apportatrice di morte e sofferenza, è da 
40 anni governata soprattutto dai cattolici» 

Franco Russo deputato di Democrazia proletaria trova 
che «tutte le posizioni che aiutano la classe lavoratrice e l 
cittadini In genere devono essere le benvenute Però la di¬ 
chiarazione del Papa -«■ per Russo — rientra nell atteggia¬ 
mento pendolare che caratterizza tutto il suo pontificato È 
! un Papa che a queste uscite unisce ad esempio l atteggia- 
I mento benevolo versoi governi antidemocratici dell America 
Latina tn sostanza mi sembra che il Papa sia venuto incon¬ 
tro a quella parte del mondo cristiano impegnata seriamente 
tn una scelta di classe Ma questo nt n ■») caratterizza certo 
come una svolta nel suo pontificato» 

! «Finalmente — dice Antonio Ferro della segreteria nazio- 
1 naie dela Lega ambiente — anche il mondo cattolico pone la 
, questione ambientale come un emergenza prioritaria e va 
verso il superamento di una visione antropocentrica È un 
avvenimento Importante e fa riflettere soprattutto perché 
I arriva ad un anno da Chernobyl e per il fatto che questa 
| presa di posizione sla stata enunciata nel polo energetico di 
Civitavecchia, a poca distanza da Montano di Castro la cen- 
\ trale nucleare che non si deve fare» 


Andreotti: 
«Lo sfratto? 
Spero slitti 
...a lungo» 

ROMA — È tempo di sfratti 
Anche per Andreottq Mammì e 
il Partito radicale L incarico di 
formare il nuovo governo non 
ha salvalo Giulio Andreottl 
dalla citazione (il proprietario 
non si fida 0 ) per il rilascio dello 
studio di piazza Montecitorio 
115 La prima udienza e fissata 
per maggio ma 1 esponente de 
confida che i tempi ai taecuzio ! 
ne dello sfratto possano slitta 
re «Come — dice — tutti gli 
altri cittadini nelle stesse con 1 
dizioni» Ancora piu sfortunato ; 
Oscar Mammi a cui hanno già i 
tolto riscaldamento e nscenso 
re «Ma io non sono il Caffo | 
Greco • commenta il dimissio 
nono ministro peri rapporti col I 
Parlamento E il Pr 9 Chissà co 
sa s inventeranno i radicali per 
non «sloggiare» dalla «gloriosa» 
(cosi la definiscono) sede di via | 
di Torre Argentina ! 


Dal sindacato 
no a nuove 
elezioni, sì 
a programmi 

ROMA — CgiI, Cisl e Uil assie 
me contro le elezioni anticipa 
te Perché — e il succo del do 
cumento che Pizzmato Marini 
e Benvenuto si accingono a in 
viare ad Andreottl — creereb 
bero un vuoto politico tale da 
vanificare gli impegni presi dal 
governo con 1 accordo del 4 no 
vembre 198G sull occupazione 
e il Mezzogiorno Tanto piu vi 
sti «i deludenti risultati dei 
provvedimenti contro la diaoc 
cupazione» particolarmente ai 
Sud Come la legge cosiddetta 
De V ito che ha prodotto appe 
na poche decine di nuovi occu 
pati A questo punto Cgil Cisl 
e Uil chiedono «la certezza degli 
stanziamenti e delle spese per 
raggiungere gli obiettivi proni 
satii E allo scopo e proposto un 
vero e proprio programma rea 
hzzabile entro la conclusione 
della legislatura. 


Ma Lucchini 
insiste, 

meglio andare 
a votare 


TRIESTE — 11 ministro hbe 
rale Valerio Zanont ha scelto 
lassemblea degli industriali dì 
Trieste per lanciare un appello 
«per la stabilità polisca con 
una soluzione che cc minte di 
arrivare alla fine dilla legtsla 
tura» Non ha trovato però, 
molto sostegno. U presidente 
della Confindustna Luigi Lue 
chini, infatti ha subito risposto 
che «il governo non può i «tsere il 
frutto di una parziale compro 
missione ma di un rinnovato 
spinto di solidarietà tra i cui 
que partita Per Umilimi «le 
conomio soffre I incertezza po 
litica ancor piu dtU instatali» 
tà» E la conclusione è esatta 
mente opposta all appello di 
Zumine «Non temiamo — die* 
Lucchini — il ricorso elettorale 
se esso è 1 alternativa ad una 
fase nella quale il governo non 
può scegliere» 
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«Ho visto il killer 
aveva il casco bianco 
e la tuta celeste» 

I testimoni raccontano 1 momenti terribili dell’agguato - Molti 
giovani sgomenti: «Pensavamo che il terrorismo fosse finito...» 




ROMA — La 131 blu mini* 
aterlulo, targa SI 238 Az, è 
ancora II in mezzo alla stra* 
da Alle nove della sera arri¬ 
va Il carro della polizia mor¬ 
tuaria Le luci intermittenti 
dell'auto sono ancoro tutte e 
quattro accese Ancora tanta 
ente al accalca nel pressi 
ell'attentalo poliglotti e ca¬ 
rabinieri sono tesissimi Visi 
angosciati, movimenti ner¬ 
vosi Cercano di mettere un 
po’ d’ordine II corpo del ge¬ 
nerale Lido Glorgierl è ap¬ 
poggiato a quo! che rimane 
deRlneitrlno destro poste¬ 
riore Tre uomini si avvici¬ 
nano alla 131, entrano den¬ 
tro e velocemente la salma 
viene deposta su un grande 
lenzuolo bianco 
La gente che abita in via 
del Fontanile Arenato è tut¬ 
ta fuori, giù In strada Poche 
sono le finestre accese Tutti 
vogliono vedoro e tutti sono 
commossi Ma pochi voglio¬ 
no parlare E coloro che lo 
fanno pregano i giornalisti 
di non chiedere no nomi né 
cognomi La paura è tornata 
a Roma Un grappolo di ra¬ 
gazzi sono appoggiati sulla 
rlnghlerlna del pub «Plnk 
Paint» che è posto quasi di 
fronto al punto in cui è avve¬ 
nuto Il micidiale agguato È 
una generazione che pensa¬ 
va probabilmente che 11 ter¬ 
rorismo fosse finito Morto 
per sempre E ora è costretta 
a farci i conti per la prima 
volta Sona adolescenti atto¬ 
niti 

Poco prima avevano senti¬ 
to Il ministro della Difesa, 
Olovannl Spadolini, dichia¬ 
rare «OH assassini son tor¬ 
nati tra noi* Ma potevano 
mal pensare che sei lampi 
mortali si sarebbero abbat¬ 
tuti Su questa via che appena 
vent'annl ra era quasi aperta 
campagna e ora zona di pic¬ 
colissima borghesia? 

I militari pregano la poca 

! ;*nu alle finestre dt non (o- 
ografare né filmare nulla 
Ora 1 cronisti se ne vanno 
I cineoperatori smontano le 
loro macchine e qualcuno 
che dà dei rapidi flash sul¬ 
l’attentato si trova Appog¬ 
giato su un muretto c’e un 
signore di mezz'età «Niente 
nomi per carità Ero alla fi¬ 
nestra eti ho visto solamente 
il terrorista che in piedi spa¬ 
rava Io non mi ero accorto 
nemmeno di quella moto 
Pensavo che fosse a piedi 
Ma un mio amico al plano di 
«opra ha visto meglio tutta 
la scena La moto da cross, 
dunque, lampeggiava da un 
bel po’ di tempo come se vo¬ 
lesse passare L'autista della 
131 ha rallentato II terrori¬ 
sta seduto dietro ha aperto il 
fuoco L'auto si ò fermata 
Forse II generale era già sta¬ 
lo colpito E a quel punto la 
"Enduro" gl è fermata e II 
terrorista che ho visto lo, ca¬ 


sco bianco In testa e tuta ce¬ 
lestina, ha scaricato verso il 
generale altri quattro colpi* 
Erano le 18 e 45 In punto II 
signore che racconta si è pre¬ 
cipitato verso l’auto «L'auti¬ 
sta era Inebetito, ho toccato 
la fronte del generale ed era 
ancora calda La prima auto 
della polizia è arrivata sette 
o otto minuti dopo« 

Ecco un uomo che non ha 
paura Mi dice subito 11 suo 
nome o il suo cognome e poi 
spiega «Abito In quolla vil¬ 
letta Ho sentito quattro spa¬ 
ri. mi sono affacciato e ho 
sentito II crepitio delle armi 

f ier altre due volte II genera¬ 
lo conoscevo Tutte le mat¬ 
tine porto II mio cagnolino a 
fare una passeggiata e l'in¬ 
contro coni auto dell’ufficia¬ 
le, qui all’Incrocio tra via del 
Grimaldi con via del Fonta¬ 
nile Arenato, era una sca¬ 
denza fissa Lui leggeva qua¬ 
si sempre il giornale Era na¬ 
ta una sorta di conoscenza, 
sla pure In questo modo» 

Via del Fontanile Arenato 
ha conosciuto lo due ore piu 
lunghe e drammatiche della 
sua storia 

Un ragazzino è ancora sot¬ 
to choc A bordo di un moto¬ 
rino aveva da poco superato 
la «131» 1600 ministeriale E 
adesso bianco come un cen¬ 
cio racconta «Ho sentito dei 
colpi ben distinti MI sono 
fermato e mi sono accorto 
tremando di quel che era 
successo» 

Decine di «Alfette» si sono 
riversate In pochi minuti 
lungo questa stradetta men¬ 
tre tutt’attorno era l'Inferno 
Sirene, posti di blocco, traffi¬ 
co Impazzito Con I angoscia 
che il commando assassino 
potesse essere ancora il E 


poi l'accorrero forsennato di 
autorità, giornalisti, milita¬ 
ri, giudici 

Poco dopo l'agguato è 
giunto sul posto 11 sostituto 
procuratore Domenico Sica 
Eppol ecco Spadolini «L’ag¬ 
guato — mormora — costi¬ 
tuisce un nuovo colpo del 
plano messo In atto per de¬ 
stabilizzare Il paese Plano 
però che troverà da parte 
dello Stato una risposta for¬ 
ma e decisa» E continua 
•L'ottusa simbologia di mor¬ 
te del criminali che hanno 
rialzato la testa comprende¬ 
va da tempo le Forzo armate 
XI generale Lido Glorgierl, 
uomo e militare Integerrimo, 
è stato scolto come esemplo 
preminente degli uomini in 
divisa che lavorano per la 
Difesa, cioè per 1 Indipen¬ 
denza e la sovranità della 
Patria Un lavoro che nessun 
delitto potrà fermare o Inde¬ 
bolirò La mano della giusti¬ 
zia individuerà l colpevoli 
come già accadde per l loro 
predecessori finiti nella ver¬ 
gogna e nel disprezzo» 

E poi la volta del questore 
di Roma Jo\lne del capo 
della polizia Parisi di altri 
ancora che vogliono portare 
1 omaggio alla salma dell uf¬ 
ficiale assassinato 

Ma ormai la polizia scien¬ 
tifica ha finito U suo lavoro 
Cè un qualche momento di 
Incertezza sul da fare La 
moglie del generale ancora 
non è stata rintracciata E al¬ 
lora si decide per caricare il 
cadavere nel carro funebre 
Scende la notte su via del 
Fontanile Arenato Assieme 
a lunghe ombre d’angoscia 

Mauro Montali 


ROMA — Quando gli assassini delle Br sono entrati In 
azione il generale Glorgierl era ormai a due passi da casa 
Tra via del Fontanile Arenato e via della Pisana c'è poco 
più di un chilometro di distanza L abitazione del generale 
è al numero 370 Un solo numero per Indicare quello che 
somiglia ad un vero e proprio \ maggio Un solo numero 
civico e poi tante lettere dell'alfabeto accompagnate da 
numeri che rendono ancora piu Impersonali quel cubi di 
cemento sparsi su un terreno collinare con la stessa grazia 
delle costruzioni Lego La palazzina del generale è la D 3, 
è una delle tre di proprietà del ministero del) Aeronautica 
e gli inquilini, senza eccezione, sono tutti ufficiali dell'Ar¬ 
ma Davanti all'entrata diverse auto ufficiali Di gente 
riunita in capannelli nemmeno l'ombra I citofoni degli 
altri interni restano muti Solo una signora accetta di 
parlare Ma per dire che si, conosceva il generale e la 
moglie ma quel tanto di confidenza che si ha con chi si 
Incontra In ascensore 

L'appartamento del gonorale è all ultimo piano U setti¬ 
mo Le porte sono fatte In serie, discretamente «blindate» 
con tre serrature Identici 1 campanelli Ma quello del ge¬ 
nerale è «personalizzato* Alle anonime larghette con l 
nomi nudi e crudi si aggiungono due strisce di plastica 
azzurra con le scritte «Generale Liclo professor Glorgierl» 
E, sotto quello della moglie «Preside Pellegrini Giorgia» 
Quando c’è stato l’agguato mortale la moglie del generale 
era Impegnata In una riunione al distretto scolastico E 
arrivata che non sapeva ancora della tragica fine del ma¬ 
rito Alla vista del carabinieri degli ufficiali dell’Aeronau* 


UGGÌ 



Il capo della polizia, Vincenzo Parisi, ha presieduto un vertice al Viminale 


Le Br imitano Action directe 

Identico attentato 2 anni fa a Parigi 

«Abbastanza attendibile» la rivendicazione da parte delle Unità comuniste combattenti, che hanno stabilito contatti con le formazioni 
analoghe dell’«euroterrorismo» - In Francia e in Germania numerosi precedenti: ì bersagli erano l’industria della guerra e le forze armate 


ROMA — »È un attentato al¬ 
la francese» commentano 
gli inquirenti «Alla france¬ 
se», perché proprio quattro 
giorni fa da oltralpe, «Action 
directe» — malgrado la re¬ 
centissima cattura di quat¬ 
tro suol «capi storici» In una 
villetta alla periferia di Pari¬ 
gi — aveva minacciato 
un'ondata di sangue in Eu¬ 
ropa «Alla francese» perché 
la scelta di bersagli umani 
nelle alte gerarchle militari è 
una terribile «specialità» del 
terrorismo transalpino 
Le Indagini, se così si pos¬ 
sono chiamare le prime som¬ 
marle ipotesi investigative, 
discusse Ieri sera al Viminale 
nel corso di un vertice dei di¬ 
rigenti delle forze di polizia e 
dei servizi di sicurezza pre¬ 
sieduto dal capo della poli¬ 
zia, Vincenzo Parisi, punta¬ 
no sulle molte coincidenze 
tra l'attentato di Roma e la 
•linea» che le organizzazioni 
terroristiche europee hanno 
finora seguito soprattutto al 
di fuori del confini d'Italia 
Le Br, e in particolare la 
•seconda posizione» delle 
•Unità comuniste combat¬ 
tenti', avrebbero sposato, 
cioè, le Indicazioni prove¬ 
nienti dalle organizzazioni 
terroristiche che con mag- 
lor prontezza, nel dicembre 
984, intrapresero la strada 
della «fusione» Internaziona¬ 
le la franceso «Action dire- 


cte» e la tedesca «Rnf» Colpi¬ 
re 1 principali responsabili 
del rapporti con I Industria 
bellica nelle amministrazio¬ 
ni militari del rispettivi pae¬ 
si, nel quadro di uno stesso 
■fronte politico militare» da 
aprire, assieme, In Europa 
occidentale 

«Action directe», ed In par¬ 
ticolare un commando che si 
fregiava del nome di una ter¬ 
rorista tedesca Elizabeth 
Van Dyk rivendicò 11 25 gen¬ 
naio 1685 l’uccisione alla 
Celle St Cloud, nella perife¬ 
ria parigina del generale Re¬ 
né Pierre Audran vicediret¬ 
tore della sezione affari In¬ 
ternazionali del ministero 
della Difesa francese Anche 
In quel caso come Ieri a Ro¬ 
ma, vennero sparate pisto¬ 
lettate a bruciapelo contro U 
generale francese II 25 giu¬ 
gno successivo la stessa or¬ 
ganizzazione falli a Neullly 
sur Selne un agguato a un 
ufficiale dello stato maggio¬ 
re, 11 generale Henri Blondin 
In quel caso il commando 
che rivendicò 1 azione era In¬ 
titolato a un italiano, Anto¬ 
nio Lo Musclo, del Nap 

La Raf aveva Individuato 
bersagli soprattutto nell’In¬ 
dustria bellica 11 primo feb¬ 
braio 1985 veniva ucciso a 
Monaco Ernest Zlmmer- 
mann, presidente della fab¬ 
brica tedesca Mtu, produt¬ 
trice di motori per aerei mili¬ 


tari, Il 9 luglio 1986 Karl 
Heinz Beckurts, del consiglio 
di presidenza della Siemens, 
Impegnata nel sistemi elet¬ 
tronici per carri armati e nel¬ 
le «guerre stellari», Il 10 otto¬ 
bre 1986, Gerold von Braun- 
muehl, direttore del diparti¬ 
mento politico del ministero 
degli esteri Si fa notare che, 
ricoprendo un ruolo strate¬ 
gico nel comparto aerospa¬ 
ziale e missilistico, 11 genera¬ 
le Lido Glorgierl stava lavo¬ 
rando al programma missili¬ 
stico «Patriot» e allo «Sdì», e 
ciò rafforzerebbe l'ipotesi di 
una matrice «euroterrorlstl- 
ca», per l’agguato di lori In 
via del Fontanile Arenato 

Al Viminale spiegano co¬ 
me la pista «francese» sla sta¬ 
ta tenuta d’occhio In questi 
mesi con particolare atten¬ 
zione dal servizi di sicurezza, 
specie dopo l'arresto nella 
sparatoria a fine gennaio in 
via Nomentana di Geraldina 
Colotti, una quasi Insospet¬ 
tabile militante delle «Unità 
comuniste combattenti» ad¬ 
detta ai collegamenti con la 
Francia 

Via Nomentana non è di¬ 
stante da via dell'Università 
dove l terroristi, forse con¬ 
sultando comodamente la 
Guida Monaci, hanno potuto 
individuare la sede della di¬ 
rezione degli armamenti ae¬ 
ronautici 

Si studia li testo della ri¬ 


vendicazione telefonica fatta 
ieri da una sedicente porta¬ 
voce delle Ucc, il cui conte¬ 
nuto appare «abbastanza at¬ 
tendibile», e si aspetta una 
conferma dal «comunicato» 
annunciato in quest’occasio¬ 
ne L’ultimo testo della pub¬ 
blicistica clandestina prove¬ 
niente da questa fonte è un 
documento dal titolo «Come 
uscire dall’emergenza» che le 
Ucc hanno tentato persino di 
diffondere In una libreria 
della capitale «In esso si 
traccia con accenti di parti¬ 
colare pragmatismo un pro¬ 
getto politico mirante a stru¬ 
mentalizzare oggettive si¬ 
tuazioni di tensione e di con¬ 
traddizione soclo-oconomlca 
nel quadro di una strategia 
dichiaratamente antigover- 
natlva», spiega In una rela¬ 
zione il prefetto Parisi Ed in 
esso si intravede la trama di 
un collegamento internazio¬ 
nale della seconda posizione 
brigatista nata dalla scissio¬ 
ne deU’autunno-lnvcrno 
1984 tra I clandestini del par¬ 
tito armato 

L’ultima azione rivendica¬ 
ta a Roma era stato il feri¬ 
mento del funzionario della 
Presidenza del consiglio An¬ 
tonio Da Empoli, il 21 feb¬ 
braio 1986 L’agguato, nel 
corso del quale era morta 
una terrorista, Wilma Mo¬ 
naco, aveva seguito di pochi 
giorni una Impresa sangui¬ 


narla dell’altro troncone bri¬ 
gatista, 1 uccisione a Firenze, 
Il 10 febbraio 1986, dell'ex 
sindaco Landò Conti, un’ese¬ 
cuzione anch'essa collegata 
dalle rivendicazioni del Par¬ 
tito comunista combattente 
alla «campagna» contro l’In¬ 
dustria bellica per via di una 
minuscola partecipazione 
azionarla della vittima 

Anche 11 Pcc, protagonista 
nel giorni scorsi a Roma del¬ 
l’efferata rapina di via Prati 
del Papa, In un suo docu¬ 
mento programmatico del- 
1 anno scorso lanciava la pa¬ 
rola d’ordine della «ricerca di 
maggiori alleanze» sul plano 
europeo E dopo la rapina di 
via Prati del Papa in un co¬ 
municato di duecento righe 
gli Irriducibili di quest'ala, 
cosiddetta «militarista» an¬ 
nunciavano di lavorare al 
consolidamento di un «Fron¬ 
te combattente antimperia¬ 
lista» «L’attività della guer¬ 
riglia In Europa, pur nella 
sua specificità nazionale, ha 
come denominatore comune 
— afferma il Pcc — l attacco 
aH'imperlallsmo Usa e alla 
Nato e trova convergenza 
obiettiva con le lotte al popo¬ 
li progressisti della regione 
mediorientale mediterra¬ 
nea» 

Da tali testi si può facil¬ 
mente dedurre — sostengo¬ 
no gli esperti dell’antiterro- 
rlsmo — che tra i due tron¬ 


coni in cui è frammentato 11 
partito armato è in atto una 
specie di «corsa» a stabilire 
legami internazionali con al¬ 
tre formazioni terroristiche, 
anche se, secondo gli Inqui¬ 
renti, tale obiettivo e piu pro¬ 
babile sla stato raggiunto, 
anche per ragioni di maggio¬ 
re affinità ideologica, dalle 
Ucc Tale formazione tra 
l'altro, si avvarrebbe, rispet¬ 
to all’ala militarista, di mag¬ 
giori possibilità di recluta¬ 
mento attraverso alcune for¬ 
mazioni minori, non si sa 
quanto organicamente lega¬ 
te al gruppi operativi 
Gli esperti del sisdc citano 
In proposito alcuni docu¬ 
menti diffusi In Emilia Ro¬ 
magna dal «Fronto armato 
comunista» o dal «Comitato 
toscano brigate rosse* Il pri¬ 
mo ha diffuso documenti in 
cui si sostiene esplicitamen¬ 
te la validità della «lotta ar¬ 
mata» per «abbatterò lo stato 
borghese» Il secondo ha di¬ 
stribuito l'estate scorsa duo 
volantini In cui si auspica la 
ripresa della «guerra rivolu¬ 
zionarla» Molti segnali, 
sempre più sanguinosi han¬ 
no dunque proceduto l'atten¬ 
tato di Ieri sera Ma non sem¬ 
bra che l’apparato di preven¬ 
zione sia stato all’altezza dt 
una situazione cho si fa sem¬ 
pre piu grave 

Vincenti, VmII* 


L'uomo dello scudo stellare in Italia 


Il generale, come dirigente <ti «Costarmaereo», sovrintendeva alia costruzione delle armi e degli armamenti aeronau¬ 
tici e spaziali in stretto rapporto pbn , Je industrie, alcune delie quali inserite anche nel progetto deli’Sdi 


ROMA — Il suo nomo non 
era noto al grande pubblico, 
ma II generale Lido Giorgie- 
rl, assassinato Ieri dal terro¬ 
risti, svolgeva una funzione 
Importante e delicata nelle 
nostre Forze armate e aveva 
stretti rapporti con le Indu¬ 
strie militari, alcune delle 
quali Inserite anche nel pro¬ 
grammi dello scudo spaziale 
Como direttore generale 
delle costruzioni delle armi e 
degli armamenti aeronautici 
e spaziali, incarico che rico¬ 
priva dall’83, Glorgierl so* 
vralntendeva e controllava 
l’attività delle Industrie per 


quanto riguarda la costru¬ 
zione, la progettazione, la 
trasformazione e la revisione 
degli aerei e dei vettori spa¬ 
ziali utilizzati dall'aeronau¬ 
tica militare, curandone an¬ 
che l’aapprovvlgionamento 
Era Incaricato Inoltre di 
emanare le normative tecni¬ 
che relative a queste attività 
e di sovrlntendere alla for¬ 
mazione del personale tecni¬ 
co e specialistico sia militare 
che civile 

Costarma aereo (questa la 
sigla correntemente usata 
per Indicare 11 settore diretto 
dal generale Glorgierl) si oc¬ 


cupa anche di compiti di ca¬ 
rattere amministrativo 

Un ruolo importante nel 
comparto aerospaziale e 
missilistico 

Non è Improbabile, si af¬ 
fermava Ieri in ambienti In¬ 
dustriali, che negli ultimi 
tempi Glorgierl possa aver 
avuto frequenti colloqui con 
le Industrie Italiane In meri¬ 
to al programma -Patriot» oi 
difesa missilistica a zone 
Così non sono altrettanto 
Improbabili implicazioni con 
il programma dello scudo 
spaziale 


Insomma, se le scelte poli¬ 
tiche e strategiche dipendo¬ 
no ovviamente dal governo, 
quelle più strettamente tec¬ 
niche erano suo appannag¬ 
gio 

Il settore aerospaziale ha 
un posto di rilievo nel pano¬ 
rama industriale italiano 
Occupa 43 000 persone e 
nell'85 aveva un fatturato di 
4 500 miliardi 

La metà della produzione 
non è rivolta comunque al 
mercato Interno ma a quello 
Internazionale I rapporti 
più stretti sono con Germa¬ 


nia ed Inghilterra, più con¬ 
flittuali Invece quelli con la 
Francia. 

L'azienda leader è l’Aerlta- 
Ila, del gruppo Iri-Efim, che 
da sola impiega 15 000 perso¬ 
ne (Il 35% delle quali sono 
laureati e diplomati) con un 
fatturato che nell’86 ha rag¬ 
giunto 11800 miliardi 

L’Aerltalla produce in 
compartecipazione con altre 
ditte europèe li cacciabom¬ 
bardiere Tornado 

E inoltre una delle otto so¬ 
cietà italiane inserite — una 
come capofila, la Snla-Bpd 


— in 4 del sette consorzi eu¬ 
ro-americani cui sono stati 
assegnati contratti di studio 
per la «architettura dei siste¬ 
mi di teatro, del programma 
dello scudo spaziale L’Aeri* 
talla è Inserita nel consorzio 
guidato dalla Rea (Usa), con 
le statunitensi McDonnel 
Douglas, General Electric e 
Tltan, le britanniche Marco¬ 
ni e Huntlng Engineering e 
la francese Matra 
Le altre società Italiane 
sono la Contraves, la Flar, la 
Mlcrotecnlca, la Telettra, la 
Selenla e la Selenia spazio. 



ROMA — La scena dell agguato in via Fontanile Arenato pochi minuti dopo la sparatoria e la fuga del due terroristi 


Natta: «Ancora una volta 
i terroristi hanno 
colpito impunemente» 

ROMA — E un attentato che «riempie di dolore e di sdegno, 
frutto di una esecrabile e Inumana violenza» Così il capo 
dello Stato Francesco Cosslga, subito dopo il nuovo agguato 
delle Br a Roma ha scritto al ministro della Difesa Spadolini 
Sdegno e preoccupazione per il ritorno in grande stile delia 
violenza terroristica in una fase cosi delicata della vita poli¬ 
tica sono espressi nel primi messaggi Inviati dal leader delie 
principali forze politiche e dagli esponenti di governo II se¬ 
gretario del Pei Alessandro Natta ha Inviato ai familiari del 
generale Lido Giorgierl un telegramma In cui esprime «In¬ 
sieme con 11 più profondo cordoglio, l'esecrazione per il vile 
attentato e la piena solidarietà con le forze armate* «Colpisce 
— afferma ancora Natta nel messaggio — che ancora una 
volta 11 terrorismo abbia potuto agire impunemente In una 
fase di grave Instabilità politica» «La coscienza civile e demo¬ 
cratica del paese — conclude Natta — deve reagire unitaria¬ 
mente con tutta la sua forza di fronte al rinnovarsi del tenta¬ 
tivi dì bloccare la vita democratica» Messaggi di cordoglio 
sono stati Inviati alia famiglia della vittima dal presidenti 
della Camera Nilde Jottl e del Senato Fanfani e da) leader 
adlcale Pannella 


«Una persona timida e riservata, 
la sua grande passione era lo sci» 

Il sottosegretario Olcese: «Un dirigente adamantino che lavorava ad un incarico di alta 
responsabilità» - La moglie era fuori casa: ha capito quando ha visto i carabinieri 


tica ha capito od è scoppiata In un pianto drammatico 
Poco prima delle 21 arriva l'unica figlia del coniugi 
Glorgierl, Luigia 28 anni sposata, anche lei insegnante 
Poche parole rotte dal pianto «L ho saputo dal telegiorna¬ 
le* E poi si infila protetta da un ufficiale del carabinieri 
nell ascensore La porta dell Interno 22 resta giustamente 
sbarrata Esce 11 sottosegretario alla Difesa Vittorio Olce¬ 
se «Conoscevo da anni 11 generale Glorgierl — dice —, 
stavo andando all aeroporto per recarmi a Milano quando 
ho sentito la notizia per radio. Chi era il generale Giorgie¬ 
rl? «Lo conoscevo per il suo lavoro — risponde li sottosc- 
retarlo — aveva un Incarico di altissima responsabilità 
ra lui che trattava l’acquisto di tutto ciò che vola È 
stato lui per esemplo a condurre per l'Italia l’operazione 
"Tornado '• 


Che uomo era il generale? «Una persona riservatissima, 
molto timida DlI suo privato ero riuscito solo a larmi 
confidare che gli piaceva sciare Quando poteva faceva lo 
sci di fondo* Era al ministero quello che trattava gli ac¬ 
quisti Insomma che firmava i contratti II sottosegretario 
tagliar no fa deciso «Era di un’onestà Indiscussa, una 
person u n adamantina» All alto Incarico che ricopriva 
attualmente 11 generale Glorgierl era arrivato nell 83 La 
sua carriera nell Aeronautica Inizia nel 1950 quando viene 
nominato tenente in servizio permanente effettivo del cor¬ 
po del genio aeronautico ruolo Ingegneri L’anno precen- 
dente si era laureato in ingegneria navale e meccanica 

f >resso PUnversttà di Trieste Nel '54 presta servizio presso 
1 sesto stormo caccia con l’incarico ai capo reparto tecni¬ 
co e successlv amente di comandante del gruppo efficienza 
velivoli ed e addetto all’ufficio commesse estere della Fiat 


dt Torino Passa poi alla direzione generale delle costru¬ 
zioni e degli approvlgionomentl, divenuta successivamen¬ 
te direzione generale delle costruzioni delle armi e degh 
armamenti aeronautici e spaziali 
Entrato In questo settore come capo della seconda sezio¬ 
ne della divisione fu nominato quattro anni fa direttore 
generale L'anno precedente era stato nominato grande 
ufficiale al merito della Repubblica li generale Glorgierl 
era anche vicepresidente dell'Unavia, vicepresidente del 
consiglio scientifico del Centro nazionale sulla propulsio¬ 
ne e sull’energia del Consiglio nazionale delie ricerche 
Oltre a questi incarichi riusciva anche a trovare il tempo 
per continuare la sua attività dt Ubero docente all Univer¬ 
sità della sua città natale Trieste Non era un personaggio 
di secondo plano ma non godeva di particolari protezioni 
Nessuna misura di sicurezza solo l'autista e l'auto mini¬ 
steriale per i suoi spostamenti E nella palazzina D 3 era 
uno del tanti Inquilini militari Anonima la sua esistenza e 
circondata dal massimo riserbo la sua tragica fine 
Ognuno resta nel suo appartamento I vicini sono muti, 
parlano solo 1 televisori un ufficiale con barba a pizzo, 
incrociato per le scale, alla domanda conosceva lì cenata¬ 
le Glorgierl? Risponde chinando il capo e allungando il 
passo Cercare un ricordo, una testimonianza sul generale 
scomparso significa muoversi in un deserto Tra questi 
palazzi si coglie un’atmosfera tesa e gelida, mentre Roma 
vive la prima serata tiepida di questo marco invernale 

Ranaldo Pergollni 
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Gruppo Ferruzzi 

Il capitalismo 
fa ingresso 
in campagna 


Quasi ogni giorno ormai da me- 
al, la stampa cI informa di nuove 
operazioni condotte a termine dal 
gruppo Ferruzzi commentandole 
variamente II piu delle volte con 
toni di ammirazione, facendoci 
quasi vivere le rasi di un moderno 
monopoli giocato su scala planeta¬ 
ria 

Assistiamo alla nascita di un 
nuovo soggetto privato economico- 
politico che non corrisponde al mo¬ 
delli di impresa ai quali almeno In 
Italia, slamo abituati Per chi opera 
nel settore agricolo, Il primo ele¬ 
mento di novità è costituito dal fat¬ 
to che questo Impero nasce e si sW* 
Zuppa a partire da attività agricole 
Al di là delle acquisizioni dirette, 
esso si basa su un sistema forte¬ 
mente Integrato che interessa (è 
stato calcolato) oltre centomila 
aziende agricole In termini setto¬ 


riali non è azzardato considerare II 
gruppo Ferruzzi la più grande for 
ma privata Integrata di produttori 
agricoli in Europa E una cosa di 
versa, più avanzata del vecchio 
monopollo che controlla e dirige 
Interi settori produttivi 
L'analisi di questi processi che 
hanno fortemente condizionato la 
modernizzazione dell agricoltura 
ha trovato negli ultimi decenni un 
fertile campo di Indagine II pro¬ 
gresso agricolo e I evoluzione tec¬ 
nologica la stessa mcrcantl/izza- 
zlonc dell agricoltura sono sta t/ po¬ 
tenti volani di espansione dell In 
dustrta Matonaie e occasioni di 
•penetrazione del capitalismo nelle 
campagne • In una prima fase ciò è 
avvenuto In quanto Iagricoltura 
ha rappresentato un grande mer¬ 
cato, sostenuto dall'Intervento 
pubblico, per I prodotti dell Indu¬ 


stria In particolare chimica e mec¬ 
canica ora I Industria detentrice di 
pacchetti consistenti di tecnologia 
e d) servizi è In grado di orientare 
Je scelti c I processi evolutivi e di 
determinare nuove convenienze 
per I produttori agricoli 

Questa è la prima t piu Immedia¬ 
ta chiame di lettura per Interpretare 
Il processo di Integrazione del 
gruppo con II settore agricolo Esso 
a ben ledere nel comparti Interes¬ 
sati vecchi e nuovi (cereali zuc¬ 
chero soia) si è mosso sostanzial¬ 
mente nella medesima logica atti¬ 
vazioni di risorse comunitarie 
sbocchi certi dJ mercato ed elevata 
concentrazione della domanda ri- 
cerei e pacchetti di tecnologie ser¬ 
vizi di assistenza tecnica sul cam¬ 
po Tutte condizioni che hanno 
creato nuove opportunità e conve¬ 
nienze per I produttori e hanno 
rea Uzza to II proposito pi u volte an¬ 
nuncino di •ricongiungere ì agri¬ 
coltura ai mercato attraverso gli 
orientamenti forniti dalle Jndu- 
strie * 

Una analisi di questo tipo è effi¬ 
cace In un ottica settoriale se cioè, 
per esemplo cl poniamo la doman¬ 
da del perché queste forme dì Inte¬ 
grazione sono possibili e avvengo¬ 
no nel gruppo Ferruzzi e non, o co¬ 
munque in forma molto meno ac¬ 
centuala nei gruppo alimentare 
De Benedetti (le cui strategie ap¬ 
paiono, peraltro, orientate a «go¬ 
vernare» segmenti che in qualche 
modo si collega no alla dieta medi¬ 
terranea) o delle partecipazioni 
statali che occupano ampi spazi In 
comparti a tecnologia avanzata 


In un ottica strettamente agrico¬ 
la si tratta quindi di controbilan¬ 
ciare Il potere di «autorizzazione e 
allocazione « esercitatodai soggetti 
pubblici e privati che progressiva 
mente si sono sostituiti ai mercato 
SI tratta quindi di disciplinare cd 
esercitare da parte della produzlo 
ne agricola organizzata un e ffica 
ce azione negoziate e individuare 
forme e >edi di concertazione del 
programmi e strategie a grolndu 
striali 

Il problema vero è che non ci tro 
viamod fronte ad una Impresa dtf 
fusa (un •conglomerato•) in grado 
di concentrare più funzioni agrlco 
le e Industriali e che punta ad uti¬ 
lizzi non alimentari delle produzio¬ 
ni agricole Integrate al quale sla 
possibile (pensando magari a sue 
cesslve alleanze strategiche) con 
trapporre aitrettanti polenti slste 
mi Cl troviamo di fronte ad un 
soggetto che sull agricoltura e sul¬ 
la produzione agricola fonda la sua 
capacità di definire strategie com¬ 
plessive con una proiezione mon¬ 
diale In questo modo I meccanismi 
di condizionamento delle scelte di 
politica economica sono enormi, e 
vanno valutati considerando che 
essi si Innestano In un sistema pro¬ 
duttivo che ha al suo centro, Il set¬ 
tore agricolo 

In questa situazione appare qua¬ 
si anacronistico tradurre, In agri¬ 
coltura I azione negoziale In una 
procedura triangolare Stato agri 
coltura-industria che tenderebbe a 
consolidare anche nel settore agri¬ 
colo la prassi della combinazione 
azione negoziate-azione pubblica e 


del trasferimento sulla collettività 
del costo dello «sca mblo politico• 
in uno Stato che sempre piu appare 
orientato nelle scelte strategiche 
da questo tipo di Impresa che Inglo¬ 
bi sempre piu anche funzioni pub¬ 
bliche la programmazione strate¬ 
gica Il controllo della ricerca I in¬ 
formazione 

Può apparire empiematico che Ji 
settore agricolo sia oggi terreno 
avanzato di queste strategie tutto 
ciò apre un nuovo terreno di scon¬ 
tro non solo all Interno del settore 
agricolo ma dell Intera società co¬ 
stringendola a piegarsi secondo 
proprie logici e E certo è che non 
c è nessuno che possa pensare che 
J impiego energetico di produzioni 
agricole possa essere semplicemen¬ 
te ricondotto nell ambito delle re¬ 
lazioni agroindustriali Se così fos¬ 
se si rischierebbe di avviare mec¬ 
canismi di autodifesa corporativa, 
senza affrontare I temi più generali 
della domanda e della sua forma¬ 
zione delle prospettive di sviluppo 

Ecco dunque come l Iniziativa 
per la salvaguardia e 1 esaltazione 
del caratteri dell Impresa coltiva¬ 
trice e per II biianefamento dei 
rapporti di potere non solo di 
scambio tra agricoltura e Indu¬ 
stria ripropone II tema piu genera¬ 
le delle politiche economiche e del- 
ì Intervento pubblico, Il problema, 
Infine delle aiieanze e delle relazio¬ 
ni tra diverse espressioni sociali or¬ 
ganizzate e tra queste e lo Stato 

Paolo Surace 

Ufficio agro-industria 
della Confcottivatori 


ATTUALITÀ / Le donne salgono il primo sradino della Chiesa d’Inghilterra 


Noatro strvlilo 

LONDRA - £ stato definito 
•Il Parlamento piu tranquillo 
del mondo-, Il punto di In¬ 
contro e di dibattito dove an* 
che la diatriba piu accesa fi¬ 
nisce sempre con II risolversi 
In modo fraterno e ben edu¬ 
cato L'aula è quella di 
Ohurch House, sede dell'As¬ 
semblea nazionale della 
Chiesa d'Inghilterra Nel suo 
vasto salone circolare con I 
soffitti In legno e i grandi 
lampadari di cristallo, al riu¬ 
nisce ogni anno il sinodo ge¬ 
nerale della Chiesa d'Inghil¬ 
terra Il tono 4 sommesso, le 

P arole aono precise e pacate, 
gesto misurato Le discus¬ 
sioni teologiche si Intreccia¬ 
no, con totale naturalezza, 
alle questioni pratico-ammi¬ 
nistrative in entrambe, bril¬ 
la l'assenza di retorica £ un 
latto di stile Dopo tutto, sla¬ 
mo In Inghilterra, di ironia 
Chiesa di Stato per- 
' pio di r. 


ad una .. 

metta, da 


quattro se- 


Sono arrivate 

le diaconesse 

Salvo la consacrazione dell’ostia, possono 
celebrare matrimoni, battesimi, funerali - Solo 
nel 1992 diventeranno forse preti a tutti gli 
effetti - Parla una dirigente dell’organizzazione 
che si è battuta per il sacerdozio femminile 


eoli, da un invincibile -spiri- 
tq civile» 

Quell» «routine» rauicu* 
■«nte è alata pero interrata 
ìuMt'anno da un argomento 
ontroveno che rischia di 
cambiare radicalmente il 
volto della Chiesa stessa 11 
Sinodo è alato chiamato a 
votare su una proposta dei 
Consiglio del vescovi (•The 
House otWshops») favorevo¬ 
le alla creazione del socerdo- 
ilo femminile Dopo una 
giornata di dibattito intenso 
© polemico il documento era 
stato approvato Ha Inizio 
cosi un lungo procedimento 
curiale la stesura di codici 
che, se supereranno a loro 
volta l'approvazione, per¬ 
metteranno alle donne — 
per la prima volta in Inghil¬ 
terra — di diventare sacer¬ 
dote entro li IBM 

Qualche giorno dopo, nel¬ 
la cattedrale di Canterbury, 
c’è stata un'altra scena ine¬ 
dita, inimmaginabile fino a 
poco tempo fa L’arcivescovo 
di Canterbury il primate 
dottar Robert Runcle ha 
«ordinato» quindici donne a 
rango di diacono il primo 
scalino nella gerarchla ec¬ 
clesiastica anglicana Entro 
Il ioti?, la stessa scena sarà 
ripetuta in altre diocesi, 
aprendo l'accesso agli ordini 
sacri a settecento donne SI 
sono conquistate II diritto ad 
indossare la tonaca nera 
Possono anche celebrare 
matrimoni, battesimi fune¬ 
rali, altri servizi religiosi e, 
addirittura, dire la messa 
Avranno cioè adito a tutte le 
funzioni del prete ad ecce¬ 
zione della piu Importante 
la consacrazione dell ostia 
Ed è stato proprio questo II 
«pomo della discordia» du¬ 
rante l’acceso scambio di 
opinioni che ha diviso il si¬ 
nodo 

Se la proposta per le «don¬ 
ne-prete» va avanti fino alla 
sua logica conclusione tutte 
le barriere o differenze con l 
loro «colleghl* maschi ver¬ 
rebbero a cadere Ma è una 
«svolta», nella storia della 
Chiesa che molti considera¬ 
no eccessiva troppo brusca 
Inaccettabile Ecco, dunque 
Che si profila all orizzonte 
l'ombra dello scisma In al¬ 
cuni c è addirittura una nota 
di panico di fronte ad una 
Chiesa che cambia una rea¬ 
zione conservatrice istintiva 
che giunge a prospettare i) 
rifiuto 1 abbandono la frat¬ 
tura Cè chi le donne non le 
vuole e per questo non esita a 
scomodare parole grosse co¬ 
me «sciama» 

«E solo II primo passo — 
hanno dettogli oppositori — 
e chissà dove può condurre 
Cl sono temi teologici delica¬ 
ti come II mistero della ver¬ 
ginità di Maria la corretta 
Interpretazione del testi sa¬ 
cri circa II ruolo delle donne 
il fatto che, in fin dei conti 
Cristo era un uomo • Non 
solo chi non è d accordo (e 
non sì laaeerà mai convince¬ 
re) vuole assolutamente ga 
rantlrsl l'obiezione di co 
scienza nel caso gli venisse 
chiesto di ordinato delie 
donne ai sacerdozio E que¬ 
sto è lo stesso tipo di «abie¬ 
zione» che, a vari livelli pro¬ 
fessionali fra l cattolici vie¬ 
ne invocato contro I aborto 



Eceo la foto 
dot primo 
matrimonio 
anglicano 
celebrato da 
un diacono 
donna Parla 
atorla 
l'off icianta al 
chiama Sylvia 
Mutch e ha 
einquant anni 
Oli spoti aono 
Aitatale 
Doarntay • 
Haothar 
Irvine La 
cerimonia è 
avvenuta tra 
giorni fo a 
York 


L opposizione è dura oltran 
2lsta SI spinge cioè a pro¬ 
spettare un avvicinamento 
alla Chiesa di Roma alla 
creazione di una entità sepa¬ 
rata da Canterbury una 
«Chiesa d’Inghilterra In esi¬ 
lio» 

Non è la prima volta che 11 
contrasto attorno all Idea 
delle «donne prete» si mani 
festa nella comunità angli¬ 
cana Olà nel 1975 dalla tri 
buna del pubblico che sovra¬ 
sta l’aula assembleare di 
Church House Una Kroll 
(che fa ora parte del Sinodo) 


aveva dato voce alla Istanza 
con un messaggio aspro e ta¬ 
gliente «Noi abbiamo chie¬ 
sto pane e voi ci restituite 
pietra» Un gesto dirompen¬ 
te questo che ricordava I 
primordi eroici del movi¬ 
mento delle suffragette Dal 
1979 la campagna per 11 pie¬ 
no riconoscimento del diritti 
delle donne nella Chiesa vie¬ 
ne portata avanti In modo 
organizzato dal «Movemenf 
for thè Ordina tion of Wo- 
men» In cui conllulscono uo 
mini e donne ecclesiastici e 
laici 


Margaret Webster è stata 
segretario generale del Mow 
sino all’autunno scorso Par¬ 
la con assoluta chiarezza e 
totale Impegno dell argo¬ 
mento che conosce meglio 
quello che caratterizza e 
riassume tutta la sua vita di 
donna e di credente È a lei 
che ci rivolgiamo per sapere 
di piu su questa straordina¬ 
ria vicenda e sulle prospetti¬ 
ve che si aprono dopo II voto 
del Sinodo 

«Non è certo la prima volta 
che la nostra Chiesa viene 
Investita da questo problema 


le 
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— risponde la signora We¬ 
bster —, se ne parla ormai 
dalla fine del secolo scorso 
Pensi che Florence Nlghtin 
gale voleva darsi al sacerdo¬ 
zio ma quando la cura delle 
anime si rivelò Impossibile 
scelse di fare 1 infermiera e 
come lei sa nella guerra di 
Crimea diventò la prima cro¬ 
cerossina della storia C è vo¬ 
luto piu di un secolo prima 
che il Sinodo arrivasse a 
muovere il primo passo II 
sostegno all Istanza della 
parità femminile è andato 
crescendo all interno della 
Chiesa stessa tra le fila dei 
fedeli In questi ultimi anni 11 
rapporto tra il sacerdote e II 
suo gregge sì è fatto piu 
stretto Sono cresciuti la vo¬ 
ce e 11 peso del credenti E 

a uesto ha Incoraggiato le 
onne ad avere maggiore fi 
duciu in se stesse superando 
timori reverenziali e un anti¬ 
ca soggezione» 

— Quali sono i motivi prc 
cisi che stanno dietro a 
questo cambiamento 7 
•Anche tra le donne della 
Chiesa si è fatta sentire la 
spinta verso I emanclpazlo 
ne che si faceva strada in 
tutta la società Le donne so 
no oggi piu libere di esprime 
ri le loro capacità migliori 
nel sociale e alla Chiesa si 
chiede quindi di adeguarsi ai 
tempi Ma il nostro non è un 
movimento secolare non è 
una rlvcndlcazlope di carat 
tere ideologico E un mo\l 
mento spirituale che si ri voi 
ge a uomini e donne su un 
piano di uguaglianza sccon 
do i dettami dei Crlstiancsl 
mo» 

E — ci spiega Margaret — 
è anche cambiato il modo in 
cui le donne vivono l loro 
ruoli nella Chiesa La slgno 
ra Webster è sposata con iì 
decano della Cattedrale di 


St Paul’s Una vita familiare 
come quella di tanti altri vis¬ 
suta all interno di un comu¬ 
ne impegno religioso Mar¬ 
garet ricorda gli inizi, negli 
anni 50, quando «c’era aa 
parte nostra una sorta di ac- 
quiescienza verso chi cl con¬ 
siderava come * cittadine di 
serie B nei Regno di Dio 
Avevamo una nostra cultura 
ma non eravamo « professlo- 
nlste della teologia , poteva¬ 
mo anche conoscere bene la 
Bibbia ma non sapevamo la 
data del Deuteronomio La 
sfera dell uomo, la sapienza 
e 1 autorità del magistero ci 
erano precluse Oggi però cl 
sono più di settecento donne 
che hanno studiato nelle 
scuole di teologia Insieme 
agli uomini per qualificarsi a 
rango di diacono e, in molte 
località, sono loro che gesti¬ 
scono da sole le parrocchie» 
— In che misura il sacerdo¬ 
zio femminile può mutare 
I immagine e I operare del¬ 
ia Chiesa 7 

•Rafforzerà la partecipa¬ 
zione e la collaborazione tra 
clero e fedeli, tra l’offlctante 
e gli addetti Chi ha subito 
una esperienza di margina- 
lizzazlone come le donne 
non può voler imporla ad al¬ 
tri Non vogliamo diventare 
semplici copie degli uomini 
Cerchiamo complementari¬ 
tà intendiamo mettere fine 
a una condizione di inferiori¬ 
tà senza però rinunciare alia 
nostra specificità femminile 
Un maggiore intuito, uma¬ 
nità comprensione imma¬ 
ginazione Queste sono le do¬ 
ti che le donne pensano dt 
poter offrire insieme ad al¬ 
cuni uomini Non vogliamo 
cadere nella trappola degli 
stereotipi su come sarà una 
sacerdotessa e come deve es¬ 
sere un sacerdote Preferia¬ 
mo pensare di essere capaci 
di rappresentan. un fattore 
di arricchimento per tutti* 

— E 11 cosiddetto «scisma*, 
c ì timori che le distanze 
con la Chiesa cattolica si al 
larghino che il riavvicina- 
mento sul piano ecumeni 
co diventi piu difficile 
•Anche nel passato di 
fronte ad una decisione radi¬ 
cale c è sempre stato qual¬ 
cuno che diceva di volere 
uscire dalla Chiesa Ma poi 
non è mai successo In Ame¬ 
rica le prime donne-prete 
vennero ordinate nel 1976 Ci 
fu una piccola diaspora ma 
la cosa fini 11 In dieci anni 
mille donne sono diventate 
sacerdote Anche l dubbi sul 
rapporto con la Chiesa dt 
Roma sono esagerate —■ con¬ 
clude Margaret — 1 lnterlo 
cutorc in questo caso non è 
la sola Chiesa di Inghilterra 
mi 1 intera Comunione an 
{ una e all interno di que 
su ti sono già parecchie 
Chiese nazionali (Usa Cana 
da Hong Kong Nuova Ze 
landa Brasile Uganda Ke- 
nla e Portorico) che hanno 
Introdotto da tempo il sacer¬ 
dozio femminile» 

Sandra Lotti 


LETTERE 
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Mammona = Capi tale 

Spctt redazione 

per definire Mammona il P ipa ha str ipjz 
zuto recentemente un sacco di pjrole «idoli* 
■falsi dei- «potere temporale» «potere cudù 
co» «secolarismo* «mondo» «complesso 
mondo dei prodotti- ccc Cup sco l imbarazzo 
per la fucccndu Murcinkus m ì uvrei preferì 
toche ne avesse usala unu sola -capitale* 

LINA TECO 
(Genova) 

Ecco perché col socialismo 
cambierebbe la valutazione 
della forza lavoro 

Curo direttore 

nella sua lettera del 4 marzo Luigi Gaspen 
esprime il suo purerc su come dovrebbe essere 
unu nuova società socialista u proposito del 
rapporto fra sulunoe preparazione scolastica 
dei lavoratori 

lo partirci da un ultra dato oggettivo Prt 
mu di tutto tn unu società socialista bisogna 
che ci sia un punto di partenza uguale per 
lutti Finita la scuola dell obbligo chi conti 
nuu u studiare deve avere come mimmo tutto 
quello che occorre per studiare gratuitamcn 
te e dopo il diploma se continua ancora deve 
uvere un presalario Inoltre chi studia e abita 
in locuhtà lontane dulia scuola superiore (c 
poi uncoru più lontane per quanto riguarda 
I Università) deve essere messo nelle stesse 
condizioni dei suoi coetanei altrimenti se i 
suoi genitori svolgono un luvoro di basso red 
duo dovrà smettere per mancunzu di soldi 
indipendentemente dulie sue capacità 

Temutilo presente poi che anche quando 
uno ha studiato deve essere paguto per quello 
che sa veramente fare e non per il titolo di 
studio 

Comunque ricordiamoci che chi comincia 
a lavorare a 16 unni contribuisce a produrre 
quel reddito che nel frattempo permette ai 
suoi coetanei di studiare 

DAVIDE RICCHI 
(Cesena Forlt) 

Uscendo dal medico 
e uscendo dal negozio 

Gentile direttore 

sono amaramente esasperata disperata 
Alla televisione ancora stasera ( 11 marzo) ho 
sentito «Causa lo sciopero dei medici dobbia 
mo pagare per unu settimana il medico di 
famiglia» Triste sorte dei poveretti da mesi 
mi tocca pagare il medico di famiglia e stase¬ 
ra ancora, come se fosse il primo giorno 

Dopo essere andata dal medico di famiglia, 
al quale per I ennesima voltu ho (asciato L 
30 000, ho chiesto la ricevuta ed egli con 
disinvoltura mi ha lappato la bocca non mi 
fa la ricevuta e mi dice «Ti serve 7 » 

Ritornando a casa passo da un negozio e 
compero un disinfettante per gatto costo L 
2000 che pago Ritiro merce e scontrino e 
uscendo trovo una sorpresa due agenti mi 
chiedono cosa avessi comperato e di far vede 
re loro lo scontrino 

Per un attimo nmungo bloccala senza pa 
rolu mi riprendo dicendo loro «Andate a 
controllare la cassu di quei dottori che oggi 
hanno meussuto quasi un milione» 

ANNA PIERANGELI 
(Milano) 

Urge regolamentazione 
davvero paritaria 

Signor direttore 

con la chiusura del I quadrimestre nelle 
scuole la questione «ora di religione attività 
alternativa» ha manifestato in modo evidente 
le conlruddiziom in essa contenute 

— differenza di base tra una «materia» 
(religione) e un attività alternativa non con 
siderutu disciplina ben definita Le modalità 
di valutazione quadrimestrale sono diverse 
per le due attività e discriminutorie nei con¬ 
fronti sia dei docenti sia degli allievi dell al 
ternativu 

— impossibilità di programmare una qud 
lunque attività didattica in alternativa all in 
segnamenlo della religione per mancanza di 
chiare indicazioni e per un assai discutibile 
criterio di reclutamento dei docenti 

Si richiede perciò urgentemente una preci 
sa regolamentazione in materia che renda ef 
fetiivumente paritarie le due attività nel ri 
spetto delle scelte operate da alunni e fumi 
glie e della professionalità di tutti i docenti la 
nomina di un docente specifico per I insegna 
mento dell alternativa 

LETTERA FIRMATA 

du sette docenti della Scuoi i media statale «Gaetano 
Negri» di Milano 

Altro che «post-moderno»— 

Cara Unità 

•una folla immensa una tensione civile e 
morule elevatissima unu giornata indimcnti 
cubile» hai scritto il giorno dei funerali dei 
tredici morti di Ravenna Mu non riusciamo 
a scrollarci di dosso il fatto che il destino di 
milioni di esseri umani è oggetto di un merca¬ 
to come si trattasse di polli o di conigli 

E chi governa non vuol capire che necessita 
una decisa volontà di governare il mercuto 
del luvoro 

Altro che post moderno Si è ritornati ul 
piu classico tema dello sfruttamento 

VLADIMIRO FURLAN 
(Cologno Monzese Milano) 

Meglio trovare il tempo 
di leggere l’Unità 

Curo direttore 

nel pubblicare I inserto di sei pagine ri 
guardanti I Aids / Unità riproduceva | opu 
scolodi Bologna cosi du agevolarne la rtstum 
pu du parte di Usi Comuni c organismi del 
nostro purtito 

Poiché nel contempo il coordinamento del 
Pei della mia zona era impegnato nell orga 
mzzuzione di un convegno sull Aids eon I in 
tenzione di ripeterlo poi in un paese vicino 
(entrambi riuscitissimi ) telefonai al segreta 
rio di Federazione per supere se si stava mel 
tendo in cantiere un bollettino provinciale 
sull argomento i convegni sarebbero st iti 
un ottima occasione per la loro diffusione La 
risposta fu «Stiamo valutando in segreteria» 

Telefonai dopo qualche giorno e fui messo 
in comunicazione con unu compagna dirigen 
te che cundidamente mi confessò di non avtr 
avuto tempo di leggere 1 inserto dell Unii à e 
che comunque entro due giorni mi uvrebbe 


fatto conoscere le decisioni adottate Ritele- 
fonai dopo due giorni ma la compagna si era 
nel frattempo ammalata seppi comunque 
che un compagno tipografo aveva di sua ini¬ 
ziativa fornito alla Federazione le bozze di un 
bollettino sull Aids 

Telefonai dopo qualche giorno ancora in 
Federazione e finalmente un altro compa¬ 
gno con un tono un poco scocciato, sentenziò 
che compito nostro non è quello di stampare 
dépliant s bensì di sollecitare le istituzioni ad 
adempiere il loro dovere 

Allora mi domando come mai I Uniti «I è 
così impegnata nella corretta informazione 
sull Atds e nel propagandare i convegni orga¬ 
nizzati sull argomento come mai Giovanni 
Berlinguer ha dichiarato che è compito di un 
grunde partito impegnarsi in prima persona 
nelle grandi battaglie per la salute come mai 
I Unità e la I gei hanno pubblicato quel libro 
sull Aids 

A sentire t funzionari della mia Federazio¬ 
ne noi dovevamo solo presentare interpellan¬ 
ze alle Usi o ui Comuni come diligentemente 
in qutlchc realtà è accaduto con risultiti 
troppo facili da immaginare 

Veramente qualcosa poi è stato fatto dopo 
una decina di giorni è arrivata ai compagni 
impegnali nelle Usi una nota informativa 
sull Aids Evidentemente qualcuno aveva tro¬ 
vato il tempo di leggere / Unità 

doli ANDREA BAGAGLIO 
(Mcrcallo dei Sussi Varese) 

Al di là dei confini 
della nostra razionalità 

Caro direttore 

leggendo 1 articolo molto equilibrato, di 
Eugenio Manca sui «bambini usati come pez¬ 
zi di ricambio» la reazione immediata è un* 
sola I orrore E tuttavia, paradossalmente, 
temo che a questo orrore tenda ad accompa¬ 
gnarsi una sorta di incredula rassegnazione, o 
dt rabbioso rinvio a un improbabile epoca fu¬ 
tura più umana 

Ragionando con calma e utilizzando il niù 
possibile il senso della stona ceco che mi il 
affaccia una domanda del (ulto inattesa, ap¬ 
parentemente in feroce contrasto coi patri¬ 
monio di civiltà di laicismo di razionalità 
costruito dal marxismo coloro che hanno 
progettato e gestito quell'azienda (ché di 
questo si tratta, non paragonabile nemmeno 
ut lager nazisti i quali rispondevano, folle- 
mente a una qualche logica etico-militare) 
possiamo davvero ritenerli «recuperabili al 
genere umano» 7 

ALBERTO aUROOS 
(Udine) 


Quel clamoroso «bidone» 
dopo le due di notte 

Caro direttore 

sono le tre del mattino e sono ancora sve¬ 
glia perché ho aspettato fino alle 2,13 ché Rai 
3 mandasse in onda i annunciato • Film », uni¬ 
ca opera cinematografica filmata dal grande 
S Beckctt avvenimento di rilevanza cultura¬ 
le non indifferente Ma alle 2,13 il commen¬ 
tatore informa gentilmente che, data l’ora 
tarda il cortometraggio verrà trasmesso ve- 
nerdì 13 

Premesso che non capisco a questo punto 
che differenza vi sia tra il terminare un pro¬ 
gramma alle 2 20 o alle 2,40, ugualmente 
non capisco come non si possu preveder» In 
precedenza la durata di ciò che si trasmette 

So benissimo che la Tv è un aspetto margi¬ 
nale ed effimero della vita e che in Italia ci 
sono cose ben più importanti che non funzio¬ 
nano ma la Rai è pur sempre un servizio 
pubblico per usufruire del quale i cittadini 
pagano e per il quale i nostri governanti san¬ 
no programmare con puntualità soltanto gli 
aumenti del canone 

PATRIZIA RIZZI 
(Albisola Supcriore - Savona) 

Come si conciliano? 

Cara Unità 

troppo spesso sul quotidiano comunista U 
corpo femminile è contemporaneamente « 
contraddittoriamente oggetto di acute o giu¬ 
ste riflessioni nei testi ai alcuni articoli e di 
provocazione sessuale nelle fotografie 

L immagine utilizzata per illustrare il nuo¬ 
vo film di Tinto Brass (pubblicata a pag 15 | 

domenica 8 marzo) mt è sembrala emblema- ! 
ticu ma si tratta solo dell ultimo esempio di 
un costumo ormai consolidato che vi porta a 
decorare le pagine dedicate al turismo o gli 
articoli sul bel tempo con foto di simpatiche 
tunste rigorosamente straniere e rigorosa¬ 
mente in topless 

Non solo è ancor più grave il fatto che 
I etica personale prima ancora che professio¬ 
nale non vi impedisca di pubblicare immagini 
come quella del recupero di una salma di 
donna in seguilo al naufragio nel mare del 
Nord (pubblicata a pag 3 sempre domenica 
8 marzo) 

è per me difficile conciliare la militanza 
nel Pei e I impegno sulle questioni che la no¬ 
stra Carla Itinerante ha saputo così bene ana¬ 
lizzare col trovare sull organo di partito que¬ 
sti particolari troppo facilmente liquidabili 
come murgmali che mi sembrano davvero 
lontani dalle nostre coscienze 

GRAZIANA ZUFFADA 
( Brani Pavia) 

I «quadri» nel sindacato 

Signor direttore 

faccio riferimento con la presente all’arti¬ 
colo apparso il giorno 8 marzo relativo all'a¬ 
nalisi sul voto elettorale per il rinnovo del 
Consiglio di fabbrica della Pirelli con inter» 
viste ui membri dell Esecutivo del Cdf stesso, 
nel quale to rappresento la Uil 

lo non ho affatto auspicato come sostenu¬ 
to nell articolo 1 autonomia dei quadri ne» 
confronti del sindacato ma I esatto contrario. 

Ho bensì auspicato l inserimento dei lavora¬ 
tori quadri all interno del sindacato in un 
quadro di loro autonoma gestione 

Non corrisponde poi a verità che nel repar¬ 
ti impiegatizi si eleggano delegati estranei «I 
sindacato Corrisponde a venta invece la loro 
scarsa presenza negli organismi sindacai) 

GIO\ \NNl GALLO 

dell Esecutivo Uil Pirelli pneumatici (Milano) 

Fiorentina 

(ara Unità 

sono una r igazza romena di 16 anni e vor¬ 
rei corrispondere con ragazzi e ragazze italia¬ 
ni 

FLORLNT1NA BACIU 
tì dui Dacia nr 26 bloc t»CS cls HI *pt 3 
Jist 6600 (Romania) 
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Con falsi libretti truffavano 
banche per centinaia di miliardi 
Manette a dieci professionisti 


CAI \NI \ — In operazione combinati! tra I) 
nucleo <11 polirla tributaria della Guardia di 
Hfiorirà di Catania e il gruppo del carabinieri 
di Messina ha fatto scattare le manette contro 
dieci persone (altre due sono ancora ricercale) 
accusate di associazione per delinquere falsifi¬ 
cazione e alterazione di libretti bancari truffa 
e ricettazione l stata sgominata cosi una orca 
nl/zaziom, di truffa tori che attraverso falsili 
bretti a risparmio ha compiuto truffe in Itali» 
t all estero per centinaia di miliardi In manet 
te nello ultime ore sono finiti parecchi inso¬ 
spettabili Ira eli altri Girolamo Scalesse 51 
anni docentran Università di Napoli Domeni 
co Rotolo 72 anni palermitano ex colonnello 
dell esercito I rancesco l a Rosa 43 anni mes 
cinese impiegato alla Cassa di Risparmio di 
Catania Andrea b lorldla 58 anni catanese ex 
damarlo I n/o l-o Giudice 31 anni di Raxen i 
na ex Impiegato dell» Banca Nazionale del La 
voro I runresro Colombo ingegnere di Varese, 
filustppe DI Mari 57 anni commercialista di 
Ritorno Antonio 1 russici di Varese ex funzio¬ 
nario di banca Adolf Bergcr 4(1 anni alberga¬ 
tore c Ignazio Massa 41 anni di Varese I lati 
tanti sono Matteo Ralla 49 anni ex funziona 
ria di banca e Franz Gasscr 48 anni di Mera¬ 
no proprietario d albergo L operazione che e 
ancora in corso t scattata contemporanea¬ 
mente In tutta Ralla Pare che nell organizza- 
/ firn vi siano coinvolte oltre 100 persone la 
turno a\ veniva pressappoco cosi La Rosa — 


impiegato di Un Cassa di Risparmio di Catania 
— sottraeva libretti a risparmio in bianco c li 
cedeva poi alla organizzazione di cui faceva 
parte \ questo punto si passava alla seconda 
parte delia truffa sul libretto <on I aiuto di 
macchine per scrivere identiche a quelle usate 
nelle agenzie di tutta Italia venivano inserite 
delie somme fittizie Ciascun libretto riportava 
delle cifre da canociro che andavano a 500 mi 
lioni a 7 miliardi fiibrclU vtnivano poi gira 
ti a persone che avevano la necessita di turno 
strare di possedere forti somme depositate in 
banca Loperazione tra i falsificatori di libretti 
a risparmio c ì truffatori si concludeva altri 
verso il pagamento del 30 per cento delia som 
ma Inserita nel libretto Fare che interessati a 
questa megatruffa fossero d< cine di persone 
Ma come funzionava In pratica una volta ve 
miti In possesso di un finto libretto a risparmio 
con una forte somma vincolata pi r sci mesi o 
anche per un anno il commerciante truffato¬ 
re si presentava negli Uffici di un costruttore o 
di una agenzia immobiliare e comperava ap 
parlamenti dando in garanzia il libretto Avvc 
nlva il regolare controllo telefonico da parte del 
venditore negli uffici delia Cassa di Risparmio 
dov era stato emesso il libretto A rispondere 
era sempre lo stesso impiegato i rancesco La 
Rosa che confermava il deposito della cifra 11 
giro — lo ricordiamo — era stato esteso non 
solo in Italia ma anche all estero come Lus¬ 
semburgo 1 rancia Spagna e Svizzera 


D Papa sulla biogenetica 
Il documento Ratzinger 
per i cattolici è legge 

ROM A — I criteri dettati dal recente documento A aticano 
sulla biogenetica che tante polemiche ha suscitato devono 
assolutamente orientare I intervento di ricercatori e me¬ 
dici in questo campo» Questa volta a parlare é il Papa in 
persona ed il suo devono assolutamente non sembra la¬ 
sciare spazi di discrezionalità specialmente ai medici cat¬ 
tolici La sottolineatura del Papa e contenuta in un discor¬ 
so rivolto proprio ad un gruppo di vescov i francesi ricevuti 
' in visita ad limina Fra di loro non era presente il vesco¬ 
vo di Lilla ma il Papa si riferiva certamente anche alle 
pubbliche contestazioni al documento di Ratzinger fatte 
da ricercatori della locale università cattolica Alla que¬ 
stione etica il pontefice ha dedicato alcuni brani del di¬ 
scorso per esemplo per rilevare che nel nome delle scicn 
7e umane alcuni possono essere tentati di ridurre I uomo c 
la sua storia alla sua situazione sociale e alla sua struttura 
psicologica così come matematici e fisici sviluppano la 
razionalità sotto la forma del calcolo c delle misure quanti¬ 
tative Anche il mondo universitario è così segnato da 
una specializzazione crescente c da seltonalizzazionì «che 
non facilitano I apertura ad una visione integrale dell uo¬ 
mo c ad un avvicinamento pastorale e spesso prende una 
distanza critica in rapporto alle istituzioni E compito dei 
singoli vescovi cercare vie e modi per far fronte a questa 
situazione Nello stesso discorso il Papa, occupandosi dei 
problemi deila catechesi ha accennato anche alia elabora¬ 
zione attualmente in corso del catechismo universale deci¬ 
sa in risposta al Sinodo sui venti anni del Concilio 


Esplosione in mare 
di una nave cisterna: 
muore un marinaio 

SIRACLSA — Tragedia su una nave cipnota ancorala al largo 
del pontile della raffineria Isab per una Improvvisa esplosione 
a bordo un marmalo e morto e altri cinque sono rimasti feriti 
£ stato poco dopo le 18 che sulla cisterna «Andres Z battente 
bandiera cipriota e con a bordo un equipaggio di vcntidue mari 
nai coreani si è avuta 1 esplosione mentre erano in corso i lavori 
di ripulitura di un deposito di gas liquido Immediatamente da 
terra partivano mezzi della Capitaneria di porto al comando del 
capitano di Regata Antonio Majo mezzi della Marina c del vigili 
del fuoco Nei pressi della nave cipnota (690 tonnellate di stazza) 
che aveva a poppa uno squarcio di una trentina di metri i 
soccorritori recuperavano in mare il corpo di un marittimo e 
altri cinque uomini ustionati c feriti dalla esplosione I feriti 
venivano immediatamente trasportati all ospedale di Catania e 
a quello di Siracusa dove sono stali ricoverati in grav i condlzio 
ni 

Ter un puro caso I esplosione c il fuoco non hanno investito 
anche il resto delia cisterna provocando una strage Fvidente 
mente le operazioni di pulizia del deposito poppiero di gas hqui 
do erano state fatte iniziare senza le dovute autcle c il necessa¬ 
rio periodo di decantazione* che a\ rebbe permesso la fuoriusci¬ 
ta completa di lutti i residui gassosi li marinaio morto sul colpo 
è di nazionalità coreana c le autorità non ne hanno reso noto il 
nome Ovviamente é stata aperta una inchiesta e stamane sete 
loro condizioni saranno migliorate alcuni dei feriti dovranno 
rispondere alle domande dei magistrati e a quelle degli ufficiali 
della Capitanerìa Solo ad indagini ultimate sarà permessa la 
partenza dell «Andres 7 Saranno prima controllati a bordo 
anche tutti gli impianti di sicurezza 


Gheddafi: 
«La Cia 
creò l’Aids» 


GINEVRA — LAids è la nuo¬ 
va arma terroristica messa a 
punto dai servizi segreti ame¬ 
ricani è la singolare tesi del 
leader libico Muammar Ghed¬ 
dafi in una dichiarazione tele- 
trasmessa in diretta da lYipoh 
a Ginevra Gheddafi ha anche 
annunciato che gli attentati 
in Europa continueranno fino 
a che I Europa compirà atti 
terroristici in Medio Oriente 
in particolare contro I palesi! 
ncsi prime vittime del terrori¬ 
smo «Qualcuno è responsabi 
le del virus dell Aids che non 
v iene affatto dalle scimmie co¬ 
me sostengono gli Stati Uniti 
ma che è stato creato dai servi¬ 
zi segreti americani* ha detto 
Gheddafi intervenendo ad 
una conferenza sul terrorismo 
organizzata a Ginevra dall or¬ 
ganizzazione internazionale 
di progresso che riunisce una 
cinquantina di personalità eu¬ 
ropee ed americane 


L’«Azt» 
in vendita 
in Usa 


WASHINGTON - Le autorità 
statunitensi hanno autorizza¬ 
to ieri la prescrizione 
deH'«Azt» un farmaco usato 
finora solo sperimentalmente 
sugli ammalati di Aids. La 
Food and Drug Admtnistra- 
tion (Fda) il competente orga* 
nismo statunitense era stato 
sollecitato nelle scorse setti¬ 
mane ad autorizzare la com¬ 
mercializzazione dcll'Azidolo- 
midina (questo il nome per 
esteso del ritrovato), nono¬ 
stante fossero stati riscontrati 
effetti collaterali anche gravi 
Il farmaco che sarà commer¬ 
cializzato sotto il nomedi «Re* 
trovir- costerà per ogni pa¬ 
ziente fra 19 e 113 milioni an¬ 
nui L'«Azt» ha dato I risultati 
più incoraggianti In presenza 
di penumocyslis carinni 
pneumonìa in fase iniziale t 
in soggetti con Are in stato 
avanzato 


Dopo l’uccisione dell’agente oggi sciopero generale 

E tutta Reggio Calabria 
si ribella alla violenza 

Contemporaneamente ai funerali la protesta 
dei lavoratori e del sindacato di polizia 



Rosario Bonfiglio 


Firmato raccordo per i pozzi di Gadoni presso Nuoro 

Hanno vinto «i minatori 
di quota meno 400» 

Quei diciassette giorni passati sotto terra 
«È il nostro lavoro, non vogliamo emigrare» 


Noatro anrviiio 

W tifilo CALABRIA - Si svolgeran 
mi questa mattino olle 10 no) tempio 
dfìm Vittoria i funerali dell agente di 
polizia Rosario Ronfiglto Un rugazzo di 
JU anni ucciso spietatamente per aver 
temalo di far fallire una rapina ai danni 
di una piccola orologeria Per quell ora 
(ulta la città si fermerà paralizzata dal 
lo Kitnpcr i generale deciso da Cgil Cial 
l h dfllMulp il sindacato unitario del 
io I rrt di polizia La decisione delio 
su poro rhe non ha precedenti in Italia 
per fatti analoghi trova giustificazione 
nel ilima particolarmente violento cho 
avvolgi la città di Reggio 1 sindacati 
giudicano «indispensabile un intensi!! 
dizione dell impegno di lotta alla orimi 
nalità ptr cogliere visibili risultati e da 
re m cittadini onesti o laboriosi tran 
niilllitù o certezza dell esistenza dello 
Stati « 

I iccisione di Rosario Bonfiglio ho 


destato una grande ondato di emozione 
nella citta per lo circostanze che I hanno 
accompagnala II poliziotto era in com , 
pagaia della moglie al nono mese di 
gravidanza Uno coppia di giovanissimi 
come tante che passeggiano sulla strada 
principali) della citta a quell ora Duo 
posai prima di cena in una serata libera 
reaa dolce dm primi odori della prima 
vero 11 relax di una conpia che cammina . 
tenendosi ptr mano Rosario ed Anna i 

a uesto il nome della moglip una ragazza , 
i 21 anni di origine napclotana si s<n 
fermati a guardare gli orologi esposti ! 
nella vetrina del negozio di Morando m | 
una traversa a pochi metri dal ctrso 
Ronfigli!) era appassionato dogli orologi 
multiuso cho costano poche migliali) ni j 
lire o ne possedeva parecchi Si e accorto i 
che era in corso una rapina ed è contern j 
poraneamentc stato invitato a entrare i 
nel negozio minacciato con una pistola 
da uno del duo giovani Appena entrato I 


istintivamente pur non essendo arma 
to si è lanciato contro i due ladri che I 
stavano rimpiendo grosse borse da viag j 
gio di vasellame e argenteria Uno dei 
due balordi lo ha centrato con un colpo 
al cuore sparato con una calibro 9 a can 
na curia un arma da guerra i cui effetti : 
sono devastanti 

Rosario è caduto e gli è stato sparato 
un aecondo colpo a bruciapelo quasi 
una esecuzione E morto ancor prima di 
nrnvuro in ospedale Ad Anna ricovera 
ta in ostetricia è stata raccontata una 
bugia pietosa ma ieri pomeriggio quan 
d ) insistevano a dirle che non poteva 
andare a visitare Rosario ha capito tut ; 
to Dato I orario della rapina lèv di sera 
di giovedì centinmu di passanti sono 
stati coinvolti nel dramma che è durato 
appena una manciata di secondi I duo 
giovani che secondo la polizia sarebbe 
ro due tossicodipendenti sono spariti 
Due nomadi bloccati a bordo di una 500 


— la stessa auto cho secondo alcuni te 
atimom sarebbo stata utilizzata per la 
fuga — sono stati formati e poi rilascia 
t! 

Per i funerali di stamane è prevista 
una grande affluenza popolare e la par 
tecipazionc delle alte autorità statali 
Alla questura si respira un clima di 
grande tensione II capo della mobile 
Antonello Pitnscio sostiene che i suoi 
uomini hanno continuato a lavorare 
normalmente anche se con grande dolo 
re ed angoscia Questa mattina non vi 
dovrebbe essere nessuna manifestarlo 
ne che vada oltre la richiesta di una 
maggiore consapevolezza da parte dello 
Stato sulla gravita della situazione reg¬ 
gina Le autorità comunali hanno deciso 
per U lutto cittadino Ma la citta e in 
quieta Si respira aria di paura e la vio¬ 
lenza Bta pesantemente modificando 
antiche abitudini 

Aldo Vanno 
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Il ministro dell’Interno Pasqua: «I periodici osés minacciano la gioventù» 


Francia: parte la crociata antipomo 


Nottro ttrvlilo 

PAR IO! - L instancabile j 
mini tro dell Interno Pa- ■ 
squ t ul I) suo collaboratore 
Dominique Latourncrie 
nientemeno che «direttore 
d< iU libertà pubbliche- sono 
partili in crociato contro al¬ 
cuni periodici piu o meno 
•osca» so l settimanali sono 
«tati ufficialmente minac¬ 
ciati di interdizione di vendi¬ 
ta Il mensile «gay» intitolato 
«Oai PIed» potrebbe essere 
Interdetto alla vendita al mi¬ 
nori all esposizione e alla 
pubblicità nelle edicole entro 
due settimane e altri cinque 
mtnatii sono già stali colpiti 
da questo misure restrittivo 
La ragione di un tale zelo 


puritano che ha suscitalo la | 
rivolta di tutta la stampa pa 
rlglna è una sola «La difesa 
della gioventù — ha dlchia 
rato semplicemente e nel 
modo piu serio possibile il 
ministro dell Interno — per 
ché non bisogna confondere 
licenza e libertà» 

Il guaio è che queste mlsu 
re in gestazione da parcc 
chlo tempo e rivelate soltan 
to ieri coincidono con una 
serie di episodi assai piu gra 
vi come 11 rogo protetto dal¬ 
la gendarmeria di 17mUa 
copie del libro «L agente ne 
ro» (la storia dell avvocnto di 
Abdallah che era anche 
agente del servizi segreti 
francesi) come il sequestro 


del volume «Los de Dyonl 
sos« come la minaccia di se¬ 
questro di un saggio di Ma 
tnlcu Llndon ritirata all ulti 
mo momento e il tutto nei 

R torni in cui a Parigi si apre 
«salone del libro» nella spe¬ 
ranza di fare concorrenza a 
Francoforte 

Come dicevamo giornali 
sti sociologici editori senza 
preoccuparsi del car ittere di 
questa odi quella rivista del 
la tendenza dì questo o quel 
saggio hanno sparato a zero 
sul ministro dell Interno ri 
cordandogli che in una so¬ 
cietà adulta t democratica 
dove 1 ultimo tentativo di se 
questro risale a vent anni fa 
(quello di «Hara Kirl» sotto il 
generale De Gaulte) 11 ricor¬ 


so alla censura costituisce la 
strada piu pericolosa e dagli I 
sbocchi più Imprevedibili «I 
pubblici poteri — chiede Le 
Monde — che si sono fatti 
araldi di liberalismo in eco 
nomia si prenderebbero ora 1 
per guardiani del buon co¬ 
stume» 9 

Piu grave ancora per Pa¬ 
squa naturalmente è che 
numerose personalità del 
governo come il ministro 
Sella Cutura Leotard il mi 
nlstro al Diritti dell uomo ( 
Malluret 1 ex presidente del 
Parlamento europeo Slmone 
Veli si sono dichiarati Indi 
gnau e turbati dalle misure 
prese dal ministro dell Inter 
no Leotar, In particolare s è 


dichiarato «pronto a ricevere 
le persone messe in causa 
dalle minacce di Interdizione 
alla vendita dei rispettivi 
settimanali» e ha aggiunto 
che la legislazione del 1049 
sulla protezione della glo 
ventu — Invocata da Pasqua 
nelle sue Ietterò agli editori 
incriminati — e del tutto su¬ 
perata e va riscritta 

Ieri sera Pasqua ha fatto 
marcia indietro annuncian¬ 
do che «In avvenire II mini¬ 
stro dell Interno consulterà 
la commissione editoriale 
prima di prendere una qual¬ 
siasi misura nel confronti di 
pubblicazioni dannose per la 
gioventù» 


NUORO — «Se vi battete con tanta de¬ 
terminazione per conservare un lavoro 
duro e disagevole come il vostro vuol 
dire proprio che la miniera è 1 unica 
possibilità che vi rimane » La lettera 
del bambini della quarta elementare di 
Ovodda uno del tanti centri dimentica¬ 
ti delle zone Interne dell Isola è in cima 
al mazzo dei messaggi di solidarietà 
giunti In questi 17 giorni di occupazio¬ 
ne nel pozzi di Gadoni a quattrocento 
metri ai profondità «In un certo senso 
— dice un minatore — è quella a cui 
teniamo di piu In quelle righe c è la 
comprensione semplice e sincera di 
tutto 11 nostro dramma» Adesso che 
tutto sembra finito (mentre scriviamo è 
in corso nella sala mensa 1 assemblea 
generale del minatori per la ratifica 
dell accordo raggiunto giovedì sera a 
Cagliari tra la Società italiana miniere 
il consiglio di fabbrica e l sindacati) i 
«minatori di quota meno 400» possono 
constatare con soddisfazione come al 
di là delle «concessioni» da parte della 
azienda, col loro gesto di lotta che a 
qualcuno potrà apparire «vetero slnda 
cale» abbiano ottenuto piu di una vitto 
ria 

«Per cominciare la nostra battaglia è 
arrivata assai lontano anche fuori dal 
confini dell Isola E la gente ne ha com 
preso davvero gli obiettivi e 1 significati 
profondi Battendoci per la sopravvi 
venza della miniera — sono parole di 
Roberto Deidda uno del dodici minato 


ri che non vedono la luce del sole dalla 
mattina dei 3 marzo -, ci slamo battuti 
al tempo stesso per il superamento di 
quella vecchia logica secondo la quale 
nelle zone Interne della Sardegna favo 
ro debba voler dire sempre e comunque 
emigrazione Non è un caso se 1 mag¬ 
giori incoraggiamenti a tener duro so 
no venuti in queste settimane soprat¬ 
tuto dagli emigrati sardi nella penisola 
o all estero come cl scrive ad esemplo 
una associazione di donatori di sangue 
costituita a Milano tra lavoratori sar¬ 
di» 

Far vivere la miniera per non dover 
emigrare li messaggio lanciato dai 400 
metri di profondità del pozzi di rame, , 
piombo e zinco di Fontana Ramlnosa è 
stato fatto proprio dall intero paese di ; 
Gadoni 

La miniera di Fontana Ramlnosa — ! 
come spiega 11 sindaco comunista Mi 
chele Buonafede un insegnante Sicilia- ' 
no trasferitosi nel cuore della Sardegna ; 
da 15 anni e — ha Infatti un importanza , 
che va al di là del suol attuali standard 1 
occupativi (112 dipendenti di cui 18 In ] 
cassa Integrazione ndr ) In fondo è l u- j 
nlea alternativa Industriale a una eco¬ 
nomia fatta come In quasi tutti l centri 
dell interno quasi esclusivamente di 
pastorizia e di agricoltura Eadifferen 
za di altre realtà Industriali imposte cd 
estranee alla cultura del territorio — le 
cosldette cattedrali nel deserto — la 
miniera di Fontana Ramlnosa ha una i 


storta e una tradizione originale ed an¬ 
tica 

Certo non è 1 Eldorado che — sulla 
base di alcune ricerche compiute 7 anni 
fa da parte della Samim la vecchia so¬ 
cietà caposettore dell Eni —, cl si Illu¬ 
deva che potesse essere «In fondo — 
spiega un sindacalista della UH — an¬ 
che Ta crisi di questi mesi ha origine In 
quel lontano equivoco» Accadde Infatti 
che attraverso un sondaggio sommarlo 
si valutò una presenza, nel giacimenti 
di Fontana Ramlnosa di circa 3 milioni 
di tonnellate di minerale pregiatissimo 
(il tenore medio del rame si aggirava su 
una percentuale assai alta, dava al 
Da li lo stanziamento Samim — attra¬ 
verso finanziamenti delle partecipazio¬ 
ni statali - di circa 40 miliardi e le pro¬ 
messe di lavoro e di benessere per l’In¬ 
tero paese Tutte speranze naufragate 
nel giro di pochi anni quando ricerche 
più approfondite hanno rivelato l esi¬ 
stenza di alcuni filoni isterilì», con un 
conseguente calo degli indici comples¬ 
sivi df purezza del minerale 

L accordo concluso alla sede della re¬ 
gione a Cagliari — ««migliore possibile, 
almeno in queste condizioni*, 1 ha defi¬ 
nito l assessore regionale all Industria, 
Il comunista Gabriele Satta — azzera 
completamenta la situazione 

Pcolo Branca 

Nella foto i lavoratori occupano la mi¬ 
niera di Gadoni 


I cittadini protestano per il manifesto pubblicitario di una rivista porno 


E Bologna si indigna per un sedere 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


li 


Saranno tutte proibite 
le cure dimagranti 
a base di anfetamine? 


Dalla noatra radasiona | 

BOI OGN A - Nel capoluogo I 
petroniano si discute ci si 
arrabbia si arriva a chiedere 
«prtndlnmo posizione» Log 
t il gran sedere arro¬ 
ganti — sottolineato mali- 
zìi samente da mani laccate 
in riso bandiera — che 
lampeggia In «formato ele¬ 
fante* in questi giorni sul 
m iri pubblicizzando «Mu¬ 
sile r» rivista porno in edico¬ 
la d vi 10 marzo distribuita 
In città t province in piu di 
3000 copie subito esaurite 11 
manifesto è stampato pro¬ 
prio a Bologna ed edito da 
Fu bit mano) La protesta è 
stata addirittura portata in 
consiglio regionale da un 
consigliere della De legato a 
( I Ma nella lalcu Bologna 
thè guarda all Europa per 
amj/g munti e consumi 
q u sto sedere — comunque 

da aie uni giorni fa dibatti* 
f • I erchi quinto e non gli 
altri a cui slamo assuefatti? 
»U rbvpmca culetto di pe 
sf i» si dirmo adolescenziale 
di r rofllo che pubblicizzava 
un min di fruita non susci¬ 
to rea Ioni (cp iure venne se¬ 
questralo) 

l genitori telefonano alle 
sedi chi quartieri prolestan 
do alla nnutra redazione <er 


rlvano telefonate di donne e 
uomini tra l arrabbiato ed 11 
perplesso È I anima purità 
na del bolognesi che viene 
fuori e si ribella al sesso che 
giganteggia sul muro 9 O i 
un segnale di Insofferenza 
nuovo? «Sia chiaro — dice 
una compagna di Casalec 
chlo che chiede di non fare 11 
suo nome — il manifesto 
non mi scandalizza Mi of 
fende è diverso trovo che fa 
1 effetto di un pugno in un 
occhio è di pessimo gusto» 

•È vero — conferma Lau 
retta Farina comunista prò 
sldente del quartiere San Vi 
tale — stamattina mi ha te 
lefonato 11 prdre di un bam¬ 
bino che va all elementare 
Don Bosco davanti olla qua 
le c è il famoso manifesto mi 
ha detto cho sa benissimo 
che 11 Comune non cl può fa 
re niente ma che quell Im 
magine compare in spazi 
pubblici ed e un offesa din 
città Devo dire cl t ha colpi 
to anche me tu abbi imo 
parlato con alcune compì 
gne Non sono una pur tana 
ma mi dà molto più fastidio 
di altre Immagini di nudo 
quelle mani allusive che to 
prono suggeriscono una sts 
sualità distorta» 

Alfredo Anlonaros glo\ » I 



BOLOGNA — Il manifesto della «protesta» 


ne scrittore e direttore del 
Teatro Comur ale di Imola 
si definisce disturbilo da 
un immagine < l c t un Inv i 
sioni di aspetti che dovreb 
btroitni t uart a restare nel 
privato N n ini si può prò 
pno d» finir» moralista — af 
ftrm v — H fatto é che quel 
manifesto t un monumento 
alla perdita d intimità Certo 
t he non e 11 primo s< de re che 
vi do Ingigantii M i questo 
c ustosamtuU osimi ito c 


inoltro è come dire che le 
donne sono solo qudlo» 

I giovanissimi Invece non 
sono particolarmente tolpi 
tl «Non è di buon gusto come 
non lo è la pornografia — di 
ce Giovanni Zini 10 anni che 
transita propno sotto log 
getto di tanta discussioni — 

1 i sono contrarlo a qualsiasi 
tipo di censura» 

I Gì azla Negrlnl del-centro 
I di documentazione delle 
donne» t arrabbi ita »L pc 


santemente allusivo Infastl 
disce chiunque Non credo 
che sla una questione di mo 
rallsmo» 

«Fa tanto discutere — af 
ferma con sicurezza Giusy 
studentessa del Dams — 
perche tecnlcaminte e rlu 
scilo 11 messaggio e proprio 
< hlaro cd e proprio offensl 
vo» 

Anche Antonella Groglia 
pubblicitaria di una delle piu 
importanti agenzie la «Be 
nctton &. Rowlts» si dichiara 
Infastidita «Dal punto di vi 
sta tecnico — dice — Parlan¬ 
do del manifesto In modo 
neutrale come se parlassi 
della campugna pubblicità 
nn di un passato di pomodo 
ro devo dire che e riusi ita 
che ha un Impatto fortlssl 
mo Quanto a) perché Bolo 
gn i nc discuta tanto penso 
che sia peri he si spinge un 
po ptu In là di altre un magi 
ni anche utlltzz ite in pubbli 
cltà si r ippresenla una par 
te poco rappresentata e lo si 
fa sul muri Anch io perso 
nalmente nc sono stata infa 
stidlta In modo Irrazionali 
ragionandoci Infatti non è 
poi qualcosa di tanfo piu 
spinto 

Maria Alice Presti 
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SITUAZIONE — Manu» persiste «Ite quote supetion una circolazione 
di correo* nord occidentali moderatamente umida ed Instabili nei 
bassi st «< atmosferici si sta formando una modesta area di alta 
pressione atmosferica Per il momento qumd il tempo al orienta verso 
un per* ale e temporaneo m glioromonto 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane condizioni di tempo 
variabile csrattenzzete da alternanza di annuvoiamant e schiarite Le 
•chiarite saranno piu ampie e p u persistenti sulla fascia tirrenica 
mentre la nuvolosità sarà piu frequente sulle raglan nord orientati e 
sulla fascia adriatica e ionica Durante II pomeriggio o in serata ten 
densa ad aumento delta nuvolosità a cominciare dal sottore nord 
occidentale Temperatura In leggero aumento 

SIRIO 


ROMA — Il testo del Consi¬ 
glio superiore della Sanità 
con il quale si suggerisce al 
ministro Donat Cattln di 
prolblri diete dimagranti a 
base di anfetamine non può 
essere reso «pubblico» perche 
è «interno» al ministero stes 
so Lo ha reso boto lo stesso 
ministero secondo il quale 
Donat Cattln non avrebbe 
ancora formalizzato II pare 
re che riguarda le associa 
zlonl di amfrepamone con 
altri medicinali da utilizzare 
poi per It diete dimagranti 
Proprio queste associazioni 
sono state considerate «peri 
colose» per la salute pubblica 

I quindi da «proibire» 
Secondo 11 C >nsiglio supe¬ 
riore della Sanità Infatti ta 

II associazioni sono contenu 
te nelle pillole che I farmaci 
sti preparano in base ad una 
ricetta medica e che sono 
utilizzate per dimagrire Pe 
rò tali assoc azioni non sono 
contenute al contrario net 
preparati industriali e 
quando il parere sarà «for¬ 
malizzato» 1 mediei e 1 far 
macisti dovranno attenersi a 

3 uanto stabilito II ministero 
ella Sanità prima del pare 
re espresso dal Consiglio su 
periorc dell i Sanità aveva 


invitato nel giorni scorsi I 
farmacisti a respingere le 
prescrizioni di preparati dì- 
magianti a base di amfrepa¬ 
mone o di altre sostanze ad 
azione anfttaminica II 
provvedimento del ministe¬ 
ro era stato preso anche In 
relazione alla morte di una 
donna di Ostia Luisa Sciroc¬ 
co (43 anni), avvenuta U pri¬ 
mo marzo scorso dopo una 
cura dimagrante con sostan¬ 
ze anoressizzantl a base di 
amfrepamone sulla sua 
morte la magistratura aveva 
aperto una Inchiesta 
Secondo una ricerca della 
divistone farmaceutica del 
ministero la produzione e 11 
consumo di amfrepamone 
(rilevata dalle richieste che 
per legge i farmacisti devono 
inoltrare al ministero per gli 
stupefact nti) avevano subito 
un Incremento allarmante e 
ciò aveva indotto il ministe¬ 
ro stesso a disporre che i far¬ 
macisti «si astenessero dallo 
spedire ricette mediche di 
preparazioni estemporanee 
contenenti amfrepamone o 
altre sostanze anfetaminosh 
mlll In attesa del definitivi e 
formali provvedimenti da 
adottare previa consultazio¬ 
ne del Consiglio superiore 
della Sanità» 
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Intervista al presidente delTAutomobil club Rosario Alessi. Prime reazioni dei Comuni 


ROMA — L'Acl, l’Automobll 
club d’Itulla, promuovprà un 
referendum per ubrogtirt il 
provvedimento sulle maxi¬ 
mum* La decisione sarti pre* 
sa se I proventi delle sanzioni 
finiranno altrove e non ver» 
ranno Impiegati per miglio¬ 
rare e potenziare le arce e 
strutture attrezzato per la 
sosta e II parcheggio, come 
previsto dal decreto sulla di¬ 
sciplina del traffico urbano 
L'annuncio dot referendum 
viene dato dall'avvocato Ro¬ 
sario Alesai, presidente del- 
l'Acl, al quale abbiamo chie¬ 
sto un colloquio 

Presidente, che ne pensa 
del provvedimento' 1 
L'Acl ritiene che un prov¬ 
vedimento del genere si giu¬ 
stifica solo sul piano dell c- 
morgonza Ma non risolve 11 
problema della mobilità del 
contri urbani e non assolve, 
delle loro responsabilità, 
quanti dovevano por tempo 
provvedervi Sono almeno 
quindici anni che In tutte le 
sedi, a cominciare dalla Con¬ 
ferenza di Stresa, noi abbia¬ 
mo chiesto un plano nazio¬ 
nale di pareheggi Un conto 
sarebbe stato provvedervi 
quando circolavano In Italia 
cinque-sol milioni di noto e 
un conto 6 oggi che In circo- 
lazlono co ne sono ventidue 
milioni Nelle maggiori dicci 



Aci: «Chiederemo il referendum 


per abrogare le supermulte» 


La decisione sarà presa se il gettito delle sanzioni, anziché ai parcheggi, verrà dirottato altrove - Ncll’86 io Sta¬ 
to ha incamerato dalle auto 37.000 miliardi - Vogliamo carburanti meno inquinanti - Il disinteresse al traffico 


città Italiane, oggi servireb¬ 
bero almeno duecentomila 
postl-parchoggio In queste 
«arce calde» a fronte del 
quattro milioni 200 000 auto 
del soli residenti (senza con¬ 
tare l «pendolari», cl sono so¬ 
lo scltantacibquemlla postl¬ 
auto È chiaro perché la 
maggior parte della gonte è 
costretta a lasciare la mac¬ 
china dove capita 

£ R suo giudizio sullo su- 
permulle 9 

Sull'assieme del provvedi¬ 
mento, secondo l'Acl ci sona 
due punti fondamentali, 
quello delle supermulte e 
quello della definizione delle 
■zono speciali» Ce 11 proble¬ 
ma della finalizzazione del 
provonti, di dove vanno a fi¬ 


nire L’art 4 del decreto dice 
che detono essere Integral¬ 
mente destinati al migliora¬ 
mento e potenziamento delle 
arce e delle strutture attrez¬ 
zate per la sosta e 11 parcheg¬ 
gio Ola si sono levate voci e 
proposte di modifica e di far 
finire 11 gettito delle multe 
nel calderone del bilanci co¬ 
munali Se questo si verifi¬ 
casse noi non escludiamo di 
promuovere la raccolta di 
firme per un referendum 
abrogativo dell'Intera legge 
Non è possibile — conti¬ 
nua Alessl — penalizzare 
sempre 1 automobilista Lo 
Stato nell'80 tra Imposte e 
tasse varie, dall auto ha in¬ 
camerato trentasettemlla 
miliardi c dalle multe quat¬ 


trocento miliardi di lire An¬ 
che per questo diciamo che, 
se I soldi degli automobilisti 
ricavati dalle supermulte ve¬ 
nissero dirottati, chiederem¬ 
mo Il referendum Non avre¬ 
mo certo difficoltà a racco¬ 
gliere le firme, visto che solo 
1 soci del!’Acl sono un milio¬ 
ne e mezzo 

Non le sembra una posi¬ 
zione troppo drastica? 

Quella dell’Acl è una posi¬ 
zione responsabile, che vuole 
stabilire un giusto rapporto 
tra 11 «molto* che gli automo¬ 
bilisti pagano e quanto rice¬ 
vono In cambio dallo Stato 
In termini di beni e servizi 

Aveva accennato alle "zo¬ 
ne A» Vuole dirci di piu? 

Certo Un altro Importan- 


«A Bologna l’alternativa 
a sosta selvaggia c’è già» 

Il giudizio dell’assessore al Traffico Sassi - Esistono aree di 
parcheggio da dove si può raggiungere il centro in dieci minuti 



ROMA — Uno dei tanti momenti di discussione tra automobili¬ 
sti e vigli), piu ricorrenti in questi giorni dopo le supermulte 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Da oggi anche a Bolo* 

f nu scattano lo supermulte Ne par¬ 
iamo con l’assessore al Traffico del 
Comune, Claudio Sassi Sassi non 
appare per nullo titubante, onz! 

«Noi assessori delle grandi città — 
dice — avevamo chiesto pochi giorni 
fa un Intervento per regolamentare 
/a sosta selvaggia* Dunque vi consi¬ 
derate un po r T padri dolla «stanga¬ 
to*? «In un corto senso si, ma non 
parliamo di stangata Per difendere 
o accusare quesfl provvedimenti bi¬ 
sogna partire dalle possibili alterna¬ 
tive alla sosta delle auto nello aree 
urbane» E par di capire che qui a 
Bologna lo alternativo cl sono. Ce le 
puoi descrivere? 

«Tutti slamo d’accordo sul fatto 
che la sosta nelle aree urbane deve 
essere a pagamento e vi sono zone 
dotate di parchimetro ampiamente 
sottautillzzati se si considera l'intero 
arco della giornata e non solamente 
le ore di punta VI sono arce nelle 
quali è possibile depositare la vettu¬ 
ra e raggiungere II centro In 10 mi¬ 
nuti con II mezzo pubblico e anche in 


questo caso le possibilità non vengo¬ 
no sfruttate appieno dagli automobi¬ 
listi» 

I critici sostengono che l parcheg¬ 
gi sono sistemati In zone poco appe¬ 
tibili, difficilmente raggiungibili 

"I parcheggi sono stati allestiti 
lungo le principali direttrici d'acces¬ 
so alla città Alla Fiera e al Parco 
Nord, lungo la via Emilia per chi vie¬ 
ne da Modena E poi la segnaletica è 
precisa nel/'lndlcare le zone destina¬ 
te alla sosta, l'uso del parchimetro, le 
soste a pagamento sono comunque 
in aumento anche nel parcheggi ge¬ 
stiti dall’Aci, negli ultimi anni si è 
passati da un utilizzo pari al 20% ad 
un uso di 35-40% Certamente però 
se un cittadino si dove recare In cen¬ 
tro per restarvi 0*7ore l'uso dell'auto 
diventa improprio, non è economico 
E se il "rischio" è limitato, se costa 
poco a vventurarsi in centro le aree a 
disposizione per lasciare la vettura e 
prendere II bus restano semivuote, 
Inutilizzate. Al tempo stesso gli inve¬ 
stimenti nella realizzazione di par¬ 
eheggi non sono remunerativi Oli 
spazlsono ridotti la custodia e la ge¬ 


stione di lontano troppo onerose Le 
Imprese intenzionate a realizzare 1 
parcheggi sotterranei che abbiamo 
proposto (soprattutto per l residenti, 
ndr) hanno chiesto di prevedere la 
rimozione fino ad una distanza di 
200 metri• 

Lasciamo allora perdere 11 par- 
chegglatore selvaggio e «arrogante» e 
pensiamo al cittadino che si reca In 
centro per pagare un conto, per tro¬ 
vare un parente e cosi via Tutti sul 
bus? «Per chi viene ad esempio dai 
quartieri distesi sulla via Emilia c’è 
un autobus ogni 3-5-10 minuti al 
massimo E il tempo necessario per 
entrare In centro è di certo Inferiore 
a quello tmpiegato da un automobi¬ 
lista » Chi lavora si deve però sposta¬ 
re dentro II centro Pensa ad un geo¬ 
metra che deve far vedere un proget¬ 
to al committente •£ evidente che 
bisogna favorire II decentramento 
per ridurre la necessità di giungere 
in centrò con l’auto II palazzo del 
Congressi, ad esemplo, è fuori del 
centro storico Bisogna andare a van¬ 
ti per questa strada favorendo gli in¬ 
sediamenti del terziario nelle zone 


piu esterne e aumentando la funzio¬ 
ne di ‘ residenza" delle zone del cen¬ 
tro Le limitazioni al traffico sono 
state decise anche per favorire II de¬ 
centramento, per superare la “mo¬ 
nocultura" nel trasporti, non a caso 
stiamo per affidare la progettazione 
esecutiva della metropolitana legge¬ 
ra » 

Nel frattempo, In attesa delle In¬ 
frastrutture necessarie, non vi resta 
che II «lucchetto», e qualcuno potrà 
diventare 11 paladino della lotta alla 
«repressione ’ 

•Quando vi sono le alternativo alla 
sosta selvaggia non si può parlare di 
repressione Equi a Bologna le alter¬ 
native el sono Se poi, per certuni, 
l'auto rappresenta uno "status sim- 
bol''allora bisognerà cambiare alcu¬ 
ne abitudini, far posto ad una nuova 
cultura Non intendiamo mettere 
sotto accusa alcuna opinione, ma 
non si può dimenticare l'Inquina¬ 
mento che provoca gravi danni alla 
salute del cittadini Se non Interve¬ 
niamo noi cl pensano l pretori » 

Toni Fontana 


Per il giudice di Piacenza già chiesto da Rognoni un provvedimento di trasferimento 


S’indaga sul magistrato Milana 

Contro il procuratore anche un esposto degli avvocati della città emiliana che ne chiedevano l’allontanamen¬ 
to • Salì agli onori della cronaca per aver fatto arrestare fra gli altri Luciano Beltrametti consigliere Pei 


PIACENZA — Un altro ma¬ 
gistrato nell’occhio del ciclo¬ 
ne La Procura della Repub¬ 
blica di Fucine, secondo no¬ 
tizie ufficioso diffuse ieri da 
Bologna, starebbe esami¬ 
nando un rapporto redatto 
dal procuratore generale del¬ 
la Corte di appello di Bolo¬ 
gna, Giorgio Galblatl, nel 
confronti del procuratore 
della Repubblica di Piacenza 
Angelo Milana, sul cui ope¬ 
rato si è appena conclusa 
una ^pozione ministeriale e 
rispetto al quale 11 ministro 
di Grazia e giustizia, Rogno¬ 
ni, ha chiesto nel giorni scor¬ 
zi al Consiglio superiore del¬ 
ia magistratura un provve¬ 
dimento di trasferimento 

Da tempo a) centro di nu¬ 
merose polemiche, Il procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Piacenza ora stuto oggetto di 
un esposto dell Ordine degli 
avvocati della citta emiliana 
consegnato allo stesso Gal- 
blatl 

Nell'esposto il magistrato 
veniva accusato di eccessiva 
animosità contro gli ammi¬ 
nistratori che hanno guidato 
in città e numerosi Comuni 
della provincia negli anni 
scorsi (oltre 400 sono I proce¬ 


dimenti aperti nel confronti 
di slndnci, assessori e ammi¬ 
nistratori) MJJana era anche 
accusato di aver leso il dirit¬ 
to di difesa In numerosi pro¬ 
cessi Con l’esposto gli avvo¬ 
cati piacentini chiedevano 
l’allontanamento del magi¬ 
strato 

La nuovo indagine pare 
sla partita, secondo le notizie 
diffuse lori, da una telefona¬ 
ta al procuratore generate di 
Bologna nel corso della qua¬ 
le Milana accusava la Procu¬ 
ra generale e l’Ordine degli 
avvocati piacentini di aver 
«ordito un complotto" nel 
suol confronti Galblatl 
avrebbe perciò steso un rap¬ 
porto trasmesso alla Procu¬ 


ra fiorentina competente a 
procedere per reati commes¬ 
si dn magistrati emiliano-ro¬ 
magnoli 

La Procura di Firenze do¬ 
vrà ora decidere se avviare 
un procedimento penale nel 
caso ravvisasse estremi di 
reato nel contenuto della te¬ 
lefonata 

Il procuratore di Piacenza, 
Angelo Milana, sali agli ono¬ 
ri della cronaca qualche me¬ 
se fa in seguito all ordine di 
cattura spiccato nel confron¬ 
ti di un noto finanziere, Vin¬ 
cenzo Romagnoli, presiden¬ 
te dell Acqua Marcia In 
quella occasione egli fece ar¬ 
restare anche un noto e sti¬ 
mato professionista brescia¬ 


no, l'ingegner Berlucchi, tre 
suol collaboratori ed un ex 
amministratore comunista 
del Comune di Piacenza, Lu¬ 
ciano Beltrametti Tutti ri¬ 
masero In cella di Isolamen¬ 
to per qualche giorno, accu¬ 
sati dt gravi reati In relazio¬ 
ne olla costruzione del nuovo 
centro carni di Piacenza 
Successivamente 11 Tribuna¬ 
le dolla libertà revocò gli or¬ 
dini di arresto smentendo di 
fatto l'operato del magistra¬ 
to Ma quello, anche se il Dlu 
clamoroso non fu che l’ulti¬ 
mo episodio di una lunghis¬ 
sima serie di procedimenti 
penali avviati, di preferenza 
nei confronti di amministra¬ 
tori spesso sulla base di se¬ 


gnalazioni anonime 
Della precedente giunta 
comunale di Piacenza go¬ 
vernata da una coalizione 
Pci-Psl-Prl, c’è anche chi ha 
«collezionato» fino a 19 pro¬ 
cedimenti a suo carico Di 
quella stessa giunta venne 
arrestato, tenuto In Isola¬ 
mento per un palo di setti¬ 
mane e successivamente agli 
arresti domiciliari per parec¬ 
chi mesi un anziano assesso¬ 
re socialista poi assolto An¬ 
che un vescovo, monsignor 
Manfredlnl, ora scomparso, 
allora fine degli anni 70 ven¬ 
ne Incriminato da Milana, 
alla pretore Uno stillicidio 
di Iniziative che ha influito 
pesantemente sulla vita am¬ 


ministrativa della città e del¬ 
la provincia fino a rendere 
Insostenibile la situazione e 
Influendo prima ancora che 
nella vita del partiti, nella 
funzionalità di molti del ser¬ 
vizi pubblici erogati dal Co¬ 
muni e dagli enti pubblici 
rallentati fino quasi all'im¬ 
mobilismo per 11 timore di 
tecnici e amministratori di 
finire sul banco degli impu¬ 
tati 

Anche per questo nel mesi 
scorsi erano state presentate 
interrogazioni parlamentari 
da parte di deputati comuni¬ 
sti e socialisti 

Giovanna Palladini 


te punto è l’individuazione 
delle «zone A- le arce di par¬ 
ticolare Interesse ambienta¬ 
le o storico o quelle In cui piu 
grave e 1 inquinamento at¬ 
mosferico Si tratta di zone 
dove le supermulte possono 
essere addirittura triplicate 
L Ac) vuole che non si segua¬ 
no criteri persecutori nel 
confronti degli automobilisti 
e che le «zone speciali» siano 
ridotte al minimo Indispen¬ 
sabile Di recente il ministro 
per l Ambiente ha dichiarato 
al nostro giornale, «L'Auto¬ 
mobile», che è tempo che lo 
Stato usi la leva fiscale an¬ 
che per una politica dell'am¬ 
biente Quindi, Il problema 
non e tanto quello di chiude¬ 
re I centri storici ma di met¬ 
tere In \ ondila benzina e ga¬ 
solio meno inquinanti e a 
prezzi piu bassi (su oli e car¬ 
buranti lo Stato lo scorso an¬ 
no ha incassato 19 000 mi¬ 
liardi di lire) In parole pove¬ 
re, ha detto De Lorenzo, lo 
Stato deve capire che gli con¬ 
viene incassare un po’ meno 
oggi per evitare di spendere 
di piu molto di piu, dopo, 
quando si tratterà di ripara¬ 
re i danni prodotti dall’ln- 
qulnamcnto E noi come 
Aci slamo d accordo 

Claudio Notari 


... e gli 
assessori 
così 

rispondono 

ROVI V — Sulla proposta del* 
I Aci, illustrala ai nostro gior¬ 
nale da) presidente AIcssi, c’ò 
giu polemica Secondo I asses¬ 
sore di Bologna Sassi • ù pura 
demagogia I- assurdo legare 
una politica di infrastrutture 
ai proventi delle multe Sareb¬ 
be mollo piu sensato permet¬ 
tere ai Comuni di accendere 
dei mutui ad hoc 

Per l’assessore ai TVaffico di 
Milano Schemmari invece ó 
giustificata la preoccupazione 
di Alessl Non bisogna però 
creare illusioni perche gli in¬ 
troiti delle megamuitc sono 
un contributo importante, ma 
non decisivo per finanziare i 
piani parcheggi per tutte le 
città italiane» 

Anche per l’assessore tori¬ 
nese, Risaliti, ■ la legge é chia¬ 
ra e, quindi, obicttivo priorita¬ 
rio del Comune 6 e rimane 
quello di costruire parcheggi, 
soprattutto nel centro stori¬ 
co 

Per l'assessore di Genova, 
Mazzolino, e superata dai fat¬ 
ti la proposta di Alessi li Co¬ 
mune di Genova già da tempo 
investe in parcheggi e opere di 
viabilità somme superiori al 
ricavato dello rnuHe 

L'assessore ai Trasporti del 
Comune di Perugia, Panetto¬ 
ni, non crede alla possibilità di 
un referendum perche «il de¬ 
creto è chiaro, anche se co¬ 
munque qualche emenda¬ 
mento sarebbe necessario per 
chiarire la possibilità di riser¬ 
vare somme anche per ia co¬ 
struzione di altre attrezzature 
per la decongestione del traffi¬ 
co nei centri storici' 

Per modifiche al decreto si 
é schierato anche 1 assessore 
al Traffico di Bari, Amoruso 
sostenendo che c preferibile 
che I utilizzo di un terzo delle 
supermulte resti a discrezione 
dei Comuni Arista, assessore 
di Palermo concorda sulla ne¬ 
cessita di impiegare i ricavati 
delle mcgamulte per i par¬ 
cheggi Queste le prese di posi¬ 
zione di alquni assessori de¬ 
sunte da una inchiesta dell’A- 
gì L’Anci intanto, ha convo¬ 
cato per martedì a Roma sin- 
dacl c assessori dei Comuni 
con più di 300 000 abitanti per 
discutere sul decreto 


c. n. 


ROMA — Il comunicato dif¬ 
fuso lori dal ministero della 
Difesa sul problema della re¬ 
tribuzione del quadri milita¬ 
ri — secondo quanto riferito 
da alcuni delegati — non è 
stato accolto favorevolmen¬ 
te dal Coccr L’organismo di 
rappresentanza militare si è 
riunito di nuovo Ieri a palaz¬ 
zo Salvlatl, dove sta elabo¬ 
rando un documento analiti¬ 
co che sarà sottoposto la 
prossima sottlmana alla 
commissione Difesa della 
Camera 

Secondo quanto riferito da 
alcuni esponenti del Coccr le 
contestazioni riguardereb¬ 
bero i problemi del sottuffi¬ 
ciali, delle Capitanerie di 
porto ed il ruolo che le rap¬ 
presentanze stesse dovreb¬ 
bero assumere in concomi¬ 
tanza con la «delegificazio¬ 
ne» prevista dal recente de¬ 
creto In materia di retribu¬ 
zione del personale militare 

per quanto riguarda le Ca¬ 
pitanerie di porto si è appre¬ 
so oggi, dalle fonti, che, men¬ 
tre li altre Forze armate e 11 
grosso della Manna hanno 
fortemente allentato e in al¬ 
cuni casi interrotto gli «scio¬ 
peri della mensa», Ieri tutto 11 
personale delle Capitanerie 
della Sicilia, ufficiali e sot- 


Continuano proteste e agitazioni 

Anche nelle Capitanerie 
i marinai hanno fatto 
Io «sciopero del rancio» 


Hanno promesso più «società» 

Rai, parlano i nuovi 
direttori: così 
faremo i nostri tg 


La proposta partita dai ragazzi di Napoli 

«Assemblea di studenti 
per una piattaforma 
di lotta dei giovani» 


tufficlall ma anche truppa, 
si sarebbe astenuto dal con¬ 
sumare l pasti in caserma 
oggi una analoga azione di 
protesta potrebbe essere por¬ 
tata avanti anche presso tut¬ 
te le altre Capitanerie 
Questa protesta nel setto¬ 
re Capitanerie e legata alla 
rivendicazione di una inden¬ 
nità analoga a quelle ricono¬ 
sciute alle forze di polizia, 
motivata con I compiti di po¬ 
lizia giudiziaria che It Capi¬ 
tanerie svolgono 
Un rapprcenlante delle 
Capitanerie il quale ha te¬ 
nuto a precisare che queste 
richieste vengono avanzate 
«sempre nell ambito della 
forza armata» ha ricordato 
che 12 problema era stato re¬ 
cepito nel documenti elabo¬ 
rati dal Cocer, ma non ha 


trovato alcun riscontro ne 
nel testo legislativo approva¬ 
to dalla commissione Difesa 
In gennaio ne nel decreto 
governativo Da parte di al¬ 
cuni delegati del sottufficiali 
c stala valutata negativa¬ 
mente la posizione assunta 
dal ministro e dalle gerar¬ 
chie militari che hanno det¬ 
to «considerano Irrinuncia¬ 
bili t principi della totale 
omogeneizzazione per gli uf¬ 
fici vii t la indennità per co¬ 
lonnelli c generali» ma non I 
miglioramenti richiesti per t 
sottufficiali Questi ultimi 
chiedono una indennità base 
uguale per tutte le categorie 
— e non in percentuale — 
che non comprenda la forfet- 
tlzzazione di altre voci e che 
equivalga a) riconoscimento 
dello status giuridico parti¬ 
colare del militar* 


ROMA — C erano tutti ieri mattina nel salone dilla Federazione 
della stampa a una sorta di «lesta di laurea» in onore dei direttori 
di telegiornali, organizzata dal «Centro interdmulinare di studi 
sull informazione e la comunicazione» presieduto aa hmilio Rossi 
vice direttore generale della Rai Festa di laurea anche se uno dei 
4 protagonisti — Antonio Ghirelli — non e fresco di nomina come 
lo sono invece Nuccio Fava per il Tgl, Alessandro Curzi per il 
Tg3 nazionale Pier Vincenzo Porcacchia per il Igì regionale 
testata di recentissima e discussa creazione Come si conviene per 

S ueate occasioni c erano tutti il ministro Cava col sottosegretario 
ogi Spadolini richiamato nel luogo dal suo primigenio e mean 
celiando amore per il giornalismo Manco e Apnea. consiglieri 
d amministrazione il presidente della commissione di vigilanza 
sen Jert olino con molti parlamentari c senatori esponenti di 
partito tantissimi giornalisti della Rai e colleghi tra i piu noti 
ih Ila carta stampato e della diretta concorrenza come Miriam 
Mutai e Arrigo Levi L incontro tra stato indetto per un compito 
impegnativo i direttori avrebbero dovuto dire conu saranno i to 
cho sono stati chiamati a fare In estrema sintesi «Cercheremo di 
dare voce al villaggio reale allo periferia del paese» (Porcacchia) 
«In società civile — come abbiamo eia cominciato a fare -- deve 
trovare spazio a speso del teatrino della mànica» (Curzi) «ai condì 
zionnmtnti e alla vanita dei nolmci dobbiamo opporre il gusto e 
1 amore per la professione. (Ghirelli) «il mio sarà un Tgl sempre 
piu popolare credibile comprensibile perché la gente possa capi 
re ciò che accade» (Fava) Naturalmente ognuno na usato sfuma 
ture diverse e le differenziazioni non sono mancate Ma tutti si 
sono impegnati per una informazione migliore meno di palazzo 
Non ci resta —• c il caso di dire — che stare a guardare 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un incontro na¬ 
zionale fra i delegati degli 
studenti medi, assemblea 
nella quale discutere della 
piattaforma di lotta dei gio¬ 
vani È questo 11 risultato di 
un’assemblea del delegati di 
classe delle scuole medie su¬ 
periori alla quale hanno par¬ 
ti cipato all incirca duemila 
ragazzi E che la decisione 
sla stata presa democratica¬ 
mente e senza alcuna forza¬ 
tura lo dimostra 11 fatto che 
si é votato a scrutinio segre¬ 
to Per arrivare alla autocon- 
voca/ione dell assemblea 
n anale però la strada 
s ura ancora lunga La- 
bituivo degli studenti parti - 
nopei e di raccogliere 50 000 
firme di adesione all iniziati¬ 
va anche se sperano che la 
loro idea venga raccolta an¬ 
che In altre città e che quindi 
si possa arrivare a) piu pre¬ 


sto alla riunione L iniziativa 
è stata presa dal Liceo Gari¬ 
baldi e dagli studenti contro 
la camorra E stata stilata 
una piattaforma cittadina 
ed è stato deciso tra 1 altro di 
chiamare in causa le forze 
sociali e gli enti locali per 

G uanto riguarda I problemi 
ella scuola 

Gii studenti napoletani 
hanno inoltre deciso di In¬ 
viare una «lettera aperta» a 
tutti 1 partiti politici nell Im¬ 
minenza della consultazione 
elettorale amministrativa 
proposta per il 24 maggio E 
un appello affinché nelle li¬ 
ste del candidati non cl siano 
persone che abbiano proce¬ 
dimenti penali o ne abbiano 
subiti e perche l bilanci elet¬ 
torali del partiti e dei singoli 
candidati siano resi noti co¬ 
me siano rese note le fonti di 
finanztamento 

V. f. 


Nave con rifiuti industriali 

sequestrata a Chioggia 

MILANO La nave maltese «Corina» carica di 12 300 fusti — per 
un totale di 2 500 tonnellate — pieni di rifiuti industriali prove 
menti dalla Lombardia è stata bloccata dal pretore nel porto di 
Chioggia La decisione e stata presa dopo la segnalazione dei «ver 
di» Si sarebbe infatti accertato che nella nave erano state caricate 
sostanze pericolosissime tra I altro 600 tonnellate di Peli luna 
veleno micidiale come la diossina) e 60 tonnellate di ossido di ferro 
metti etil chetone (esplode a] contatto dell aria) La società che 
aveva organizzato lo «smaltimento» — accusano i verdi —■ «non 
risulta disporre di alcuna autorizzazione no ner il trasporto ne per 
lo stoccaggio» Nella stessa situazione sarebbero le agenzie di tra¬ 
sporto «Diiodo. e «Lansol* Sulla vicenda i verdi ieri hanno presen¬ 
tato un esposto alla magistratura 

Chiedono l’aspettativa 
35 direttori di carceri del Nord 

MILANO ■ Trentacinque direttori di carceri del Nord (Lombar¬ 
dia Liguria Piemonte, Veneto, Emilia Romagna c Sardegna) ieri 
hanno chiesto al ministero un periodo di aspettai iv a per motivi di 
famiglia e un nuovo segnale del malcontento — diffuso ormai tu 
tutto il territorio nazionale — che da alcune settimane i direttori 
delle carceri cercano di esprimere per protestare contro il tentati¬ 
vo del governo di affossare eh articoli 6 e 32 della riforma del 
Corpo degli agenti di custodia eià approvata dalla commissione 
Giustizia della Camera, cd ora all esame del Senato che consento¬ 
no ai direttori uno sviluppo di carriera fino ai vertici d< )) ammini¬ 
strazione penitenziaria, vertici attualmente assegnati a mnfcistrnU 
fuori ruolo 


Annullato il processo 
alla mafia dell’Agrigentino 

AGRIGENTO — Il processo alla mafia dell'Agrigentino dovrà 
ricominciare di nuovo Lo ha stabilito con ordinanza il t nhunate di 
Agrigento, accogliendo un eccezione di nullità presentata dii pm 
Cardinale A giudizio del rappresentante della pubhlirn » i usa vi 
sarebbero state lacune nella tenuta dei torbali a uri i nza ( omin 
ciato il 27 ottobre dello scorso anno il processo era jjunt i min ola 
di scorso, alla trentottesima udienza I quaratitauriqui m notati 
sono accusati di numerosi reati che vanno dall estnr ir m al duo 
neggiamento e all intimidazione Trenta di essi tn< lire sono sten 
rinviati a giudizio per associazione per delinquere di tipo mafioso 

Berlusconi minaccia querele 
per il libro sulla sua vita 

ROMA — Silvio Berlusconi ho annunciato querele per diffamazio¬ 
ne a mezzo stampo contro gh autori e l'editore del volume «Berlu¬ 
sconi Inchiesta sul signor tv» Il libro, scritto da due giornalisti, 
Giovanni Ruggen e Mario Guarino, edito dagli Frliton Riuniti e 
in distribuzione da qualche giorno Berlusconi ha i reannurunitn 
iniziative giudiziarie anche contro «tutti gli organi di oampn t di 
informazione che in qualunque forma e qualunque tilt lo ri iranno 
risalto al libro» Secondo un comunicato di Berlusn m il v lume 
«contiene narrazioni fatti e circostanze inesistenti idi rr linoni 
false e riferimenti a giudizi gratuiti e gravemente le i\ i d III m r« 
e deJJa reputazione acl dottor Berlusconi, l'no rii/,) nu> n Pug 
gerì commentando il comunicato e le vicende che hann > mi cedo 
to la pubblicazione del libro, ha tra I altro detto «Al di 1 1 ili questa 

S cnenca diffida di oggi non abbiamo avuto pressioni di alcun tipo 
a parte di Berlusconi abbiamo avuto soltanto ni hipMe di con 
tatto per una eventuale acquisizione del diritti da parto della 
Fimnvest, che comunque non abbiamo accettato* 

Il consiglio dei ministri 
vara il contratto scuola 

ROMA — Il consiglio dei ministri ha «approvato, il contratto della 
scuola, siglato tempo fa dal ministro Gaspan e dalle organizzazioni 
sindacali Lapprovazione e il conseguente varo dol decreto e un 
atto «formale., dovuto ma permette ora ) immediata applicazione 
dell accordo Lintesa — come e noto — fissa i nuovi stipendi del 

K monale scolastico Che vanno dai quattro milioni e ot tocentomi 
i lire per un lavoratore inserito al «terzo livello» tu dodici milioni 
e mezzo per un dipendente al «nono livello» Gli anticipi sugli 
arretrati — ha informato il ministro Gaspan - saranno paggi i, 
entro Pasqua L’ipotesi di contratto — che e stata sottoposta a 
referendum tra i lavoratori della scuola e ha incontrato molte 
«resistenze» nei cosiddetti «comitati di base» — prevede anche 
nuove norme per la mobilità del personale e per I aggiornamento 
professionale Sempre ne! consiglio dei ministri di ieri o stato 
approvato anche il contratto dei parastatali 

Pietrabbondante: sezione Pei 
intitolata a Raffaello Misiti 

ROMA — Domani mattina alle 10, sarà inaugurata a Pie'mhbnn 
dante, un comune della provincia di Iserma, una nuov « sezione del 
Pei costituita lo scorso anno I compagni molisani limino voluto 
intitolare la sezione a Raffaello Misiti responsabile della seziono 
Ambiente della direzione del Pei, scomparso improvvisamente nel 
settembre scorso, che ai problemi culturali e ambientali della re 
gione aveva sempre dedicato tanta attenzione All inaugurazione 
parteciperà il compagno Giovanni Berlinguer e costituirà I oua 
sione per esanimare e studiare prospettive di lavoro e di sviluppo 
di questa terra del nostro Mezzogiorno 

Crisi negli ospedali cattolici: 
il prof. Iacobeili precisa 

ROMA — Dal prof Stefano Iacobeili, titolare della cattedra di 
oncologia clinica all'Università di Chieti, riceviamo la seguente 
precisazione «In riferimento all’articolo dell Unità F crisi lugli 
ospedali cattolici" del 18 marzo 1987 n firma di Annoio m i Gu t 
dagni desidero precisare di non aver rilasciato da hi inizi mimo 
11 problemi che avrebbe posto il documento Ratz nt.« r nt 11 «mimo 
dell Università cattolica, ed in particolare a propo ito del < mod t 
lite di prelievo del liquido seminale, di cui peraltro ni n m n< o 
conoscenza» 


Confermo quanto scrive il professor Iacobeili le in formo zi uni rui 
vi riferisce mi sono state fornite da altre fonti dii n sto m / mio 
articolo, non sono state attribuite direttamente a lui òi c sfato 
possibile equivocare ne sono spiacente (a m g ) 


partito 


Convocazioni 

La riunione della Direzione del Pei, con i segretari regionali è convoca 
ta per martedì 24 marzo alle ora 9 30 presto ia sede della Direzione in 
via delle Botteghe Oscure 

Il Comitato direttivo dal Gruppo dei senatori comunisti 4 convocato 
per martid) 24 marzo alla ore 17 

i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA elle sedute di mercoledì 25 marzo ore 9 30 e ore 18 30 
(votazione decreto finanze locale) 

L assemblea del Gruppo dei senatori comunisti à convocata per giove¬ 
dì 26 marzo elle ore 9 30 

Manifestazioni 

OGGI — G Berlinguer (Cempobesao* G Chiarente (Gonne) M DA 
leme (Napoli) l Lama (Ferrara) l Magri (Pesaro) A Mmucci (Alai 
sandria) G Napolitano (Napoli), A Occhiuto (Milano) G C Paletta 
(Moie Ancona) A Reichlm (Bari) A Tortorella (Tonno) N Canett» 
(Roma) L Barca (Anconal A Boldrim (Lodi Milano! p Ciati (Tivoli 
Roma) A Gianni (Milano) L Strumendo (Agrigento! V Libertini 
(Mantovai S Morelli (Roma, sez Cassie) A Provanti™ (Broscia) L 
Pettinar) (Enne). A Rubbi (Rome) A Sarti (Bologna) M Stefanini 
(Ancona) 

DOMANI — G Berlinguer Usernia) G Napolitano (Napoli! G C Pe 
latta (Tolentino Macerata) G Tedesco (Montevarchi Arezzo) A 
Tortorella (Torino) L Barca (Fabriano. Ancone) A Botdrmi (Solbmte 
Olone Verase) S Morelli (Roma, sot Cassis) L Pottmari (Enne) 

Rinviata 3 1 commissione CC 

A causa degli impegni degli organismi dirigenti in reiezione alle crisi dt 
governo la riunione dalla 3* Commissione d«l CC (Problemi economici 
o sociali) convocata par martedì 24 marzo è rinviata e data da desti¬ 
narsi 

Rinviato seminario propaganda 

Il seminarlo sulla propaganda previsto per il 23 24 marzo ò stato 
rinviato al 30 31 marzo Questo il programma 

30 marzo ore 15 30 «Tendenze dall opinione pubblico e confronto* 
(relatore Massimo O Alante) 

31 marzo ore 9 30 «Una strategia par la comunicazione • I immagine 
del Pei» (relatore Maurizio Boldrlnl) 

Seminario su sistema agricoltura-industria 

Giovedì 26 marzo. «Ila ore 15 30 presso I Istituto «Togliatti* Relazio¬ 
ne del prof Guido Fettoni Interverrà Gianfranco Borghinl Venerdì,** 
ore 9 dibattito a conclusione (ore 12) dì Marcello Stetsmni 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Sono battute 
le manovre 
del de Misasi 


Un coro di «sì» per la decisione 
Duro scontro fra Ciampi e Goria 
632 miliardi di crediti «sofferenti» 
Il Pei: gravissime responsabilità 



Se ne discuterà alla Camera 


Ravenna, 

14 avvisi 
di reato 
Due indagini 

Uno dei ragazzi deceduti aveva un con- 
tratto-truffa di «formazione e lavoro» 


Arrivano i commissari alla Caricai 

Tre funzionari Bankitalia al posto del dimissionario Sapio 


Nomo Mrvliio 

COSENZA - La Cassa di 
Risparmio di Calabria c Lu¬ 
cania (Caricai) è stata com¬ 
missariata Il governatore 
della Banca d’Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi ha alla fine 
deciso e II ministro del Teso¬ 
ro al è ritrovato sul tavolo la 
richiesta formale di com¬ 
missariamento aorla ha 
dovuto fare buon viso a cat¬ 
tivo gioco ed ha dovuto fir¬ 
marti Il decreto che scioglie 
Il vertice della Caricai Tre 
funzionari di fiducia della 
Banca d'Italia gestiranno 
l’Istituto Le. motivazione 
del Clcr (Comitato intermi¬ 
nisteriale per 11 credito e 11 
risparmio), stilata ieri mat¬ 
tina alle 8, parla di «gravi ir¬ 
regolarità della gestione* 
(art 67 della legge banca¬ 
ria) La proposta di commis¬ 
sariamento era già stata 
avanzata nel mesi scorsi dal 
comitato regionale del Pel e 
dal componenti comunisti e 
della sinistra Indipendente 
della commissione parla¬ 
mentare antimafia 
Questo primo sbocco del¬ 
la vicenda rovescia con net» 
iena la linea su cui si era 


freneticamente impegnata 
la direzione nazionale della 
De soprattutto con gli Inter¬ 
venti dell'on Riccardo Mi- 
sasl capo della segreteria 
politica di De Mita Misasi. 
nel giorni scorsi ha ricono¬ 
sciuto che alla Cassa qual¬ 
cuno ha fatto il bollo e catti¬ 
vo tempo, ma ha scaricato le 
responsabilità dello sfascio 
su democristiani di correnti 
diverse dalla sua e su una 
parte del Psl 

In realtà dietro la Cassa si 
è svolto un durissimo scon¬ 
tro Ciampi era fin dall'Ini¬ 
zio per II commissariamen¬ 
to, evidentemente sulla base 
delle analisi condotte dagli 
ispettori straordinari che 
hanno scrutato I documenti 
e le cifre di quella che si pro¬ 
spetta come una vera e prò- 

& ria «Caporetto* bancaria 
la la segreteria de, che ha 
sempre controllato 1 posti 
decisivi dell'Istituto Impo¬ 
nendo di volta in volta suol 
fedelissimi, ha fino alla fine 
disperatamente tentato un 
salvataggio pilotato dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente Una 
operazione «Indolore* — In 
sostanza — por mantenere 
il controllo della banca sen¬ 


za dover prendere atto che 
l’istituto trasformato in 
una delle leve fondamentali 
del potere democristiano In 
Calabria è stato condotto 
sull orlo del baratro 
Che Ciampi avesse argo¬ 
menti decisivi per imporre il 
commissariamento lo si è 
capito giovedì sera quando 
11 presidente della Caricai 
Francesco Saplo è stato co¬ 
stretto a presentare le di¬ 
missioni, motivandole con 
l impossibilità di perseguire 
tl risanamento dell’Istituto 
por le forti spinte «strumen¬ 
tali e contrarle agli Interessi 
della banca* Un argomento 
che sembra voler cancellare 
li fatto che Saplo, prima co¬ 
me direttore generale e poi 
come presidente, ha gestito 
tutti l momenti decisivi che 
hanno portato all attuale 
degrado dell'Istituto Del re¬ 
sto le cifre non lasciano 
dubbi 032 miliardi di soffe¬ 
renze (soldi difficilmente re¬ 
cuperabili), 100 miliardi In¬ 
cagliati (soldi 11 cui rientro 
trova ostacoli), 20 000 sfon¬ 
damenti di fidi bancari da 
parte del clienti 
Da uno studio dell'Abl ri¬ 


sulta che la Caricai realizza 
mediamente 1150% di quan¬ 
to realizza 11 sistema banca¬ 
rio e che è l’ultimo istituto 
Italiano per redditività Cio¬ 
nonostante ancora pochi 
mesi fa il ministro del Teso¬ 
ro, durante l'anniversario 
della fondazione della ban¬ 
ca, piombò a Cosenza a le¬ 
gittimarne tutto il vertice 
sul cui operato vi erano già 
state durissime critiche ed 
inquietanti sospetti avanza¬ 
ti dalla commissione anti¬ 
mafia Sulle «gravissime re¬ 
sponsabilità* di Goria insi¬ 
ste il documento del comita¬ 
to regionale del Pel che 
esprime «soddisfazione per 
le misure decise dalla Banca 
d'Italia* Per 1 comunisti 
inoltre è «inammissibile che 
l'on Misasi consideri la Ca¬ 
ricai un proprio feudo per¬ 
sonale tanto da utilizzarla 
in una logica privatistica 
per tentare pesanti condi¬ 
zionamenti nella vicenda 
politica calabrese Né — so¬ 
stiene il Pel — si può accet¬ 
tare che In questa fase si 
tenda ad utilizzare l’obietti¬ 
vo della ricapitalizzazione 
per ledere l’autonomia della 


banca Infeudandola ad altri 
istituti attraverso operazio¬ 
ni pilotate dal vertice della 
De 

Anche per Angelo De 
Mattia, responsabile nazio¬ 
nale del credito per 11 Pel, «si 
è affermata la linea del rigo¬ 
re proposta dalla Banca d'I¬ 
talia e da noi perseguita con 
determinazione nella asso¬ 
luta trasparenza e salva¬ 
guardia dell autonomia 11 
contrarlo di ciò che ha ten¬ 
tato la De Ora — ha conclu¬ 
so — bisogna pensare al fu¬ 
turo della Cassa ed al suo 
potenziamento» Anche per 
Giannino Parravicinl pre¬ 
sidente dell'Abl, la decisione 
di Ciampi *è una garanzia di 
obiettività» Impacciatissi¬ 
mo 11 commento del rospon- 
snblle economico della De 
Rubbl «Confido — ha di¬ 
chiarato — sul fatto che le 
decisioni che 11 ministro del 
Tesoro ha adottato siano 
senza dubbio rivolte alla di¬ 
fesa dell’Interesse generale 
e ovviamente del cittadini 
che hanno depositato l loro 
risparmi» 


«È il primo passo 
per battere 
collusioni mafiose» 

Il commissariamento della Caricai è stata la prima misura 
proposta dal gruppo del Pel della commissione Antimafia 
appena venne trasmesso all a commissione il rapporto della 
Banca d’Italia cd ebbe il consenso di parte dei commissari 
socialisti, del commissari della Sinistra Indipendente e di 
altre forze politiche Contro tale misura si sono invece pro¬ 
nunciati 1 commissari della Democrazia cristiana I quali 
anziché essere lasciati liberi di decidere secondo le proprie 
convinzioni personali hanno subito le più impensate pres¬ 
sioni da parte della segreteria nazionale della Democrazia 
cristiana e In particolare dell on Misasi sul quale ricadono le 
principali responsabilità politiche della dlsammJnJstrazione 
e della disorganizzazione della Cassa per aver Imposto un 
sistema clientelare di gestione che ha finito con 11 favorire 
fenomeni di Infiltrazione mafiosa fi commissariamento del¬ 
la Cassa deve però essere considerato II primo di una serie di 
provvedlmen ti necessari per II risanamento della gra vlssima 
situazione calabrese per cui è Innanzi tutto necessario colpire 
ogni collusione tra mondo mafioso e mondo economico e 
politico 


Aldo Varano 


Sargio Flamigni 


Dalla noatra radailona 

NAPOLI • Umberto Ammaturo Indicato da tanti rapporti di poli 
Ila come uno dei boss della camorra napoletana da lori è in libertà 
Sono «caduti por lui i termini di carcerazione preventiva Ieri aera 
i «tato liberalo ed ha lasciato il carcere di Popgiorealo Ammaturo 
attualmente è a casa sua in attesa di decidere dove trasferirai, in 
quanto un decreto del tribunale non può piu risiedere In 
Campania Umberto Ammaturo non è piu lo stesso «si é dissocia 
io aa se stesso e dal suo passato * afferma il suo legalo che comu 
nica che quello che era Indicato come un temuto boss ha ammesso 
alcuni reati di cui al è reso responsabile un paio di traffici di 
•tupefacontl (e reati coqnosii), mentre respinge con sdegno ogni 
accusa relativa agli omicidi Questo mutato atteggiamento nei 
confronti del passato è stata la base della decisione ( presa nel 
dicembre scorso ) dalla seziono delle misure di prevenzione II 
presidente Guglielmucn infatti ha respinto la richiesta del PM di 
5 anni di soggiorno obbligato ed ha previsto por Umberto Aroma 
turo solo il divieto del soggiorno in Campania proprio perchè è 
evidente che si è ridotta la sua pericolosità sociale Ammaturo ha 
detto anche che il suo rapporto con Pupetta Maresca alla quale è 
«tato legato per anni è finito Continuano a frequentarsi solo per 



Scaduta la carcerazione preventiva 

Toma libero 
Ammaturo, boss 
della camorra 

Non dovrà però più risiedere in Campa¬ 
nia • Fu accusato del delitto Semerari 


decidere li futuro dei due gemelli nati dalla loro relazione nuli ai 
tro 

La Ione story della camorra ha portato solo guai ai due protago 
insti Pupetta Maresca ha subito processi ed incriminazioni. Am 
maturo è stato accusato anche di omicidi Un nome tirava 1 altro 
ora con la definitiva separazione ognuno — si spera — andrà per 
la propria strada anche giudiziaria Umberto Ammaturo venne 
arrestato nei maggio dell 82 Era latitante e doveva scontare una 
pena residua e subire alcuni processi Venne accusato dell ornici 
diodi Aldo Semeran — assassinato il 1 aprile dell’ 82 — e di quello 
di Ciro Galli ( un operaio assassinato al posto del fratello ritenuto 
un cutoliano ), ma mentre per 1 assassinio del criminologo il 
processo è ancora in fase istruttoria per quello dell operaio tutto 
e f mto assolto Ammatuto in istruttoria assolta la Maresca in 
dibattimento Un mese dopo l’arresto di Ammaturo venne arresta 
ta anche Pupetta Maresca, che ebbe contestata anche lei i accusa 
di omicidio per Aldo Semeran II 6 aprile davanti la Vili sezione 
del tribunale di Napoli Umberto Ammaturo dovrà rispondere dell 
accusa di traffico di stupefacenti associazione per delinquere, 
altri piccoli reati connessi E proprio perchè «ho tagliato i ponti 
con il mio passato non ci sono dubbi che ci sarò» parola di boss' 

V.f. 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — Alessandro 
Centloni uno del tredici 
morti sotfocati dal fumo 
mentre toglievano catrame 
dal serbatolo della nave di 
Ravenna aveva un contrat¬ 
to di •formazione e lavoro » 
La sua «ditta», la Cevesa di 
Bertlnoro ha voluto rispar¬ 
miare anche sul contribu¬ 
ti assistenziali circa 600- 
700 000 lire al mese Cosi ad 
una settimana della strage 
si apprende che non solo otto 
del tredici operai lavoravano 
«in nero», ma che anche per 
quelli «in regola» le ditte 
coinvolte nell Infernale gi¬ 
randola di appalti e subap¬ 
palti volevano risparmiare 
fino all osso 

Il contratto di formazione 
e lavoro era stato «attivato* il 
23 febbraio Al giovane — 
precisa il testo che è stato 
messo a disposizione dalla 
Cgil di Forlì — doveva essere 
fornito •Insegnamento da 
parte del datori di lavoro e 
personale qualificato con 
nozioni teoriche necessarie 
per l’apprendimento delle 
mansioni a cui il dipendente 
viene avviato » Il contratto 
prevedeva tutt altra attività, 
rispetto a quella svolta 11 
giovane doveva diventare 
«operaio qualificato in sab¬ 
biature e verniciature Indu¬ 
striali» In sostanza, dopo 
un Insegnamento teorico, a- 
vrebbe dovuto imparare a 
pulire le lamiere aggredite 
dalla ruggine per poi passare 
alla verniciatura Ma in real¬ 
tà era soltanto una truffa, 
per risparmiare soldi sul 
contributi 

Questa è la «legge* degli 
appalti si deve risparmiare 
su tutto con un unico obiet¬ 
tivo battere la concorrenza 
Nel giro di tre anni Enzo 
Arlenti, padrone d’assalto 
(assieme a due fratelli) della 
Mecnavi, è riuscito a conqui¬ 
stare Il monopollo della can¬ 
tieristica per le riparazioni 
navali a Ravenna ed a diven¬ 
tare — io ha detto il ministro 
Do Mlchelis — li più impor¬ 
tante cantiere privato in Ita 
Ila Tutto questo con appena 
32 dipendenti Ma appena tre 
giorni fa 1 Arlenti dichiarava 
di avere «un’ottantina di di¬ 
pendenti* Anche questi la¬ 
voratori — come già succes¬ 
se ad operai degli appalti — 
scopriranno di non essere di¬ 
pendenti della Mecnavi ma 
di qualche «artigiano*? Per i 
padroni d’assalto, fino a po¬ 
chi giorni fa, non ci sono sta¬ 


ti molti ostacoli l miliardi 
arrivavano dalle banche ed 
anche dallo «Stato» Con una 
spesa di cinque o sei miliar¬ 
di, due mesi fa, l’Arlcntl 
avrebbe comprato un terzo 
del cantiere (dove opera In 
affitto) che era di un’azienda 
distrutta dalla sua concor¬ 
renza cd in questa ditta 150 
operai avevano perso il posto 
di lavoro 

Ieri è venuta conferma che 
ad Arlenti è arrivata una co¬ 
municazione giudiziaria As¬ 
sieme a lui e stata inviata 
anche a due saldatoti che 
erano sulla nave al momento 
della strage Agostino Plrrl e 
Riccardo Barzana Per que¬ 
sti ultimi l'accusa Ipotizzata 
potrebbe essere omicidio col¬ 
poso plurimo e violazione 
delle norme antincendio 

Tredici morti, lavoro nero, 
assenza di norme di sicurez¬ 
za nonostante tutto questo, 
e 1 annuncio del ministro De 
Mlchelis («l'attività della 
Mecnavi sarà sospesa»), l'a¬ 
zienda continua a lavorare 
Anche ieri il cantiere sulla 
•Leonls » era aperto La Capi¬ 
taneria di porto, addirittura, 
ha ridato 1 ) «permesso di 
fiamma» (la possibilità di 
usare fiamma ossidrica) 
«Non potevo evitarlo, non ne 
avevo più motivo», ha dotto il 
comandante La Usi ha fer¬ 
mato i lavori perché un ma¬ 
nicotto del sistema antin¬ 
cendio dei cantiere non fun¬ 
zionava «Lo abbiamo subito 
riparato » ha detto un diri¬ 
gente dell’azienda, «ora pos¬ 
siamo ripartire » 

Insomma, vogliono anda¬ 
re avanti ad ogni costo Ma 
dovranno scontrarsi (se II 
provvedimento ministeriale 
non avrà effetto immediato) 
con l controlli attuati dalia 
Usi dall'ispettorato del lavo¬ 
ro, dal Registro navale e dal¬ 
la Capitaneria, che hanno, 
formato un coordinamento 
durante un incontro in pre¬ 
fettura 

In Regione sono state de¬ 
cise commissioni d’inchiesta 
sulla strage e su) lavoro ne¬ 
ro Alla Camera, mercoledì, 
il ministro De Mlchelis ri¬ 
sponderà alle Interrogazioni 
sulla sciagura La decisione 
è stata presa dalla presidente 
Nilde Jotti «Il fatto che In 
piena crisi il governo rispon¬ 
da in aula ad interrogazioni. 
— ha comunicato la presi¬ 
denza — è tanto triusuale , 
quantograve la tragedia nel- 1 
la quale hanno perso la vita ' 
13 giovani lavoratori» 

J«nn», Uiltttl i 


In Francia sei insospettabili arrestati sotto l’accusa di spionaggio 


Rubavano i segreti del missile Ariane 



Lavoravano per conto dell’Urss? 

Tra gli accusati due ingegneri e un giornalista de «Le Figaro» 
Quest’ultimo in libertà provvisoria - Il motore «criogenico» 


Noatro servizio 

PARIGI — Cinque delle sei 
persone arrestate giovedì se¬ 
ra per «spionaggio in favore 
di una potenza straniera» 
(con tutta probabilità, si di¬ 
ce 1 Unione Sovietica) sono 
state incarcerate e le prove a 
loro carico sarebbero posan¬ 
ti La sesta — niente meno 
che un giornalista del «Figa¬ 
ro*, «ma da un mese soltan¬ 
to* s è affrettata a precisare 
la direzione del quotidiano 
conservatore — ha ottenuto 
la libertà provvisoria 
I quotidiani parigini del 
mattino ne fanno 1 grossi ti¬ 
toli di prima pagina E «Le 
Monde* commenta nel suo 
editoriale che l Urss con o 
senza Gorbaciov è sempre 
quella perché sempre quelli 
sono il Kgb e 1 suoi servizi di 
spionaggio Se abbiamo ben 
capito si cerca Insomma di 
passare subito dal particola¬ 
re al generale di sfruttare al 
massimo «lo scandalo» per 
cercare di mettere un freno 
a tutti gli entusiasmi di que¬ 
sto Gorbaciov che comincia 
a dar fastidio a tanta gente, 
a sconvolgere un ordina¬ 
mento ritenuto immutabile 
e che tale dovrebbe restare 
In Urss e altrove 
Ma cominciamo dal cin¬ 
que si tratta di Michel Fleu- 
ry, ingegnere di 35 anni che 
lavora all Insee (Istituto na¬ 
zionale di statistica c di stu¬ 
di economici) di Pierre Ver- 
dlcr anche lui ingegnere e 
direttore deli Insee di 
Rouen di sua moglie Lu¬ 
dmilla Varvgulne di origine 
sovietica di Antonetta Ma¬ 
note romena impiegata al- 
I Insee, e di Jean Michel 


Haury, 54 anni, impiegato In 
una società privata di collo¬ 
camento Il giornalista è 
Philippe Malllard, di 30 an¬ 
ni 

Tutti, a diversi gradi, sono 
accusati di essersi Interessa¬ 
ti al di là del lecito e per con¬ 
to appunto di una potenza 
straniera, al motore del ter¬ 
zo stadio de) missile europeo 
Ariane, un motore «crioge¬ 
nico» alimentato da ossige¬ 
no e idrogeno liquidi II se¬ 
greto dei funzionamento di 
un motore di questo tipo 
consiste nella capacità di 
controllare tutti 1 sistemi 
propulsivi nel momento in 
cui il propellente passa bru¬ 
scamente dal 250 gradi sotto 
zero del serbatoi alle mi¬ 
gliaia di gradi di calore del 
circuiti di alimentazione 
I tre fallimenti di Ariane 
negli ultimi anni sono stati 
tutti causati da questo mo¬ 
tore del terzo stadio e a 
quanto si dice era negli sta¬ 
bilimenti di Vernon, presso 
Rennes, dove la Sep (Società 
europeo di propulsione) con¬ 
cepisce, fabbrica e collauda l 
motori del missili che si era 

? ;iuntl ad un perfezlonamen- 
o decisivo di questo motore 
che brucia dieci tonnellate 
di propellente In 444 secondi 
mentre le sue turbopompe 
ruotano a 6Gmlla giri al mi¬ 
nuto 

Vernon dunque era una 
miniera di Informazioni per 
lo studio dolla composizione 
del materiali, per quello dei 
sistemi elettronici di con¬ 
trollo e di guida e anche per¬ 
ché è qui che si cominciava a 
costruire il motore «Vulcaln» 
di 100 tonnellate di spinta 
che equlpaggerà la «versione 


gigante* di Ariane, quella 
incaricata di mettere in or¬ 
bita nel 1993 l’aereo spaziale 
europeo Hermes 

A questo punto però non 
si sa esattamente né cosa 
abbiano trafugato queste 
persone ne per conto di chi 
Si sa in particolare che Fleu- 
ry e Verdler coi loro titoli di 
ingegnere potevano Ubera¬ 
mente circolare negli stabi¬ 
limenti di Vernon e in quelli 
di altre società appaltataci e 
che la Dst (il controspionag¬ 
gio) sarebbe stata messa In 
allarme dalla loro Insistenza 
— anormale per degli inge¬ 
gneri specializzati In stati¬ 
stica e in economia — a met¬ 
tere il naso nel laboratori 
spaziali che dipendono dal 
ministero della Difesa e che, 
a questo titolo godono di un 
particolare servizio di vigi¬ 
lanza 

Sull onda di questa sco¬ 
perta il «Figaro», forse per 
farsi perdonare di aver avu¬ 
to uno del suol giornalisti 
implicati nella torbida fac¬ 
cenda rivela che nel 1985 li 
governo francese aveva 
espulso il \lceconsole sovie¬ 
tico a Marsiglia Leonld Ser- 
ghleiev che aveva ottenuto 
da un sottufficiale della base 
navale di Tolone delle infor¬ 
mazioni sulla base stessa 
sui dispositivi «sonar» e sul 
missile «Exocet» 

Il governo di allora aven¬ 
do colto con le mani nel sac¬ 
co li sottufficiale aveva ri¬ 
solto 1 affare nella piu gran¬ 
de discrezione «per non com¬ 
promettere la visita di un al¬ 
ta personalità sovietica pre¬ 
vista per qualche giorno do¬ 
po. 

Augusto Pencatdi 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L’investimento ancorato alla moneta europea 


• I CTE sono titoli dello Stato Italiano 
in ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta formata dalle monete degli 
Stati membri della Comunità Economi¬ 
ca Europea. 

• Interessi e capitale dei CTE sono 
espressi in ECU, ma vengono pagati in 
lire nel rapporto Lira/ECU del periodo 
precedente il pagamento 

• Fruttano un interesse annuo lordo in 
ECU del 7,75%. 

• Sono disponibili a partire da 1 000 


ECU e offerti alla pan, il prezzo di sot¬ 
toscrizione in lire è ottenuto sulla base 
del rapporto Lira/ECU del 23 marzo. 

• I risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li presso gli sportelli della Banca d'Ita¬ 
lia e delle principali aziende e istituti di 
credito 

• I CTE sono quotati presso tutte le 
Borse Valori italiane, ciò consente una 
piu facile liquidabilità del titolo in caso 
di necessità 


In sottoscrizione dal 25 al 27 marzo 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Tasso lordo 
di interesse 


100 % 7 , 75 % 


Durata 

anni 

7 CTE 

L’INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 
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H| || * H| « Viaggio nei paese dell’Est 

DULUHTIIA che non ha vissuto «rivolte» 



Sofia: «Siamo 
gente paziente 
e realista» 


Da 33 anni, alla testa del Pcb, c’è Todor Jivkov - Basso il tenore di 
vita, ma anche il debito estero - La questione dei rapporti con l’Urss 


JUGOSLAVIA 


Parla il vicepresidente del Consiglio esecutivo federale Milosavljevic 


Belgrado difende l’autogestione 

«Non rinunciamo alla nostra identità» 

Smentito che il risanamento economico possa passare anche attraverso la cessione di aziende autogestite a privati - Auspicabile una 
pausa nel pagamento delle rate del debito con l’estero che sfiora i 20 miliardi di dollari -1 sindacati prendono le distanze dal governo 


Oal nostro inviato 

BELGRADO — I sindacati 
Jugoslavi sembrano voler 
prendere le distanze dal go¬ 
verno almeno per quanto ri¬ 
guarda 1 criteri di applicazio¬ 
ne delta legge che mette In 
correlazione stretta produt- 
tli Ita e aumenti del salari e 
che è stata la causa degli 
scioperi di questi giorni *La 
legge colpisce In modo indi¬ 
scriminato», ha detto II pre¬ 
sidente del sindacati Jugo¬ 
slavi Tororlvlc a Franco Ma¬ 
rini, segretario generale del¬ 
la Cisl, in visita a Belgrado 
•Se una pietanza e cucinata 
male, la porti In tavola II 
cuoco e non 11 cameriere» ha 
aggiunto polemicamente 
Tororlvlc che tuttavia avreb¬ 
be avuto dal governo l’impe¬ 
gno a rldlscutere 11 provvedi¬ 
mento Da parte sua II gover¬ 
no sembra disposto a rivede¬ 
re alcuni meccanismi di ap¬ 
plicazione della legge purché 
rimanga Intatto l'obiettivo 
di fondo che I salari debbano 
crescere In relazione qlla 
produttività Già la prossi¬ 
ma settima,la 11 problema 
verrà discusso all’Assemblea 
federate È stato il vicepresi¬ 
dente del Consiglio esecutivo 
federale Milosavljevic ac¬ 
compagnato dal segretario 
federale del Commercio 
estero, Kreklc, dal segretario 
allo Finanze, Rlkanovic, dal 
presidente del Comitato fe¬ 
derale per il Lavoro Obockl e 
dal segretario alle Informa¬ 
zioni Durutovlc ad affronta¬ 
re Ieri le domande di decine 
di giornalisti stranieri sulla 
situazione Jugoslava È stato 


un eccezionale sforzo per 
mettere I puntini sulle 1 per 
quanto riguarda l’autoge¬ 
stione, la situazione dell eco¬ 
nomia Jugoslava, l’Inflazio¬ 
ne, la salute dei dinaro, il de¬ 
bito estero, le prospettive 
della ristrutturazione pro¬ 
duttiva -Non e in atto e non 
è ipotizzabile — ha detto Ml- 
losavljevlc — una rinuncia 
alla autogestione o un suo 
Indebolimento Se la Jugo¬ 
slavia rinunciasse all'auto¬ 
gestione rlnuncerebbe alla 
propria identità E Inoltre 
perché dovremmo cambiare 
proprio In questa fase in cui 
tutto 11 resto del mondo so¬ 
cialista è alla ricerca di rifor¬ 
me che vanno nella direzione 
che noi abbiamo già scelto 
da tempo’ E vero invece che 
noi dobbiamo stimolare ul- 
tertormente l’autogestione 
nelle condizioni della econo¬ 
mia di mercato, dobbiamo 
rompere croste burocratiche 
che le hanno fatto perdere di 
incisività E d'altra parte le 
cause della crisi attuale non 
sono tutte da ricondurre al¬ 
l’autogestione CI sono an¬ 
che quelle derivanti dalla 
congiuntura Internazionale 
A una Ipotizzata rinuncia 
all’autogestione come base 
della Jugoslavia socialista 
erano legate anche lo voci se¬ 
condo le quali una parte del 
processo di risanamento e di 
ristrutturazione delle azien¬ 
de sarebbe passato attraver¬ 
so la cessione di fabbriche a 
privati sia jugoslavi che stra¬ 
nieri 11 segretario federale 
Rlkanovic ha smentito net¬ 
tamente’ «Non c) pensiamo 


neppure lontanamente è In¬ 
vece necessario che noi con¬ 
tinuiamo a sviluppare il set¬ 
tore privato della nostra eco¬ 
nomia e le cooperazlonl con 
aziende e capitali stranieri 
nel termini delle leggi in vi¬ 
gore Per questo stiamo stu¬ 
diando nuove possibilità ma 
la cessione di aziende auto¬ 
gestite sarebbe totalmente 
contraria sla al nostri indi¬ 
rizzi che alla nostra Costitu¬ 
zione» 

E stato chiesto se la Jugo¬ 
slavia, che ha un debito este¬ 
ro tra t 10 e l 20 miliardi di 


dollari, sarà in grado nel 
prossimo futuro di far fronte 
al pagamento delle rate Ha 
risposto Rlkanovic che la 
Jugoslavia ha sempre rispet¬ 
tato puntualmente le sca¬ 
denze e che è In grado di far¬ 
lo anche per il futuro Tutta¬ 
via sarebbe auspicabile una 
pausa per non dissanguare il 
paese e permettergli di pro¬ 
seguire li suo sviluppo Sene 
sta discutendo, si stanno ve¬ 
dendo le possibilità di rlne- 
gozlare certe scadenze. E 
stata recentemente a Belgra¬ 
do la commissione del Fondo 


monetarlo internazionale 
che ha registrato sla le ten¬ 
denze positive della nostra 
economia che quelle negati¬ 
ve quali l'inflazione e 11 livel¬ 
lo del consumi Un primo 
consuntivo di questo scam¬ 
bio di vedute lo avremo il 30 
marzo a Parigi in un collo¬ 
quio con l nostri creditori 
Noi abbiamo restituito lo 
scorso anno più di un miliar¬ 
do di dollari È una cifra 
troppo alta perché possiamo 
avere margini per II nostro 
sviluppo e 11 rinnovamento 
tecnologico 

È vero, è stato chiesto, che 
la Jugoslavia è come un bari¬ 
le di polvere da sparo pronto 
a scoppiare da un momento 
all'altro’ Sono bastati pochi 
scioperi che non sono neppu¬ 
re una novità in Jugoslavia 
— ha risposto il vicepresi¬ 
dente del Consiglio esecutivo 
federale — per far correre le 
fantasie e creare Immagini 
impressionanti. Stiamo at¬ 
traversando difficoltà serie 
come capita prima o poi a 
tutti 1 paesi Le abbiamo ana¬ 
lizzate con attenzione non da 
oggi. Abbiamo predisposto 
un programma articolato e 
complesso per farvi fronte 
Alcune decisioni che abbia¬ 
mo preso sono dolorose ma 
mirano a colpire l'Inefficacia 
di organismi di lavoro che 
vivono sulle spalle degli al¬ 
tri Non ci aspettiamo risul¬ 
tati spettacolosi a breve sca¬ 
denza ma slamo sicuri di es¬ 
sere sulla strada giusta Non 
siamo solo intervenuti sul 
salari come fanno regolar¬ 
mente anche altri governi 


Abbiamo adeguato il corso 
del dinaro per mantenergli il 
suo valore reale e favorire le 
esportazioni, abbiamo mo¬ 
dificato l ta.ssi di Interesse, 
abbiamo ridotto le Importa¬ 
zioni del venti per conto in 
pochi mesi, stiamo raffor¬ 
zando l’incidenza della eco» 
nomia di mercato, stiamo 
cercando di ridurre la spesa 
pubblica che è una delle no¬ 
stre costanti preoccupazioni, 
Dov'è dunque il barile pieno 
di polvere da sparo? Ma su 
questo tasto I giornalisti 
hanno Insistito. È vero che 11 
governo federale ha perso il 
controllo della situazione e 
che cl si possono aspettare a 
breve scadenza le sue dimis¬ 
sioni? Ha risposto Mllosa- 
vljevic non vediamo il moti¬ 
vo Il motivo di pensare a di¬ 
missioni quando la politica 
che 11 governo ha perseguito 
è pienamente conforme alle 
risoluzioni politiche e con¬ 
corda con gli orientamenti 
dclPAssembloa Federale. Il 
governo controlla piena¬ 
mente la situazione anche se 
si presenta Qualche difficoltà 
nel fare applicare le leggi fe¬ 
derali In tutte le repubbliche, 
Quale la prognosi per la 
uscita dal tunnel e la fine 
delia crisi? L'autogestione 
Jugoslava — ha risposto il vi¬ 
cepresidente dell'esecutivo 
federale — ha già superato 
molti esami e supererà an¬ 
che questo. Ma nessuno può 
(arsi illusioni che potrà esse¬ 
re In tempi brevi e senza sa¬ 
crifici 

Arturo BorloH 


DIFESA EUROPEA 


Craxi: è nel disarmo 
la nostra priorità 

MILANO — «Il tema della difesa europea è Importante e va 
approfondito, ma senza creare malintesi ne ostacoli a un 
processo di disarmo controllabile ed equilibrato, che soste¬ 
niamo come primaria direttrice di politica internazionale» 
Così il presidente del Consiglio Craxi ha concluso 11 suo di¬ 
scorso, ieri a Milano, in chiusura del convegno tenuto dall’U¬ 
nione del partiti socialisti della Cee La dichiarazione si Inse¬ 
risce nel dibattito sollevato dalla proposta del presidente del¬ 
la Commissione Coe Delors di convocare un Consiglio euro¬ 
peo sugli euromissili, sebbene ciò non Mentri nelle competen¬ 
ze Istituzionali della Comunità Proposta che preluderebbe 
nei suol sviluppi la creazione di una forza di difesa europea, 
considerata dal commissario Cee Ripa di Meana — interve¬ 
nuto allo stesso convegno » «una esigenza» che nasce dalle 
prospettive di nuove intese fra le due superpotenze 
Il discorso di Craxi, che ha ribadito Flnsclndibllltà della 
protezione europea dalla sicurezza atlantica, è stato un ri¬ 
chiamo all’Impegno per l’Integrazione economica e politica 
della Cee, verso 11 traguardo dell'Unione europea 


Novtro servizio 

(SOFIA — Todor Jivkov, 75 anni, da 33 Inin¬ 
terrottamente alla testa del Pcb eletto primo 
secgretnrlo nel maggio 1954, due anni prima 
del 20“ Congresso del Pcus, è sopravvissuto a 
Krusciov, Breznev, Andropov. Ccrnlenko ed 
ora convive con Gorbaclov. Sotto II suo "re¬ 
gno*, Il più lungo nella storia del paese, la 
Bulgaria — .senza Ja presenta di un solo sol¬ 
dato russo sul suo territorio — non ha vissu¬ 
to alcuna delle rivolte sociali che hanno scos¬ 
sa altri paesi socialisti dalla morte di Stalin 
in poi Sul plano economico, saldamente le¬ 
gato alIVrss, è II paese dell'Est europeo me¬ 
no Indebitato con l’Occidente Motivi di In¬ 
soddisfazione non mancano, ma non sem¬ 
brano minacciarne la stabilità. Il tenore di 
vita é modesto e non riesce a decollare verso 
livelli rapportabili con l'Ovest capitalistico 
Negli ultimi due anni, anzi, 1 negozi non sono 
più riforniti di alcuni prodotti voluttuari, so¬ 
prattutto di Importazione, anche se nulla a 
Sofia richiama alla mente In drammatica 
realtà di Varsavia di qualche anno fa oquella 
attuale di Bucarest 

Quali le cause di questa particolarità bul¬ 
gara nel panorama del socialismo reale euro¬ 
peo 0 Slama un popolo paziente e un popolo 
realista, è la risposta Slamo pazienti perché 
cinque secali di dominazione turca cl hanno 
insegnato a distinguere li meno peggio Sla¬ 
mo realisti perché sappiamo quale è stata la 
nostra base di partenza e non crediamo nel 
miracoli Con una superficie di IH 000chilo¬ 
metri quadrati fpoco più di un terzo deJI'Ita- 
//aj e con circa noie milioni di abitanti, la 
Bulgaria nel 1954 era un paese con oltre il 70 
per cento della popolazione a ttlva ancora oc¬ 
cupata noll'agrlccltura ed appena II 10 por 
cento nell’Industria e nell'edilizia. Ora le pro¬ 
porzioni si sono rovesciate nelle campagne e 
nelle foreste la vora 11 21 per cento della popo¬ 
lazione o II 40 per cento nell’Industria Por- 
porzlonalmcnte si è allargato anche II terzia¬ 
rio 

Alla testa di questa trasformazione è stalo 
Jivkov, un leader autodidatta, operalo tipo¬ 
grafo d'origine, definito da quanti gli sono o 
gli sono stati tfeini, aperto, comunicativo, 
modesto oratore ed eccellente conoscitore 
del carattere nazionale bulgaro Sempre alli¬ 
neato sulle posizioni soi letJche, al punto che 
qualcuno ha caratterizzato Ja Bulgaria come 
«Ifi* repubblica dcll'Urss», il leader di Sofia 
ha evitato metodi brutali nella gestione del 
potere, è partigiano del nuovo in economia e 
tollerante nel campo della cultura, soprat¬ 
tutto dal momento In cui la figlia Ludmilla 
assunse a livello di governo la direzione della 
politica culturale 

Pur predicatore fervente del realismo so¬ 
cialista e del ruolo dirigente del partito nella 
letteratura e nell'arte, Jlikov sub! In misura 
considerevole la personalità della figlia, de¬ 
ceduta nel 1931, una donna energica forse 
un po' nevrotica, non sempre rapace di sust I- 
Uire simpatie, ma che viene ricordata con 
rispetto perche fece conoscere all'estero la 
cultura bulgara e. in una certa misura apri 
le parte della Bulgaria alle correnti culturali 
contemporanee Qualcuno ama persino ri¬ 
cordare che nei sottuosolo del mastodontico 
Palazzo della cultura al centro di Sofia, fatto 
costruire e ora Intitolato a Ludmilla Jlvkova 
— discutibile sul plano architettonico, ma 
ultramoderno e razionale nelle strutture in¬ 
terne — discoteche e bowling* attraggono 
giovani in blue-jeans di produzione locale su 
licenza occidentali 

Come altri paesi socialisti (l'Ungheria per 
esemplo) in Bulgaria non c’é un ufficio cen¬ 
sura ma vige la regola dell'autocensura E 
all'Unione degli scrittori Nlkolai Pelei se¬ 
gretario del rapporti con l'estero sostiene — 
non sappiamo con quanta cognizione di cau* 
sa — che In Bulgaria non esistono libri cu¬ 
stoditi nel cassetti in attesa di tempi migliori 
perla pubblicazione e che non c’e alcun -Dot¬ 
tor Zl\ag O" bulgaro da recuperare All'Unio¬ 
ne degli artisti figurativi. In\ eco, il presiden¬ 


te Krlsto Ncikov, sfodera cataloghi e volumi 
di arte contemporanca per mostrare la varie¬ 
tà delle forme e delle scuole, In verità lontane 
dal canoni tradizionali del realismo sociali¬ 
sta che Imperversò inesorabile tra gli anni 
quaranta e cinquanta Sul plano delle Istitu¬ 
zioni politiche II paese è Immobile da tre de¬ 
cenni, eppure non si hanno notizie di scritto¬ 
ri in opposizione al regime o di intellettuali 
transfughi In Occidente e In rotta con II loro 
paese. 

Archiviata la vicenda delle accuse a Serge) 
Anlanov di responsabilità nell'attentato ai 
Papa, un solo problema di carattere Interno, 
ma con riflessi Internazionali, Increspa da 
qualche anno II mare oleoso della politica 
bulgara Le autorità di Sofia lo chiamano 
•dlnamlzzazlone del processo di ripristino 
del nomi bulgari musulmani* Ad Ankara lo 
definiscono "cambiamento imposto del nomi 
di cittadini bulgari di origine turca » La pole¬ 
mica fra I due paesi è aspra e continua II 
governo bulgaro non ammette dubbi in Bul¬ 
garia non vive una minoranza turca, c'è sol¬ 
tanto una minoranza di bulgari che profes¬ 
sano la religione Islamica Oli ultimi 130 000 
•connazionali bulgari* che avevano parenti 
In Turchia sono emigrati fra II 1963e II 1978, 
periodo nel quale fu in vigore una convenzio¬ 
ne sulla rlunlflcazlone delle famiglie firmato 
dalla Bulgaria con la Turchia «per ragioni 
puramente umanitarie» Resta però li fatto 
che ancora oggi In certe zone del paese si 
Incontrano persone che indossano tradizio¬ 
nali abiti turchi e parlano, anche In pubblico, 
la lingua turca E c'è chi si chiede se la politi¬ 
ca adottata negli ultimi anni di accelerare la 
•bulgarlzzazione » dei nomi non sia una poli¬ 
tica mìope, oltre che contraddittoria rispetto 
all'apertura eolia tolleranza del dopoguerra, 
quando non solo non si puntala sulla -bulga- 
rlzzazlonc» del nomi, ma la lingua turca ve- 
ni va Insegnata In certe scuole ed esistevano 
giornali e trasmissioni radio In turco 

Un problema sui quale si concentra Invece 
l’attenzione degli osservatori a Sofia è l'im¬ 
patto che avranno in Bulgaria le -riforme ra¬ 
dica In di Qorbaciov nell Urss Ufficialmente 
l'approvazione c totale L’ha espressa dopo il 
Plenum di gennaio del Cc del Pcus un docu¬ 
mento dell Ufficio politico del Pcb e lo stesso 
Jivkov, in una intervista, ha dichiarato -Sa¬ 
lutiamo questo processo e assicuriamo I 
compagni sovietici del nostro piu ardente ap¬ 
poggio morale, ideologico e politico » Nella 
pratica In effetti qualcosa è cominciato a 
cambiare La »g/asnosf» gorbaciovlana, sia 
pure con caute/a, fa capolino anche nei 
mass-medla bulgari, soprattutto sul giorna¬ 
li Non è da escludere come lascia Intendere 
Il vice direttore dell organo centrale del Pcb, 
•Babotnicesco Deio-, Kolko Kole i, che qual¬ 
che novità si presenterà anche nel sistema 
elettorale politico 

Ma il punto piu delicato riguardi I rappor¬ 
ti economici bulgaro-sovietici «tu lo stesso 
Kole v sintetizzò tempo fa m questi termini 
-Abbiamo un fornitore di materie prime e di 
semilavorati abbiamo un mercato nel quale 
vendere I nostri prodotti- L interscambio 
con rurss si e stabilmente fissato tra il ò6ell 
58 per cento del commercio estero bulgaro e 
nel corso degli anni il mercato soi letico si è 
mostrato capace di assorbire tutto, anche 
quel prodotti che a /troie sarebbero stati in¬ 
vendibili «Ora però — riconosce Boiko Olmi- 
trov, vice responsabile della Sezione esteri 
del partito — non possiamo piu considerare 
quello sovietico un mercato facile Le esigen¬ 
ze dell Urss verso i prodotti bulgari ere s cono 
Indipendtntemente dalle riformi di Gorbì- 
clov Questi però saranno uno stimolo per 
noi a ri soli ere il problema dilla qualità dii 
prodotti che e anche un problema interno 
nostro Su questa stradi cl si imo già Incam¬ 
minali giazu Hit misuit di ritorni » < ht ab¬ 
biamo adottato t che sono ora m fasi di ap¬ 
plicazione- 

Romolo Caccavaie 

fi Sigili) 



_ LIBANO _ 

Un altro ostaggio 
ritorna in libertà 

BEIRUT — Un altro cittadino saudita, rapito 11 26 gennaio 
scorso. Ieri è tornato in liberta Si tratta del ventitreenne 
Khaled Dceb (che vediamo nella foto) il cui rilascio e stato 
annunciato dal colonnello siriano Abdul-Salam Dnghlstoni 
nel quarticr generale delle truppe di Damasco a Beirut Deeb 
ha raccontato alla stampa di non essere In grado di precisare 
l’Identità dei suoi rapitori, no di Indicare il luogo dove e stato 
tenuto prigioniero Secondo l militari siriani, la liberazione 
di Deeb, come quella del suo connazionale Bakr Damanhourl 
avvenuta tre giorni fa, e merito «degli sforzi» degli sciiti di 
Amai Nel pomeriggio caccia dell’aviazione israeliana hanno 
compiuto un rald nel Libano meridionale colpendo, nel pres¬ 
si di Sidone, una palazzina che ospitava una base del movi¬ 
mento palestinese di «Al Fatah» Non ci sono state vittime 


_URSS_ 

Ucraina, un’altra destituzione: 
tocca al primo segretario Bojko 

£ accusato di aver «violato il principio della collegialità» c di essersi circondato di 
«persone compromesse» - La decisione presa dal Cc di Kiev e dal Cc del Pcus di Mosca 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — A gennaio Voro- 
scllovgrad E 11 primo segre¬ 
tario regionale, Boris Gon- 
clarenko, era stato sostituito 
senza ringraziamenti A 
marzo è toccato a Dneprope- 
trovsk, e Ieri la «Pravda» ha 
annunciato «Inammissibile» 
l’ulteriore permanere In ca¬ 
rica, come primo segretario 
del partito, di Viktor Grlgo- 
rievlc Bojko L'uno e l’altro 
erano — e sono — membri 
del Comitato centrale del 
partito ed è già un dato di 
rilievo primario II secondo 
dato e che sia Dneprope- 
trovsk che Voroscilovgrad si 
trovano in Ucraina e che en¬ 
trambe le decisioni sono sta¬ 
te prese formalmente dal Co¬ 
mitato centrale del partito di 
quella repubblica, guidata — 
come è noto — da Vladimir 
ScerblzklJ, l’uomo con la più 
lunga anzianità di servizio 
all’Interno dell’attuale Poli- 
tburo del Pcus 

Apparentemente è lui che 
sta guidando la ripulitura 
del partito Secondo la «Pra¬ 
vda di Ieri, per ben due volte 
Viktor Boiko ha «violato i) 
principio della collegialità», 
ha commesso «errori nella 
scelta dei dirigenti degli or¬ 
gani giudiziari», ha difeso e 
promosso «persone compro¬ 
messe» Ben 49 dirigenti lo¬ 
cali del partito, allontanati 
dagli incarichi tra il 1985 e il 


1986, sono stati, per sua deci¬ 
sione, nuovamente Immessi 
nella nomenclatura regiona¬ 
le Si scopre ora che Bojko 
(considerato uno dei protetti 
di Breznev, ma che riuscì ad 
entrare nel Comitato centra¬ 
le al XXVII congresso, l’an¬ 
no scorso, a riprova che non 
tutte le nuove nomine erano 
il risultato del rinnovamento 
e che Gorbaclov dovette ac¬ 
cettare piu d'un compromes¬ 
so) prendeva decisioni senza 
consultare nessuno e, so¬ 
prattutto, piazzavo 1 suol uo¬ 
mini al vertici della magi¬ 
stratura locale, coprendosi le 
spalle nell’eventualità di 
qualche Inchiesta a carico 
del suo clan 

Ora 11 Cc ucraino lo defe¬ 
nestra, ma l’organo del Pcus 
precisa che c’è stato un in¬ 
tervento da Mosca «Una 
commissione mista del Co¬ 
mitato centrale del Pcus e 
del Comitato centrale ucrai¬ 
no ha lavorato a lungo» a 
Dnepropetrovsk E «alla fin 
fine un giudizio definitivo 
sull’accaduto è stato dato 
dopo l’Intervento del Comi¬ 
tato centrale del Pcus» Ap¬ 
pare chiaro, dunque, che non 
da Kiev è venuta la decisione 
risolutiva e che 11 Plenum re¬ 
gionale del partito ha dovuto 
piegarsi dopo aver ascoltato 
la decisione del Cc ucraino e 
— si noti l’Insistenza della 


«Pravda», dopo «la relazione 
del dipartimenti del Comita¬ 
to centrale del Pcus» 

Quale sarà la sorte del 
SSenne Viktor Bojko non vie¬ 
ne spiegato Certo è che la 
somiglianza con la vicenda 
di Voroscllovgrand è eviden¬ 
te Anche Bojkol procedeva 
personalmente a nominare 1 
direttori delle aziende, l ma¬ 
gistrati, l dirigenti locali del 
ministero degli Interni 
Quando poi si trattava di re¬ 
lazionare ai centro i risultati 
economici, 11 comitato regio¬ 
nale di Pletropetrovskl van¬ 
tava splendidi successi su 
tutto il fronte La commis¬ 
sione è andata a guardare le 


Brevi 


bucce con più attenzione e 
ha scoperto che il program¬ 
ma alimentare non è stato 
realizzato 

Nel settore dell'edilizia in¬ 
dustriale i plani sono stati 
realizzati solo al 43-49%, 
L’indicazione del centro di 
dare attenzione prioritaria al 
comparto metalmeccanico 
«o non è neppure arrivata al 
dirigenti di Pletropetrovskl, 
oppure è stata da questi sem¬ 
plicemente ignorata* Altro 
che «percstrojka»! Tutto ciò 
accadeva nell’Ucraina gui¬ 
data da Vladimir ScerblzklJ 

Giuliano Chiaaa 


Usa-llrss. chiusa tornata colloqui 
su test nucleari 

GINEVRA — Si è chiuso ieri con un nullo di fano la quarta tomaia di colloqui 
a Ginovro tra le due superpotenze per la messa e punto di un Agende di lavori 
in vista dei negoziati che dovrebbero portare ad un Accordo sui test nuclAA?» 
La prossima tornato 6 prevista pAr il 18 maggio 

Armi svedesi all'Iran, nuove rivelazioni? 

COPENAGHEN — Nello complicato storio del traffico d armi svedese con 
l Iran (che potrebbe essere olla bose doli omicidio del premier Olof Palm»! ieri 
il quotidiano danese «B T » riportava I intervista a un tossisti cho confesse <* 
aver trasportato nel 73 un trafficante d armi diretto a Stoccolma per Incon- 
trare il ministro delle Finanze svedese Feldt che ha sempre negato di essere 
a conoscenza della vendita di armi all Iran 

Dimitar Staniscev allo Botteghe Oscure 

ROMA — Il segretario del Cc del Pc bulgaro (limitar Staniscev he Incontrato 
presso la direzione del partito P Bufalim G C Paletta A Rubbi I Ariemma. 
fl Mechim e R Di Brasi Durante i colloqui cordiali e amichevoli et 4 
proceduto ad uno scambio di informazioni sulla s tueztone dei rispettivi pese* 


SUDAFR1CA Si conclude oggi a Roma il convegno indetto per celebrare il massacro di Sharpeville nel ’60 

Anc: «I neri vi chiedono sanzioni anti-apartheid» 


ROMA — Ventisene ami la. 
a Sharpeville, in Sudafrica 
67 neri morirono sotto t) fuo¬ 
co della polizia Altri 1116 ri¬ 
masero gravemente feriti 
La gente, quasi 20 000 perso¬ 
ne, era scesa In strada per 
manifestare pacificamente 
contro l imposizioni dii pass 
a tutta la popolazione neri 
uomini e donne senzi di¬ 
stinzione Il pavs era una 
specie di passaporto die i Mi¬ 
ri dovevano esibire ogni 
giorno per uscire dm ght tti e 
dalle riserve In cui trino c 
sono obbligati a vivere per 
andare a lavorare nelle arte 
e nelle città riservate al bian¬ 
chi 

Non meraviglia che II 


massacro di Sharpeville, an¬ 
cora oggi, sla li simbolo della 
lotta all apartheid il copione 
di quel massacro si ripete In¬ 
fatti ogni giorno in Sudafrl- 
ca Per celebrare II 20 marzo 
del I960, il Coordinamento 
Italiano per la lotta toniro 
1 opirtheid ha organizzato 
assieme alla Lega per i diritti 
dei popoli a Roma presso 11- 
stltuto Italo-nfrlcano un 
convegno «Sudifrira Quale 
politica’» con la partecipa¬ 
zione dei principali attori su¬ 
dafricani della guerra ormai 
quotidiana contro il regime 
di Bothn «Una guerra cne in 
30 mesi ha fatto 2 360 morti» 
ha denunciato un Mari 
Burcon, presidente del 


«Black Sash*. un organizza¬ 
zione Interraziale, animata 
pr» valentemente da donne 
bianche sudafricane rhe da 
anni è attiva nella lotta per 1 
diritti civili in Sudafrlcu La 
Burcon ha tentato un bilan¬ 
cio del 9 mesi di stato d c- 
mergenza imposto In tutto il 
paese da Bothadal 12 giugno 
arII'inno scorso Oltre al 
rnor 1 \partheld dal giugno 
tifi f m nrcerato »ptr motl- 
vlcli t urez 2 a* piu di 23 000 
persone tra cui migliaia di 
bambini e adolescenti Ma 
ha pagato questa politica po¬ 
liziesca e forsennatamente 
repressiva? No risponde la 
Burcon nel momento In cui 
U fronte della lotta antlapar- 


theid si è rafforzato e la base 
bianca del potere In Sudafrl- 
ca si è divisa, frantumata, 
come si potrà vedere nelle 
elezioni, riservate al soli 
bianchi, indette per 11 6 mag¬ 
gio prossimo 

Solly Smith, il rappresen¬ 
tante del Congresso naziona- 
leafrlcano(Anc) intervenuto 
subito dopo ha concentrato 
la sua analisi sulla necessità 
clic la comunità Internazio¬ 
nale si mobilili contro II regi¬ 
me dell’apartheid, applican¬ 
do durissime sanzioni «Sono 
Ipocriti — ha affermato — 
quelli che sostengono di non 
volere le sanzioni perche a 
patirne sarebbero i neri Ri¬ 
spetto a come vanno le cose 


ora, non potranno, con le 
sanzioni, andare peggio E 
poi noi siamo disposti a far¬ 
ne le spese» Ed ha concluso 
«Voglio essere chiaro il mo¬ 
vimento di liberazione del 
Sudafrlca chiede le sanzioni 
contro il Sudatrica» 

La lotta della maggioran¬ 
za tontro 1 apartheid oggi è 
sostenuta apertamente an¬ 
che dalla chiesa, in partico¬ 
lare quella cattolica, rappre¬ 
sentata al convegno da Da¬ 
niel Corjln Coraggiosamen¬ 
te li sacerdote ha denuncia¬ 
to, por gli anni passati, un ri¬ 
tardo della chiesa nella lotta 
accanto «alla maggioranza 
oppressa» in Sudafrica Ma 


oggi — ha affermato Corjln 
— la Chiesa milita, nel cam¬ 
po della giustizia sociale» 

Il convegno «Sudafrlca 
Quale politica?» si conclude 
oggi con una tavola rotonda 
cui Intervengono, oltre al 
rappresentante deU’Anc, 
l’on Mario RaftaelH, sotto- 
segretario agli Affari esteri, 
l’on Antonio Rubbi. respon¬ 
sabile della Sezione esteri del 
Pei e ieaders politici dei paesi 
africani della linea dei fron¬ 
te A Lusaka, proprto oggi U 
premio Nobel per la pace De- 
smon Tutu incontra per ia 
prima volta PAnc 

m. #. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


L’industria entra nelle banche 

La Banca d’Italia controllerà le modalità 

Rafforzati i poteri della vigilanza per arginare le conseguenze di una «invasione» che rischia di inquinare ancora più pro¬ 
fondamente il credito - Misura-ponte in attesa di una legge bancaria da rifare - Riserva obbligatoria sul credito in valuta 


ROMA — Le Imprese Indù* 
striali e commerciali potran* 
no prendere partecipazioni 
nelle Panche, Ogni volta che 
queste partecipazioni toc¬ 
cheranno lo quota del 6% la 
Banca tritona dovrà auto* 
rizzare l'operazione. Nel me¬ 
desimo tempo vengono date 
disposizioni per limitare I) 
eredito che le banche po* 
Iranno concedere a società 
partecipanti o collegato. 

Questa decisione è conte¬ 
nuta in una delibera del Co¬ 
mitato interministeriale per 
Il credito ed U risparmio. 
Questo organo del governo, a 
cui partecipano i ministri del 
dicasteri economici e si riu¬ 
nisce per Iniziativa del Teso¬ 
ro, continuo a funzionare 
anche col governo dimissio¬ 
nario. La delibera presa Ieri, 
de) resto, dovrebbe risolvere 
nlcuno situazioni emerse in 
questi mesi In attesa che una 
nuova legge bancaria regoli I 
rapporti fra banche ed altre 
Imprese In un quadro più 
ampio. 

Ln delibera fa perno su 
quattro elementi: Il limite 
del 6%; una Istruttoria della 
Banca d'Italia che verifiche¬ 
rà tutte le circostanze di que¬ 
sti «matrimoni»; la modifica 
dello statuto della banca per 
introdurre limitazioni circa 
crediti atvcho In forma di fidi 


HOMA -- C'è una posto ione co¬ 
mune tra i sindacati metalmec¬ 
canici sulla vertenza Alfa-Fìat. 
Dono molte riunioni — punte»■ 
Hiiit» miche da alcune polemi¬ 
che - Fiom-Flm-Uilm sono 
riuscite a definir* una .bozza, 
di documento unitario, eh* do¬ 
vi» Iure da «buse» al negoziato 
co.i lu Fini (negoziato, come si 
ricorderà, interrotto la settima- 
mi scorsa). Cosa prevede il do- 
ruminili* U, parte più impor¬ 
tarne - quella che aveva pro¬ 
vocato In rottura con l'azienda 
e che piu aveva fatto discutere 
il sindacato — riguarda la nuo¬ 
va organizzazione del lavoro da 
realizzare ad Arese e Pomiglia- 
no, dove attualmente funziona¬ 
no i «gruppi dì produzione, 
(creati con un accordo Bei anni 


concedibili ai soggetti colle- | 
gatl; nuove istruzioni della 
Banca d'Italia ln materia di 
volumi di credito e di fidi per 
tutte le banche. 

Due ulteriori delibero raf¬ 
forzano il dispositivo che, 
nella sua impostazione, la¬ 
scia aperta la strada ad am¬ 
pie collusioni banca indù- : 
stria. 

i Una di esse impone alle 

ì banche di fornire due volte 
all’anno dati consolidati, 
cioè riferiti a tutte le società 
collegate, del patrimonio e 
del conto economico. I dati 
da Inserire nei conti consoli¬ 
dati dovranno includere 
•ogni partecipazione diretta 
o Indiretta parlo superiore al j 
25%., Naturalmente la Ban- i 
ca d'Italia può chiedere in- I 


formazioni anche su parteel- j 
pazlonl di quota inferiore. 
L’altra delibera impone alle 1 
banche e Istituti di crediti I 
speciali di fornire Informa¬ 
zioni su crediti e fidi accor¬ 
dati a favore «di amministra¬ 
tori, sindacl, membri della 
direzione generale e delle so¬ 
cietà ad essi facenti capo». 
Evidentemente vecchie rego¬ 
le che Impedivano di fare af¬ 
fari a queste figure profes¬ 
sionali con la «loro» banca 
non funzionano più. 

La decisione presa la setti¬ 
mana scorsa che Introduce 
la riserva del 25% sull'lnore- | 
mento delle posizioni banca¬ 
rie In valuta estera è stata ri¬ 
presa dal Clcr. La delibera 
dice cho l’aliquota può varia¬ 


re ma che In linea di prtncl- | 
pio questo tipo dt riserva en¬ 
tra nel «sistema- come fatto 
permanente. Poiché la riser¬ 
va rincara il credito estero 
sull’argomento c’è polemica: 
ancora Ieri li presidente dcl- 
l'Associazione Bancaria Par¬ 
rà vicini ha sostenuto che la 
riserva deve essere tempora¬ 
nea. Altri evoca. Invece, l’a¬ 
naloga misura applicata ln 
Germania per evitare che 
fonti estere si cumulino al 
credito Interno mandando 
fuori controllo la quantità di 
moneta «creata» dalle ban¬ 
che. 

L’Insieme delle misure 
adottate ieri rappresentano 
un parziale successo della 
Banca d'Italia. Dovendo ce¬ 
dere sulla pretesa del gruppi 


Industriali di entrare nella 
proprietà delle aziende ban¬ 
carie la Banca d'Italia ottie¬ 
ne in cambio una regola¬ 
mentazione che gli consente 
d) intervenire in difesa del¬ 
l’autonomia bancaria. Com¬ 
pito assai difficile, non tanto 
per l'efficacia e l'autorevo¬ 
lezza della vigilanza, quanto 
per l’enorme potere che in 
questi anni si è andato con¬ 
centrando nelle mani di po¬ 
che società finanziarle oggi 
al centro di una costellazio¬ 
ne di 350-400 società ubicate 
In Italia e all’estero. 

Districare I rapporti In 
queste vaste reti societarie, 
salvaguardare l’autonomia 
imprenditoriale di ciascuna 
Impresa, appare un compito 


difficile qualora non emer¬ 
gano volontà politiche c In¬ 
novazioni istituzionali so¬ 
stanziali nella organizzazio¬ 
ne e governo del mercato fi¬ 
nanziario. La posizione me¬ 
diatrice del ministro del Te¬ 
soro Giovanni Goria che pre¬ 
tende di «contentare tutti» 
non risolve un contrasto che 
oltretutto viene alimentato 
da due fatti: 1 ) l’eccedenza fi¬ 
nanziaria di cui dispongono 
largamente alcuni gruppi 
industriali entrati nell’Inter¬ 
mediazione finanziarla; 2) 
l’esistenza di rendite finan¬ 
ziarle e politiche nel settore 
bancario. Sono fatti che de¬ 
nunciano politiche negative 
per tutta l’economia. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Banche popolari e Casse rurali, un reticolo radicato 
e diffuso, unn sorta di sistema .minore, che può avere grandi 
potenzialità anche nel mondo finanziario del futuro. La liberaliz¬ 
zazione prevista dalla Cec per 1*89 deve però porre dei problemi: la 
.invasione! che si produrrà anche ai livelli locali, da parte di ban¬ 
che straniere, qualche sussulto lo provocherà senz’altro. 

Anche per affrontare adeguatamente questa «sfida europea, il 
Pei propone la riforma dell'ordinamento ai queste banche, cestite 
entrambe da società cooperative. Ieri multino a Bologna ne hanno 
parlalo a giornalisti ed operatori Angelo De Mattia, responsabile 
nazionale del credito per il Pei, Carlo Boldrìni del «regionale, 
comunista e Luciano Segre del Pei lombardo. 

Le proposte del nostro partito — che saranno formulate in un 
disegno dt legge non appena lo consentiranno le vicende della crisi 


Vertenza Alfa-Fiat 
Intesa fra i sindacati 
dei metalmeccanici 


fa), L’intesa fra Fiom-Fim- I 
Uilm (anzi meglio: un'ipotesi 
d’intesa perché il documento 1 
definitivo sarà varato solo lu¬ 
nedi mattina in una riunione 
delle segreterie) prevedo unn 
graduale superamento dei 
•gruppi», a cominciare dalle 
nuove produzioni previste 
(Thema, Y-10 e .I64.J, Tutto 
ciò comunque dovrà avvenire 


con gradualità e mantenendo II 
diritto dei lavoratori «alla rota¬ 
zione delle mansioni». Nel do¬ 
cumento, il sindacalo scrive an¬ 
che che «accetta» un sistema 
unico di misurazione dei tempi 
e r«omogeneizza*ione» dette 
pause. Fra Fioni-Fim-Uilm 
manca ancora da definire le ri¬ 
chieste sui trattamenti econo¬ 
mici e su altri aspetti normati- 


Credito 
coop: 
proposte 
del Pei 


ROMA —• Battuta d’arresto 
nella produzione industriale 
all’Inizio di quest'anno Ieri l'I- 
stat ha reso noti i dati relativi 
al gennaio ’87. Rispetto allo 
stesso mese dell’anno prece¬ 
dente, l'indice è sceso di un tre 
e quattro per cento. Ora è a 93,3 
(l'ìndice si calcola facendo cen¬ 
to la produzione del 1980) 

Ci sono dello «attenuanti. 

f iorò in questo calo. La primo, 
a più evidente — come sottoli¬ 
nea l'iatat — dipende dal fatto 
che nel gennaio di quest'anno si 
è registrata una giornata lavo¬ 
rativa in meno rispetto allo 
stesso mese dell’anno prece¬ 
dente (venti contro ventuno). 
Detto questo però, anche il da¬ 


di governo — partono dall’introduzione del principio della «porta 
aperta» (abolendo la clausola del gradimento attualmente in \ igu- 
re per l’ingresso di nuovi soci) nelle popolari e deHallargamento 
della base sociale ad altre categorie nelle rurah-artigiane, per toc¬ 
care anche gli assetti societari e gestionali degli istituti. L’obiettivo 
è naturalmente di fame banche moderne, legate strettamente nl- 
l’economia locale, ma anche aggiornate nei servizi e nelle presta¬ 
zioni. Estendere la gamma produttiva, rafforzare la collaborazione 
interbancaria sviluppando le aggregazioni sono altre indicazioni 
che il Pei fornisce, insieme a quella della possibilità di emettere 
azioni partecipative quotate a pieno titolo. In particolare per le 
rurali, oltre alla eliminazione dei vantaggi di cui godono, viene 
proposto il superamento della forma giuridica della responsabilità 
illimitata e la regionalizzazione delt’iccrea 

f. a. 


Produzione industriale 
A gennaio Vindice 
scende: meno 3,4% 


to «destagionahzzato» (depura¬ 
to cioè dalla differenza nel nu- ì 
mero dei giorni lavorativi) dice i 
che nel gennaio '87 l’indice è 
stato del 100,9 contro un 101,7 
nel mese di dicembre dell’anno 
scorso, 101,2 nel mese di no¬ 
vembre e di 101 nel mese di ot¬ 
tobre. Un indicatore, dunquo, 
che scende da diverso tempo. 

La «media, dell’indice na¬ 


sconde però profonde differen¬ 
ze tra i vari settori. Ci sono, per 
esempio, le industrie di mac¬ 
chine per ufficio e elaborazione 
dati che hanno avuto migliora¬ 
menti produttivi del 26 e ci 
sono invece aziende di calzatu¬ 
re o di trasformazione dei me¬ 
talli che hanno visto scendere 
la produzione oltre il meno 


Lobianco-Confagricoltura, intesa finita? 

Al congresso della Coldlretti si accentua la distanza tra le due organizzazioni - Pesanti critiche di Wallner al «progetto Aquila» 
Appello di Avolio, presidente della Confcoltivatori, per «nuove forme di solidarietà» - Rimane aperto il problema della Federconsorzi 


ROMA — Arcangelo Lo* 
bianco ha avuto la conferma 
che la aua rielezione per la 
terza volta alla testa della 
ColcUrettl sarebbe stata tutta 
In discesa Quando al mlcro* 
fono della 27» assemblea (il 
congresso della confedera* 
«Ione) ha preso a parlare 
Alessandro Sandra, della 
giunta confederale, potente 
leader delle cooperative 
agricole bianche. Un discor¬ 
so che spianava la strada al 
capo, togliendo sponde al 
dissenso ut chi, appiattito sul 
tradizionale elefantlsmo bu* 
racratlco, mal ha digerito la 
sterzata che 11 successore di 
Bonomt vuole imprimere al* 
la sua organizzazione per co¬ 
stringerla, pena una inevlta* 
bile drammatica crisi, a con¬ 
frontarsi con le novità che 
stanno trasformando il volto 
deU’agrleUtura Italiana. E 
cosi, sicuro al suo Interno, 
Lobmnco ha potuto ascolta¬ 
re senza troppe preoccupa¬ 
zioni gli stimoli ma anche 
critiche che gli sono venuti 
dall'ampio succedersi degli 
Interventi di Invitati, partiti, 
uomini di goveri.o, esponen¬ 
ti delle altre organizzazioni 
contadine 

Ad esemplo, non ha battu¬ 
to ciglio quando Beppino 


Avolio, presidente della Con- 
fcoltlvatorl, lo ha Invitato a 
mettere da parte «antistori¬ 
che posizioni di egemonia e 
di blocco, («andremo alle 
convergenze nel rispetto deh 
le reciproche rappresentati¬ 
vità », aveva puntualizzato 
Loblanco nella relazione In¬ 
troduttiva), per puntare In¬ 
vece a «nuove forme dt soli¬ 
darietà tra le organizzazioni 
professionali ed economi¬ 
che». E cosi, quando Avolio 
ha terminato di parture 11 
leader della Coldlretti si è al¬ 
zato per stringergli la mano 
ma anche per spiegare che a 
livello di vertice molto si è 
fatto per creare l’unità tra le 
tre confederazioni agricolo 
/•slamo come I re magi », ha 
Ironizzato); piuttosto, si de¬ 
vono ricercare convergenze 
«a livello di base*. Un invito, 
se abbiamo capito bene, ad 
andare avanti su un terreno 
comune, anche se non è ve- 
1 nuta la risposta alla «provo- 
i cazlone» di Avolio che gli 
chiedeva, come prevedono le 
I stesse norme di legge, di ria- 
j prlre le Iscrizioni aiconsorzi 
| agrari e di indire «Ubere eie- 
i «iòni* garantendo negli or- 
! gallismi gestionali la •pre¬ 
senza delle minoranze ». Un 
1 dissidio «storico* che non 
sembra, per ora, Impedirò 


rinfittirsi del dialogo tra 
Coldlretti e Confcoltivatori 
(e del resto la stessa platea è ; 
I stata tutValtro che avara dt 
applausi verso Avolio). 

Piuttosto, sembra stia per 
1 incrinarsi 11 quarantennale 
patto d’intesa tra Coldlretti e 
Confagrlcoltura. Le ragioni 
sembrano essere proprio le , 
stesse che portano aU’avvlci- 
namento tra l’ex bonomlana j 
, e la Confcoltivatori. Queste 
| ultime temono l'arrembag- 

§ io della grande Industria c 
el capitale finanziario nel 
1 settore agricolo. Entrambe 
paventano che I contadini 
vengano soffocati, schlac- ; 
ciati nella loro autonomia da 
organizzazioni troppo potèn- 
| ti.Invece, Wallner, leader di 
i Confagrlcoltura, manda a 
dire che la crisi dei consorzi 
agrari si può superare solo 
aprendoli alla grande Indù- , 
stria e alla grande dlstrlbu- . 
2 lone commerciale. Il «prò- : 
getto Aquila» (cioè l’Idea di j 
Loblanco di farne del centri ! 
; tecnico-commerciali al ser¬ 
vizio del coltivatori) è poco 
fattibile: meglio — ha ag¬ 
giunto Wallner — «riportare 
I piedi per terra». Non slamo 
alla rottura, ma le distanze si 
vanno allargando. 

L'assembrea ha permesso 
Ieri a Loblanco di presentare 


Il suo candidato al prossimo 
ministero dell’Agricoltura, 
poltrona, come si sa, rivendi¬ 
cata anche dal Psh per la 
Coldlretti, invece, deve tor¬ 
narci Pandolfl. I dissapori di 
un tempo, ammessi dallo 
stesso ministro (>gll Inizi so¬ 
no stati difficili•), sono finiti 
anche perchè Pandolfl sem¬ 
bra avere accettato la «tute¬ 
la» di Loblanco: «Non si di¬ 
fende l’agricoltura senza il 
consenso e il sostegno del 
mondo agricolo «. 

Ma questo non basta ad 
esorcizzare 1 problemi quan¬ 
do al 10% delle Imprese si 
deve il 70% della produzione 
lorda vendibile. In campo 
agricolo — lo ha ricordato 
Marcello Stefanini, respon¬ 
sabile della sezione agraria 
del Pel — Il neollberlsmo 
non serve. Cl vuole program¬ 
mazione e quindi un ruolo 
più preciso dello Stato, oggi 
troppo carente. Di qui Pesi- ; 
gonza di «un confronto tra le , 
forze democratiche che non \ 
si limiti ad atti di rappresen¬ 
tanza, ma cerchi di trovare 
punti di raccordo sul conte¬ 
nuti». Oggi l’assemblea chiu¬ 
do: con la rielezione di Lo¬ 
blanco ma, soprattutto, con , 
l’atteso discorso di De Mita. 

Gildo Campesato 


Legga Da Vito: un fallimento 

ROMA — Si è dimostrata «mora un fallimento la legga De Vito per ravvia¬ 
mento di imprenditoria giovanile noi Mezzogiorno solo 9 domando su 928 
presentato sono state accolte ad un anno da» entrata in vigore della leggo 

Factorcoop: ottima crescita 

BOLOGNA — Factorcoop. la società di factoring del Fincooper (Lega delle 
cooperative), Bnl holding e Ifitalia. ha chiuso il bilancio 1986 con un utile 
d esercizio di oltre 547 milioni Le attività della finanziaria hanno registrato nel 
1986 un turn-over di 126 miliardi, con un incremento rispetto all anno 
precedente del 111% un risultato nettamente superiore alla crescita media 
globale dei factoring finalizzati, attestatasi sul 43% 

Gemina acquista Intercontinentale 

MILANO — Il consiglio di amministrazione della Gomma ha annunciato 
I acquisto del pacchetto di controllo, pan al 54.5% del capitale della Inter¬ 
continentale assicurazioni del gruppo Cabassi 

Alimentari: crescono i prezzi 

ROMA — In meno di due mesi i prezzi all ingrosso di 8 dei principali prodotti 
ortofrutticoli di largo consumo (tra cui lattuga, pomodori aranci e mele) sono 
aumentati di oltre il 20%. mentre quelli al consumo sono cresciuti dell 8% Lo 
ha reso noto I Unioncamere. 

Caffè: aumenta la tazzina? 

ROMA — Mentre si annunciano riduzioni del prezzo all ingrosso del caffè di 
1 OOO lire al chilo dal prossimo primo aprile, la tazzina potrebbe aumentare di 
prezzo È quanto chiedo la Fipe, I organizzazione degli esercenti aderenti alla 
Confcommercio 


Aumenta il gasolio 


ROMA — Da oggi il prezzo al consumo del gasolio per autotrazione aumenta 
d< lire 7 al litro passando da 629 a 636 al litro Lo rendo noto il ministero 
dell Industria, aggiungendo che aumentano anche i prezzi del gasolio do 
riscaldamento da 560 a 583 lire/lt . del petrolio da riscaldamento da 602 a 
625 lire/lt . dell olio combustibile fluido da 330 a 344 lire/Lg 


Lunedì sindacati dalVIri 
per Vaffare Sgs-Thomson 


Una proposta per salvare 
la «Sae-Cml » di Lecco 


BORSA VALORI DI MILANO 


L indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
315 15 con una variazione in rialzo dell 1,21% L’Indice globale Coma 
11972=100) è risultato pari e 708.68 con una variazione positiva 
dell 1.29% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito 
fisso ò stato, secondo I calcoli di Mediobanca, di 10,190% (10,153% 
ieri) li rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 
10,085% (10,081% ieri). 


Fondi esteri 


Titoli di Stato 


Oro e monete 
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ROMA — Accordo Sgs-Thomson: da lunedì 
.se ne saprà di più. AlPlnlzlo della prossima 
settimana, infatti, il gruppo Irl-Stet, cosi co¬ 
me prevede |1 «protocollo d’inteaa*. ha convo¬ 
cato le organizzazioni Cgll, Clsl, UH per Illu¬ 
strare loro l’operazione che porterà alla crea¬ 
zione di un «polo» europeo di semiconduttori. 
L’incontro servirà per valutare gli effetti sul¬ 
l'occupazione che potrebbero derivare dal¬ 
l’intesa tra II gruppo italiano e li colosso , 
francese 

Fin d'ora però le organiszazioni sindacali, j 
anche so esprimono in linea di massima un 
giudizio positivo sull’operazione, si sono la¬ 
mentate perché sono state consultate «a gto- • 
chi ormai fatti-. «Non condividiamo la prassi 
— sostiene Mucct, dirigente della Ullm — per 
la quale veniamo convocati quando ormai 
sembra tutto deciso, mentre avrebbe avuto 
ben altro significato essere consultati prima 
che il comitato di presidenza deU'Irl desse il 
via libera aìl’operazione: naturalmente non 
pretendiamo di avere un diritto dt voto, ma 
certo non possiamo essere soddisfatti di co¬ 
me la Ktet ha gestito la cosa*. 


Fin qui I giudizi di metodo. Sul «merito», 
Invece, raccordo tra la società del gruppo Irl- 
Stet e la Thomson nel settore del semicon¬ 
duttori sembra Incontrare l «favori» delle for¬ 
ze politiche. Soprattutto di quelle della ex 
maggioranza. Si va da «è un’iniziativa sicu¬ 
ramente utile» de) capogruppo de alla com¬ 
missione delle Partecipazioni statali, Pumi- 
Ila, ad un «si aprono prospettive importanti 
per l'occupazione» di Gerolamo Pelllcanò, 
coordinatore economico del Prl. 

Su una posizione più critica. Invece, il ca¬ 
pogruppo del Pel nella commissione bicame¬ 
rale sulle Partecipazioni statali, Luigi Casta¬ 
gnola. Secondo l’esponente comunista dalla 
vicenda «esce confermata la linea insoddisfa* 
cenle per come lo Stato italiano e le Parteci¬ 
pazioni statali affrontano le sfide tecnologi¬ 
che e delle dimensioni su scala continentale». 
Castagnola ha anche lamentato infatti che II 
sistema industriale pubblico «è più lento nel 
procedere a fatti concreti» e soprattutto «non 
e capace di far pesare quanto vale e dimostra 
timidezza, debolezza ed assenza di aggressi¬ 
vità nell'lmporre le sue effettive forze e capa¬ 
cità* 


Dal nostro corrispondente 

LECCO — Nessuna Illusio¬ 
ne, sembra però che qualco¬ 
sa si stia finalmente muo¬ 
vendo per la soluzione delta 
drammatica vertenza della 
Sae-Cml di Lecco, l’azienda 
metalmeccanica produttrice 
di pali per l'elettrificazione 
(540 dipendenti cui vanno 
aggiunti 160 delle società 
•scorporate») di proprietà 
della multinazionale svizze¬ 
ra Brown Boverl Corpora¬ 
tion, posta In liquidazione lo 
scorso 10 febbraio L'incon¬ 
tro tra le parti convocato ieri 
sera al Pirellono, sede della 
Giunta regionale della Lom¬ 
bardia, alla presenza del pre¬ 
sidente Guzzettl (mentre 
scriviano è ancora In corso) 
sembra essere in grado di de¬ 
finire le condizioni necessa¬ 
rie per scongiurare la chiu¬ 
sura della piu grande azien¬ 
da della città ea l conseguen¬ 
ti licenziamenti 

La proposta sulla quale la 


direzione della Sae-Cml è 
chiamata ad esprimersi, ela¬ 
borata nel giorni scorsi, è i 
stala verificata giovedì nel | 
corso di due Incontri. LMpo- j 
tesi prevede II mantenimen¬ 
to in città di una attività ma¬ 
nifatturiera col marchio Sae, 
concentrata nello stabili¬ 
mento di Maggianico, che 
dovrebbe dar complessiva¬ 
mente lavoro a 230 persone 
sulla base di una produzione 
annua, verificata, di 30 mila | 
tonnellate. Attorno a questa 
dovrebbero poi ruotare gli 
altri interventi In particola¬ 
re, verrebbero cedute le atti¬ 
vila di bulloneria e carpente¬ 
ria spedale che andrebbero ; 
ad affiancarsi a quelle già i 
cedute in attuazione degli j 
accordi del 1985. I finanzia¬ 
menti necessari — si parla di 
8'9 miliardi — non sembra¬ 
no costituire un problema, 
stante la disponibilità di¬ 
chiarata dalle banche locali 
v dalla stessa associazione 
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23 marzo 1987 

Giornata europea 
per il lavoro 
e l’occupazione 
nel settore 
delle costruzioni 


Fedemzione europea dei lavoratori delle costruzioni e del legno 

Fillea-Cgil, Filca-Cisl, Feneal-Uil 


crescita e dello sviluppo qualitativo 
dell’Europa: 

— un programma per la difesa e la 
valorizzazione dell’ambiente; 

— una politica per il risparmio energetico e 
l’utilizzo di nuove fonti di energia; 

— una programmazione per la realizzazione 
di infrastrutture urbane e territoriali; 

— la costruzione di abitazioni e il 
risanamento delle città; 

— lo sviluppo di nuovi sistemi di informatica 
e di comunicazione; 

— la riforma della spesa pubblica; 

— la formazione professionale per i giovani e 
di riqualificazione per gli adulti; 

— la qualificazione delle imprese e 
l’unificazione delle normative 
europee per le costruzioni; 

— la lotta contro qualsiasi lavoro nero. 

La Fetbb e la Fillea-Cgil, Filca-Cisl, Feneal- 
Uil (Flc) lanciano un appello al fine di 
superare la crisi del settore delle costruzioni e 
sollecitano il Parlamento Europeo, il 
Comitato Economico e sociale della Cee, la 
Commissione delle Comunità Europee, i 
ministri dell’Edilizia e dei Lavori Pubblici dei 
governi nazionali e le autorità regionali e 
locali ad assumere, senza ulteriori ritardi, 
tutte le iniziative che si impongono per la 
gravità della situazione. 

. . A 


In Europa si contano circa due milioni di 
disoccupati nel settore delle costruzioni. In 
talune regioni la disoccupazione è 
superiore al 50 %. 
Per scuotere l’opinione pubblica e le forze 
politiche la Federazione Europea dei 
Lavoratori delle Costruzioni (Fetbb) ha 
proclamato per il 23 marzo la «Giornata 
europea per il lavoro e l’occupazione nel 
settore delle costruzioni». 
Il rilancio dell’industria delle costruzioni può 
avere un effetto positivo su tutte le attività 
industriali e quindi, per la sua influenza, 
determinare l’aumento dell’occupazione con 
un effetto moltiplicatore per tutte le altre 

attività produttive. 
L’industria delle costruzioni è tra i primi posti 
nei settori economici della Cee, partecipa per 
circa il 13% alla formazione del prodotto 
interno lordo e rappresenta circa l’8% del 

lavoro aggiunto. 
Le sole forze del mercato non sono in grado di 
trovare una soluzione ai problemi del settore; 
occorre l’intervento pubblico a tutti i livelli e 
l’impegno congiunto delle forze politiche e 
sociali affinché la politica della Cee e dei 
governi nazionali venga drasticamente 

modificata. 

La Fetbb ha presentato proprie proposte per 
il lavoro e l’occupazione nel quadro della 














Da stasera su Raiuno (ore 19) un programma dedicato alia natura 
in pericolo. Stavolta le «oasi» da salvare sono nei cortile di casa 
nostra. E scopriremo che anche le mosche possiedono delle virtù... 
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l avocetta un uccello che nidifica negli stagni sardi (foto tratta da «Airone») 


Nel 

Oggi, primo giorno di 
primavera, un tuffo nella 
natura ci sta bene E perciò 
benvenuto a Pan, nuovo 
ciclo naturalistico copro- 
dotto da Raiuno e Airone 
(Mondadori) Si va in onda 
ogni sabato alle 19 II prò* 
gramma è di Marco Visal¬ 
berghi, con Luigi Boltanl e 
Danilo Mainaral nelle ve¬ 
sti di presentatore l’uno e 
etologo l’altro Si tratta di 
die tolto puntate che orgo¬ 
gliosamente sono state 
prodotte in Italia senza fa¬ 
re mal ricorso al filmati 
stranieri, peraltro famosi 
(soprattutto quelli Inglesi) 
per la loro bellezza docu¬ 
mentaria Perciò niente 
esotismo, niente safari e 
niente paesaggi di stermi¬ 
nato splendore Slamo qui, 
In casa nostra, tra le specie 
familiari, cani, gatti e gal¬ 
line, sotto le fronde degli 
alberi natii. A fare che co¬ 


Domenica 22 


□ Raiuno 

0 00 FAVOLE EUROPEE C ginn .ir rmili 

10 00 LINEA VERDF A cura d Federico Fozmol (I pano) 

1100 SANTA MESSA 

11 65 SEGNI DCl TEMPO 5im manate rei g oso 

12 16 LINEA VERDE A rur i fi teck neri Far/uoli (2 panai 

13 00 TQ1LUNA TQ1 NOTIZIE 

13 66 TOTO TV RADIOCORRIERE Con Piolo Valonn 
1*00 19 60 DOMENICA IN fon Pili nello Carni 

14 30'IR 60 16 60 NOTIZIE SPORTIVE 

18 20 90-MINUTO 

19 60 CHE TEMPO FA TFIEGIORNALE 

20 30 LA VOGLIA DI VINCERE Sm noq i alo con Gianni Mommi Putto 

Dogo Pesili <i (ano » Si ouk Huq a d Vii lofio Sin don 12 punta 
lai 

23 06 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 60 TOI NOTTE 

23 66 MU8ICANOTTE P imtaUrs T .irno» M ivche di BMhms 

D Raidue 

8 00 BUONGIORNO DOMENICA Da «P crnli lana» con S Mio 

9 66 LA MIA TERRA TRA I BOSCHI Telo» lm 

10 30 LA CHIAVE DELLA CITTA Film con Clark Gobio 

12 00 ORPHEU9 I anni menti umani 

13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13 30 PICCOLI FANS • Di n con Sandra Milo 

16 40 TG2 • STUDIO & STADIO iDu Varsavia Atletica loderai 
16 40 CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show con Gifj' Saban. 

18 40 TG2 GOL FLASH 

16 60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Parma di sene A 

19 40 METEO 2 TG2 

IO 00 DOMENICA SPRINT 

10 30 LI8PETT0RE DERRICK - Telol lm con Morsi Tdpport 

11 40 ABQCCAPERTA • Spettacolo con Gianfranco Funar 
Ì2 48 TG2 STASERA 

23 00 PROTESTANTESIMO 

23 26 OSE IL BAMBINO DIGLI ANNI 90 

13 66 AUTOMOBILISMO (Da Moni H 


Lunedì 23 
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UNO MATTINA Con P wn Badaloni od Elisabetta Gordim 

PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 

AZIENDA ITALIA * Rubrica di oconom a 

INTORNO A NOI Conduro Sab na Ciuflim 

LA FAMIGLIA DRADV Telol lm 

CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? Sdottorato con Enrico Bonacrorti 

TELEGIORNALE TG1 Tri mimm di 

PRONTO CHI GIOCA? I uff ma lolnlonota 

IL MONDO DI QUARK Di P oro Anodo 

SPECIALE PARLAMENTO 

LUNEDI SPORT 

LA BAIA DEI CEDRI T.lollm 

TAO TAO Carmi annui. 

TAMBURI BIT MESSAGGI 
TG1FLASH 

L OTTAVO GIORNO Rubi <. a di viml tè 

COLOS8CUM 1 gmch dogli an miti 

ALMANACCO DLL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA • TQ 

GIU LA TESTA F lm rnn Rod Steiner James Coburn Romolo 


Valli R«u i d Sugo leone 

TELEGIORNAU 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
ARTISTI DOGO' Porr Dma/o 

TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


Raidue 

D8E D ano di un vifhpgn Mmsal (3 panel 
CORDIALMENTE In studio Enza Sampo 
TG2 ORE TREDICI TG? C C DA VEDERE 
QUANDO SI AMA Ti Iti lm c in Perry Stepbuns 

TG2FLASH 

TANDEM Cml f r ?» e S Bruiva 

TG2 FLASH TG2 TRENTATRÉ 

8PAZIOLIBFRO I proqt »mmi doli accesso 

TG2 SPORTSFRA 

t ISPETTORE DERRICK Telo! lm 

TG2 • METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

CAPITQl Telefilm con Rory Colhoun 



«Un americano a Roma» (Canale 5 ore 14,05) 


D Raitre 

9 56 SCI Coppa del mando 
12 00 UN PAESE UNA MUSICA Portorico 

12 50 DANCING TO THE HILTS - Sconeggoto (2 puntata) 

13 10 DANCEMANIA 

14 IO II SINDACO DI CASTERBRIOGE • Sceneggiato (3 puntatal 
1b 00 TCJ3 SPORT (Atletica leggera Automobilismo) 

17 20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
17 30 L AMARO TÉ DEL GENERALE YEN • Film di Frank Capro 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 45 MALEDETTO ROCK -130 anni di musica in Malia) 

20 30 DOMENICA GOL * Di Aldo Biscardi 

21 35 LA MACCHINA DEL TEMPO - Videoclip di stona di Raitre 

22 20 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23 05 TG3 

23 25 JAZZ CLUB • Di Alfonso De Liguoro 

D Canale 5 

8 30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 
10 00 MARY BENJAMIN Teli lilm 



21 35 FOCUS Seti manale di oltual tè del Tg2 

22 30 TG2 STASERA 

22 45 MIXER SONDAGGIO II pneero di saperne di pru 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 

23 45 I SOLDI DEGLI ALTRI - Film con Jean Louis Trintignant 

O Raitrc 


12 00 

12 30 

13 00 

13 30 

14 00 

14 30 

15 30 
18 00 
19 00 

19 36 

20 05 

20 30 

21 40 

21 45 

22 20 
23 45 


DSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
OSE NFU UOVO 0 ARGENTO 
DSE I ROBOT ITALIANI 
DSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA SOS PER I COMPITI 011-B819 

JEANS Da un idea di M Colangoli 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A e B 

CONCERTONE The Who 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

DSE FIGLI DENTRO LE MURA 

DISCO INVERNO 87 Presenta Barbara D Urso (2 puntatal 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
L OCCHIO BAZAAR - Presento Elona Marra 
IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


D Canale 5 


7 00 BUONGIORNO ITALIA • Presenta Fiorella Pierobon 


10 50 ALICE Telai lm 

13 00 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 05 UN AMERICANO A ROMA - film con Alberto Sordi 

17 00 FORUM Con Catherine Spaak 

19 00 BUFFALO BILL Tilt lire 

20 30 NORD E SUD li Con Kirstie Altey (3‘ puntatal 

22 25 DOVERE DI CRONACA - Attualità e informarione 

23 20 MAC GRUDER E LOUD Telofilm 
0 20 SQUADRA SPECIALE • Tetelilm 

□ Rctequattro 

8 30 MARIONETTE Film con Beniamino Gigli 
10 15 IL GIRASOLE Ruhnra di commercio internazionale 

12 10 CASSIE & CO Telefilm 

13 00 CIAO CIAO V metà 

14 30 I GEMELLI EDISON • Telofilm 

16 50 LA FAMIGLIA HOLVAK Telelitm 

16 45 AMICI PER LA PELLE Telefilm 

18 10 DEVLIN E DEVLIN Telefilm 

19 30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

70 30 INTRIGO INTERNAZIONALE - Film con Cary Grani 
23 35 L ULTIMA CAROVANA - Film con Anthony Qumn 

D Italia 1 

8 30 BIM BUM BAM Varietà 

IO 30 SPORT USA - Classifiche notino incontri di basket 

13 00 GRAND PRIX - Sett manale Pista strada rally 

14 15 DOMENICA DEE JEY 

17 10 L UOMO DI SINGAPORE - Teleflm 

18 05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE • Telefilm 

19 00 ALVIN SHOW - Cartone animato 

20 30 DRIVE IN * Spettacolo con Gianfranco D Angolo 

22 15 LA SA» L ULTIMA SUI MATTI - Film con A Maria Rizzoli 

23 40 SERPICQ • Telefilm 

0 35 LA CITTA DEGLI ANGELI - telefilm 


8 35 FORUM ■ Conduce Cathenno Spaak 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 

10 00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11 10 TUTTINFAMIGUA - Quii con Claudio lippi 

12 10 BIS Gioco o quiz con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii con Corrado 

13 30 SENTIERI Telenovela 

14 30 L ARCO 01 TRIONFO Film con tngnd 

17 30 DOPPIO SLALOM - Quii con Corrado Tedeschi 

18 00 LOVE BOAT Teleflm 

19 30 STUDIO 5 Varietà con Marco Columbro 

20 30 CUORI NELLA TORMENTA - Film con Carlo Verdone 
22 30 TIVÙ TIVl) Settimanale di attualità di Arrigo Levi 
24 00 SOUAORA SPECIALE - Telefilm 

1 00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

D Rctequattro 

8 30 IRONSIOE Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE • Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13 00 CIAO CIAO - Spec alo Natale 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

16 15 QUESTA É HOLLYWOOD • Documentano 
18 15 C EST LA VIE - Quii con Umberto Smalla 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Predolin 

19 30 CHARLIE S ANGELS - Telefilm 

20 30 IL SENTIERO DEGLI AMANTI - Film con Susan Hayward 
22 30 VITTORIE PERDUTE - Film con Burt Lancaster 

1 00 L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

G Italia 1 

8 30 FANTASIIANDIA Telefilm 

9 15 UN ISOLA SULLA LUNA F lm con Barry Bostwick 
1100 LA STRANA COPPIA Telefilm 

12 30 TI HOOKER Telefilm 

14 00 CANGIO CAMERA Con Gerry Scotti 

14 15 DEEJEY TELEVISION 

16 00 BIM BUM BAM Speciale Natalo 

19 00 ARNOLD Telel lm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm 


Martedì 24 
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Raiuno 


UNO MATTINA tri, oBHiHn < E sabotiti Garrìn 

PROFESSIONE PERICOLO tulli 

AZIENDA ITALIA H In a i u ' ' a 

INTORNO A NOI C 1 ‘ it t ( ff 

LA FAMIGLIA BRADY Tu i f i 

CHE TEMPO FA TG 1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA S( un no con Enrica Bonacucirt 
TELEGiORNALb 7G1 Ire n r t t 

PRONTO CHI GIOCA? I i t » t t <' nati 
IL MONDO DI QUARK D I oiu At )t la 
CRONACHE ITALIANE 
CICLISMO Sui t i ni. mw ondi pug • e 
LA BAIA OU CEDRI lui 

DAL MERAVIGLIOSO MONDO 01 WALT DISNEY 

TAO TAO C «fari « n .t 

OSE D r ià 

TOIFLASH 

SPAZIOIIBERO 

CQLOSSEUM in < t i i noie 
ALMANACCO DLL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
IL CASO I ( I I < t ■ I » V Cc Foro B iq. 

LA 8TAGIONF DELLE PIOGGE f < t n Chi stri fui fi 
Senti Gì I f R I » I f < C» I ir a 11 urrpi 


TEir GIQRNAl E 

LA STAGIONE DELLE PIOGGfc f n ? n v pr 


DSF c > i 
TG1 NOTTI 


OGGI AL PARLAMI NTO 


CMC TEMPO FA 


Raidue 

OSE MONOGRAHf 
CORDIALMENTE ir si l I f M 
TG2 OFH Tilt Off l TG? COMt NOI 
QUANDO SI AMA Itilo In visiti Mi 
TG2FLASH 

TANOIM t ir I t i S |t tt t 
DAL PARLAMENTO TCi? FLASH 
L AGO OHI A BILANCIA Cuu tisi ra n< 
APPUNTAMENTO Al CINEMA 
TG2 SPORTSIRA 



«lu stagione delle piogge» IRotuno ore 21 30) 


IR JO L ISPETTORE OCRRIK TeoHm 

19 JO TG2 METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 

ro 30 AIRPORT F ì ct n 0 r| Lancaster Dean Morto Jean Sebe>q 


23 25 

□ 

7 00 

8 36 

9 00 
10 00 
1 1 10 
12 IO 

12 40 

13 30 

14 30 

16 30 

17 30 

18 00 

19 30 

20 30 

21 30 

22 30 

23 3C 
0 30 


Rt 1 , I ( i i |i Seatcn 
22 30 TG? STASERA 

22 45 MIXER TACCIA A FACCIA I pai t d saperne d pu 

23 JO STUDIO APERTO Appuntarli 1 1 j a sorpie-a 
23 46 CIBANO DI UERGERAC f m et JiseFurt 

□ Raitre 


11 35 

12 06 
1? 36 

13 00 
11 30 

14 00 
14 30 

16 35 

17 00 

18 00 

19 00 

20 05 
20 IO 
22 60 


IL SAI OTTO DEL MAR TEDI 

DSF Lf MANI DELL UOMO 

DSf PANORAMA INTERNAZIONALE 

OSE I ROBOT ITALIANI 

OSC FOUOW ME 

OSI SCUOLA ' turi rmct a casi 01 1 8813 
Jf ANS » «! » > 

li TORI FIE RAMOSO A L n tl Alo-saniti o 0 isoli 

TUTTO DI NOI Ot H 1 

STIFFUIUS ' 1 si ilMimoSuni'i 

TG L NAZIONALE £ REGIONALE 

DSf FICAI OFNTRO LE MURA 

SHOAH li 1 Li r irmi p nnt, 

TTIF GIORNALI 


!□ 

< 8 30 

I IO 10 

j 12 00 

I i 00 
14 30 
16 20 
16 40 
18 16 
10 45 

1 1J IO 
20 10 
I 22 20 

24 00 

□ 

8 30 
I 9 15 

II 00 
1 \ 10 


RITORNO A BRIDESHEAD - Sceneggiato il episodio) 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM C nd ct C il ber ne Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI leloromanio 
GENERAL HOSPITAL Ttlef lm 
TUTTINFAMIGUA Qu r con Claudio Lippi 
BIS ( oro a qui con Mike Bongorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quii con Corrado 
SENTIERI Ti t-novrli 

DIAMANTI A COLAZIONE Film con Marcello Mastroianni 
ALICE le u f m 

DOPPIO SLALOM Qui con Corrado Tedeschi 
LOVF BOAT Tt»! n 
STUDIO 5 Va ctè con Marco Colombo 
DALLAS Tilt • tv 

LA FIGLIA Di MiSTRAL Film cch Stack Koaeh 
NONSOIOMODA Vn età 
SPORT D ELITE Golf 
SQUADRA SPECIALE To ef lm 

Rctequattro 

IRONSIDE T ' 

STRFGA PrR AMORE Teleflm 

MARY TYLrR MOORE Tuoi In 

CIAO CIAO V««H 

LA VALLE DEI PINI TU firn 

COSI G RA II MONDO Sceneggat 

NATURA CANADESI O «umnnnr f 

C EST LA VII ( mr 

GIOCO DEL LF COPPIE 0 r con M » «Min 

CHARLIE S ANGUS Teli t.ln 

A CIASCUNO IL SUO f un con G an Mar a Volente 

GIRL FRIENDS f t n Molli i Mavron 

L ORA DI HITCHCOCK Titot lm 

Italia I 

f ANTASILANDIA 1,1 fin 

I INCUBO DI RUTH HESSION F lm con Kon Howard 
LA STRANA COPPIA T, t t n 
TRE CUORI IN AFFITTO RM « 


mondo dì 


sa? A cercare, ormai, di 
salvare il salvabile Con un 
occhio in ptu (tl terzo 7 ) alla 
botanica che nella annata 
scorsa era stata esclusa E 
con la volontà di scoprire 
anche gli aspetti selvaggi e 
sconosciuti della nostra 
fauna Nella prima punta¬ 
ta visitiamo le sterne dì 
mare che nidificano a Co¬ 
rnacchie E si capisce subi¬ 
to da questo servizio qual e 
la scelta di Pan La teleca¬ 
mera entra nella vita delle 
grandi famiglie con 11 suo 
pigilo piu Indiscreto 
Guarda l'amore e 11 gioco, 
lo spirito collettivo e l’egoi¬ 
smo familiare, il corteg¬ 
giamento e il dispetto, in¬ 
somma tutto il mondo dei 
grandi stormi vaganti nei 
cieli d’Italia E si vede che 
nella Impresa le telecame¬ 
re diventano implacabili 
segugi e le troupes com¬ 
mandos di voyeurs 


Filmare gli animali nel¬ 
la loro vita intima, del re¬ 
sto, è tale e quale alla can¬ 
did camera una intromis¬ 
sione sfrontata e diverten¬ 
te Assistere da casa alle 
scene rubate alla vita di 
natura cl fa ritornare pic¬ 
coli e curiosi come erava¬ 
mo, come possiamo essere 
ancora se solo cl dedichia¬ 
mo alla osservazione del 
nostro gatto e scopriamo 
che, questo animale appa¬ 
rentemente indifferente, 
passa tutto il suo tempo da 
sveglio (e anche quello da 
addormentato) a osservare 
noi con pari curiosità. Nel¬ 
la strategia dell’attenzione 
sicuramente cl batte lui. 
Ma noi abbiamo la tv, che 
concentra e sfrutta in ma¬ 
niera organizzata l’osser¬ 
vazione collettiva, renden¬ 
dola significativa più di 
giorni e giorni di osserva- 


□ Telemontecarlo 

9 65 SCI - Coppa dal mondo 

12 16 KR0N0S * Telefilm 

13 15 TENNIS - Finale del Torneo ANB (da Rotterdam) 

16 45 IL COLLEGIO PIU PAZZO DEL MONDO - Film con Sheila Hancock 
19 30 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 

19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO - TMC SPORT 

20 20 HARRY TRACY • (Film con Bruco Dern 

22 10 SOTTO LA CONCHIGLIA • Documentano 

23 16 GIOCANDO COL BRIVIDO • Film con Shelley Hack 
01 00 TMC SPORT 

□ Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quii cartoni animati 
13 00 TIM - Film con Mei Gibson Pipar Laurie 

15 00 IL RICHIAMO OELL OVEST • Telefilm 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 WAYNE AND SCHUSTER • Telefilm con Johnny Wayne 

19 25 SPECIALE SPETTACOLO 

20 30 SAHARA CROSS - Film con Franco Nero 

22 20 NERO WOLFE * Telefilm 

23 25 IN PRIMO PIANO • Attualità 

24 00 NOTTE AL CINEMA 

□ Telecapodistria 

09 55 SPORT STUDIO 

19 00 AMICI • Sceneggiato 

20 00 LE NAVI DELL’ADRIATICO • Documentano 
20 30 SETTE GIORNI - Rassegna di politica estera 

20 60 VITA E MORTE DI PENELOPE - Sceneggiato (2- puntata) 

21 50 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO - Telefilm 

22 36 I FUORILEGGE - Tolohlm 

23 36 LA CLESSIDRA - Rubrica di filosofia 


20 00 LICIA OOLCE LICIA • Canora animati 

20 30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA • Conduce Ambrogio 
Fogar 

23 00 STAR TREK II - Film in versione originale 
1 06 HARDCASTLE ANO MC CORMICK - Telefilm 

G Telemontecarlo 

11 00 IL PAESE DELLA CUCCACNA 

12 30 OGGI NEWS - Notiziario Sport News 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14 45 LA RAGAZZA OEL COMPUTER - Film con Eddw Albert 

16 30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17 45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18 48 DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 

19 30 TMC NEWS - Notiziario Tmc Sport 

20 20 RICORDA IL MIO NOME - Film con Get aldine Chaplin 

22 30 GALILEO - Settimanale di scienza 

23 00 PASSEGGIATA NEL SOLE - Film con Richard Conte 

□ Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI • Giochi quiz cartoni animati 

13 00 ZORRO - Cartoni animati 

15 00 O COME DONNA • Telefilm 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 WAYNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 

20 30 PERCHÉ NON FACCIAMO L'AMORE - Film con Barbara Bouchet 

22 20 CATCH • Campionato mondiale femminile 

23 20 TUTTOCINEMA 

G Telecapodìstria 

14 00 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 MEDICO E BAMBINO - Consultorio pediatnco 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

19 30 TG PUNTO O INCONTRO 

20 00 LUNEDI SPORT * Rassegna degli avvenimenti sportivi 
20 25 TG NOTI2IE 

20 30 SCOTLAND YARD IN ASCOLTO • Film con Sobm Sasselman 

21 55 TG TUTTOGGI 

22 45 LA BATTAGLIA OEL OON - Film in tre parti (f partei 


15 00 TIMEOUT Telefilm 

16 00 BIM BUM BAM Speciale Natalo 

19 00 ARNOLO - Telefilm con Goty Coleman 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm 

20 00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 

20 30 I RAGAZZI DELLA TERZA C - Telefilm Regia di Claudio Risi 

21 30 TERROR TRAIN film con Bon Johnson 
23 15 ROCK A MEZZANOTTE • «Ozi* Osbournc» 

G Telemontecarlo 

11 00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS - Notizie Sport News 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 45 PERCHÉ É MIO AMICO - Film con Karen Black 

17 45 iL CAMMINO DELLA LIBERTA Tolonovola 

18 45 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO TMC SPORT 

20 20 SHAFT I GIUDIZIERI DELLA CITTA - Film 

22 30 PIAZZA AFFARI Attualità economia 

23 00 IL RIFUGIO DEL CORVO • Film con Hope Lange 

□ Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI - Giochi quii cartoni animati 
10 00 INSIEME Film 

13 00 HERO HIGH Cartoni ammali 

14 00 DR JOHN Tolonovola 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 WAYNE AND SCHUSTER Telefilm con Johnn v Wayno 

20 30 PERDUTAMENTE TUO F im con Luciano Salco 

22 20 BOLERO Sceneggialo ( 1 op l 

23 20 TUTTOCINEMA 

24 00 NOTTE AL CINEMA 

G Telecapodìstria 

14 00 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

19 65 HELLO LARRY • Telofilm 

20 26 TG NOTIZIE 

20 30 IL RE DEL JAZZ F.lm con Steve Alien 

22 45 LA BATTAGLIA DEL DON Film in tre parti 12 parto) 


Pan 


zione diretta Questo è 
Pan, che supera le nostre 
disponibilità di tempo e le 
limitazioni logistiche per 
consentirci di «puntare* la 
natura nel suo lavorio In¬ 
stancabile. Senza costrin¬ 
gerci ad andare davanti al¬ 
le squallide sbarre degli 
zoo a guardare gli effetti di 
una ingiusta detenzione. 

Malnardi, da parte sua, 
vuole spingerci ad osserva¬ 
re anche gli animali più 
consueti e fastidiosi, come 
la mosca vizi o virtù. Per¬ 
ché, sostiene, cl sono Inte¬ 
ressanti casi di addomesti¬ 
camento Figurarsi, Cosi 
come sarebbero interes¬ 
santi tutti gli abitatori «se¬ 
greti» delle nostre città, 
comprese le tarme dissipa¬ 
trici Li scoveremo uno a 
uno con l'aiuto di Pan 


m. n. o. 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 8 10 16 13 
19 23 03 Onda verde 6 56 7 68 
10 13 10 67 12 56 17 18 66 
21 35 23 6 II guastafeste 9 30 
Sani» Messa 10 19 Veneti varie¬ 
tà 12 le piace I» radio? 14 30 l 
nostri teatri «la Fenice» 20 lOPun 
to d incontro 20 40 Mede* Trage 
dia linea musica di Luigi Cherubini 
23 2B Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 

9 30 11 30 12 30 13 30 15 53 
16 53 19 30 22 30 6 «On thè 
roed» 8 45 l primi americani dante 
no nel soia 9 36 Magatine 11 L uo 
mo della domenica 12 15 Mille e 
una cantone 15 17 Domenica 
sport 21 Cappello a cilindro 22 50 
Buonanotte Europa 23 28 Notturno 
italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 11 45 
18 40 20 45 6 Preludio 

6 55 8 30 II concerto del menino 

7 30 Prime pagine 12 30 Le musi¬ 
ca da camera di Gioacchino Rosami 
14 Antologia di Radiotre, 20 Con 
certo barocco 23 Appuntemento 
con il computer 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 17 19 21 23 Onda verde 

6 03 6 56 7 56 9 57. 11 57 

12 56 14 57 16 57 18 56 

20 57 22 57 9 Radio anch io 
11 30 Rossini - di Tonino Accolla 

15 03 Ticket Settimanale della ra 
Iute 16 II Pagmone 17 30 lf feti 

20 30 Inquietudini e premozioni 

21 40 la Forni Cetra presente 22 
Stanotte le tua voce 23 05 Le les¬ 
ionata 23 28 Notturno iutiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 (giorni 8 45Storia di Gen 
ji il principe splendent# 12 10 Tra 
emissioni regioneli 12 45 Perche 
non parli? 15 18 30 Scusi h# visto 
Il pomeriggio 21 Radiodue aere jazz 
21 30 Radodue 3131 notte 23 28 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 23 53 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto del mattino 

7 30 Prime pagine 12 Pomeriggio 
musicale 15 30 Un certo discorso 

17 30 19 Spazio Tre 21 II giardino 
e I orizzonte 22 15 Music* nel no 
stro tempo 23 U jan 23 40 II rac¬ 
conto di meiianotte 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 
13 14 17 19 23 Onde verde 
6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 

20 57 22 57 9 Radio ench io 

11 30 Rossini di Tonino Accolla 

12 03 Vi» Asiago Tenda 15 03 
Oblò Settimanale d» economie 16 
I! pogtnone 17 30 Redwuno jezz 
18 30 Melodramma luori repertorio 
20 Su il sipario 21 30 Musica notte 

22 Stanotte le tue voce 23 05 Le 
telefonate 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 22 30 6 I giorni 
8 45 Storia eh Genji il principe 
splendente 10 30 Radiodua 3131 
12 45 «Perchè non parti?» 
15 18 30 Scusi ha visto il pomeng 
gin? 21 Radiodue sere (ut 2 1 30 
Radiodye 3131 notte 23 28 Noi 
turno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 4S 7 25 
a 45 11 45 13 45 15 15 18 45 
20 45 23 53 6 Preludio 
6 65 8 30 11 Concerto de» metti 
no 7 30 Prima pagina 10 «Ora 0* 
dialoghi per te donna 12 Pomeriggio 
musicale 17 30-19 Sputo Ite J 1 
Appuntamento con ta ictenia 

23 40 II racconto ® meiianotte 
23 58 Notturno nettano 














Mercoledì 


25 


UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Eiisaboita Cardini 
INTORNO A NOI Con Sab ne Ciuffmi 

30* ANNIVERSARIO DEL TRATTATO 01 ROMA 
LA FAMIGLIA BRAOY Telefilm 
CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? * Spettacolo con Enrica Bonaccorn 

TELEGIORNALE TG1 • Tre minuti <h 

PRONTO CHI GIOCA ? • L ultima telelonata 

IL MONDO 01 QUARK - 0. Piero Angelo 

DSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALC 

CICLISMO Settimana internazionale pugliese 

DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT OISNEY - Cartoni ani 

miti 

CALCIO * Germania Est Italia Olimpica 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
COLOSSEUM ■ I giochi dei ragazzi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

DUE ASSI PER UN TURBO • TeleMm 

CASA CECILIA • Sceneggiato con Delia Scala (2- puntata! 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT 

TQ1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ SE VITA DEGLI ANIMALI 
CORDIALMENTE * Con Enza Samp6 
TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA ■ Telefilm con Weilay Addv 
BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
TQ2 FLASH 

TANDEM Con Fabrmo Frizzi 

DAL PARLAMENTO T02 FLASH 

PIU SANI PIU BELLI 

SPAZIOLIBERO 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

TG2 NOTIZIE ■ METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

AIRPORT 75 • Film con Charlton Matton Keren Black Regia di 

Jack Sm ahi 

TG2 DOREMIFA 

MIXER NEL MONDO • Il piacere di saperne di piu 


Giovedì 


26 


Sabato 



«L avventurai» (Raitre, ore 20 30) 


23 30 STUDIO APERTO • Appuntamento a sorpresa 
23 45 UOMINI E NO - Film con Flav 0 Bucci 


G Raitre 


UNO MATTINA • Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 

PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

AZIENOA ITALIA • Rubrica di economia 

INTORNO A NOI - Con Sabina Ciutlim 

LA FAMIGLIA BRAOV • Telefilm 

CHE TEMPO FA ■ TOT FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

TELEOIORNALE ■ TOT - Tre minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? ■ Spettacolo con Enne* Bonaccortl 

QUARK ECONOMIA Di Piero Angola 

CRONACHE ITALIANE • CRONACHE OEI MOTORI 

CICLISMO Settimana internazionale pugliese 

LA BAIA DEI CEDRI Telefilm 

DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY 

TUTTILIBRI • Rubrica 

OGGI AL PARLAMENTO ■ TOT FLASH 

SPAZIOLIBERO • Spi Cgil 

COLOSSEUM - I giochi dell acqua 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TOT 
PIU FORTE RAGAZZI • Film con Taranca Hill Bud Spencer 
Regia d Giuseppe Colizzr 
TELEGIORNALE 

ESPLORANDO - Di Mino Damato 

GRANDI MOSTRE • Andrea Del Sarto a Firenze 

TGT NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


DSE MONOGRAFIE 
CORDIALMENTE • Con Enza Sampó 
TG2 ORE 13 - TQ2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA Telefilm con Wotlay Addy 
TQ2 FLASH 

TANDEM Con Fabrizio Fruii 

DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 

I GIORNI E LA STORIA • Documentano 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

TGI METEO 2 • TELEGIORNALE . TQ2 LO SPORT 


UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabatta Cardini 

PROFESSIONE! PERICOLO ■ Telefilm 

AGENZIA ITALIA ■ Rubrica di economia 

INTORNO A NOI * Con Sabina Gufimi 

LA FAMIGLIA BRADY . Telefilm 

CHE TEMPO FA TGT FLASH 

PRONTO CHI GIOCA ? Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

TELEGIORNALE TOT TRE MINUTI DI 

PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 

DISCORING 

PRIMISSIMA 

PISTAI • Programma condotto da Maurizio Nichetti 

OGGI AL PARLAMENTO * TOT FLASH 

RISTAI Varietà 12' partei 

COLOSSEUM • Il meglio di Colo&seum 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHI TEMPO FA • TGT 

SERATA NATURA » «Il deserto che vive» con Piero Angela 

TELEGIORNALE 

SPECIALE TOT 

DSE ANTICHE GENTI ITALICHE ■ I siculi 

TGT NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


OSE EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 
CORDIALMENTE Con Enza Sampò 
TG2 ORe TREDICI * TG2 DI TASCA NOSTRA 
QUANDO SI AMA ■ Telefilm con Wealey Addy 
TG2FLASH 

TANDEM Con E Desideri e L Soluetri 
CICLISMO Sott mane ciclistica pugliese 
DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
SERCNO VARIABILE 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK * Telefilm 
TG2 METEO 2 • TG2 LO SPORT 
PORTOBELLO • Mercatino dei venerdì Ida Milano! 
TG2 STASERA 


rw 



«Fantoui oontro tutti» (Italia T. ore 20.30) 


22 46 MIXER CULTURA • Il piacere di saperne di p u 

23 30 STUOIO APERTO - Appuntamento con il TG2 
23 46 COW BOY * Film con Glenn Ford Jack Lemmon 


DSE INCONTRO CON IL LIBRO 
DSE GEOGRAFIA OGGI 
DSE GLI ANNIVERSARI * Luigi Pirandello 
DSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA Sos per i compiti a casa 011/B8T9 
JEANS Con Fabo Fano 
I MISERABILI F Im con Gino Cervi 12' puntato) 
TUTTO Dt NOI CHE FAI RIDI? 

STIFFELIUS V deostnsc a 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DIARIO DI GUTTUSO (2 1 parte) 

OSE MONOGRAFIE • Vulcano 
TUTTO SHAKESPEARE - «Enrico V» 

TG3 

ENRICO V • 12'parte) 

TG3 

RITORNO A BRIDESHEAD • Sceneggiato (3 episodol 


OSE WANN WO WIE Quando dove come 
DSE AUJORD HUI EN FRANGE 

I CONCERTI DI «SOTTO LE STELLE» 

DIAMANTI Sconeggato 

II MERCATO DLL SABATO - Con Luisa R veUi 
CHE TEMPO FA - TGT FLASH 

IL MERCATO DEI SABATO - 12* parte) 

CHECK UP Programma d moderna 
TELEGIORNALE - TGT TRE MINUTI DI 
PRISMA * A cura di Gianni Raviele 
SABATO SPORT • Canottaggio ciclismo 
SPECIALE PARLAMENTO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
PROSSIMAMENTE 
IL SABATO DILLO ZECCHINO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
TGT FLASH 

PARTITA 01 PALLACANESTRO PLAY-OFF 

PAN Stor e naturati 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CMC TEMPO FA - TGT 
APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY «Alice nel paese dello 
murav glie» film Al termino «Pronto Topolino?» con Enrica Bonac 

cord 

TELEGIORNALE 

PUGILATO Camp onato del mondo pesi masaimi leggeri Ibi 

TGT NOTTE CHE TEMPO FA 

HOCKEY SU GHIACCIO Campionato doi mondo 

Raìdue 

OSE IMMAGINE DI UN AFRICA CHE CAMBIA 
GIORNI D EUROPA 

LA MIA PATRIA Sei poemi «nitori c« di Bednck Smetona 
PROSSIMAMENTE 

MACAO INFERNO DEL GIOCO Film con E V Strohe.m 

TG2 8TRT TG2 ORE TREDICI 

TG2 CHIP TG2 BELLA ITALIA 

DSE SCUOLA APERTA 

TG2FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 



«Storia immortale» cort Orson Welles (Raitre ore 22,55) 


TANOEM Con F Fr iz eS Bettola 
TG2FLASH 

I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA - Totef Im 

IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE OERRICK Telo! Im 

TG2 • METEO DUE TG2 TG2 LO SPORT 

ATTACCO PIATTAFORMA JENNIFER Film con Roger Moore 

Anthony Porkms e James Mason Reg a di Andrew McLagton 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO 

TG2 STASERA 

CONCERTO DI NAZIONI PER L EUROPA 


PROSSIMAMENTE 
MAGAZINE 3 II mogio di Rane 
SPORT Nuoto e c cl smo IcoHegamont ) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

ORGOGLIO E PREGIUDIZIO F lm con Lawrence Ol v er 

! GIOVANI INCONTRANO L EUROPA 

MUSEI DEL VENETO 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

GIORNALISTI RACCONTANO 

CONCERTO DELL INTERNATIONAL CHAMBER MUSIC EN 


l'Unità 


DSE LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
DSE ESPERIMENTI DI FISICA 
DSE TERRE DI GROANA 
DSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA • Sos per i compiti a cosa 011/8819 
JEANS Con Fabo Fazio 

LA SEGRETARIA PRIVATA ■ Film con Elsa Merl.m 
TUTTO DI NOI Presenta Massimo Catalano 
STIFFELIUS Vidoostnsc a 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
OGGI DOVE Fatti e personaggi della cronaca 
OSE FIGLI DENTRO LE MURA 

L AVVENTURA Film con Monica Vitti Gabriele Ferletti Regie di 

Michelangelo Antomoni 

TG3 

DELTA Rubrica d attualità 
TELEGIORNALE 

RITORNO A BRIDESHEAD - Sceneggiato 11“ episodio) 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA - Presonta Fiorella Piorobon 
FORUM - Conduce Catherine Spaak 


! i * 

«Lo spaccone» con Paul Newman (Retequattro, ore 20 30) 


NESSUNO TORNA INDIETRO • Sceneggiato con Foderica Moro 
Anne Partlland Bellina Gtovànmnt Piorro Cosso Regia di Franco 
Giraldi (1 puntata) 

IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO - TeleMm 
TG2 STASERA 

TG2 SPORTSETTE • (Hockey su ghiaccio) 

TUTTI POSSONO UCCIDERMI - Film con E Rossi Drago 


DSE L'UOMO NELLO SPAZIO 
DSE - PANORAMA INTERNAZIONALE 
OSE GLI ANNIVERSARI - Luigi Pirandello 
DSEt FOLLOW ME 

DSE SCUOLA • Sos per I compiti e casa 011/8819 
JEANS Con Fabrizio Fall 
I MISERABILI - Film con Gino Corvi 

TUTTO Ot NOI CHE FAI RIDI? 

STIFFELIUS - V1DEOSTRISCIA 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE • I FIGLI DENTRO LE MURA 

UFFICIALE E GENTILUOMO - Film con Richard Gore 

TG3 SETTIMANALE 

GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA 


ASPETTANDO IL OOMANI ■ Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Lippi 
BIS - Goco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI Telenovela 
VERDI DIMORE • Film con Audrey Hepburn 
i ALICE - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
LOVE BOAT • Telefilm 
STUDIO 5 • Spettacolo varietà 
L ALLENATORE NEL PALLONE • Film con Uno Banfi 
L ENIGMA NUCLEARE • I prò e t contro di una «celta 
MISSISSIPPI • Telefilm 
SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

Retequattro 

IRONSIDE ■ Telefilm 

I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 

STREGA PER AMORE • Telefilm 

MARY TYLEfi MOORE • Telefilm 

CIAO CIAO • Speciale Natala 

LA VALLE DE) PINI • Sceneggiato 

QUESTA E HOLLYWOOD - Documentano 

C EST LA VIE - Gioco a quii 

GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco Predolm 

CHARLIE S ANGELS • Telefilm 

COLOMBO - Telefilm 

SPENSER • TeleMm 

ROBA CHE SCOTTA • Film di e con Onm Da Luna 
IRONSIDE • TeleMm 


FANTASILANDIA • Telefilm 

FUGA DAL RIFORMATOIMO • Film eon Madtfei n a H 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

QUINCY • Telefilm 

T J HOOKER - Telefilm 

CANDID CAMERA • Con Garry Scoiti 

OEE JEY TELEVISION 

BIM BUM BAM • Speciale Natale 

ARNOLD • Telefilm con Gary Colemon 


• APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG3 

RITORNO A BRIDESHEAD • Sceneggiato 12- pomatal 

Canale S 

BUONGIORNO ITALIA • Pretenta Fioralta Pierobon 
FORUM • Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI • Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA • Quii con Claudio Lippi 
BIS • GIOCO A QUIZ • Con Màio Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO • Gioco a quiz con Corrodo 
SENTIERI • Telenovela 

SU DI UN ISOLA CON TE - Film con Esther Williams 

LOVE BOAT - TeleMm 

I JEFFERSON - TeleMm 

STUDIO 6 - Con Marco Columbro 

PENTATLON - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

• 2000 E DINTORNI» - Inchieste 

PREMIERE 

SQUADRA SPECIALE • Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

Retequattro 

IN0N8I0E • Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 

LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 

QUESTA E HOLLYWOOD - Documentano 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Prodotto 

CHARUE'S ANGELS • Telefilm 

LO SPACCONE - Con Paul Newman 

MIRAGGIO SUL GHIACCIO • Film con Kart Maldsn 

IRONSIDE - TeleMm 


FANTASILANDIA • Telefilm 
LA CADUTA DI UN ANGELO • Film con Dana H 
i LA STRANA COPPIA - Telefilm 


G Canale 5 


BUONGIONO ITALIA • Presenta Fioretta Pierobon 
FORUM - Condotto da Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claude Ltppi 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO £ SERVITO • Con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 

MERLETTO DI MEZZANOTTE • Fàm con (tarla Oay 

OOPPIO SLALOM • Quiz 

LOVE BOAT • Telefilm 

STUDIO 6 - Vanotà con Merco Columbo 

DINASTY - TeleMm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SQUADRA SPECIALE • TeleMm 


Retequattro 


Retequat-ro 


IRONSIDE ’oiulàm 
I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
STREGA PER AMORE • Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL - Telefilm 
CIAO CIAO 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 
CYNTHIA F im con Elizabeth Taylor 
A CUORE APERTO Telefilm 
C EST LA VIE Quii conduce Umberto Smalta 
CHARLIE S ANGELS Telefilm 
i SQUADRA ANT1TRUFFA. F im con Toma* Milieu 
PARLAMENTO IN Conduce » ta Dalla Chiese 
' BORQELLA Film con Al lott u e Gigi Proietti 
IRONSIDE TeleMm 


FANTASILANDIA Telefilm 

IL MONASTERO DELLA MORTE - Film con Khigh Otoegh 
LA STRANA COPPIA TeleMm 
TJ HOOKER Telefilm 
AMERICAN BALL - Telefilm 


19 30 HAPPY DAYS TeleMm 

20 30 0 K IL PREZZO £ GIUSTO - Con Iva Zan.cchi 

22 36 CONTROCORRENTE • Con Indro Montanelli 

23 20 Al LIMITI OELL INCREDIBILE • Telefilm 
0 15 TOMA • Telefilm 

1 15 SIMON AND SIMON - Telefilm 

G Telemontecarlo 

11 00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 TMC NEWS Notiziario Sport Newa 
14 00 GIUNGLA 01 CEMENTO • Telenovela 

14 45 I MIEI DUE AMORI • Film con Marnette Hard» 

17 45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

19 30 TMC NEWS • Notiziario 

19 60 CALCIO • Olanda Grecia (Campionato d Europa) 

22 15 TMC REPORTER SPECIALE • Petrolio 

23 00 IL BRACCIO DELLA VENDETTA • Film di Botto» A Soarez 
0 30 TMC SPORT 


Euro TV 


SALVE RAGAZZI • Giochi quiz cartoni animati 
i INSIEME Film 
TUTTOCINEMA 
MERO HIGH • Cartoni animati 
DR JOHN - Telenovela 
D COME DONNA • Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
IL DEBITO CONIUGALE • Film con Landò Suzzarne 
TRE SOTTO IL LENZUOLO • Film con Walter Chiari 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA • Telenovela 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
HELLO LARRY • Telefilm 
TG NOTIZIE 

UN ALTRO VARIETÀ • Spettacolo con D Formica 
AUTOMANIA • Documentano 
TG TUTTOGGf 

I CAVALIERI DEL CIELO • Telefilm 

LA BATTAGLIA DEL DON - Film in tre parti (3* parte) 


T J HOOKER • TeleMm 

TRE CUORt IN AFFITTO - TeleMm 

CANDID CAMERA — Con Gerry Scotti 

OEE JAY TELEVISION 

BIM BUM BAM 

ARNOLD - Telefilm 

HAPPY OAYS - Telefilm 

AL BAR DELLO SPORT • Film con Lino Banfi 

SI GIRA • Settimanale di ci 

IL RE DEI GIARDINI DI MARVIN - Film con Jack Nichofaon 


Telemontecarlo 


> IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS - SPORT NEWS 
• GET SMART • Telefilm 
GIUNGLA 01 CEMENTO • Telenovela 
LEGITTIMA ACCUSA • Film con Valena Harpen 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 
TMC NEWS • NOTIZIARIO 

QUELLA SPORCA DOZZINA • SECONDA MISSIONE • Film 
PIANETA NEVE - Sport 

HOCKEY SU GHIACCIO • Campionati dei mondo 

Euro TV 

SALVE RAGAZZI • Giochi quii cartoni animati 

INSIEME - Film 

HERO HIGH - Cartoni animati 

OR JOHN - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND SCHU8TER - Telefilm con Johrtoy Weyne 
LA RAGAZZA DAL PIAGIAMA GIALLO * Fàm con Michela Pinci- 

do 

CATCH - Campionati mondiali 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

I CENTO GIORNI 01 ANDREA • Tatanovefa 

HELLO LARRY - Telefilm 

OA QUI ALL EREDITA - Film con Alberto Sordi 

TGTUTTOGGI 

I MISERABILI • Sceneggiato (ultima puntata) 


ARNOLO - Telefilm con Gary Coteman 

HAPPY DAYS • Telefilm con Henry Wtokler 

LICIA DOLCE LICIA • Cartoni animati 

FANTOZZI CONTRO TUTTI - Film con Paolo Viaggio 

A TUTTO CAMPO - Sport 

BASKET NBA 

RIPTIDE - Telefilm 


Telemontecarlo 


IRONSIDE - Telefilm 

STREGA PER AMORE • Telefilm 

MARY TYLER MOORE • Telefilm 

CIAO CIAO • Varietà 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONOO • Sceneggiato 

C EST LA VIE • Quiz con Umberto Smetta 

GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco Prodotto 

CHARLIE S ANGELS • Telefilm 

C ERAVAMO TANTO AMATI - Film con Nino Manfredi 

CINEMA E CO - Rotocalco di cinema 

CASOTTO - Film con Jodia Fojter 


8 30 FANTASILANDIA • Telefilm 

9 15 UN AMICIZIA PERICOLOSA • Film con Beau Budget 
12 30 T J HOOKER - Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA • con Gerry Scotti 
14 16 DEE JAY TELEVISION 
16 00 TIME OUT - Telefilm 
16 00 BIM BUM BAM 


SEMBLE Organizzato dalla Croce Rotta Italiana 
TG3 TG3 SETTIMANALE • TG3 
STORIA IMMORTALE - Film di e con Orson Wallafi 
RITRATTO DI MANUEL DE SICA 

Canale S 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
JOHN E SOLFAMI Cartoni animati 
ASPETTANDO IL DOMANI • Teleromanzo 
TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio lippi 
BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO £ SERVITO Gioco a quii con Corrado 
ANTEPRIMA 

LA NIPOTE SABELLA - Film con Poppino 0« Flkppo 
L ENIGMA NUCLEARE • Pro e contro to una Metta 
RECORO - Programma sportivo 
STUDIO 6 * Varietà Conduce Marco Columbre 
SANDRARAIMONDO SHOW • Con $ Mondami e R Vianetlo 
DAL TRAMONTO ALL ALBA COME SI OtVERTt L'EUROPA 
PREMIERE • Rubrica di cinema 


OGGI NEWS - Notiziario Sport news 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

L AMANTE DEL PRESIDENTE • Film con Bean Bndges 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

OOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

UNA BRUTTA STORIA • Film con Patrick Otwaere 

SCONTRI INCONTRI • Rubr 

SPORT. TENNIS - Campionati indoor dal Belgio 


9 00 SALVE RAGAZZI • Giochi quiz cartoni amma» 

10 00 INSIEME Film 

13 00 HERO HIGH - Cartoni ammali 

14 00 DR JOHN - Cartoni animati 
10.30 CARTONI ANIMATI 

19 00 WAYNE ANO SCHUSTER - Tetofilm con Johnny Wayne 

20 30 RINTOCCHI 01 TERRORE • Con Raz Kelly 
22 20 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 

0 30 WEEK END 


G Telecapodistria 


14 00 PAROLA MIA • Rubrica 

16 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

19 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA • Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 HELLO LARRY - Telefilm 
20 26 TG NOTIZIE 

20 30 CONCORSO PER IL PREMIO • «Città 0 Losanna» 

22 20 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI 

- Documentario 


BIM BUM BAM - Speciale Natale 
ARNOLD Telefilm 

HAPPY OAYS • Telefilm con Ron Howard 
DAVID GNONO AMICO MIO - Canon. 

SUIPERCAA - Telefilm 

STREETHAWK II falco della strada Telefilm 
ITALIA 1 SPORT 
GRAND PRIX 
DEEJAY TELEVISION 

Telemontecarlo 

ROMANA BANANA - Telefilm 
OGGI NEWS SPORT SHOW 
CORSE PAZ2E - Film 
LONGSTREET • Telefilm 

TENNIS - Campionati internazionali indoor del Belgio 
IL LENZUOLO VIOLA Film con A Garfunkel 
HOCKEY SU GHIACCIO • Campionati d Europa 


SALVE RAGAZZI - Giochi quiz cartoni animati 

INSIEME Film 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO 

CATCH - Campionati mondiali 
CARTONI ANIMATI 

WAYNE ANO SCHUSTER • Telefilm con Johnny Wayne 
LA COLONNA NON DEVE VOLARE Film con 5ytva Koscm* 
AMORE ALL ITALIANA • Film con Waltar Chiari 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA - Telenovela 
TUTTOUBRI 

TG PUNTO D INCONTRO 

LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di storta 

TG NOTIZIE 

LA CITTA DI MIRIAM • Film (1* parte) 

TG TUTTOGGI 

MEDICO E PAZIENTE • Rubrica di medicina 
I PRIMI 76 ANNI DI COUSTEAU * Documentano 


SABATC 

21 MARZO 198' 


Radio 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 0 10 

13 14 17 19 23 Onda ver. 

6 56 7 66 9 87 11 57 12 

14 57 16 67 10 67 20 8 

22 57 9 «Radio anch tot 11 30 i 
signor Dinamite 12 03 Via Asiago* 
Tenda 15 03 Habitat Settimanale 
dell uomo a dell ambiente t6 il pa 
ginone 17 Calcio Ddr-Italia 19 29 
Audwbo* 20 Operazione Temo 
«L ange o azzurro» 21 30 La musica 
nel 900 23 05 La telaionata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 10 30 17 30 18 30 
22 30 81 giorni 8 45 Storia di Gen 
)l il principe splendente 9 10 Taglio 
di terza 10 30 Radiodue 3131 
12 45 Perché non parli? 10-16 30 
Hai visto il pomeriggio? 20 50 Jazz 
21 30 Radiodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 26 9 46 
11 45 13 45 18 16 16 46 
20 46 6 Preludio 6 55 8 30 11 
Concerto del mattino 7 30 Prime 
pagina 10 «Ora Ds dialoghi per le 
donne 15 30 Un certo discorso 
17 19 Spazio Tre 21 II giardino • 

I orizzonte 22 30 America coati to 
coesi 23ll|azz 23 40 II racconto di 
mezzanotte 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10 12 
13 14 17 20 40 23 Onda verde 
6 66 9 67 U 67 12 66 14 67. 

18 67 18 56 22 67 9 Radio Ah- 
eh lo 10 30 Canzoni net tempo 

12 05 Vie Aaiago Tenda 15 03 Me 
gabit leilpagtnone 18 30 Musica 
sere 20 Spettacolo 23 05 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

a 10 8 30 9 30 11 30. 12 30 

13 30 14 30 18 30 17 65 

19 30 22 35 8 I giorni B 46 Sto¬ 
rie di Gan|l il principe splendente 
10 30 Radlodue 3131. 12 10 14 
Trasmissioni regionali 16 19 30 
Scusi ha visto II pomeriggio? 20 10 
Le ore della muaica 21 Jazz. 21 30 
Radndue 3131 notte 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO 8 45 7 27. 

9 46 11 45 13 45 16 16 19 46, 
20 45 6 Preludio 7-8 30 11 Con 
certo del menino 1145 Succede to 
Italie 16 30 Un certo discorso. 
!7 30-19 15 Sparlo Tre 21 «Ludi- 
mo venuto» 'etto e musica di Gio¬ 
vanni Fusco 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 B 10 12. 
13 14 17 19 21 23 Onda ver- 
de 6 57 7 56 9 57 11 57 

12 58. 14 58 16 57 18 5B. 

22 57 9 Radio anch iq 11 30 II si 
gnor Dinamite 12 03 Vie Asiago 
Tenda 14 03 Master City 15 03 
Transatlantico 18 II Pagmone. 

17 30 Jazz 19 26 Ascolta si fa se¬ 
ra 21 05 Stagione sinfonica pubbli¬ 
ca 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 

18 30 17 30 18 30 19 30. 

22 30 6 I giorni 8 45 Storia di Gen- 
» il principe splendente 9 10 Taglio 
di terza 10 30 Radiodue 3131. 
15 18 30 Scusi ha visto il pomeng. 
gio? 21 Hadioduo iazz 21 30 Ra* 
diodi» 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 13 45 15 15 18 45 20 45 

23 53 6 Ptel jdio 7 8 30 11 Con 
certo del mattino 10 «Ora 0» dialo¬ 
ghi per le donne 11 45 Succede *n 
Italia 15 30 Un certo discorso 1? 
Spazio tre 20 30 «Enrico V» di Wà 
barn Shakespeare 23 40 II racconto 
di mezzanotte 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 1; 

13 14 17 19 21 23 Ondava 

de 6 56 7 56 9 57 11 5 

12 56 U57 16 57 t« 5< 

20 57 22 57 9 Week end Vane 
radiofonico il 45 Cinecittà 12 2 
t personaggi delia Storie 14 C 
Spettacolo 16 30 Viaggio t* m 
voce 1 B 30 Musicalmente vota 

20 35 Ci siamo anche noi 213 
Giallo sera 22 30 Teatrino, tu 
tappeti 23 05 ta telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 3 

8 30 a 30 11 30 12 30 13 3 

14 30 16 30 17 30 18 5 

19 30 22 35 6 On thè road 8 z 
Mita e una canzone 12 10 14 Pi- 
grammi regionali 17 32 Invito 
Teatro 19 50 23 05 Occhiali co* 

21 Stagione sintonica pubblica 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 4 

13 45 15 15 18 45 21 4& «Pr 
ludo 7 30 Puma pegni 
6 55 8 30 IO 30 Concerto $ 
mattino 12 Una stagione alla Seal 

15 30 Fotkconcwto 16 3Ql»te 
questione 17 19 15 Spazio Tre 2 
F Schubett 22 La musica 23 
jazz 
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tilt tira 


New York 1980 (funerali 
del rabbino Levi Grunwald 
Nel tondo la risiera di San 
Sabba a Trieste 


Dal noatro inviato 

FIHFVI - Nell autunno 
storse» tspitelo in Germania 
ore eli ni ili la polemico Noi 
te Hai» i mas se «la colpa- le¬ 
ttesi p ssitcln uno sua sin- 
golur i ubbia t toc un carni- 
ter» tstremo Lo sterminio 
i cm ( i siUcrnto un i lezio- 
m di si Un nn/i di Lenin 
Impuri 1 1 o {munta da Hi¬ 
tler {he di originalo v 1 av reb¬ 
bi «fsP unto ‘.alo I apparato 
Itemir Ir camere n gas Di 
t|ul I nterprctnilonc dello 
stimili l ) come gesto prc 
untivi contro il pericolo del 
baisi( sino giudaico Au¬ 
schwitz sarebbe un episodio 
sr ppu c tcrr bile nello svi¬ 
luppo dii totilitnrlsmo c il 
toUlUunsmo andrebbe con* 
sirkn t« un mostro a duo te¬ 
ste un li testa di Stalin c 
qui II i (1 H iler 
All rii p< r normnltr/nrota 
stori i tuli sca basterebbe un 
pii oh genio isolare In tlgu- 
ru di m ili iiu di Hitler Tut¬ 
ti <|iii slr all 3 scopo di creare 
Imilmrnte un Identità della 
Cirnum u federalo resa fino* 
i ri in | cis nule dull ossessio¬ 
ni d Ila ( >ipn 

in usino tome rimosso o 
toni rimorso E Intanto 
Hi «un mesi fa visitava 
ioni mpornneamcnte il ci¬ 
milo di III Ss e quello dogli 
ebrt ueusi m Germania in 
Unteli Sostenta le manlfc* 
Hta/im digli ebrei sono re- 
prtss dalla pollala nono- 
htnnl gli nltostatl d liberti- 
llHiUwmu mentre invece si 
apri ini i ho uno spiraglio al 
dlftlaf) fra comunisti italia¬ 
ni e tato di Israele con l 
vKiBBicJI Giorgio Napolita¬ 
no Penino te ostremlzza/ia- 
nt con* quelle contenute In 
un art olà di Ernoslp Galli 
della Lvgift dimostrano ca» 
munqu la necessità di ri- 
flottoroidl tornare ad Au¬ 
se hv.lU J crclò era molto at¬ 
teso Il Cnvogno su .Ebrai¬ 
smo e nf (ebraismo imma¬ 
gine o pigi uditilo». che si ò 
svolto a jfrenzo dal 18 al 20 
marzo d iso in tre parti 
«Tra divina e pregiudizio* 
.Mommi! della storia* 
•R< tltft lotiche oggi» o una 
tavola rotonda 

sull AnlKctltlsmo In Italia 
oggi proptto dal Comune 
et fili Istituì Gramsci 
? Un cantilo che non fos¬ 
se soltanto 1 conferma del 
destino coltello degli ebrei 
o qui II a ss un r s| la condi¬ 
zioni di i si/Jm Giacché per 
tanti miti e fpcttablll eit* 
tmltni di a e'ile Europa 
qut( li canati suo diventati 
stranieri ni mlt. vittime da 
«nmllare Datando solo 
1 assin a di mc%rla poteva 
garantii e - e Mrcbbe nn- 
coia — la tancclutionc dal* 
l Ing ustizia Si onere ebreo 
o esseri *1 altro* scondo la 


Lo stereotipo antiebraico e le 
sue origini, Auschwitz come 
«fatto unico, irripetibile» 
oppure omologabile ad altri 
gulag: su questi temi un convegno 
a Firenze che ha presentato 
anche i dati di un sondaggio 



Ma chi è l’antisemita? 


/ «MINO 01OKDTOM 
/ «SMU (O-ia» 

I «STIVI »■» 

I CHIUSO AL mneoi 


Ebreo, 
ritalia 
non ti 
conosce 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Più di 3 Italiani su 4 non 
hanno mal conosciuto un ebre o In vita 
loro E quasi uno su due dichiara che 
non avrebbe avuto problemi a Intratte¬ 
nere una relazione sentimentale fnon si 
parla di matrimonio) con un ebreo o 
un ebrea Sono questi a/cunl dati (resi 
noti durante II convegno fiorentino) di 
un sondaggio sui/anf/sem/t/smo svol¬ 
to dalla In ferma trtx con la collabora¬ 
zione della Dcmoskopca su un campio¬ 
ne di duemila adulti ultra q uattordi- 
cenni 

«GII ebrei sono oggetti sconosciuti in 
Italia • dice En rlco Fimi, uno degli au¬ 
tori del sondaggio, tirando fuori dal 
cassetto percentuali e cifre 

Volete fare un test facile facile per 
appurare II grado di disinformazione 
(di antisemitismo strisciante) della 
gente che vi circonda? Basta una sem¬ 
plice domanda' quanti sono gli ebrei in 
Italia? Sella maggior parte del casi (Il 
52% secondo II sondaggio della Inter- 
matrlx) la risposta è «Non lo so, non ne 
ho la minl/ha /dea» Dice ancora Fimi 
•Lantisemitismo è figlio dell’Ignoran¬ 
za » E, Infatti, anche quelli che credono 
di sapere quanti ebrei vivono n?l nostro 
paese gbjUllMQ di grosso è Sparano, 
nella rhWtW parie del cati, cifre che 
vanno dai mezzo milione in su mentre 
In Italia gli ebrei sono dal 35 al 40 mila 
Insomma solo un italiano su cinque ha 
un idea più o meno precisa a riguardo 
OH altri vedono ebrei un po'dappertut¬ 
to e cosMtutòcpno un buon campo di 
coi tura pèr il pregiudizio 

Il sondaggio prevede una serie di do¬ 
mande per appurare quali sono le fonti 
di informazJone degli italiani in rela- 
zioneagll ebrei Solo un Italiano su die¬ 
ci ha una fonte di conoscenza persona¬ 
le diretta conosce, cioè un ebreo Perii 
resto le «nodzle» sugi! ebrei provengo¬ 
no In ordinò, da televisione radio e ci¬ 
nema, dalla scuola, da giornali e perio¬ 


dici Agli ultimissimi posti vengono \ 
partiti e sindacati un dato poverissimo , 
che fa riflettere E per chiudere con II 
capitolo sulla conoscenza va detto che 
alla domanda «chi sono gli ebrei 5 * un 
italiano su tre risponde che sono gli 
aderenti a una religione sempre un ter¬ 
zo degli Italiani risponde che si tratta 
degli appartenenti a una razza e un Ita¬ 
liano su quattro e convln to che gli ebrei 
sono gli abitanti dello stato di Israele 
E passiamo ai pregiudizio antisemi¬ 
ta Lll% dogli Italiani manifesta aper¬ 
tamente antipatia e ostilità nei con¬ 
fronti degli ebrei Mentre li 72% dichia¬ 
ra di non provare nessun sentimento In 
particolare È questa la posizione che I 
commentatori del sondaggio ritengono 
giusta Da guardare con sospetto e in¬ 
vece, quel 17% che dichiara di trovare 
gli ebrei simpatici »Eperché mai?» dice 
Fimi facendo notare come il pregiudi¬ 
zio si celi anche sotto dichiarazioni ap¬ 
parentemente ispirate alla piu innocen¬ 
te bonomia Nella classifica della sim¬ 
patia stilata dagli Intervistati gli ebrei 
vengono dopo gli stranieri In genere 
(simpatici al 43%) l negri (36%), men¬ 
tre sono quasi appaiati al «matti» e pre- • 
cedono ara bl, zingari e drogati La stes- \ 
sa posizione viene più o meno ricoperta i 
dagii ebrei nella graduatoria opposta, 
quella dei piu odiati o antipatici Qui gli | 
ebrei occupano II quinto posto (a mezza 
classifica) e risultano invisi a quei solito 
11% degli Italiani (antisemiti dichiarati 
e manifesto assoluto i più odiati ri¬ 
sultano gli omosessuali (48%) gli zin¬ 
gari (46%) I drogati (42%) e gli arabi 
(26%) Due osservazioni al margine di 
questa parte del sondaggto La prima 
abbastanza scontata piu è basso il tito¬ 
lo di studio piu é faci/e riscontrare sen¬ 
timenti di pregiudizio anti-ebraico Me¬ 
no scontata la seconda osservazione 
dall analisi del dati appare che la lettu¬ 
ra del quotidiani non gioca a favore 
non diminuisce, cioè, Il tasso di ostilità 


Il sondaggio scende poi in profondità 
e fornisce una particolareggiata radio¬ 
grafia delle Idee correnti (spesso Ispira¬ 
te al più stantii luoghi comuni) sul con¬ 
to degli ebrei in Italia Ecco le risposte 
•Gli ebrei sono un popolo che ha molto 
sofferto » per 187% degli Italiani *E un 
popolo ricco di tradizioni c che ha radici 
profonde nella storia * per I 84% Men¬ 
tre Il 72% si dice corniolo che gli ebrei 
hanno «una forte e nntìci fede • Ma la 
metà di queJ/87% che riconosceva la 
sofferenza del popolo ebraico aggiunge 
che, però, •dovrebbero smetterla di far 
pesare le persecuzioni subite» Da qui in 
poi l luoghi comuni fioccano «Oli ebrei 
si aiutano sempre tra loro » dice II 71% 
Una frase ambigua perché se da una 
parte si richiama ai valori positivi della 
solidarietà e dell integrazione sociale, 
dall’altra ammicca a una cultura di 
clan •maflosa- di setta di casta Un 
italiano su quattro poi si dice capace di 
riconoscere gli ebrei dal naso dall’a¬ 
spetto fisico (una convinzione che risul¬ 
ta piu forte tra gli Intervistati che dico¬ 
no di votare per il Msi e la De) L'avari¬ 
zia degli ebrei è un dato di fatto per II 
41% mentre una percentuale molto vi¬ 
cina a questa (Il 37%) rispolvera tran¬ 
quilla mente lo spettro della congiura 
ebraica per impossessarsi del mondo II 
23% afferma che gli ebrei da persegui¬ 
tati si sono trasformati in persecutori 
Questa Jdea sembra aver particolar¬ 
mente attecchito fra gli gli Intervistati 
che hanno detto di essere di sinistra 
Antisemitismo di sinistragli sondaggio 
registra a questo proposito qualche da¬ 
to su cui riflettere Tra col oro che di¬ 
chiaravano di votare Pel o Dp è stata 
riscontrata un ostilità sopra la media 
In genere poi I militanti di partito (non 
solo di sinistra) si caratterizzano per 
una certa Intolleranza Fanno eccezio¬ 
ne gli aderenti a partiti d opinione e co¬ 
loro che fanno parte di associazioni re¬ 
ligiose 

Antonio D'Orrico 


La cultura 
ebraica al 
Pier Lombardo 


MIL \NO — Il Salone Pier 
I ombardo organizza per apri¬ 
le c maggio un b estivai di cul¬ 
tura ebraica I hanno annun¬ 
ciato I-ranco Parenti e \ndroe 
Rulli Sfiammati spiegando 
come dopo un annodi intenso 
lavoro preparatorio in tran¬ 
cia Israele Italia e Stati l mtl 
sono arnv ati a produrre quel¬ 
la che do\ rà essere un occasio 
ne importante d» riflessione 
per artisti intellettuali musi¬ 
cisti c filosofi attorno alle mo¬ 
dalità coni posili» c della cultu¬ 
ra ebraica 

Si terranno dunque due me¬ 
si di incontri laboratori spot- 


definizione di Blanchot l'e¬ 
breo sa che mantenere la sua 
differenza loconstrlngerà al¬ 
la solitudine O peggio lo 
sottoporrà alla violenza al- 
I aggressione alla morte 
Per mano dell antisemita 
Se ) antisemitismo è pro¬ 
getto politico e non modo di 
pensare una «cosa» che si 
nasconde In menti Inconsa¬ 
pevoli, I antisemitismo di 
fronte alla specificità ebrai¬ 
ca e all'accento posto 
sul) identità, ha risposto in 
vario modo Tuttavia le 
espressioni de d'antisemiti* 
smo, per ciò che è stato, per 
ciò che ancora oggi è, nono¬ 
stante le dichiarazioni di 
morte dopo la fine dei fasci¬ 
smi respingono qualsiasi ti¬ 
po di conclusione passe-par¬ 
tout Dal momento che In¬ 
contriamo dopo l antisemi¬ 
tismo storicamente definito 
•moderno» <fra 11 1870 e II 
1945) addirittura un «antise¬ 
mitismo senza ebrei» Lo in¬ 
contriamo annidato nel pae¬ 
si dell Est In Germania, In 
Austria (a Vienna gli ebrei 
rappresentano lo 0 5% della 
popolazione) «Tanto persi¬ 
stente è il pregiudizio ben¬ 
ché 1 oggetto al aggressione 
non esìsta piu» ha notato 
Bernd Marln, uno del relato¬ 
ri al convegno Un pregiudi¬ 
zio che possiede maggiore 
forza proprio là dove minori 
sono I contatti con gli ebrei 
La personalità autoritaria 
descritta da Adorno, quella 
personalità dell uomo debo¬ 
le insoddisfatto, il quale non 
ammette le sue responsabili¬ 
tà trasferendole Invece su 
chi ha successo e conside¬ 
rando quindi chi possiede il 
successo come un nemico, fa 
un po di luce Ma questa lu¬ 
ce non è sufficiente a stanare 

a uella «Inimicizia senza me- 
lazionl quello sguardo sen¬ 
za riconoscimenti» (Detlev 
Claussen) che è l'antisemiti¬ 
smo 

Ecco lo stereotipo antie¬ 
braico sul quale sf è soffer¬ 
mato lo studioso olandese 
Dlk van Arkel Per t tedeschi 
del XIX secolo lo stereotipo 
può avere attinenza con la 
reazione degli agricoltori In 
crisi eontroTbanchlerl ebrei 
«I mammona della Borsa», 
quanti «succhiano II sangue 
e l) midollo al popolo tede¬ 
sco» In Francia la protesta 
perseguitò gli ebrei fn quan¬ 
to espressione della società 
industriale antl modernisti 
contro moderni Eppure 
quella era una lotta che sor¬ 
geva dal cuore stesso del mo¬ 
vimento socialista utopista 
(Fourler o Proudhon, per l 
quali I unico modo di com¬ 
battere 11 capitalismo era di¬ 
struggere il giudaismo) 

E in Italia 5 In Italia Intan¬ 
to andrebbe analizzato 11 
ruolo giocato da De Felice e 


taeoli film alla ricerca del 
rapporti ira I fondamenti dei 
pensiero giudaico e la cultura 
occidentale Per la prima vol¬ 
ta dunque in un paese euro¬ 
peo in Italia non ci sì limiterà 
a discutere degli ebrei ad 
esporre prodotti e premi No¬ 
bel ma si tenterà di tare cultu¬ 
ra in mescolanza di lingue e 
d> volontà in confronto aperto 
all interno del mondo ebraico 
e con gli intellettuali di altre 
realtà e fedi Fra l nomi di 
quanti hanno aderito al I «sti¬ 
vai si annunciano quelli di 
Leon \shkenazi Guido Cero- 
netti Jacques Derrida, 
Fdmond .lattea Giacoma Li¬ 
mentani Immanuel Lévinas, 
I-manuale 1 uzzati Judith Ma¬ 
nna c il livIneIheatrc Philip 
Rotti, lloshcl frati c Kol De¬ 
maniali Componi Giacomo 
l’iprrno e la Compagnia II 
Buon Teatro 


dalla sua scuola sul rapporto 
fascismo-consenso Andreb¬ 
be analizzato giacché spesso 
si è finito por negare resi¬ 
stenza stossa del pregiudizio 
antisemita Cosi le leggi raz¬ 
ziali che nel 38 esclusero, per 
setto anni dalle scuole prò* 
fossori e studenti ebrei ven¬ 
dono lette come una casuali* 

Secondo Cesare Musatti 
(contestato però in questa 
sua affermazione) «gran par¬ 
te degli ebrei italiani aderì al 
fascismo» Un assurdo 

Oli ebrei appartenenti a 
una minoranza che vuole 
mantenere la sua Identità, si 
attirano addosso per questo 
I aggressività della maggio¬ 
ranza D altronde non tutti 
sono degli eroi Occorre una 
sorta di eroismo per difende¬ 
re insieme la propria diffe¬ 
renza accettando II peso di 
una condizione diversa da 
quella degli altri, da quella 
del più Per Lesile Fiedler, 
autore di quel grande testo 
che è «Amore e morte nella 
letteratura americana» le 
radici dell antisemitismo ap¬ 
partengono. senza alcun 
dubbio, alla cultura occiden¬ 
tale «La civiltà europea è 
una civiltà presuntuosa 
Fiedler non si trov a più a suo 
agio In Europa Ha scoperto 
una sequenza antisemita di¬ 
pinta da Paolo Uccello nel 
palazzo Ducale di Urbino Sa 
che appartiene alla penna dt 
Shakespeare lo stereotipo 
dell ebreo maligno, oscuro, 
maledetto quello Shvlock 
che nel «Mercante di Vene¬ 
zia» (di cui in Israele è vieta¬ 
ta la rappresentazione) esige 
una libbra di carne dal corpo 
del mercante Antonio 

Negli Stati Uniti no, non 
avrebbe attecchito l antise¬ 
mitismo Se non fosse per via 
di scrittori come Hemin¬ 
gway o Fltzgerald, che, dati l 
loro frequenti soggiorni In 
Europa, assunsero l’antise¬ 
mitismo come «una specie di 
valigia culturale» 

Comunque, l'antisemiti¬ 
smo è arrivato fino ad Au¬ 
schwitz E arrivato a quello 
sterminio «fatto unico, sin¬ 
golare» (Fu» lo Cerutti) che 
alcuni ritengono comparabi¬ 
le. omologabile addirittura 
ad altri stermini, massacri, 
gulag Allora, continuiamo a 
porre problemi (Il convegno 
fiorentino camminava in 
questa direzione) ma so¬ 
prattutto teniamo aperta (a 
ferita di Auschwitz Nessuna 
risposta sarà capace di ri¬ 
marginarla Non solo per 
onorare quella «sensibilità di 
scorticati» che un noeta, 
Edmond Jabes, attribuisce 
al suo popolo Non solo per 
questo La Shoah cl appar¬ 
tiene È la ferita del Nove¬ 
cento E va tenuta aperta 

Letizia Paolozii 


Dal noatro Invilo 

NMINI - -Questo Lck\ è 
un btl ptrsonagglo però 
quii tl m orso che fa è oppo 
compili «lo Non ha «pigli 
logici figurali mandalo a 
mi moria tosi' si iniotnin 
UukUt lo notes uanchvare 
muto un dall inizio nlmno 
I alteri — lo in questo uso 
— se lo s in blu studiato lu¬ 
to i ori Il ( orpo con la faccv» 


di Ariti n o Calendn e alla ri 
balta Mario Scaccia comt 
Mad miro Fiorenzo Fioren¬ 
tini tome Estragone Sergio 
Calteli ito come Pozzo Pie¬ 
tro De Vito comt 11 ragazzo 
L app mio Pupclla come Lu- 

Nel teatro di Narnl la com¬ 
pagni i si prepara all ultima 
prosa prima di partire por 
Prato dove lo spettacolo e in 
setn i al Mi tastalo (poi fra 
te altre toppi quest anno sa¬ 
rti ani he \ Bologna on Napo¬ 
li) Pupcll t in camerino si 
seste Se la prende con la 
madri cheli ha fatto te orec¬ 
chie troppo piccole non rid¬ 
ato a pagarli adeguatamen¬ 
te soli ) 1 1 spinta della classi¬ 
ca bombetta (1 costumi co 
me te Mene sono di Riccardo 
Hi rimi un li musiche di 
Germano Mazzocchcttl) 
fcsu dii («merlilo con una 
«armitura» (cosi la chiama) 
che te tieni una cordo legata 
«I collo come da didascalia 
Ptr il risto sembra Giorgio 
De Ri (^c «caricadi persona- 
llssim t disperazione II suo 
saraun percorso «il Indietro 
togliere ( le menti tornici ag¬ 
giungerne di velatamente 
tragici per acquistare una 
doni im i inafferrabilità del 
senso -q d non esiste senso 
non es stot o segni» conclude 
Cateti da 

Ma p n hé proprio De* 
ckctl » durato da Cnlcnda 
negli ni i i attraverso 1 1 hlo- 
lofcitul i n senso di \a se 
f<t e Muf, ot di CVwvfffd? 
«F sen ti i — dice il regista 
—• (lu d rtrjce tutto lane» 
parlari (Ir 1 teatro c li sua ri* 
cosiru ih un po piu In la 
a farse s prv ni procedente* 
Spighimi! il meflto «icco 
Il lini u ili io ha p( rso senso 
aneht tt!n\( rso petrollnl li 
varietà I i\ mspettacolo 11 
teatr j non 1 a più messaggi 
nf pass i mia rii rappresen- 
| tate o unii tare cullun Ma 
! li calarsi sjpruwt e Piu in 
i U\ appiii u dove gli sputa 



Calenda 
prepara 
Beckett 
con Pupella 
Maggio 
Uno strano 
cast per un 
lavoro sul 
«non senso» 
dei teatro 
contemporaneo 


E* IH EDI 


Pupella Maggio m «Aspettando Godoi» In olio ancoro l olir! 
ce (al centro! con Sergio Costellino Pietro Oe Vico Fiorenzo 
Fiorentini Mario Scoccia 


tori sono condotti per mano 
a vedere coni e il nostro 
mondo Altro che soluzioni 
Beckctt racconta le cose Le 
cose non hanno senso sono 
Infernali sono senza senti¬ 
menti hanno annientato la 
natura hanno conosciuto la 
bomba tutto bui Cioè tutto 
qui il teatro del futuro E Im¬ 
menso ben Inteso ma anco¬ 
ra di piu ci setrttamo Inquieti 
Aquàri dò pénsYàmo che A spet¬ 
ta rido Gòdot fu scritto nel 
1952 tanti anni fa- 
Che Beckett avesse capito 
tutto del mondo lo si diceva 
già da molto Calenda non 
Ha fatto altro che mettere In 
scena questa -diceria- Ma 
con attori strani Non nei ro¬ 
tici non moderni (nel senso 
della familiarità con le tec¬ 
nologie) non astratti Per¬ 
ché 5 -MI seri Iv a il loro baga¬ 
glio- dice Calenda Già di 
v Ha o di teatro 5 -Di v Ha so¬ 
prattutto Con Aa sera e 
Maggio con Cinecittà ho Im¬ 
parato che la gente non ride 
della perfezione tecnica di 
ceni attori nn della dlspe 
razione umana privata cht 
traspare dalle loro parole 
anzi dal loro modo di dire le 
parole NOh saprei dare una 
definizione esatta a questo 
fenomeno sta di fatto che 
certi attori hanno in sé stessi 


la rarefazione 11 dramma 
dell umanità diciamo che 
tutto si legge dietro la fame 
la povertà la pratica di teatri 
di provincia Inutile caricarli 
di drammi ulteriori mediati 
dalle invenzioni narrative 
Cioè Beckett tramite loro ha 
la possibilità di esprimersi 
con naturalezza Eccolo 11 
nostro mondo è 11 sul palco¬ 
scenico sembra assurdo ma 
è solo 11 nostro mondo- 
Sagge parole Ma il mondo 
di Beckett volutamente 
cancella la psicologia che 
pure per certi attori rappre¬ 
senta un grosso appiglio tec¬ 
nico Ci sarà pur stati qual¬ 
che difficoltà a condurli ver¬ 
so questo unlversol «SI qual 
che difficolta c e stata Pro¬ 
prio per togliere loro la psl 
oologia I sentimenti per ap 
pendere l gesti e le facce a) 

1 aria all atmosfera e non al 
le parole» Un percorso co 
mune i personaggi di Bc 
ckett non solo si specchiano 
negli altri ma derivano dallo 
stesso uomo vssoluto vitti 
ma e carnefice allo stesso 
tempo (che genera e subisce 
la catastrofe) E per raccon 
tarsi questi «pezzi di perso¬ 
na- utilizzano te mediazioni 
assolute della tecnologia (l 
registratori dell Ultimo na¬ 
stro di Krapp, di Dondolo di 


Cosa Dove la telecamera di i 
DI Joe te fotografie di 
Film) Ma qui cinque attori | 
cosi diversi come sono arri¬ 
vati a questo risultato comu¬ 
ne? «Cl sono arrivati altra- j 
verso il non-senso di Be- j 
ckett attraverso quella ca- i 
tarsi di secondo grado Di¬ 
ciamo però che al settanta 

g er cento hanno assimilato 
eckett mentre nell altro j 
trenta per cento hanno lofi 
lato storie proprio hanno 
compresso 1 personali tragit¬ 
ti di vita e dì teatro DI vita 
anzi Insisto ptu vita che tea 
tvo Perche per Beckett 11 tea 
tro è uno strumento di co¬ 
municazione di negare pro- 

f irlo raccontando la vita Al- 
ro che finzione!- 
Calenda ha le Idee chiare 
•Eppure ho impiegato del 
tempo per capire Beckett la 
mia culture e sempre stata 
In un c senso tradiziona 
le li i va delle mète 
magari d Ile utopie invece 
BeeKett non ha mete ni co 
nosce utopie si sfor/à di rac¬ 
contare le cose come stanno 
La paura nucleare la morte 
della naturi la fine del Un 
guagglo St fanno molti rife¬ 
rimenti alle Sacre Scritture 
in Aspettando Qodot ma so¬ 
lo per dire cht quello e un 
oggetto passato morto- 
Torniamo a Pupella a 


Aspettando i comici 


quel suo piccolo simbolico 
balletto e a quel folle mono¬ 
logo che la grande interprete 
fa apparire -comico per for¬ 
za» -C tutto molto difficile 
anche perche me ne sto qui 
con quest armatura questa 
cordaal collo Dico io in tan¬ 
ti e tanti anni di teatro non 
ho mal fatto una principes¬ 
sa una signori sempre parti 
miserabili sempre vestita 
male Ct sarà un motivo? 
Non lo so mi finirà per ri¬ 
trovarmi anche In questo 
Lucky ho faticato dovrò an¬ 
cora faticare eppure credo 
di essere già riuscita a inven¬ 
tare qualcosa Certo per at¬ 
tori come noi — che veniamo 
da cinque tradizioni teatrali 
diverse — Incontrare Be¬ 
ckett e stata una strana av¬ 
ventura Ma una cosa 1 ab¬ 
biamo capita che bisogna 
essere piu ptrsona che 
attore In certi casi la tecnica 
conta fino a un certo punto* 
Probabilmente sì ma in que¬ 
sti stessi casi conta la tecnica 
acquisita la poesia teatrale 
sedimentata in anni e anni 
di palcoscenico Perciò ve 
dere Pupella fare Lucky sarà 
una sorpresa al limite una 
rivelazione E cèda giurare 
cht questo dara un ulteriore 
segno all intero spettacolo 

Nicola Fano 
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La scomparsa 
di Cortina, 
grande libraio 


MILXNO — F morto l'altra 
nodo all ria di 58 anni, Bonzo 
Cortina titolare fino a poco 
tempo fa di una delle piu note 
librerie milanesi Cortina era 
anche mercante d'arte, edito* 
re (a\e\ a fondato la Gei) c la- 
lem-scout di scrittori giovani 
e meno giovani I ondata agli 
■ m/i degli anni Sessanta, la 
sua libreria e stata un punto 
di incontro obbligato per auto¬ 
ri giornalisti e anche artisti, 
cui lienro Cortina atei a dedi¬ 
calo un apposito spazio esposi¬ 
tivo Gravemente malato di 
cirrosi epatica aveva recente¬ 
mente ceduto la libreria di 


piazza Cavour al gruppo edito¬ 
riale i-abbri c intanto slava 
progettando con uno del due 
figli. Stefano, I apertura di un 
nuovo spazio d'arte nella cen¬ 
tralissima via Turati 
Di sicuro la vendita della 
«sua» libreria quella che aver 
va ospitato scrittori tome Km 
rouac, Ka/an, Muugham e do¬ 
ve tanti autori alle prime armi 
avevano trovato un attento e 
1 generoso interlocutore, lo ave¬ 
va molto colpito, perché Corti¬ 
na tra i libri aveva sempre vo¬ 
luto vivere Nato a Iricniana, 
un paese in prov incia di Bellu¬ 
no (io stesso di Dino Buzzati, 
scrittore da lui molto amato , 
era emigrato con i due fratelli 
e i genitori a Milano dopo una 
dura esperienza dei tre anni di 
carcere In Jugoslavia e a Mi¬ 
lano, prima diriuscire ad apri¬ 
re I» libreria, aveva fatto di 
tutto, dal fruttivendolo al 
commesso 



Videoguida 


Canale S, ore 20,30 


Sandra e 
Raimondo, 
ballate 
con loro 

Buono primo mo n (uni tinche ni program malori televisivi che 
non n l<> mentono Guardate iimunoe Unitine come hi rombano 
no unm olii r > | olirti orinoli di lilm Rd erro che irti i due litiganti 
li Miiin il li r/ » rischio di vinte re ( anale ’> propone I unico vane 
tn dii Hiibmn si rii con unti rortn in piu Da questa settimana 
toltitii tcn armari ira Sandra e Hmmondti (noi Sancfrarotrmin- 
«o sh t/n appunto) Alt «.Munirà Martmes redure darantastun 
ehi I ho mi ssa un p i tn ombra « favore della bionda Cuccarmi l«a 
Martini s h r-i pici ma dal poco gentile trattamento subito nel 
fnmlone ha avviato la unttnmn etm Canale S per queste tre 
puntate Ma comunque la Min danrcrimi ha altri motivi di Mtddi- 
sloziom dnlntumti girerò A/t" Amunn nientemeno che in com 
pugnili di Marnilo Mosi Tintinni e Hanno Srhvgulla con buona 
pan (lolla ( incanni II resto ilei programma prevede le solite 
hibmho e limoni tre raicintori impegnati a lare brutta ligura a 
scopo lnn( Ileo Sandro e (immondo continuano o litigare Steve 
bachimi e t (rtilvn («urg od amoreggiare volteggiando 

Raiuno: maledetta eredità 

l’ttwvmmo «l M< «■< alo del ««fiato (Ramno ore 111, uno dei program- 
mi sin (oiiMiini ehi la Hat (nlloca in spazi defilati del palinsesto 
Oggi Guisa Hivclli c parla di eredita, un tema portato al disonore 
nomi cromica do rivenutasi clamorosi Quale la parte che spetta ai 
figli e a tutti gli altri parenti ’ Kd esistono per In legge figli diversi 
dagli altri *,Secondo argomento di giornata e In dichinrazione dei 
reciditi rnntrst inissima quota di pena burocratica ed economica 
thè tocca ad ogni cittadino 

Rete 4: perché le supermulte 

Parlami tu» m (Rete f, ore 22 JOl ppre con un tema di grande ! 
attuatilo le Miptrmulie Non e che i cittadini sinno proprio con- ; 
tenti de pagarle vesta la nomimi cura che tanti comuni dedicano 1 
alla mozione di parcheggi Rispondono alle lagnanze degli auto¬ 
mobilisti Signorile e Signorello che non sono parenti e neppure , 
compagni di partito ma sono accoppiati in questo caso della co- 
munì' volontà di dimostrare lo legittimità e In utilità di un provve¬ 
dimento impopolare Signorile, tome sapete, è ancora ministro dei 
'I rasparli e Sigpnrelto è i! sindaco di Roma II secondo servizio è 
sulle crisi di guvtrno nella stona d Italia si passa a volo radente 
sui -(4 governi repubblicani, e sui U0 daH'unità d’Italia Infipe 
seguiremo la piccola inchiesta ,S/ra(fi cctWfertft dedicata a portili 
e personaggi politici buttati sul lastrico dalle Immobiliari Tra le 
vittime pensate cè anche Giulio Andreotti Ma lui è sempre di 


sui -(4 governi repubblicani, e sui U0 dall'unnà d’Italia Infipe 
seguiremo In piccola inchiesta ,s/ra(fi eri fifoni i dedicata a partili 
e personaggi politici buttati sul lastrico dalle Immobiliari Tra le 
vittime pensate c è anche Giulio Andreoth Ma lui è sempre di 
mezzo in tutto 

Canale 5: la notte di Berlino 

R arriviamo ni A/ivfcn della natte (Canale 5, ore '211 che fruga nel 
buio tulli metropoli per vedere come si divertono e magari anche 
ionie si buttano giu i cittadini del mondo Oggi Giorgio Medail ha 
portato le telecamere a Berlino città non allegrissima pia ricca di 
cubarvi «specializzati- Bordelli Irequemnii marciapiedi e Incoimi 
per uomini soli vincono visitati fin oltre il muro che divide politi¬ 
camente l Ovest dall Bai ma non la notte dalla none, dove tutti ì 
gatti sono bigi e tutti i berlinesi uguali 

Canale 5: buongiorno Pelè 

E finiamo col primo mattino Come saprete Raiuno non naca il 
sabato mtniri mimmi orno Italia va in onda anche oggi alle » In 

a o su ( umili A T. una scelta furba si punta alla affezione del 
dico in tutu t modi Morella Iherobon, che conduce in studio 
(I programma oggi intervista Cele amata.perla nera- che ha fatto 
I) giro di tutti | programmi hmnvest Niente di male sonoecono 
mie di scala Dii resto l*ele e simpaticissimo e propenso q dire 
moltudi se ConUssir» alcune sue passioni anzitutto quella per gli 
«nonhi (ondivisn da molti italiani r. poi quella per le Itocene 
femminili che e «oh» una parie dello sua ottima predisposizione 
verso il gentil mi-mi 

fa turo di Afona Muffici Oppa) 


Scegli 

il tuo film 


Il Ninni Minili sono I MARI (Ramno ore 2» IDI 
Il nottsMin ■ Itilo usti ntl 14 dalla premiata ditta Disnov ma la 
maggior parte dii meriti jn*r il brio e le invenzioni dittuse a piene 
mani mll avviatura sottomarina va asrrtitn «I regista Richard 
Eletvihtr assai bravo nel trattare lo spumo narrativo tornito dal 
romanzo di \ eroe Qual e il mostro che affonda le nav i da guerra 
americane nel ronfilo’ Ma il .Nautdus. di capitan Senio natu 
Talmente Ottime li provi di James Ma-oti e hirk Douglas nei 
ruoli principali i di Peter Gorre comprimario di lusso 
C\\ \l ( TRONO INSÙ MI (Raidue ore JO IDI 
Cast ih fillivo (Richard Widmark James Stewart shirlev Jonesi 
per un John boni dei piu noti McCnlie sceriffo di Tuscosa e in 
missione presso la tribù dei comanches di Quannah suo vecchio 
amico pir niiiiuri la lifiernzmne di bianchi prigionieri da molti 
anni degli indiani La spedizione non funziona proprio bene ma lo 
sceriffo si consolerà sposando una sua vecchia fiamma II tutto nel 
01 h senza palpiti particolari 
SQL \l)!l \ \N IIM \1 I V (Retequattro ore JO 40» 

In prima visione le imprese di Ntro uiraldt trucido e coraggioso 
tutori dilla leggi interpretato da Toma» Milian 1) poliziotto hi 
finge un barboni e hnisre in galera Poi evade e con la tama del 
delinquente arma a New Mira dove tema di incastrare un gran¬ 
de boss mafioso 11 prodotto e modesto pero ha il pregio di mante 
nere quel poco che promette ovvero scazzottate e gag* di sene C 
Con Milititi Renzo Cannavate ed EU Wallach Dirigeva nel "H 
Bruno Cor bucci 

U ioni NOTlim l DOTTOR JHUUL (Raure ore D 
]) rat conio di Mevtnson e proprio solo un pretesto pi r dare il -la- 
a un» sene di godibili perlormnnres di lem Lewis modesto e 
timido prolissuri che si trasforma tn virtù di una sua prodigiosa 
soluzione vitaminica Alla line i bonitiri effeiti della pozione svn 
niMorm mal amore rimane Con Lewis qui anche regista (nel 6 il 
htelln Mi veto» 

» ponott J1CKH1 V MR inDT tRaitre ore’)) 

Kd ecco i« m rsiont cinemau graficamente piu apprezzofule dell o 
pt rfl di Mi vi nwn girai a nel 41 da N ictor Fleming dopo quella del 
«Hi con John Barri more e del U con Fredrich March Entrambi 
vengono mi re lassati da un gigante come Spencer Trncv che torni 
sia una prova maiuscola puntando con successo sull introspezione 
nsir doglia 

M M f f HI V IS f Hritqumiro ore 21101 

Ancora una prima visione che interesserà gli amanti del cinema 
fantastico lui marinaio si trova a vivere una angosciosa avventura 
in una villa dove tutu obbediscono a una misteriosa entità supe 
rmre II regista era (nei TIlHarrv kumel Ira gli interpreti anche 
Orson Wall ir Per la siri» anche un grande attore può sbagliare 
si i basta che lo paghino bene 
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Un cartallone pubblicitario dalla Guinnaaa 


. .iùk, ... 



Berlusconi dice -Io sono la pubblici¬ 
tà-, un po’ come il Re Sole diceva «La 
Francia sono lo- Ma sono due esagera¬ 
ti Il presidente della Flnlnvcst comun¬ 
que, nella sua moderna Versailles, fa II 
bello e II cattivo tempo, la notte e II gior¬ 
no Guardate oggi 11 palinsesto di Ca¬ 
nale 5 contiene un rovesciamento come 
dot bianco al nero Se dt giorno la natu¬ 
ra fasulla della sua offerta televisiva 
(cioè spot confezionati da programmi) 
appare nascosta ed edulcorata, di notte 1 
essa viene finalmente rivelata II dottor 
Jekyll si trasformo In mister Hyde sotto 
I nostri occhi increduli (ancorché as¬ 
sonnati) Infatti a partire da mezzanot- j 
le, fino alle 4,30 del mattino, andranno 
In onda Ininterrottamente spot inter¬ 
vallati da spezzoni di film E non è detto 
che l'Interruzione non cl faccia sbuffa¬ 
re, come spesso succede quando sono I 
film ad essere interrotti Perché gli 
spot, sarà anche per il modo prepotente 
e provocatorio con cui vengono propo¬ 
sti. alla fine si succedono uno all’altro 
con uno emozionante continuità Perfi¬ 
no con una logica interna E uno vera e 
propria «staffetta-, senza riferimento 
alle nostre sciagurate crisi governative 
Non sappiamo di chi sia stata l'idea 
di uno slmile nottata e neppure chi ab¬ 
bia scelto U montaggio È un lavoro di 
staff, che ha consentito di mettere In¬ 
sieme il frutto ricco e sfrontato del cer¬ 
velli creativi e del registi piu abili del 
mondo nel proporre virtù e pregi del 
prodotti come se fossero veri 
Vuole II luogo comune che la pubbli¬ 
cità sla l'anima de) commercio, ma se 11 
commercio avesse un anima di certo 
non andrebbe In paradiso E forse per 
questo non cl andrà neppure Berlusco¬ 
ni, il quale, però, con la sua pubblica 
confessione di stanotte cerca di conqui- 


Programmi Tv 


starsi per lo meno II purgatorio, dimo¬ 
strando che lo spot, questo altare sul 
quale sono stati Immolati tanti capola¬ 
vori, può essere esso stesso un capola¬ 
voro Ed ecco sfilare l tesori delle grandi 
agenzie Usa, realizzati come meglio 
non si potrebbe, con uno sprint fanta¬ 
stico che 1 nostri pubblicitari talvolta 
Imitano pedissequamente, altre volte 
rifiutano coscientemente per realizzare 
uno stile nostrano più lento ed emotivo 
(vedi la campagna Barllla) 

Quello che I nostri creativi non pos¬ 
sono Imitare per legge è il feroce scon¬ 
tro comparativo tra I prodotti concor¬ 
renziali Una parte abbastanza cospi¬ 
cua delia notte brava dello spot è dedi- 1 
cala alle campagne di Pepsl e Coca Co- i 
la Soprattutto la Pepsl e sempre con- , 
fllttuale e crudelmente ironica (vedia¬ 
mo anche II famoso spot In cui una sco¬ 
laresca del futuro arriva In terreno ar¬ 
cheologico e tra ruderi e reperti ritrova 
una classica bottiglietta al Coca, che 
nessunosaplu riconoscere) Cancellata 
cosi la traccia della concorrenza, la Pe¬ 
psl affida II testimone anche a perso¬ 
naggi famosi (come Michael Jackson) 
per ribadire II suo messaggio fonda- 
mentale è lei la scelta delle nuove gene¬ 
razioni La Coca è roba passatista 
Da parte sua la Coca Cola punta sulle 
masse, sulle facce e sul corpi di una 
splendida gioventù In serie, tutta impe¬ 
gnata nel mostarsl e nel godere di se 
Gioventù omologata e ridente, diver¬ 
sa ma omogenea alla umanità soggio¬ 
gata dal Grande Fratello che il regista 
Rldley Scott fa sfilare In un suo spot 
orwelllano Ma ecco che, tra la grigia 
folla succuba compare una provocante 
fanciulla In calzoncini olimpici armata 
di un martello che lancera contro lo 
schermo predicante 


Molto frequente, nella grande abbuf¬ 
fata, l'ispirazione avveniristica, spesso 
ricalcata con effetti ironici sul grandi 
film di questi anni Creature allegra¬ 
mente mostruose consumano freneti¬ 
camente bevande in locande alla Guer¬ 
re stellari Astronauti danzano nel vuo¬ 
to Inseguendo palline di birra fuggitive. 
La macchina del tempo è spesso pre¬ 
sente per consentire l ptu strampalati 
salti logici Viaggiatori spaziali vagano 
su pianeti polverosi alla caccia di . bi¬ 
glietti della Britlsh Airways Questa 
compagnia Inglese si scatena In spot 
fantasiosi e romanzati mentre I giappo¬ 
nesi della Technlcs si sbizzarriscono nel 
giochi ottici delle loro cassette che si 
rincorrono e fuggono verso U sospirato 
mangianastri 

Insomma, ce n’è di tutti I colori e di 
tutte le razze Con una ovvia prevalenza 

B er la scuola americana, che del resto è 
i prima In classifica Molto curioso 
può essere per noi vedere la pubblicità 
straniera di alcuni prodotti Italiani Per 
esemplo quella che mette in campo la 
cattiva Joan Collins per farla Irrorare 
di Cinzano da parte di un gruppo di 
compiti giapponesi 

Ma non possiamo dirvi tutto delle 
quattro ore In programma, di questo 
spot senza fine che promette la sorpresa 
di qualche secondo (non più di venti o 
trenta per volta) di film non rivelati Se 
avete occhi per vedere, potete misurare 
da voi la sfacciata e conturbante poten¬ 
za del messaggio II quale, cosi masche¬ 
rato come «bello di notte», vende per 
una volta la sua anima per niente (cioè 
per un' audience quasi impossibile) e si 
concede una notte d’amore disinteres¬ 
sato 

Miri* Novali* Oppo 


□ Raiuno 


• 20 OSE WANN WO W1E • Quando dove come 

8 50 OSE AUJORD HUI EN FRANCE 

9 20 I CONCERTI DI «SOTTO LI STELLE» 

9 55 SCI • COPPA DEL MONDO 

11 00 IL MERCATO DEL SABATO - Con Lutea Rivetti 

11 66 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12 05 (L MERCATO DEL SABATO • (2'parisi 

12 30 CHECK UP - Programma di medicina 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01 

14 00 PRISMA • A cura di Gianni Ravele 

14 30 SPECIALE PARLAMENTO 

15 00 SABATO SPORT (Cicl smo Milano Sanremo) 

16 45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16 60 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

17 45 LE RAGIONI OELLA SPERANZA 
te 00 TG1FLASH 

18 06 PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 

19 00 PAN Storie naturali 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO CHE TEMPO FA - TG1 

20 30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY ■ «20 000 toghe sono » 

mari» F Im con Kirk Douglas James Mason Al termine «Pronto 
Topolno 5 » con Enrica Bonaccortr (1 puntata) 

22 50 TELEGIORNALE 

23 00 PRONTO TOPOLINO? - (Seconda parte) 

23 45 PROSSIMAMENTE 

24 00 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

0 10 UN UOMO COME LUI F Im con Alan Batos 


G Raidue 


DSE • IMMAGINE DI UN AFRICA CHE CAMBIA 
GIORNI D EUROPA 

i DAL FESTIVAL PRIMAVERA 01 PRAGA - Concerto s ntomeo 
l PROSSIMAMENTE 
> IN DUE S INDAGA MEGLIO • Tele» )m 
ANNO EUROPEO DELL AMBIENTE - Inaugurazione 
i TG2 ORE TREDICI 
TG2 CHIP TG2 ELLA ITALIA 
DSE SCUOLA APERTA 
i TG2FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANDEM Con F Fum « $ Bottoia 
TG2 FLASH 

I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA Tele» im 

IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 

TG2 SPQRTSERA 

L ISPETTORE DERRICK tele! m 

TG2 METEO DUE TG2 - TQ2 LO SPORT 

CAVALCARONO INSIEME F im con James Stewart Richard 

Widmarl, Regad John Fo»d 

TG2 STASERA 

KING MOOA SPECIALE li grande circo delia moda 


23 15 TG2 NOTTE SPORT • (Pugilato automobilismo rygbyl 

G Raìtre 

1110 PROSSIMAMENTE 
1125 DANCEMANIA 

12 25 SCI • COPPA DEL MONDO 

13 15 MAGAZINE 3 - Il meglio di Rame 

15 15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

16 26 SPORT - (Rugby Scora Galles) 

17 00 LE FOLLI NOTTI OEL OOTTOR JERRYL Film con Jwry Lewis 

18 45 IL PIACERE DELL OCCHIO - Jcques Louis Devid 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 GIORNALISTI RACCONTANO 

20 30 CONCERTO DIRETTO DA MUHAI TANG I 

21 20 TG3 • TG3 SETTIMANALE - TG3 

23 00 IL DOTTOR JEKYLL E MR HYDE — Film con Spencer Tracy 

D Canale 5 

7 00 BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon ! 

8 00 JOHN E SOLFAMI Canoni animati 

9 00 ASPETTANDO 11 DOMANI - Teleromanzo 

11 10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio lippi 

12 10 BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO £ SERVITO Gioco a qui* con Corrado 

13 30 ANTEPRIMA 

14 00 LA NONNA SABELlA • Film con Poppino De Filippo 

17 16 L ENIGMA NUCLEARE - Pio c contro m un* scelta 

18 00 RECORD - Programma sportivo 

19 30 STUDIO 5 • Varietà Conduce Marco Columbro 

20 30 SANDRARAIMONOO SHOW-Con S Mondami e R Vianello 
23 00 DAL TRAMONTO ALL ALBA COME SI DIVERTE L EUROPA 
23 45 LA NOTTE OELLA PUBBLICITÀ • Stop non stop 

G Retequattro 

8 30 IRONSIDE Tele! Im 

9 20 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
10 10 STREGA PER AMORE - Tele! Im 
12 00 MARY TYLER MOORE Teleflm 

12 30 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

13 00 CIAO CIAO 

14 30 DETECTIVE PER AMORE Teleflm 

16 30 SI PUÒ ENTRARE? F Im con CMtor. Webb 

17 20 A CUORE APERTO - Telefilm 

18 16 C EST LA VIE - Qu * conduce Umberto Sma la 

19 30 CHARUE S ANGELS Teleflm 

20 30 SQUADRA ANTIMAFIA • Film con Tomas Milien 
2220 PARLAMENTO IN 

23 30 MALPERTUIS Film con Orso» Welle* 

125 1 ORA DI HITCHCOCK T«) e f m 


FANTASILANDIA - Teleflm 


UjEliSiai Buone rassegne 
a Santarcangelo e a Longiano 

Tutti allegri 
si danza 
in provincia 


Maratona tv alla rovescia: Canale 5, dopo mezzanotte, 
propone un montaggio di film pubblicitari inediti e «made in Usa» 

La notte degli «spot» 



Un momento di «Neo» di Luise Casiraghi 


Nostro servizio 

SANT’ARCANGELO - 
Spuntano I primi festival e 
gli appuntamenti primaveri¬ 
li con la danza Sono week¬ 
end intensivi che accostano 
con freschezza e discrezione 
le nuove produzioni Italiane 
del settore Ma sono anche 
Incontri sparsi qua e là in 
una regione, PEmllla-Roma- 
gna, sempre particolarmen¬ 
te attratta dal fascino dello 
spettacolo che si muove 
A pochi chilometri di di¬ 
stanza, la «tre giorni di dan¬ 
za- organizzata alla Sala Po¬ 
livalente di Sant’Arcangelo 
dal Free Form Teatro Danza 
di Rlmlnl non teme la con¬ 
correnza di Giro di Valzer, 
l’elegante rassegna di musi¬ 
ca e danza In programma nel 
restaurato teatro Petrella di 
Longiano Anche perche la 
sovrapposizione delle date, , 
sempre sconveniente, ri- | 
guarda solo la serata dt oggi i 
che Infatti prevede a San¬ 
t'Arcangelo un trittico di 
Giovanna Summo (Lacuna. 
Buio-Luce e Icebergs), subi¬ 
to seguito da La vita secreta 
del coreografo del Free Form 


Teatro Danza, Claudio Oa- 
sparotto E a Longiano, Frllll 
Truppe, pièce della compa¬ 
gnia Altroteatro di Roma. 

Sottotltotato per l’occasio¬ 
ne -Il valzer nella danza con¬ 
temporanea-, Fruii Truppe ' 
rientra in una rassegna che • 
ha fatto del valzer il suo ba¬ 
ricentro, sviscerandolo già 
nel suol aspetti piu noti (il 
valzer viennese, il valzer nel 
salotti dell'Ottocento) e i 
adesso nella danza contem¬ 
poranea per poi rintracciarlo 
nella tradizione popolare ro¬ 
magnola (2 aprile) e, dovero¬ 
samente, nell’operetta (con ’ 
l immancabile Vedova alle¬ 
gra regia di Pitta De Cecco, 

U 23 e 24 aprile) Non solo II 
teatro Petrella di Longiano 
che si vuole specializzare «in 
manifestazioni legate alla i 
contemporaneità musicale e 
coreografica» come spiega il 
suo direttore, Sandro Pa¬ 
scucci, ha già In programma 
per 11 prossimo fine settima¬ 
na (27, 28 marzo) quattro so- 
liste note e meno note — so¬ 
no Chiara Reggiani, Tery 
Welkel, Moni 'a Francia e 
Roberta Garrlson — In «Le 
forze morbide- Il bellissimo 


titolo della «due giorni- spie¬ 
ga da solo quale sia la sensi¬ 
bilità organizzativa del pic¬ 
colo teatro di 350 posti, ria¬ 
perto al pubblico dopo cin¬ 
que anni di chiusura Impec¬ 
cabili lavori di rrstauro han¬ 
no valorizzato 1 estetica della 
deliziosa bomboniera ail'ita- 
liana sorla nel 1850, equi¬ 
paggiandola nello stesso 
tempo, con una btraordlna* 
ria platea mobile capace di 
trasformare 11 Petrella di 
Longiano in un teatro a 
pianta centrale 
Perché un paesino di mo¬ 
nodia 000 abitanti punta sui 
suo teatro, c presto detto «A 
Longiano apriremo un im¬ 
portante musco d arte con¬ 
temporanea Vogliamo di¬ 
ventare un centro storico di 
riguardo E per II nostro tea¬ 
tro studiamo solo progetti 
raffinati-, dice Pascucci E 
ha ragione E un piacere ve¬ 
dere come la danza rientri In 
questi programmi con una 
cura nel particolari (titoli, 
pertinenze, ospitalità) altro¬ 
ve pressoché sconosci ita 
Non, però, nella vitina Stati- 
l'Arcangelo Olà univesal- 
mente nota per il suo festval 
estivo, la cittadella -de tea- 
trl« si apre per la prlmnvolta 
In pi imavera tinche all dan¬ 
za Merito del Free Form 
Teatro Danza di Riniti che 
ha tenacemente ccidotto 
una battaglia di frenerà 
Sfilano, infatti, mia «tre 
giorni- iniziata veneri le ul¬ 
time, vivaci, camparle del¬ 
la danza contempomca ita¬ 
liana Ieri, la mllanee Luisa 
Casiraghi, ex-allievi e poi 
danzatrice con Carcyn Car* 
Ison ha presentati la sua 
compagnia tutto fmmlnilo 
e 1) suo Neo Uno »etlacolo 
molto curato che nnoda e 
srotola angosce, mutismi, 
frustrazioni in u inferno 
troppo elegante or essere 

vero Questa sereiGlovanna 
Summo della corpagnia Ve¬ 
ra Stasi di Ron* racconta 
nel suo trittico i storia del 
suo rapporto tumultuoso , 
con la danza *cntre Clau¬ 
dio GasparottoJnlco coreo¬ 
grafo m un paio di agguer¬ 
rite creatrici, i^ela con una 
compagna I rinl di una «vi- 
ta segreta- cavallo tra ' 
umanesimo c ecologia Do- , 
mani, ultim giorno della 
concentratisma tre giorni 
di Sant’Arcrtgelo, Giuditta 
Camblert prsenterà Sogni- 
tudine Un Eloquio tra due 
personalità contrastanti 
una appes alla realtà l’al¬ 
tra saldarrnte ancorata alla 
fantasia Ulne, Laura Cor¬ 
radi. ultlio nome emerso 
tra le filedella danza italia¬ 
na che si tanno Ingrossando 
a vista occhio rlpresenta 
in formfHlatata lo spettaco¬ 
lo prenoto in un concorso 
di core*rafia a Cagliari Ve¬ 
drai «ne si biforca ia canti¬ 
na, qt’Sto il titolo si Ispira 
vagarénte a Le citta wmsi- 
bln dltalo Calvino E FrU/i 
Trupe'* E una delle periar¬ 
mai* piu riuscite di una 
cons&Kma, Altroteatro, che 
da «mpo insiste tn una mi- 
nu« s a ricerca su spazio- 
rmdca-movimento ma solo 
ont ha definitivamente pre¬ 
sol volo 

Marinella Gu«tt*rlni 


|Radio 


FACCIA A FACCIA CON L ASSASSINO — Film con K Vanirne 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

T J HOOKER - Telef Im 

AMERICAN BALL • Telefilm 

BIM BUM BAM - Speciale Natale 

ARNOLD * Telefilm 

MAPPV DAYS • Telefilm cor» Ron Howard 

DAVID GNONO AMICO MIO - Canon, 

SUPERCAR • Telefilm 

STREETHAWK - Il falco della strada Telefilm 

ITALIA 1 SPORT 
GRANO PRIX 
DEEJAY TELEVISION 

Telemontecarlo 

ROXANA BANANA Telef Im 
OGGI NEWS 

SPORT SHOW (Sci cclsmo) 

DOPPIA IDENTITÀ Con Paul Shenar 

LONGSTREET Telefi m 

LITTLE LAURA E BIG JOHN - F im 

UNA DONNA PERICOLOSA • F Im con Isabelle Huppen 

TENNIS Torneo ABN 


Euro Tv 


SALVE RAGAZZI - Giochi quii canon, animai, 

INSIEME Firn 
TUTTOCINEMA 
CARTONI ANIMATI 
EUROCALCIO 

CATCH - Campvonati mond vii 

CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 
TUONO ROSA Film con Aldo fiav 

L INQUILINA OEL PIANO DI SOPRA F im con S 3,om*K» 
TUTTOCINEMA 


TelecapodUtria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA Telenovela 
TUTTOL1BRI 

TG PUNTO D INCONTRO 

LA MACCHINA OEL TEMPO Rubnco d> stor a 

TG NOTIZIE 

ARABESQUE • Scenojgiaio (uh ma puntata! 

TG TUTTOGGI 

MEDICO E PAZIENTE Rubr cad medicina 
I PRIMI 76 ANNI 01 COUSTEAU Documentar© 


G RADIO] 

GIORNALI RADIO 6 7 B IO 1J 

13 14 17 19 21 23 Onda vet 

de 6 56 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 57 18 56 

2057 2257 9 Week end Varietà 
radralontco 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi della Stona 14 03 
Spettacolo 16 30 Viaggo d, una 
voce 18 30 Musicalmente volley 

20 36 Ci siamo anche no, 21 30 
Giallo sera 22 30 Teatrino Belli 
tappai, 23 05 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 ’ 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

14 30 16 30 17 30 18 55 

19 30 22 35 6 On th, road 8 45 
Mule e un» canjone 12 IO 14 Pro 
grammi regionali 17 32 Invito a 
Teatro 19 50 23 05 Occhia) rosa 

21 Stagione sinfonica pubblica 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

13 45 15 15 19 45 21 45 6Pre 
ludio 7 30 P» ma pagina 
6 55 8 30 IO 30 Concerto del 
mamno 1 2 Una si ag one alla Scaia 

15 30Fokconcerto 16 30 L arte in 
questione 17 19 15 Spai o Tre 21 
F Schubert 22 La mosca 23 H 
iati 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 13 

14 18 6 45 Almanacco 7 45 *La 
macchina de» tempo» a memorie 
d uomo 9 SO «Rmr wet* end» * 
cura dt Silvio Torre 12 «Ogg, « tavo 
la* a cura di Roberto B ano) 13 45 
«Dietro il set» cinema 15 Hit pj** 
da l«70can*ont 18 «Qtifipnti per 
doti» Awem >« «H.otc«g a natura 
viaggi 19 15 «Domar, e domani 
ca» a cuad padre A « 
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Giacomo Aragall e Katia Ricciarelli in un 
momento del «Oon Carlo» In basso a 
sinistra ancora la Ricciarelli In una scena 
dell opera 


L’opera 



Un disastro 
l’omaggio 
a Visconti: 
mancano le 
scenografie 
della foresta 
e così salta 
il primo atto 
In disparte 
ma intensa 
la Ricciarelli 


Un Don Carlo decapitato 


ROMA — Ormai bisogna la¬ 
sciarlo state Ha conquistato 
Il primo posto in classifica 
tra tutu i (entri dei mondo. 
per le i ose che riesce a lare c 
non tome inseguitori La 
sciatteria e la coerenza nel 
guardarsi da esigenze (Torca¬ 
no culturale (e marcia, Infat¬ 
ti, *enxn piu una direzione 
artistica) sono II tuo forte SI 
t odo ancora ncITomngglo « 
tuonino Visconti, cui era 
Ispirata In ripresa del Don 
Curia di Verdi 

Il Teatro dell’Opera, qui, 
ha superato sé stesso Per 
darsi Importanza (così l po¬ 
veracci d'un tonino si tinge¬ 
vano la camicia di pomodoro 
per dare a vedere che si era¬ 
no rimpinzati), ha Issato di¬ 
nanzi agli occhi del pubblico 
una dlsdiccvolc foresta di 
microfoni (Don Carlo si tra¬ 
smetteva, via radio, In dlrcfr 
tu, ma I veri teatri trasferì» 
sénno direttamente un'ese¬ 
cuzione In disco senza fare 
apparire all'esterno neppure 
l’ombra di un microfono), 
con la quale ha compensato 


\ la soppressione della foresta 
di Fontalnebleau Don Carlo 
— e Visconti si era dato da 
fare per l'edizione in cinque 1 
atti — Incorninola dai secon¬ 
do alto Con II pretesto che la 
scena della foresta è andata 
perduta, si taglia Tatto In cui 
Carlo ed Elisabetta sono fi¬ 
danzati rellcl, prima che la \ 
ragion di Stato porti la don- j 
na In moglie a Filippo If, pa¬ 
dre di Don Carlo Alla ragion 
di Stato e al rigori del Santo 
I Uffizio si uniscono gli Intri¬ 
ghi e le gelosie della Contes¬ 
sa d'Eboli, e II gioco è fatto 
| perchè tutto prenda una pie¬ 
ga sconvolta da sospetti e ri¬ 
sentimenti 

Occorreva costruire una 
nuova foresta, e non soppri¬ 
mere l’atto In cui, tra l’altro, i 
la figura di Elisabetta, sacri » ' 
focata nel resto dell’opera, 
aveva un suo rilievo Ma II 
Teatro dell’Opera sta In testa 
alla classifica proprio perchè 
rappresenta spettacoli In 
forma di concerto, se II coro 
non vuole l mimi tra I piedi, 
manda avanti una Carmen 


senza II coro c allo sbaraglio 
un Macbeth con la Verrett 
malandata Adesso la monca 
ripropostone di scene senza 
la presenza di chi le aveva 
perla prima volta rese abita¬ 
bili (la presenza di « quel • re¬ 
gista, Visconti di «quel* di¬ 
rettore, Glutini, di -quel» 
cantanti) aggiunta alla spae¬ 
sata apparizione di cantanti 
estranei al clima vlscontla- 
no, che neppure a Gustav 
Khun, direttore d'orchestra, , 
importa poi molto, dà per ri¬ 
sultato — nonostante la re¬ 
gia di Albergo Fasslnl — uno { 
spettacolo prolisso, raggela¬ 
to, sperso In dettagli che non 
hanno più senso 
SI vedono paggetti che 
portano tranquillamente 
sulle braccia grandi cesti 
d'arance per decine di cblll, 
fallire II colpo di archibugio j 
(ce ne sono voluti due, uno , 
dcbollno, 1 altro più gagllar- 
do) che, nella originale cdl- \ 
zlone di Visconti, aveva II j 
senso di una esplosione ai ■ 
danni dell umanità 
Il non physlque du ròle 


della cantante cui è affidala 
la Confessa d’Eboli (non rie¬ 
sce a far suol né Filippo II né 
Don Carlo) accresce un disa¬ 
gio scenico (pareva die tra le 
damigelle-granatiere delta 
Regina — le avranno prese 
da Drive in ? — si aggirasse 
piuttosto Michael Aspinal In 
una delle sue più felici Inter¬ 
pretazioni), svelante proble¬ 
mi proprio tra direttore e 
cantanti, però bravissimi (e 
oppia uditissimo, se pensia¬ 
mo a Renato Bruson (Rodri¬ 
go), a Oiacomo Aragall (un 
Don Carlo discontinuo), al 
bassi Nicola Ohluselev (Fi¬ 
lippo più solenne nel mo¬ 
menti privati che pubblici e 
quel re era una specie di Fa¬ 
raone) e Dimitar Stantehev 
(Il Grande Inquisitore, ben 
calato nel clima mostruoso 
In cui lo colloca Verdi, rievo¬ 
cando il Fafnerdt Wagner) 
Ratta Ricciarelli un po’ 
sacrificata da Verdi stesso, 
oltre che dalla soppressione 
del primo atto, si è tenuta In 
un ambilo vocale appartato 
pur se intenso II pubblico 


I ha accolta con tanta simpa¬ 
tia, pur cercando In teatro II 
disinvolto e lieto Pippo Snu¬ 
do 

L'orchestra nel comples¬ 
so, ha dato una buona pre¬ 
stazione anche se, non per 
sua colpa ha accentuato piu 
I momenti bandistici della 
« curiosa » partitura che quelli 
Inediti e, a loro modo raffi¬ 
nati 

Risalente al 1867 è una 
fonte di sorprese questa mu¬ 
sica a volte Irritante quanto 
affascinante Bizet ne terra 
conto nel disegnare la sua 
Carmen e nel dare a Jose le 
ultime battute, e molto arri¬ 
va anche a Mascagni e a 
Puccini (Tosca di fronte a 
Scarpia appare giù nella Eli¬ 
sabetta che implora Filippo) 
Speriamo di ascoltare questo 
Don Carlo nel suol cinque at¬ 
ti e, magari, nella sua origi¬ 
narla versione francese Sa¬ 
rà per un'altra volta e, certa¬ 
mente, con un altro teatro, 
ultimo in classifica per tutte 
quelle cose per cui il Teatro 
dell Opera è ai primo posto 

Eiaimo Valente 


iUaUfìl A Roma Ugo Leonzio propone «Tumore cervicale», un testo di Witkiewicz 
inedito per l’Italia. Una parodia «nera» della grande catastrofe dell’umanità 

Se la scienza genera mostri 


UMORI U imeUl Ignacv UitMeuicr Tradu¬ 

zione di Raffaele I rogola Regia di l co I con zio Scene di Giusto 
l'uri l'urlni Costumi di tnloneltft iTOrsi Interpreti Antonello 
Rolli l'atrl/ia U Orsi I amara Iriffcz M Vii gè lucci Comi noci¬ 
ni Illudo lascimi I orma Hennltl Gabriele hicclmei l'airl/la 
Riuso Giuncarlo tondaloo Roma, leairo Colosseo 

Negli ultimi tre quattro lustri lopera di Witkiewicz 
(IHrtt tU idi ha conosciuto in Italia una discreta diffusione sono 
stati tradotti i suo» romanzi unn buona «celia del teatro e alcuni 
suoi titoli hanno raggiunto le ribalte, talora in edizioni d* pregio 
meno noto il suo impegno di pitture e di fotografo illustrato molto 
in sintesi e «m copta» nell atrio della sala romana dove adesso ai 
dà I unum ( » nuoti 

Ti sto medilo per noi si hliepe qualche elemento ne affiorasse o 
baluginasse ni Un ( in \m moria lo spettacolo piu famoso di la 
deus* Kantor I artista polacco che dal conterraneo W ukiewicz ha 
tratto piu d un motivo ispiratore dedicandogli anche spentici 
allestimenti (/n *«/lini Ih a<quafua li Ultimi t i fci riunioni) 
visti pure dalle nostri parti 

/untori ( « ri unii dunque Dove le due parole Ima la seconda 
nz mII « riginale si tradurrebbe meglio come e stato tal 
lo con ( (m lUtti o ( i ri i itovi > tigurarm quali nome e cognome 
d un pensatori e scienziato stravaganu a dir poco chi sostiene di 
«ver inventato una tormula rivoluzionaria destinala a sconvolgere 
ogni prtcedente idea sull universo Pertanto egli si attira la lutea 
ostilità di Altred Gretti e dell organizzazione mondiale dei mate 
malici che costui rappresenta Ira i due si stabilisce altresì unn 
rivalità umorosa per via della ligliastradt Tumore Cervicale Ibis 
sa che essisi coni elidono ti vi sono altre donne nella situazione a 



Una scena di «Tumore cervi¬ 
cale» 


cominciare dalla moglie di Tumore madre di numerosa prole) A 
un dato momento ritroviamo il protagonista in un isola tra Male 
sin e Indonesia della quale si dichiara sovrano ma dove pure il 
nemico lo insegue Piu tardi tutti i personaggi sono riuniti insie 
me come per una resa dei conti in un orgia di stupefacenti e di 
pratiche sessuali 

hi sa che ai drammi o commedie di Witkiewicz teorico di una 
•forma puro» di un linguaggio del tutto autonomo rispetto alia 
realtn si può chiedere solo la bizzarra conseguenza dei sogni 
Trasposti in una temperie onirica sono del resto da intravedere 
qui i riflessi di esperienze non marginali dell autore come viaggia 
lore nel Sud Est asiatico ai confini dell Oceania con 1 amico an 
t ropologo Mahnowski come sperimentatore e studioso d ogni sor 
ta ai droghe Determinati obiettivi polemici vivi all epoca nella 
sfera della politica della filosofia nelle discipline scientifiche o 
artistiche {Tumore Ceritcalesi data al 1921) possono oggi multa 
re sfuggenti Godibili rimangono di per se il ghignante umorismo 
la sinistra comicità di Witkiewicz mentre da diversi segni le sue 
allarmate profezie sul declino inarrestabile della civiltà detta oca 
dentale sembrano pur ricevere un attuale convalida 

La regia di Ugo Leonzio punta sulla forza ironica e parodistica 
del lavoro con effetti ragguardevoli in crescendo dai primo al 
terzo quadro (poco piu di un ora e mezza in totale) anche se 
forse eccede in coloriture espressionistiche dal lato mescile — 
quei trucchi violenti quelle voci arrotate e cavernose — dove 
comunque fa spicco nel ruolo di Tumore Antonello Belli Piu 
persuasivo il versante femminile sul quale si pongono m evidenza 
il calcolato distacco mondano di Lorena Benaitt e la prepotente 
venusta di Tamara Trilftz 1 erotismo non e davvero m VVitkie 
vmcz una componente secondaria 

Aggeo Seviolt 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Al primo im¬ 
patto l Interno del Palavela 
della fu Italia 61 pare il ven¬ 
tre di una megaastronave in 
viaggio galattico Inghiotti¬ 
ti da un buio che fuoriesce 
da decine e decine di video 
perennemente accesi quasi 
cl si smarrisce nella ricerca 
di un mitico «cinema sporti¬ 
vo-che in quel «ventre cele¬ 
bra In questi giorni, sino a 
domani, il suo 42° Festival 
internazionale, per la sesta 
volta consecutiva di stanza 
a Torino L’ Immagine» nel 
suoi vari aspetti nelle sue 
varie forme vi regna Incon¬ 
trastata Lo spettacolo è già 
tutto in questa grande -mes¬ 
sa In scena» che subito av¬ 
volge e cattura 11 visitatore, 
quasi un po’ frastornandolo, 
almeno all Inizio, con raffi¬ 
che di proposte sparate di 
continuo come da tanti 
esperti «Imbonitori» Il luo¬ 
go dunque, cioè 11 Palazzo a 
Vela, con 1 suol cinquemila 
metri quadri di vetrate 
oscurate, per dar luce alle 
tecnologiche luminosità, 
come primo protagonista di 
un Festival, che pur conti¬ 
nuando a definirsi cinema¬ 
tografico, quest'anno ha 
scelto di privilegiare anche, 
anzi soprattutto la valenza 
sportiva, esprimendola nel 
suo svolgersi hlc et nunc e 
nel suo riproporsi spettaco¬ 
larmente e analiticamente 
tramite l’immagine elettro¬ 
nica 

Una sagra della tecnolo¬ 
gia visiva applicata allo 
sport e alla sua visualizza¬ 
zione spesso «In diretta», in 
cut 11 caro, vecchio «cinema» 
è ormai relegato, con tutto 11 
rispetto pur sempre dovuto¬ 
gli, in una sorta di nobile 
galleria degli antenati Ecco 
allora in questi giorni del 
Festival, ormai alle sue ulti¬ 
me battute, primeggiare, In 
quanto a curiosità e ad Inte¬ 
resse del pubblico, gli eventi 
sportivi Quegli «eventi», 
trasmessi e amplificati «in 
diretta» e In replay da un gi¬ 
gantesco video, Il «Jumbo- 
tron Sony» di oltre 26 metri 
quadrati di superficie, 6 me¬ 
tri di base e 4 e mezzo di al¬ 
tezza 

Tra 1 numerosi eventi, 
particolarmente emozio¬ 
nante e applaudito quello di 
martedì scorso, quando Ser¬ 
gej Bubka, Il più grande sal¬ 
tatore con l’asta del mondo, 
ha superato un suo prece¬ 
dente record, volando oltre 
l’asticella posta a metri 5,97 
dal suolo L’atleta sovietico 
aveva superato la eccezio¬ 
nale prova al terzo salto, do¬ 
po aver potuto vedere sullo 
schermo del «Jumbotron», 
al ralenti , gli errori com¬ 
messi nel precedenti tenta¬ 
tivi, uno dei tanti possibili 
esempi di tecnologia funzlo- 
nalizzata allo sport nella 
sua duplice valenza di spet¬ 
tacolo e di tecnica 

Il giorno prima, ad aper¬ 
tura del Festival, una pattu¬ 
glia di paracadutisti italiani 
era atterrata In un cerchio 
di 5 metri di diametro, di 
fronte al Palavela, mentre 
aU'lnterno, sul video gigan¬ 
te, venivano trasmesse «in 
diretta» le varie fasi del lan¬ 
cio Ma si potrebbe conti¬ 
nuare a lungo nel citare 
eventi, Incontri, dibattiti 


Nostro servizio 

TORINO —Duro 15 Si ma so¬ 
lo sullo schermo Rozzo e 
brutale 15 Ma via Gene Hn- 
ckman (In Italia per il festi¬ 
val del cinema sportivo) e se 
possibile, 1 esatto opposto dei 
suoi piu famosi personaggi 
Anche fisicamente bell uo¬ 
mo snello piuttosto elegante 
(anche se in modo un po’ 
vecchiotto) brizzolato gli 
occhi azzurri e mobili Non 
certo gii occhi di un duro 
Anzi sorride appena a que¬ 
sta domanda Piuttosto un 
timido almeno a sentire lui 
e almeno in passato 
-Ho iniziato a studiare re¬ 
citazione dopo ì vent anni 
avendolo sempre desiderato 
perche ero troppo Umido per 
osare farlo Dopo il compen¬ 
so e stato anche piu duro 
perche nella scuola che fre¬ 
quentavo ero circondato da 
ragazzini di 16/17anni mi 
sentivo escluso» 

Prima di allora Gene Ha- 
ckman aveva fatto cinque j 
anni tra I marlnes -ben due i 



UJUìHilUfl Film sportivi 
di scena a Torino: ma la vera 
protagonista è la televisione 

E l’atletica 
si rivede 
al cinema 



Gene Hackman, 
divo a canestro 


anni sono stato di base in Ci¬ 
na Erano gli anni in cui i co¬ 
munisti stavano prendendo 
il potere ma noi soldati ap 
pena ci accorgemmo del 
cambiamento che era in cor¬ 
so dì quello che stava succe 
dendo a 500 milioni di cine¬ 
si» Da allora sono passati un 
bei po di anni il ragazzo ti¬ 
mido che dopo una lite col 
suo allenatore di atletica 
aveva deciso di arruolarsi e 
diventato uno degli attori 
piu noti e piu richiesti di Hol- 


Bubka realizza a Torino il re¬ 
cord dell asta indoor Sotto 
Gene Hackman in «Colpo vin¬ 
cente» 


sportivi come quello sui 
«futuro del calcio» condotto 
da Sandro Ciotti, o quello 
sui mondiali di atletica leg¬ 
gera con Primo Nebloìo, Sa¬ 
ra Slmeoni, Litio Berruti, 
Stefka Kostadlnova e anco¬ 
ra l’incontro dei 12 assessori 
per 12 stadi o la «serata d’o¬ 
nore» per Moreno Argentln, 
campione mondiale di cicli¬ 
smo, accompagnato «In pi¬ 
sta» da vecchie, conclamate 
glorie di quel popolare 
sport 

Così l’altro giorno, alla 
proiezione pomeridiana di 
un bellissimo film come 
Terzo tempo all’Inferno, 
realizzato dall’ungherese 
Zoltan Fabri nel '61, inserito 
nella rassegna •Tragedia al 
90° minuto», vi saranno sta¬ 
ti, in una delle due salette 
cinematografiche adibite 
alle retrospettive, non più di 
una decina di spettatori 
Miglior sorte non tocca alle 
21 pellicole selezionate per il 
Concorso da ben 141 film 
provenienti da 25 nazioni, 
scarsissimo 11 pubblico, per 
lo piu di «addetti a) lavori» 
Eppure vi sono opere a volte 
assai pregevoli, come La vo¬ 
lata, presentato dalla Re¬ 
pubblica popolare cinese, 
che illustra la rigorosa pre¬ 
parazione di una formazio¬ 
ne di paracadutisti, Anna- 
puma, del Canada, che de¬ 
scrive la scalata della famo¬ 
sa montagna di ottomila 
metri, Roilerskatlng (Olan¬ 
da), sul pattinaggio, The 
road to 1068, suu'hockey 
della Corea del Sud, 
Cowboy, un omaggio dagli 
Stati uniti ad un «classico» 
d’oltre Atlantico come il ro¬ 
deo Tra i film italiani am¬ 
messi al Concorso vanno al¬ 
meno citati II tempo degli 
eroi, sulla rassegna mondia¬ 
le dei giochi per handicap¬ 
pati svoltasi in Inghilterra, 
Sinfonia azzurra, che docu¬ 
menta la fatica degli atleti 
impegnati noi pentathlon, LI 
custode, un film sul canot¬ 
taggio, realizzato lungo il 
tratto torinese del Po e an¬ 
cora La parete che non c'è, 
in cui viene documentata la 
prima discesa con gli sci 
dalla parte occidentale del 
Monte Bianco Piu seguite, 
ovviamente, le proiezioni 
delle «anteprime» serali sul 
grande schermo della Sala 
centrale del Palavela Un 
buon successo, la sera dell'I¬ 
naugurazione, per Colpo 
vincente, lì film sul basket, 
realizzato dall’americano 
David Anspaugh Molto ap¬ 
plaudito Gene Hackman, 
protagonista della pellicola 
nel panni di un tenace alle¬ 
natore di una squadra dì 
studenti in una città dell’In¬ 
diana, negli anni Cinquan¬ 
ta L'attore, al termine della 
proiezione, è stato intervi¬ 
stato da Nando Martellinl, 
in un collegamento «in di¬ 
retta» con il televisivo «Pro¬ 
cesso del lunedì» Questa se¬ 
ra, premiazione dei film in 
concorso, proiezione delle 
opere premiate e del film di 
Richard Dembo, Mosse pe¬ 
ricolose, su un campionato 
internazionale di scacchi 
con un cast di campioni del¬ 
lo schermo come Michel 
Piccoli, Liv Ullmann e Le¬ 
sile Caron 


lywood 

«I primi anni sono stati 
molto difficili Cera poco la* 
voro Ho fatto dì tutto pur dì 
restare vicino al teatro ho 
anche fatto il bigliettaio-ma¬ 
schera Cosi ho conosciuto e 
visto recitare molti grandi 
attori» 

Le sue frequentazioni di 
allora erano Dustln Hof- 
fman e Robert Duvall come 
lui non erano nessuno, si 
può dire che hanno fatto la 
fame e la gavetta insieme 


Nino Ferrerò 


«Solo con II braccio \ iolen¬ 
to della legge ho capito di es 
sere diventato un attore fa¬ 
moso Ma non è stato quello 
(anche se mi ha fatto vincere 
l’Oscar) il ruolo che ho prefe¬ 
rito La conversazione di 
Francis Ford Coppola che 
continuo a considerare uno 
dei più grandi registi è il mio 
preferito» 

E Colpo vincente, il film 
che è venuto a presentare In 
Italia, quello che lo ha porta¬ 
to a Torino al Festlvul dei ci¬ 
nema sportivo? «Mi ricorda 
la giovinezza sono vissuto 
fino a sedici anni neU'Xlli- 
nois uno stato molto slmile, 
confinante con 1 Indiana in 
cui e ambientato questo 
film ero molto povero Non 
cera nulla da fare se non 
sentire tutti assieme la ra¬ 
dio, e giocare a basket nel 
cortile dietro casa* Esatta¬ 
mente come nel film capita 
al ragazzi, giocatori di ba¬ 
sket semlprofessionlsti di 
cui Hackman è chiamato a 
fare l’allenatore 

Adriana Marmiroll 
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Ora i consumatori 
vanno all’università 

Iniziative prese a Milano da Agrisalus e a Piombino dalla Coop «La proletaria» 
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Il consumatore va alluni- 
vereltà. Sono diverse infatti, 
le inUiative che sotto la deno- 
minatone «università del con- 
•umatore*. informano ed edu¬ 
cano su uno dei più importanti 
problemi del mondo contem¬ 
poraneo, Agrisalus — Associa- 
none italiana agricoltura, ali¬ 
mentatone salute e difesa dei 
consumatori — ha dato avvio 
a Milano — come già è avve¬ 
nuto a Roma — a tre corsi di 
particolare attualità e interes¬ 
so, sulla base di proposte sca¬ 
turite da segnalazioni di per¬ 
sone che intendono agire con 
più determinazione sul terre¬ 
no del consumerismo 

Il primo di questi corsi si è 
tenuto a Milano la scorsa setti¬ 
mana, Era dedicato al genitori 
con figli in età scolare e aveva 
per tema' «La refezione scola¬ 
stica' Qualità di un servizio» Il 
secondo corso inizierà nella 
seconda settimana di aprile e 
•i svolgerà in 10 Incontri con 
la partecipazione di esperti del 
settore Avrà per tema »La co¬ 
scienza della pubblicità» 
Sempre nella seconda settima¬ 
na di aprile Agrisalus darà 
l'avvio al terso corso dedicato 
a «Salute e benessere, uso e 
abuso dei (armaci* 

• • » 

«Università del Consumato¬ 
re» si chiama l'Iniziativa che la 
Coop La Proletaria di Piombi¬ 
no e rammlniitrazlone comu¬ 
nale di Orosseto hanno inau- ! 
gurato mercoledì 11 mano nel i 
capoluogo maremmano 11 no¬ 
me, forse un po' ambizioso, 
vuole in realtà significare | 
qualcosa di molto semplice 
l'obiettivo di fornire al consu¬ 
matore In quanto tale, quindi 
ad un pubblico vasto ed etero¬ 
geneo, una serie di informa- 
aloni ed approfondimenti su 
questioni che lo riguardano 
Per far questo la Coop si è po¬ 
sta almeno due problemi il 
linguaggio ed i contenuti Le 
(orme (fella divulgazione, in¬ 
fatti. non sono meno impor¬ 
tanti del auol contenuti C’è 
troppa faciloneria accoppiata 
alle edulcorazioni delta pub¬ 
blicità da una parte e al toni 
ailruai dei (alai santoni della 
scienza, dall'altra, in circola¬ 
zione, mentre non sono molte 
lo occasioni in cui si tenta di 


Un banchetto lungo un 

f ilanto, DI cammino, a passo 
onto, con soste gustose 
Tanto prevedono a Parma 

f il organizzatori di Menu 
lalla, la fiera che al svolgerà 
nel nuovi padiglioni fieristici 
di Baganzola dal 28 aprile al 
3 maggio. Diversamente dal¬ 
le solite fiere, Inquadrettate 
ed organizzate In stand in fi¬ 
la, a Menu Italia l padiglioni 
saranno contrassegnati da 
un percorso colorato che 
porterà dagli antipasti alle 
«deilkatesaen» finali Ma la 
parola todesoa dovrebbe es¬ 
sere bandita, dal momento 
che, come dice li titolo della 
manifestazione, l'Italia — e 
in particolare le regioni ita¬ 
liane — saranno protagoni- 
ate, In una fiera rivolta in 

K olarc al consumatore 
, la gente avrà modo di 
togliersi una serie di voglie 
dall'acquisto di prodotti di 
località lontane — sono assi¬ 
curate lo presenze delle re¬ 
gioni mediterranee, Cala¬ 
bria, Sicilia, Puglia — alla 
documentazione scientifica 
sulla dietetica, attraverso 
appositi servizi, e poi conve¬ 
gni, spettacoli e musica Cl 
sarà un occhio anche al mer¬ 
cato' proporre prodotti tipici 
italiani all’estero, ad esem¬ 
plo, dove il leader della pro¬ 
duzione nazionale per presti¬ 
gio, la pasta, sta già conqui¬ 
standosi nuovi spazi Ma cl- 


CONSUMI 

AMBENTE 


m,r 


dare al cittadino una analisi 
avanzata c al tempo stesso ri¬ 
gorosa e realistica di quei pro¬ 
blemi verso i quali il consuma¬ 
tore è oggi assai sensibile e di 
cui sollecita risposte che spes¬ 
so la scienza o l'industria, per 
ragioni diverse, e non tutte 
•nobili», non sono in grado di 
fornirgli LUniversità dei 
consumatore diventerà cosi un 
appuntamento annuale, con 
Unto di iscrizioni e temi mo¬ 
notematici da svolgere in una 
serie di lezioni-dibattito 

Quest'anno la Coop e il Co¬ 
mune di Grosseto hanno deci¬ 
so di affronUre le complesso e 
InquieUntl tematiche del rap¬ 
porto fra 1 consumi o l'am¬ 
biente È un tema quasi Impo¬ 
sto dall'attualità ed è diventa¬ 
to ormai un tratto caratteristi¬ 


co delle nostre azioni quoti¬ 
diane piu elementari e sconta¬ 
te come ti mangiare una mela 
o il vestirsi Chi nel momento 
in cui gode di un bone di con¬ 
sumo, non pensa, magari in¬ 
consciamente a cosa ne farà 
quando diventerà un rifiuto a 
come è* stato prodotto se è bio¬ 
degradabile o meno, se fa be¬ 
ne o male, se contiene additivi 
o coloranti se è contaminato'’ 
•È il segno che il problema del 
rapporto consumi e ambiente 
piu che viverlo lo soffriamo» 
dice il coordinatore scientifico 
dell Università del Consuma¬ 
tore Giuseppe Taponeco che 
da anni si occupa del dramma¬ 
tico problema dello smalti¬ 
mento dei rifiuti «E non vedo, 
non capisco perchè debba es¬ 
sere cosi» «Questo problema 


infatti va affrontato e risolto 
come tutti i problemi che si so¬ 
no presentati nel corso della 
storia dell Umanità» continua 
Taponeco «anche perchè è 
frutto dell attività umana, 
quindi è luomo stesso che, 
modificando i suoi comporta¬ 
menti arriva a capire quali so¬ 
no i limiti oltre i quali non si 
può spingerei E modificando i 
propri comportamenti stu¬ 
diando, analizzando il proprio 
«essere» consumatore, il citta¬ 
dino può capire tutto quanto 
avviene al di fuori di lui, e può 
incidere sulle scelte Ma sulle 
scelte di chi 9 Risponde Aldo 
Soldi responsabile del settore 
Soci e Consumatori della Coop 
la Proletaria «Non solo sulle 
sue evidentemente Ma "at¬ 
traverso ' le modificazioni del 
suol comportamenti, può an¬ 
che indurre mutamenti nel 
complesso sistema di produ¬ 
zione, trasformazione e distri¬ 
buzione dei beni di consumo 
di prima necessità» 

Il punto di partenza, però è 
sempre lo stesso, aggiunge 
Solai «Non tanto una semplice 
denuncia dei problemi ma 
una analisi rigorosa dei fatti 
cd una indagine sulle prospet¬ 
tive nel campo della ricerca» 
Le idee insomma ci sono E 
anche abbastanza chiare I 
consumatori di Grosseto han¬ 
no intanto risposto abbastanza 
bene alle prime due conferen¬ 
ze quella sull uso e l’abuso dei 
fitofarmaci in agricoltura e 
quell altra, dal titolo suggesti¬ 
vo — «Dal campo al piatto» — 
su come arriva il cibo In tavola 
attraverso i processi industria¬ 
li e domestici Mercoledì 25 il 
professor Francesco Ciardelli, 
cieli università di Pisa verrà a 
, parlare di un argomento 
I quantomai di moda io plasti- 
! ca Mercoledì 1° aprile sarà la 
| volta di Fulco Pratesi e di in 
i tema, «L ecologia domestica», 
che mette, per un momento, la 
! famiglia al centro del variega- 
I to sistema produttivo dei nfiu- 
i ti Infine, mercoledì 8 aprile, il 

f rof Taponeco, l’assessore al- 
Ambiente della Regione To¬ 
scana e Antonio Ferro, della 
Lega Ambiente, cercheranno 
di dirci a che punto sono le 
tecnologie per io smaltimento 
1 dei rifiuti 


« il 4 »' 
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Un banchetto lungo un giorno 
(ma Menu Italia dura di più) 


bo significa anche rlflesslo- 
neestudlo èqueliochcstan¬ 
no facondo due noti esperii 
di gastronomia, Massimo 
Alberini e Vincenzo Buonas- 
aisl, nell’intento di costituire 
un corpo principale di ri rette 
nazionali, attingendo dalle 
reglonalità diverse A Menu 
Italia queste ricette selezio¬ 
nate saranno riproposte a 
rotazione attraverso il menu 
di due ristoranti Interni alla 
fiera e poi raccolte in un vo¬ 
lumetto Ma l’Idea diffusa 
che esistano soltanto le cuci¬ 
ne regionali è ancoro valida 9 
«Se mettiamo a confronto l 
repertori delle varie cucine 
regionali — dice Vincenzo 
Buonasslsl — constatiamo 
che esiste un gran numero di 
ricette comuni se le mettia¬ 
mo Insieme, è possibile con¬ 
trapporle alle altre cucine 
nazionali MI riferisco in 
particolare alle paste asciut¬ 
te, fresche e secche, diffuse 
da secoli In tutta la penisola 
oggi gli spaghetti costitui¬ 



scono ti cibo nazionale Poi ci 
sono 1 pasticci ed i timballi, 
focacce e torte rustiche, salse 
e ragù. Indubbiamente ca¬ 
ratteristiche dell’Italia, e 
tutte le preparazioni basate 
sulla tecnica del fritto e del 
soffritto Oggi si comincia a 
pensare che tutte queste pe¬ 
culiarità regionali possano 
avere uno specchio, un'e¬ 
spressione unitaria anche 
nell’arte della cucina Ne) 
Rinascimento — prosegue 
Bonasslsl — la civiltà italia¬ 
na della tavola ebbe vigore e 
sì diffuse in tutto l’Occidente 
con carattere unitario fu la 
"grande cuisine", la grande 
cucina internazionale del 
tempo, esportata dall’Italia 
insieme ai suol artisti archi¬ 
tetti e uomini di cultura 
Oggi un made In Italy espor¬ 
tabile in tutto il mondo esi¬ 
ste e si può confrontare con 
le maggiori cucine naziona¬ 
li* Cucine regionali che as¬ 
surgono a livelli nazionali, 
quindi Ma 1 vini di accom- 


Lo spumante diventa un vino «a tutto pasto» 


GENOVA — Un tempo gli italiani bevevano 
spumante solo a Natole, o giu di lì Oggi inve¬ 
ce le abitudini sono cambiate, almeno per lo 
champenola di caaa nostra circa li 60% del 
prodotto viene venduto fra gennaio e otto¬ 
bre, Le feste di fine anno si riservano ancora 
un buon 40%, pari a cinque milioni di botti¬ 
glie Ma è II minimo che cl si possa aspettare 
la «destaglonalizzazlone» è ormai una realtà, 
lo spumante classico sta conquistando pala¬ 
to e tasca del consumatori, l quali lo hanno 
giustamente scoperto come vino da «tutto 
pasto» 

La vinificazione dello spumante «classico» 
avviene secondo II metodo thumpenols, che 
fu perfezionato nelle campagne di Rcims 
dall'abate Pertgnon (non deve essere confuso 
con il «metodo charmal», li quale comporla la 
rifermentazone In autoclave ed è solitamen¬ 
te usato per gli spumanti dolci) Lo champc- 
noia vleno prodotto con uve Pinot e chardon- 
nay che secondo le ctasslficazonl dell'Istituto 
dello spumante classico italiano, devono 
provenire dall'Oltrepò Pavese, dal Trentino 


Alto-Adige o dalli l-ramucort i Queste so 
no le tre zone «nconostiuu • loche se — biso¬ 
gna aggiungere — non mani ino inttrt ss in- 
ti sperimentazioni attuali in ani diversi c 
persino con uve diverse ( d esempio il vcr- 
mentino) 

Il salotto allestito dall Istituto al Bibt-In- 
terfood di Genova ha offerto li possibilità di 
raccogliere opinioni e il iti «freschi* sull'an- 
| damento delle vendite nel lQBn I annata e 
i andata bene nel senso ci e h«n c nfcrm ilo la 
| tendenza ad unacr<scinte affezione vcisnil 
prodotto Ormai nel nostro Paese si vendono 
due bottiglie di «eiassiro* pi ro| ni bottiglia di 
champagne trincisi li] < un tal (istillato 
persino non pre vedibile soloqu ile he anno fu 
l istituto diretto eia Ami Pi senti non e 
un ente pubblico ben un i soeiaziom pri¬ 
vata che riunisce die lassi tie am mie li cui 
produzione di r turni pt n ns e opre e in a il 70 % 
del totale italiano M Ilo se orsi anno le e tuti¬ 
ne aderenti hanno ve nduto piu eli otto mil ti¬ 
ni e rinquee e nlomlla bottiglie di spun ante 
classico e on un Ir < ri me nto di un milione di 


bottiglie rispetto al 1985 (equivalente al 
14 5 %) A queste bisogna aggiungere non 
meno di tre milioni di bottiglie messe in 
commercio da aziende non controllate «Lo 
spumante e / essi co à conosciuto dogli italnm da 
non piu di dodici anni — ha commentato li 
presidente eie li Istituto conte Denari — ma in 
qui sto pi nodo abbiamo compiuto passi da gl 
g »nn m / I 97 t d consumo era stato di quattro 
milioni di bottighi oggi si f> triplicato e»d ha 
I irp mie nfe supe rato il consumo di champagni 
fruitisi Ve J i't6h sono si de ve nduh compii s 
s/v unente in ltih i 12 milioni di buttigli! di 
tl issai ii litro b milioni di ih impagni • Un 
vite e | ri pno *hi i m« pre pillalo niu he «ideo 
si ente affiti ime nto eie i me Unii di v entfeeazione 
e de i < olite III «Il «puliti «Sottoquestuproflfo/a 
lt kK 1 * un iti li se i ma i novizi parami tn 
sono piu te sfrittivi di que Ih n uionah — he ag 
giui l He turi — Iit turi Ih nguirdano lt uve 
tpi r h tfu ih si ti ngonn ipposili rtgisin in ogni 
e mini) « i tempi eh niUurmooe le an disi 
i himn tu e tug moli ttu ht sui vidi compiute 
il ili Istituto di t oologia di II L ni vi rata e moli 


LEGGI 


E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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note e commenti 


Analisi standard 
alla Cee per gli 
ormoni nella carne 


La Cee ha varato una nuova direttiva che, per rendere univo¬ 
che nella Comunità le disposizioni sull'impiego di ormoni negli 
allevamenti zootecnici, stabilisce una serie di norme comuni 
alle quali si dovranno attenere gli Stati membri nella ricerca di 
residui di vario genere negli animali c nelle carni fresche La 
direttiva è stata pubblicata recentemente sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le Italiana n. 87 c obbliga gli Stali della Cee a sottoporre alla 
Commissione di Bruxelles, entro il 31 maggio prossimo, un pia¬ 
no relativo alle misure che saranno adottate per l’individuazio- 
ne dello stilbene, delle sostanze tireostatiche e di quelle ad azie>» 
ne estrogena, androgena e gcslagena, ad eccezione di quelle 
attualmente autorizzate Entro il 31 maggio 1988 dovranno in¬ 
vece essere presentate le misure riguardanti le altre sostanze 
impiegate in zootecnia, antibiotici, sulfamidici, antimicrobici, 
tranquillizzanti, antiparassitari, contaminanti dei mangimi e 
dell'ambiente Entro il 1° gennaio 1989 la Cee stabilirà analoghe 
misure per i volatili da cortile ed i prodotti dell’acquacoltura 


pagnamento? A Mehu Italia 
sono in programma inter¬ 
venti interessanti anche In 
questo senso Dino Boscara- 
to, presidente dell’associa¬ 
zione italiana sommellers, 
che raduna circa seimila tra 
professionisti e appassionati 
del buon bere, sarà disponi¬ 
bile a Parma insieme al suoi 
collaboratori per studiare i 
mlgltori accostamenti E, 
sempre nel campo del vino, è 
stata preannunciata una cu¬ 
riosa manifestazione, che 
normalmente è riservata a 
pochi ricchi hobbisti un'a¬ 
sta di vini d’annata, i cui 
prezzi potranno anche supe¬ 
rare 1) milione di lire Nor¬ 
malmente a queste aste con¬ 
corrono appassionati che 
non sono attratti dal valore 
del vino, ma sono stimolati 
da ragioni culturali spesso 
dietro una grande etichetta 
— all’asta di Parma parteci¬ 
pano bottiglie sigillate nel 
secolo scorso — c’e solo II ri¬ 
cordo di un grande vino, vi¬ 
sto che tuttele sue caratteri¬ 
stiche piu «nobili» si sono de¬ 
positate sul fondo Ma 
ugualmente l’asta può rive¬ 
larsi un divertente spettaco¬ 
lo di vita, che ricorda come 
intorno al cibo si celi un pa¬ 
norama vastissimo di atteg¬ 
giamenti. di passioni e di de¬ 
sideri che superano ampia¬ 
mente il puro valore della so¬ 
pravvivenza 

Patrizia Romagnoli 


ca Dopo questa seio2ionp gli champcnois ven¬ 
gono sottoposti al giudizio della commissione di 
dtgustazioni composta da sette mtmbri In 
gt nn.uo /a conimmont» ha lavorato per 48 ore 
di stgutlo nt I Castt ilo di Piacenza ca ha stilato 
lt consut ta classif ca dei vini controllati• 
Purtroppo manca ancora una incisiva azione 
di penetrinone.* sui mercati esteri pare che ai 
soci dell Istituto non interessi La concorrenza 
eie gli spumanti sp ignoti d el pre zzo piu conve 
n» nte scoraggia le esportazioni M ì prob ibil 
me nte gioia tinche un pe rsislt nte complesso eh 
infe noni 5 ! ne i confronti eie Ilo champagne È un 
ve to peccate» pe i e kit» V industria vinicola Italia 
ni non potrebbe thè tnrre giovamento da un 
lentie» in gr indi stile all estero I unica cosa 
eiie f rsi manca arie tira al «e I issico* Hall ino è 
un tn ire hio un ni me svi Ito azze cc un in gra 
tl» tl tilt rmarsi io irniente e eii re»nde rt il 
pre «lotto subito ri» ibib m tutto il mondo 
Noneistanli gli si >rz » n piuti il nome «buono* 
non t ani » ra saltato fuori l Istituto e i prove ra 
ani olà questi volti con un coni orso fra li 
age nzu di t oniunie izume Sotto a e In toc e a 

Pierluigi Ghiggini 


f 13 MORTI di Ravenna 
M hanno fatto gridare da 
piu parti, e giustamente allo 
sgomento, all'indignazione e 
alla vergogna per un Paese 
che, pur proclamandosi civi¬ 
le e industrialmente avanza¬ 
to, tollera che possano sussi¬ 
stere ancora condizioni di la¬ 
voro che di civile hanno poco 
o nulla e nelle quali la digni¬ 
tà della persona e financo la 
sua incolumità non trovano 
tutela 

Ma questo nostro Paese 
subisce soltanto simili situa¬ 
zioni, che si proclamano a 
gran voce — guas/ a esorciz¬ 
za rie — come estreme e mar¬ 
ginali, o non crea piuttosto le 
condizioni perchè tali episo¬ 
di di massimo degrado della 
civiltà anziché marginali ri¬ 
schino di estendersi per dive¬ 
nire se non la regola, quan¬ 
tomeno sgradevoli «Incidenti 
di percorso-, da mettere nel 
conto in ossequio alle supe¬ 
riori esigenze del mercato? 

Avevo pudore ad affronta¬ 
re tali argomenti dopo la tra¬ 
gedia di Ravenna, per 11 ti¬ 
more di venire accusato di 
slrumentalismo o, peggio, di 
sciacallaggio politico Ma su 
l’Unita di lunedi 16 marzo ho 
letto l’editoriale di Antonio 
Bassollno dall'eloquente ti¬ 
tolo «Neollberlsmo e lavoro 
nero • e ho misurato come le 
mie preoccupazioni non sia¬ 
no poi tanto Isolate e pere¬ 
grine, ma Introducano Inve¬ 
ce a temi di fondamentale ri¬ 
lievo, sul quali si misura II 
livello di civiltà anche giuri¬ 
dica di un Paese 

Oggi la cosiddetta scelta 
neoìiberlsta compiuta dal 
nostro Legislatore è tnequi- 
voca essa sostanzialmente 
affida (anzi, delega) in modo 
velleitario e illusorio al libe¬ 
ro mercato e alle sue leggi II 
compito di risolvere, fra gli 
altri, 1 problemi della disoc¬ 
cupazione, specie giovanile 

Cosi, manifestando gran¬ 
de fiducia per le capacità 
taumaturgiche del libero In¬ 
contro tra la domanda e l'of¬ 
ferta di lavoro finalmente 
svincolato dal fastidiosi lacci 
e lacciuoli del passato, si è 
abbandonata la regola delle 
assunzioni per chiamata nu¬ 
merica, si è generalizzata la 
possibilità al stipulare con¬ 
tratti a tempo determinato, 
si sono ristretti gli spazi del¬ 
ia presenza sindacale, si so¬ 
no avanzate proposte di leg- 

? e per deresponsabilizzare le 
mprese nella gestione del 


le risposte 


Cara Unita, 

sono un lauoratore dell Enel 
eti scrivo per auere se possibile 
alcuni chiarimenti riguardanti 
lari 19 del contratto di lavoro 
dei dipendenti dell ente Con 
tale art 19 modificato con il 
contratto del 1983 si è intra 
dotta una discriminazione tra 
dipendenti dell Enel in pos¬ 
sesso dello stesso titolo di stu¬ 
dio, consistente nel diverso 
trattamento che viene riserva¬ 
to ai dipendenti in possesso di 
titoli di studio assunti all E- 
nel con specifici bandi di con¬ 
corso e i dipendenti che invece 
hanno conseguito tali titoli di 
studio m servizio (lavoratori 
studenti) 

Mentre i primi vengono as¬ 
sunti con la prospettiva di una 
-carriera già programmata» 
con una certezza di raggiunge¬ 
re almeno un determinato li¬ 
vello nell ambila detta struttu¬ 
ra aziendale per i secondi non 
c è nessuna garanzia pur aden¬ 
do lo stesso titolo di studio e 
senza dubbio una maggiore 
esperienza lavorativa ovina- 
mente acquisita per anzianità 

l lavoratori studenti si tro¬ 
vano quindi discriminati e 
danneggiati in quanto il loro 
titolo ih studio viene diversa¬ 
mente valutato da quello dei 
nuovi assunti non tenendo 
conto ne del sacrificio compiu¬ 
to dai lavoratori studenti ne 
del vantaggio che per l Enel 
comporta l arricchimento tec¬ 
nico culturale dei propri di¬ 
pendenti (eppure non si parla 
che di professionalità'") 

A tutto questo si aggiunge 
poi il fatto che ai dipendenti 
che si sono laureati o diploma 
ti in servizio viene corrisposta 
una indennità per il consegui¬ 
mento di detti titoli di studio 
sotto la voce -aumenti biennali 
di anzianità conoenzionate» 
f Abaci 

Da una parte quindi si rico¬ 
nosce a tutti gli effetti tali tito¬ 
li conseguiti attraverso il pa¬ 
gamento di detta indennità 
mentre dall altra parte si di¬ 
sconosce fati titoli non asse¬ 
gnando it giusta inquadra/rum 
to come ai nuovi assunti con 
pan titoli di studio 

In merito a questo proble 
ma ci sono state anche alcune 
interrogazio u par/amenfari 
sia alla Camera da parte del 
l on òoaie sia al Senato dai 
senatori Di Corata e Petrara 
tutti del gruppo comunista in 
data 1 oprile 1984 affinchè si 
provvedesse a modificare tale 
situazione discriminante con 
la modificazione di II art 19 ci 
tato 

Poiché purtroppo tutto é ri¬ 
masto intanato e usto che an 
che con it recente rinnovo con 
fraffuate tale situazione di 
scriminami é rimasta mi aria 
ta netta sostanza chietio un 
t ostro parere tn merito alla 
questione e se fosse cientual- 


Riflessioni dopo la traged ia di Ravenna 

Nel segno della precarietà 


processi di rlcol locazione 
delle eccedenze di personale 
e per sostituire alla tutela 
garantista contro i licenzia- 
menti Illegittimi la monetlz - 
zazlone del posti di lavoro E 
chi obietta che le esigenze di 
competitività e di modernità 
dell'Industria italiana posso¬ 
no forse essere soddisfatte 
senza sacrificare necessaria¬ 
mente e sistematicamente i 
principali diritti del lavora¬ 
tori (ricordate lo Statuto del 
lavoratori, intltoìato alla tu¬ 
tela della libertà e della di¬ 
gnità del lavoratori?) viene 
accusato di oscurantismo e 
di arretratezza culturale e 
giuridica 

J A TRAGEDIA di Raven- 
na ha riproposto, tra gli 
altri, anche il problema della 
sempre più diffusa assenza 
del sindacato in molte situa¬ 
zioni di lavoro Certo, Il sin¬ 
dacato, in una situazione di 
degrado, non risolve tutti 1 
problemi, ma la sua presen¬ 
za è sempre stata garanzia di 
attenzione per I valori della 
persona, di denuncia delle si¬ 
tuazioni di attentato alla si¬ 
curezza e alla dignità del la¬ 
voratori e ha costituito spes¬ 
so l'unico contraltare capace 
di non far degradare nella 
barbarle situazioni caratte¬ 
rizzate — oggi anche con l'a¬ 
vallo del Legislatore — dalla 
notevole precarietà della tu¬ 
tela del diritti delie persone 
Ed allora le drammatiche vi¬ 
cende di questi giorni mi 
hanno riportato a considera¬ 
re con particolare attenzio¬ 
ne, tra le varie leggi •neolibe- 
riste » che il Parlamento ha 
introdotto negli ultimi tempi 
oè in procinto di introdurre, 
una particolare disposizione 
presente nella normativa di 
Incentivazione all'assunzio¬ 
ne della manodopera giova¬ 
nile (come erano giovani la 
maggior parte delle vittime 
di Ravenna), per lo piu pas¬ 
sata tra l’indifferenza gene¬ 
rale e la passività delle orga¬ 
nizzazioni sindacali mi rife¬ 
risco a quella norma che di¬ 
spone che Igiovani fino ai 29 
anni assunti con contratto di 
formazione e lavoro (art 3 
comma 10° della legge 


19/12/84 n 863) e i giovani 
assunti come apprendisti 
(art 21 comma 7 h della re¬ 
cente legge 28/2/87 n 56) 
«sono esclusi dal computo 
del limiti numerici previsti 
da leggi e contratti collettivi 
di lavoro per l'applicazione 
di particolari normative e 
istituti « E tra tali marmati* 
le e istituti», che compren¬ 
dono — almeno finche non 
sarà totalmente smantellata 
— la normativa di tutela 
contro I licenziamenti Ille¬ 
gittimi, rientra anche tutto 11 
Titolo III dello Statuto del 
la\oratori, che disciplina la 
possibilità di costituire le 
Rsa, di fruire del permessi 
sindaca//, di svolgere le as¬ 
semblee c i referendum eco 
Ora, se comprendo pur 
senza approvare (sono un 
nostalgico garantista) che 
un imprenditore possa esse¬ 
re Incentivato a fare nuove 
assunzioni ove gli venga ga¬ 
rantita la liberta di licenzia¬ 
re anche superata la fatidica 
soglia del quindici dipenden¬ 
ti, trovo Incivile e profonda¬ 
mente reazionario che il 
«non computo * dei giovani 
neoassunti autorizzi per leg¬ 
ge la non presenza e l’estro¬ 
missione dalle aziende del 
sindacato e francamente mi 
lascia sbigottito II passivo si¬ 
lenzio di quest'ultimo su t&ie 
questione 

S AREBBE cosi incivile, re¬ 
trogrado e oscurantista 
pretendere che i giovani 
neoassuntl (pure a termine, 
con scelta nominativa, sot¬ 
topagai I e Uberamente licen¬ 
ziabili) purtuttavla continui¬ 
no a contare per potere svol¬ 
gere, loro e l loro eollcght, 
presenza c attività sindacale 
sul luoghi di lavoro? 

Purtroppo cl saranno an¬ 
cora morii causati dalia pre¬ 
carietà delle condizioni di la¬ 
voro ma sicuramente ver¬ 
rebbe compiuto un notevole 
passo in avanti perché slmili 
tragedie non si ripetano, se et 
si Impegnasse e si lottasse in 
tutte le sedi, a partire da 
quelle istituzionali, per ga¬ 
rantire, Invece di demoni»- 
zareed emarginare, l’attività 
sindacale sul posti di lavoro, 
IACOPO MALAGUGIN) 


Titoli di studio 
e sviluppo di carriera 


mente fattibile un ricorso at¬ 
traverso una causa contro l’E¬ 
nel poiché ritengo che con tale 
articolo si siano infrante regole 
di costituzionalità 

GIOVANNI PAOLETTI 
(Firenze) 

Da una attenta lettura della 
contrattazione collettiva disci¬ 
plinante il rapporto di lavoro 
dei dipendenti dell’Enel, il prò 
blema che ci viene posto non 
appare in modo così semplici 
stico come delineato in quanto 
le disposizioni contrattuali so¬ 
no abbastanza articolate e rego 
lamentano le vane posizioni dei 
lavoratori che il titolo di studio 
avevano al momento dell inizio 
del rapporto o che lo hanno 
conseguito nel corso dello svol¬ 
gimento dello stesso rapporto 
Dispone infatti, I art 19 del 
Ceni del 22/4/1986 che «l’asse¬ 
gnazione della categoria di in 
quadramente» viene «effettua 
ta m relazione alle mansioni 
svolte ed i lavoratori hanno 
aperte tutte le possibilità di 
carriera indipendentemente 
dal titolo di studio Allo scopo 
tuttavia di regolarne, all’inizio 
del rapporto di lavoro, la posi 
zione di coloro che sono in pos 
sesso di uno dei seguenti titoli 
di studio a) laurea, b) diplo¬ 
ma universitario , c) diploma 
di scuola media superiore, d) 
diploma di qualifica di istituto 
professionale , vengono fissa¬ 
te le norme di cui in appresso», 
e questa norma disciplina poi le 
modalità di sviluppo di carriera 
e senz altro coloro che erano 
muniti dei predetti titoli di stu¬ 
dio — al momento dell’assun 
zione in servizio — sono facili 
tati nell’acquisizione di livelli 
professionali superiori e conse¬ 
guentemente nell'espletamen 
to di mansioni sempre piu diffi 
coltose e sempre piu quahfi 
canti 

Ma questo sbarramento — 
nella disamina delle varie nor 
me contrattuali — non sembra 
riscontrarsi per coloro che detti 
titoli di studio hanno acquisito 
nel corso del rapporto di lavo 
ro anche se — è bene sottoh 
nearlo — non sussiste alcuna 
automatici!» tra conseguimen¬ 
to del titolo e fruizione dei be 
nefici previsti per c oro che il 


titolo lo avevano nU'imilo del* 
1 attività lavorativa 

Dispone il comma 34 del su 
richiamato art 19 che .quando 
il possesso di uno dei titoli di 
studio specificati nel 2 comm» 
• lettera a) e c) (laurea e diplo¬ 
ma di scuoia supcriore) del pre¬ 
sente articolo non sia stato 
espressamente richiesto all'at¬ 
to dell assunzione, i lavoratori 
che abbiano conseguito una 
laurea o un diploma di scuola 
media superiore prima a dopo 
la loro assunzione hanno la¬ 
colta di partecipare alla sele- 
zione per concorso interno fina¬ 
lizzato alla copertura di posti 
rispettivamente di categoria As 
e Bs » cioè * posti cui possono 
accedere coloro che i predetti 
titoli di studio avevano alTini- 
zio del rapporto 

Il successivo art 23 sancisce 
che « hanno diritto a parteci¬ 
pare indipendentemente dal- 
I età e con esclusione della pre- 
ventiva selezione, ai concorsi 
banditi dall Ente per l’assun¬ 
zione di nuovo personale i lavo¬ 
ratori che siano in possesso del¬ 
lo stesso titolo di studio previ¬ 
sto nei bandi di concorso » dal 
che si esime che a coloro che il 
titolo di studio lo hanno conse¬ 
guito successivamente è sem¬ 
pre consentito di poter parteci¬ 
pare ai concorsi anche «e hanno 
un età anagrafica o di servino 
avanzata e senza essere sotto¬ 
posti alle preventive prove se¬ 
lettive 

Abbiamo voluto — in parte 
— trascrivere le disposizioni 
cont rat tuah per e\ ìdenziare co¬ 
me la materia sia in questo 
Ceni — a difierenza di altri —- 
ampiamente regolamentata, 
anche s>e si riscontra la carenza 
del principio di automaticità 
sopra richiamato Ma la con¬ 
trattazione coi leniva va esami 
nata ed interpretata giuba) 
mente e mi suo insieme ben 
potendo sussistere per singole 
posizioni norme discutibili che 
possono essere compensate da 
altre ntu favorevoli 
Dubbi di costituzionalità 
non ne vediamo poiché — a 
prescinde re dall assorbente 
considerazione che trattasi di 
norme pattizie — sussiste m es¬ 
se quella discrcrionahtn nell'o- 
perare vane svelte thè è carat 
teristica di ogni regolamenta 
zioni an, he giuridica / » n » 
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Ieri a Roma 



Mille discariche cingono la città 
Immagini lunari dall’Appia Antica 



Bidoni, reti e rifiuti sommergono la consolare 
transennata da 2 giorni per ordine del pretore 
Continua l’operazione — pulizia alla Caffareila 
Un’inchiesta sul parco diventato pattumiera 
Alciati: «Per la bonifica servono 30 miliardi» 


Povera Roma Questa è l'Appta antica la 
piu Importante delle consolari I rifiuti han¬ 
no sommerso lo lastre di pietra le stazioni 
di posta i resti delle costruzioni della civiltà 
romana Bidoni, materassi, reti, pezzi di wa¬ 
ter montagne di sacchetti pieni di immon¬ 
dizia Ogni giorno per anni piccoli camion 
ed automobili hanno scaricato abusiva¬ 
mente da due giorni un lungo tratto della 
strada da via dell aeroscalo al confine tra II 
Comune di Roma e Ciamplno è stato tran¬ 
sennato per ordine del pretore Gianfranco 
Amendola «Chiunque si Introdurrà nell’a¬ 
rca vi scaricherà abbandonerà o deposite¬ 
rà rifiuti sarà perseguito al sensi dell artico¬ 
lo 349 del codice penale» avverte il cartello 
Tra qualche giorno quando finirà 11 lavoro 
di ripulitura del parco della Caffareila I 
mozzi dell Amnu porteranno via l sacchi e 
tutto II resto 

La discarica dell’Appla antica è solo una 
delle seicento messe sotto sequestro dalla 

Ountjm _ .... . „ . , . , pretura Ve ne sono In tutta la città dalllto- 

rlàat^ • Antlca rale fino al parchi tutelati da ogni tipo di 

Amendola^ m ® * or * posto sotto sequestro dal pretore vincolo ambientale Proprio dal parco della 

Caffareila è partita la guerra alle discariche 


abusive gli operai dell'Amnu, diretti perso¬ 
nalmente dal pretore Amendola hanno co¬ 
minciato a portare via i rifiuti Ci vorrà an¬ 
cora una settimana perché l’operazione si 
concluda Poi sarà la volta degli «Immon¬ 
dezzai» abusivi di Montesacro Tiburtino, 
Collatlno Appio e Prenestino Sotto seque¬ 
stro sono finite anche 22 sorgenti d'acqua, 
inquinate dai rifiuti abbandonati 
•Per bonificare tutte le discariche abusive 
— ha detto ieri l'assessore all’Ambiente del 
Comune Gabriele Alclatl — occorrerebbero 
almeno 30 miliardi» Secondo 1 assessore 1 o- 
pera di ripulitura è iniziata già da mesi per 
sua iniziativa e non del pretore Ma i ca¬ 
mion alla Caffareila e le transenne sull Ap- 
pla antlca sono arrivati solo dopo 1 Inter¬ 
vento del magistrato II Comune non è riu¬ 
scito Invece ad Impedire che 1 area verde 
della Caffareila dove deve nascere un par¬ 
co si trasformasse In una discarica «Cè 
un Inchiesta in corso — ha chiuso Alciati — 
che tende ad accertare di chi sono le respon¬ 
sabilità C era in piedi tutta la vicenda del- 
1 esproprio del parco e non si capisce bene se 
J1 Comune poteva Intervenire» 



Po oro l ungotevrre Toc 
1 1 « rn pr pr o a lui dare 11 
verdi il t de fimt \o a! plano 
unUtrulfl ì el iboruto dalla 
Riunì v capito! na quando 
iumcll prossimo anche via 
Arci uta dlvtntera off limlts 
ner le nulo provi nienti da 
TrasUvirc Tra due giorni 
Infatti il eojltgamemo tra 
ponte Garibaldi c largo Ar 
gcntma snrv interrotto via 
Arenula entrerà a far parte 
della f< tta di citta dove i vei 
coli n » autorizzati non po 
irai n | j ore->1 irr dille 7 
«111 10 30 seti m «d ult rno 
prwvedin irto d et iti tir 
del tenlro di stinut j a r m r 
vare Rr ) se t ila 

Po t si riversi ranno In 


fatti lequattromila automn 
bill che ogni ora — secondo l 
dati degli esperti — perior 
rono l dueLento metri di via 
Artnula 1 La chiusura di 

3 uesta strada è stata rlman 
nta già due volte l tecnici 
della rlnartlzione comunale 
al traffico dicono che e 11 piu 
' Importante e 11 piu difficile 
degli Interventi dell intero 
progetto Perché finora ha 
fatto da ostaco o 1 ingombro 
del Lungolevtre davanti a 
San Michele F proprio sul 
lungotevere si e star t ato il 
prr 70 dcllu chtus ira degl 
litri sfi settori dilla etti 
Qui lo spettro del maxinpor 
gc é stato In agguato giorno 
dopo giorno M ha nlto tl 


1 aumento del traffico inca 
nalato da piazza Venezia 
verso II Teatro Martello e 
stalo un vero m racolo Un 
equilibrio prtcvr o destinato 
per poco — un incidente o le 
udienze del Papa 11 mcrcole 
di o perfino un auto In dop 
pia fila a trasformarsi In una 
vera e propri! p iralisi In 
Campidoglio intanto non 
ce grande preo tupizione 
Sempl ce con quattro vig li 
In piu — d con — i 1 issls 
sore Massimo Palon bi l p 
vt rlflet tra s I i np con c 
andranno le l ed s 
ra un g rn t d j r n< 
t tzioi « Io dn d 
dira t r ir t M d jI t 
della vlg I i n o t pi r ino 


Perche gli automobilisti prò 1 
venienti da Trastevere e 
sprovvisti di un permesso di 
accesso varcato ponte Gart 1 
baldi dovranno girare obbll ì 
gatorlimente a sinistra Se 
poi tl primo assaggio la si 
turione diventerà insoste 
nibllc allora 11 blocco stra 
spostato prima del ponte In 
piazza Gioacchino Belli co 
stringendo le auto a girare a 
destri in direzione di Porta 
Portese o del Teatro Marcel 
lo anch « sso zona vietata E 
n q u sto interminabll g ro 
dello t lungo le sponde del 
Te ere 11 r srhto di Imbotti 
pi amento attorno ul centro 
potnbbc diventar! uni tri 
stt ri liti \e st può ancora 


fare affidamento sul tra¬ 
sporto pubblico In questo 
mese di chiusura del centro 
di Ingorghi che si sono spo¬ 
stati nella media periferia e 
di maximulte In vigore 1 
mezzi pubblici sono arrivati 
al capolinea con una buona 
mezz ora di ritardo e proprio 
gli autobus sono rimasti 1 a 
nello piu debole del plano 
antitraffico elaborato dalla 
g unta cipitolma Cosi I) 
compito di trovare una solu 
7lone ò toccato al cittadino 
come raggiunge re il posto di 
I icore o i negozi per lo shop 
p ng si nza rimanere blcKca 

to Iti ( IS 1 

Grana Leonardi 


Esposto in un negozio dì via del Corso 

Ragazza-manichino 
accoltellata in 
vetrina: proteste 
delle donne 


Una donna massa rata a colpi di coltello e 
1 Immagine messa In vetrina dal piu natone 
gozioromane di abiti dark e punk pt r rlchla 
mare I attcn ont sul modelli per la prlmavc 
ra esposti nei saloni tn via del Corso II ma 
nlchlno della donna sanguina dalla bocca 
dal collo dal sino e da lo gambe Le braccia 
sono protese verse il cristallo della vetrina 
sul quali le n mi impr mono Impronte rosse 
D ctro il man h t c Ut un uomo cht Impu 
g a un hi da s it n un J vck lo squarta 
tori me dima sul cu viso sino disegnati I 
meco vn smi di un robot 
Lintztat va ha sjsiltato dure polemiche 
da parti dii movimento delU donne Dice 
Gloria Buffo dilla commissione femminile 
nazionali di l Pi l « \on ho II problema di cen 
surari quella vetrina debbo dire però ihe mi 
ha mollo impressionata La donna è vista 


con un messaggio di morte in nessuna vetri 
na c è mal 1 immagine di donnt che parlano 
sorridono In quasi tutte e oggi tto oppure si 
arriva come In questo taso a farle slmboicg 
giare un Idia di morte Secondo l avvocate* 
sa Tina Lagostena Bassi «e un fatto grave 
che st allestiscano vetrine de 1 genere e mi 
auguro che II movimento delle donne prenda 
provvedimenti È solo una tonftrma del ri 
flusso In que tn sociità In cui tornano ad 
aure valili a tutti t missagj i di violenza 
contro 1< donni» 

•Maxim» 11 dlrttlor d« l locale st difende 
parlando del richiamo eh I immagine ha sul 
pubblico »E solo un manichino che f i ferma 
re la gtnte dai vntt al nego lo non nasconde 
nessuna filosofia di violenza E poi I uomo 
col coltello non e un uomo viro può esstrt 
si nza stsso 


Lascia la seduta dei capigruppo 


Nomine, il Pei 
non tollera 
lottizzazioni 

La maggioranza procederà nelle riunioni 
Aperto ieri il congresso regionale del Psi 

Lunedi martedì e venerdì II consiglio comunale tornerà ad 
occuparsi delle nomine del dirigenti negli enti e nelle aziende 

f iubbllche Lo ha stabilito la riunione dii caplgruppo capito¬ 
mi svoltasi Ieri Riunione da cui ad un certo punto si sono 
allontanati Franca Prisco del Pei e Giuliano Ventura di Dp In 
aperta polemica con la maggioranza che ta finta che nulla 
sla accaduto In questa settimana negli assetti politici cittadi¬ 
ni La Prisco ha dichiarato uscendo che «nessuno può ora 
negare che le nomine nelle aziende sono oggetto di un patto 
di potere ormai condizione unica dell esistenza del penta¬ 
partito capitolino» Il capogruppo comunista ha aggiunto 
che di fronte al rifiuto della maggioranza di modificare li 
metodo con cui si vuole arrivare alle nomine escludendo 
anche la possibilità dì sottoporre a del «saggi» isternl al Cam¬ 
pidoglio le candidature per valutarne I adeguatezza e ricopri¬ 
re quei ruoli 11 Pel non parteciperà piu alle sedute del capi- 

f ;ruppo perché «non Intende condividere in alcun modo scelte 
ottlzzate» 

Ventura ha sostenuto che non esistono le condizioni obiet¬ 
tive per procedere alle nomine perché la maggioranza non è 
compatta e ha chiesto cosi che il dibattito venga sospeso La 
maggioranza però Imperterrita e Compatta ha continuato a 
discutere di nomine decidendo che (n aula si riprenderà a 
discutere cominciando dalla centrale del latto II Prl da parte 
sua non ha sostituito la candidatura di Sergio Zavoli — che 
ha declinato 1 Incarico — alla vlcepresldenza del Teatro del- 
1 Opera 

fì pomeriggio «politico» è stato caratterizzato dall apertura 
del congresso regionale socialista Otello Bocci, segretario 
regionale ha aperto I lavori con una relazione che non ha 
risparmiato frecciate velenose alla De Sla quella che gover¬ 
na alla Pisana che quella che presiede 11 Campidoglio Parti¬ 
to della destabilizzazione è stato definito lo se uaoc rodato 
regionale «Un partito con cui — ha proseguito Bocci — si è 
determinata una sorta di Incomunicabilità. Crisi del tutto 
aperta alla Regione dunque c crisi rimandata solo di qual¬ 
che ora in Campidoglio ha aggiunto Bocci 
Un segnale per definire il quadro politico capitolino po¬ 
trebbe arrivare proprio oggi all hotel Erglfe dove si svolge 
1 assise socialista e dove una settimana fa Dell Unto o Reda- 
vici avevano chiesto le dimissioni di Slgnorcllo Per Oggi, 
infatti si attende 1 intervento del segretario provinciale del 
Psl Sandro Natallnl che dovrebbe anche rispondere alla let¬ 
tera di Severi Malerba e Celestre Angrlsanl della minoranza 
del partito con cui si è chiesto senza mezze misure di rico¬ 
noscere come un dato di fatto la crisi da I alleanza pentapar» 
tlta al Comune 

Restiamo In casa socialista La settimana prossima dovrà 
essere nominato II segretario del comitato cittadino sarà 
Antonio Manca componente della corrente di sinistra, In 
sostituzione di Eros Franciottl della corrente di dell Unto 

Rosanna Lampugnani 


Nessuna traccia del bimbo scomparso 


Guidonia: chi 
ha nascosto 
il piccolo Alex? 


Traffico: da lunedi anche via Arenula chiusa per tre ore, settimo ed ultimo atto del piano antingorgo 

Per il Lungotevere una prova del nove 

Varcato ponte Garibaldi, gli automobilisti provenienti da Trastevere dovranno girare a destra, verso San Pietro - Il rischio di un maxi-ingorgo in 
assonna di misure capaci di smaltire i quattromila veicoli l’ora che ogni giorno raggiungono largo Argentina - Il Campidoglio dice: «Si vedrà» 



Dal nostro corrispondente 

GUIDONIA — DI Alex An- 
fuso nessuna traccia II pie 
colo sembra scomparso nel 
nulla Svanito in una borga¬ 
ta come Vlllanova, che conti¬ 
nua la sua vita d ogni giorno 
con Indifferenza Polizia c 
carabinieri hanno sospeso le 
ricerche con le unità cinofUe 
nelle campagne vicino all A- 
nlene per tutta la giornata 
di Ieri hanno setacciato Gul- 
donla cercando nelle centi 
naia di famiglie della nume¬ 
rosa colonia etiope un Inda- 
cazione un indiscrezione 
sulla sorte di Alex Interro¬ 
gatorio a tappeto per gli abl 
tanti di via Federico Torre 
quelli del «palazzacclo» per 
gli amici e conoscenti degli 
Anfusoedella famiglia Sigo 
na che ospitava dalla fine di 
gennaio Alex Sembra che 
gli investigatori abbiamo già 
scartato I Ipotesi di una di 
sgrazia tant e che non han 
no neanche fatto dragare 
1 Anlene cosi come ritengo 
no assai poco probabile che il 
bambino seppure molto piu 
sveglio dei suol coetanei 
possa essere fuggito da solo 
Su cosa stanno la\orando 
1 carabinieri di Guidonia e la 
•giudiziaria» della polizia di 
Tivoli 1 Essenzialmente su 
due Ipotesi che 11 piccolo sla 
stato fitto sparire ad opera 
di amici o parenti per ev ta 
re di farlo finire all orfano 
troflo dell Ipal (I I tituto 
provinciale assistenza Infan 
zia) oppure che sia stato ra 
plto per un «avvertimento» o 
una vendetta trasversale iti 
confronti della famiglia Ar 
fuso finita quasi Interamen 
te in carcere perché implica¬ 
ta nel traffico di stupefacen 
ti E il rapimento da parte di 
un padre sconosciuto e mi 
steriosamente riapparso sul 
la scena dal nulla’ Una pos 
sibllltà che per 1 carabinieri 
ha poco credito cht sembra 
piuttosto un tentai > per j 
sviare le Indagini 
È una -tona ancora tutta j 
aperta quella di Alex Anfuso I 
che non si trova pi i Una 
storia emblematica al un 
certa condizione di vita nelle 
borgate della perlferl i roma 
na dal contorni che di 11 


neandosl stanno svelando 
aspetti dì emarginazione e 
violenza di ogni giorno Alex 
festeggerà sei anni il 23 apri¬ 
le non ha il padre, sua ma¬ 
dre Silvana Aniuso di 37 an¬ 
ni è chiusa dal 23 gennaio a 
Reblbbia per detenzione e 
spaccio di droga Fin) dentro 
insieme al suoi fratelli e al 
parenti di Luigi Slgona, du¬ 
rante una retata dei carabi¬ 
nieri al «palazzacclo. Non 
avendo più nessuno, il picco¬ 
lo Alex viveva con Luigi Sl¬ 
gona operaio della Geo¬ 
di ear unico ad aver evitato 
il carcere L uomo si era affe¬ 
zionato aveva deciso di 
adottarlo Aveva preparato I 
documenti voleva che quel 
moretto vivace avesse una 
famiglia Luigi Slgona è spo¬ 
sato con una filippina ed ha 
una bambina di 4 anni 
Invece per ordine del tri¬ 
bunale del minorenni, mer¬ 
coledì il bambino avrebbe 
dovuto lasciare » «palaazac- 
cio» e quel budello di strada 
dov era cresciuto per I orfa¬ 
notrofio Un viaggio d anda¬ 
ta che spesso si presenta 
mollo facile dal «ritorno» 
complicato sia dal punto di 
vista burocratico che per il 
reinserlmento sociale Co¬ 
munque Alex la sera prima 
della partenza st n è andato. 
E sceso in cortili: per giocare 
verso le 16 con un maglio»» 
cino bianco jeans e glubbot 
lo di pelli sulle spalle Da al¬ 
lora nessuno lo ha piu visto 
Nella «kasbuh» di via Federi» 
co Torre al «pala? rat rio» oc¬ 
cupato da sfollati e gente di 
colore Immigrata in Italia, 
I orni rtà è dedt piu assolute 
Gli stt sm silenzi nella colo¬ 
nia etiope sparsa tra Campo 
Limpido e u case popolare di 
via Colleftrro a Guidonia. 
Ma sono silenzi assoluta- 
mente divtrsl da quelli d‘ln» 
difh renra di ViUanova Ieri 
giorno di mercato nessuno 
parlava delta s», ^mparsa del 
bambino Qiasi che la que¬ 
stioni non riguardasse quel¬ 
la comunità che fosse una 
fact eri da priv ala di quelli del 
•palamu io* un corpo 
estranio dal contesta della 
borgata 

Antonio Ciprlanl 
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Appuntamenti 


BUDAFRICA. QUALE POLITI- 

CA Colloquio intorna2ion8io 
Contro I oparhoid ieri o oggi presso 
I Istituto italiano por l Africa via 
Ulisse Aldrovandi 16 Limitativa 
è promossa dalla Lega intornazio 
noia par i diritti e lo liberazione doi 
popoli Interventi doli Anc della 
Chiesa cattolica del Black Sash 
relazioni di Maria Cristina Ercoiosi 
o Giampaolo Calchi Novali (soda 
tal con interventi di responsabili 
ouropoi della Awopoa a conclusa 
m di Olirmi Paiumbo Allo oro 16 
tavola rotonda su «QubIo politica 
vero il Sudafrica?» con la porteci 
paltone rii Prauselìo Nkobi Raf 
fMlll Rubbl Versace 
CON IL POPOLO PALESTINESE 
— Giornata di solidarietà oggi alle 
ore SO presso la Casa della pace 
via Campo Boario 22 ex Matta 
toio di Testacelo La festa è punto 
di incontro tra i cittadini o i paiosti 
nan residenti a Roma Ci saranno 


musica filmati e cucina tipica 
Uno stand è deoicato all artigiano 
to e alla rat colta di (ondi per la 
causa palostirmse É previsto un 
collegamento telefonico con i ter 
ntori occupati 

AGRIVfTERBO — L 8 1 rossegna 
dello meccanizzazione agricola e 
agroaiimentare si apro oggi (ore 
9 191 presso la Fiera di Viterbo 
Ss Cassia Nord km 82 800 e 
proseguo (ino al 26 marzo 
ECONOMIA DELLE FONTI 
ENERGETICHE — É il molo dolio 
lezione che Tommaso Simbaldi 
economista torrà lunedì alle ore 
17 16 nell Aula C di Fisiologia 
generale dell Università II ciclo di 
lezioni è promosso dalla Lega por 
I ambiente e dalla Ginestra ed è 
finanziato dall Idisu 
MARTEDÌ LETTERARI — L ap 
puntamento dol 24 marzo è con 
Ctvistos Doumas conoscitore 
dell arto delle isole de» Egeo che 


alle ore 18 al Teatro Eliseo (Via 
Nazionale 183) parla su «La civil 
tà delle isole greche nell Età dol 
Bronzo» 

SAN GREGORIO AL CELIO — 

La Società di mutuo soccorso (Sa 
lita di S Gregorio 3) prosegue nel 
programma di formazione cultura 
le e di educazione permanente per 
ragazzi dagli 8 et 14 anni Oggi 
oro 16 sul toma «La denuncia del 
la guerra o del nucleare militare» 
lezione dibattito sulla stona degli 
eserciti tecniche strategie mec 
cantami di guerra Seguo la proio 
ziono in video del film «Mission» 
DALLE DONNE LA FORZA DEL¬ 
LE DONNE — Il confronto sulla 
Carta delle donne comuniste si 
svolge lunedi ore 17 30 allo Ca 
sa della Cultura Largo Aronula 
26 Intervengono Pietro Polena 
Marella Gramaglia Claudio Napo 
leoni Carol Taraniolli ManoTron 
ti Conclude Ltvia Turco 


Mostre 


■ MARIO SCHIFANO - Conti 
nu# «Ila gsllwta Alzaia (via della Mi 
norvafi tei 6781606 6796920) 
I» motti» «Ma* o Sthilano poi» 

B id s» Orario 16 20 

A L H OUCROS - 
1748 1810 paesaggi italiani al 
tempo d Goethe Palazzo Broeciu 

S iene 8 Pantaleo Ore 

13 30/17 20 lunedi chiuso Fino 

l’fflRS fantastica e ro- 

MANTICA — Nelle acquafòrti di 
Cherlee Méryon (1821 1868) e in 
uni piccole raccolta di calotipi a da 
gherrotipi dal tee XIX Palazzo Oro 
echi nuove iole espositiva doli am 
menno Piene S Pentaloo Ore 
8 13 30 martedì giovedì o sabato 
anche 17 20 festivi 9 13 lunedì 

S hluio Domani ultimo giorno 
I DARE AVERE — Cinquecento 
fotografia nella raccolta di Tranco 
Fontana Galleria Rondamm Piazza 
Rondinini n 48 Ore 10 13 


16 20 Festivi e lunedì mattina chiù 
so Fino all 11 aprile 

■ LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCt — Sono esposte la ncostru 
nono dol complosso il corrodo fune 
rario parto dolio pitturo originali dalla 
tomba lo oreficerie provenienti da 
vari musei Infine i documenti figurati 
dello lotte tra lo città etru&che di Vul 
ci Sovonn Chiusi Volsirm Braccio 
di Carlo Magno in piazza S Pietro 
colonnato a sinistra Ore 10 17 fa 
stivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 20 aprile e Omaggio Fino 
ni 17 maggo 

■ DALL (DEA AL PALCOSCENI¬ 
CO — Quaranta costumi di Tua To 
gono por lo maggiori rappresentano 
ni operistiche dogli ultimi anni Corri 
plesso S Michafe a Ripa Via di S 
Michele 222 Oro 16 19 sabato 
10 13 lunedì chiuso Domani ultimo 

B iorno 

I MODE IN ITALY 1946-1986 

— Fotografie aohizzi originali 


proiezioni o modelli autentici che illu 
strano la stona sociale degli uftimi 
40 anni Palazzo Braschi piazza S 
Pantaleo Ore 9 13 30 martedì e 
giovedì anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunedì chiuso Fino al 6 aprile 

■ I CASTELLI ROMANI - Foto 
grafie di Antonio Semerano 
1930 1950 Dia Gallery via del Ca 
stollo 38 Frascati Ore 10 13 e 
16 19 30 domenica chiuso Fino al 
28 marzo 

■ RIFLESSI/RIFLESSIONI — Fo 
tografie di Anna Bak Le Nuova Bot 
lega dell Immagine Via Madonna 
dei Monti 24 Ore 17 20 domenica 
e lunedi chiuso Fino al 2 aprile 

■ DIMORE UMANE. SANTUARI 
DIVINI — Origini sviluppo e diffu 
Biono dell architettura tibetana in 
300 fotografie antiche e moderne 
grafici carte geografiche Università 
Palazzo del Rettorato Città universi 
rana Ore IO 13 e 16 19 sabato 
pomeriggio e domenica chiuso Fino 
al 9 aprile 


Taccuino 


Numarl utili 

Soaeoreo pubblico d emergenze 
113 Carabinieri 112 Queeture 
centrale 4686 Vigili del fuoco 
116 Cri ambulanze 6100 Guar¬ 
dia medica 476674 1 2 3 4 
Pronto soccorso oculistico ospe 
del» oftalmico 317041 Policlìnico 
490887 CTO 617931 letltutl 
Fisioterapici Ospedalieri 

8323472 istituto Materno Regi¬ 
na Ciane 3B98688 Istituto Regi¬ 
na Ciana 49861 Istituto Sei» Gal 
«ceno 684831 Ospadele dal 
Bambino Gesù BB67984 Ospe 
dola G Eastman 490042 Ospe 
dal* Patebenefratelli 69731 
Ospedale C Forlanini 6684641 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rita 6844 Ospedale Oftalmico di 
Nome 317041 Oepedeie Policli¬ 
nico A Gemelli 33061 Ospedale 
• Gomlllo 68701 Oepedeie S 
Carlo di Nancy 6301641 Ospe¬ 
dale C Eugenio 6925903 Ospe¬ 
dale 8 Filippo Neri 330061 
Oepedeie 8 Giacomo in Augusta 
8728 Ospedale 8 Giovanni 
77061 Ospedale 8 Merla delle 
Piati 33061 Ospedale 8 Spirito 

S 80901 Ospedale L Spalle mani 
64021 Ospedale Spolverini 
9330660 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4960378 7076893 Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno) 
4087972 (none) Amed («saistan 
ta medica domiciliare urgerti» diur 
ne notturna leniva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
(IR li C 312681 2 3 Farmacie d 
turno zona centro 1921 Salario 
Nomontano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc¬ 
corsa stridale Ad giorno e notte 
116 viabilità 4212 Aoae guasti 
8782241 • 0764315 - 6798 


Enel 36066B1 Gas pronto mter 
vento 6107 Nettezza urbana n 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro informazione disoccupati 
Cgii 770171 

Giornalai di notte 

Questo à 1 elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro 
vare i quotidiani (ruschi di stampa 
Minati) a viale Manzoni Magiatri- 
ni a viale Manzoni Pieroni a via Ve 
nato Gigli a via Veneta Compone- 
schl e»a Gallono Colonna De Sanile 
a via del Tritone Ciocco a coreo 
Francia 


Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavera via Ap 
pio Nuovo 213/A AURELIO Fat 
macie Cioht vie Bomfozi 12 
ESQUIIINO farmacia Criato Re dei 
ferrovieri Galloria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luca vie Cavour 2 EUR. Farmacia 
Imbavi viale Europa 70 LUOOVI- 
Sl Farmacia Internazionale piazza 
Oorberini 49 MONTI) Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARfOLI 
Farmacia Tre Madonne vi# Bortolo 
ni 6 PIETRALATA Farmacia Rfl 
mundo Montaraolo via Tiburtma 
437 CENTRO! Farmacia Dorlcchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi via Arenula 73 PORTUEN 
SEi Farmacia Portuanso via Por 
tuense 426 PRENE8TINO-LA8I- 
CANO Farmacia Collatina via Col 
(alma 112 PRATI) Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
sorgimento 44 QUADHARO-CI- 
NECITTA-DQN BOSCO: Farmacia 
Cinecittà vmTuscolana 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Boc 
cantica 2 Farmacia S Emorenzia 
no vie Nemorenae 182 MONTE 


SACRO Farmacie Gravina via No 
montana 664 TOR DI QUINTO. 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Boalco via 
Lunghezza 38 NOMENTANO. 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far- 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 17B ACI- 
UA Farmacia Angeli Bufalinl via 
Bonlchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Culla 

È nata Michela figlia dal compagni 
Annamaria Locatelli e Mario Catatdi 
Ai genitori ai nonni e alla picool# gli 
auguri oHouuosi dell Unità 

Lutti 

é scomparso il compagno Vincenzo 
Mileto iscritto alla sezione di Fideno 
Alla famiglia al compagno Maurizio 
giunganole condoglianze doi compa¬ 
gni della sezione della zona della 
Federazione dell Unità 

È scomparso il compagno Marcelli 
Franco iscritto alia sezione Tot de 
Schiavi dalle Liberazione Alla fami 
glia giungano le condoglianze dei 
compagni dalla sezione della Fedo 
razione e doli Unità le esequie ni 
svolgeranno oggi alle ore 9? 30 pres 
eo In camera mortuaria del Policlim 
co 

É acomparso giorni fa il compagno 
Dal Monte Anmbala militante antifa 
sciata Iscritto al Partito dalla dande 
atinltà La sezione San Lorenzo «apri 
me le proprie condoglianze ai familia 
ri unitamente a quelle dotta Zona 
della Federazione e dell Unità 


Il partito 


Ptd«mlon« romana 

IN FEDERAZIONE — É convocata 
pei oggi alle 9 30 la riunione del Co 
mitato esecutivo dalla federazione e 
dal responsabili dei settori lavoro su 
«Sviluppo della situazione politica ro 
mana ed iniziativa del parino» con iì 
compagno Goffredo Bottini segreta 
no della federazione 
CONFERENZA PROGRAMMATI- 
CA DEL PCI SULLO SPORT - 
Prosegue la I Conferenza program 
metic» dol Pei sullo sport organizzata 
dalla Federazione romana ai Veìodro 
mo olimpico all Eur con inizio alla ore 
10 con il dibattito e to condì «ioni 
alle oro 12 con il compagno son 
Nedo Canotti responsabile sport 
della Direziono del partito 
IN FEDERAZIONE — Mertedl 24 
mono olle oro 18 * convoco!» uri 
ittivo in proporzione dello manl- 
foitoziono dol 31 morzo oontro 
«Lo roaponaobllltè od Inadem 
pianto dolio giunta Signorile sul 
problomi dolio co»» o por lo vlvlbi- 
liti dol noatri quartieri» 

Devono partecipare soprattutto le 
Seguenti lezioni Acilia San Giorgio 
Albarona Appio Caselbruciato 
Contro Cinecittà Carvtale La Rusti 
ca Laurentmo 38 Mano Alireta 
Monteverda Vecchio Nuove Maglia 
na Nuova Ostia Pietralata Ponte 
Mammolo Quadrato Quarticciolo 
San Basilio Serpentari Spnacoto 
Tiburtino Gramsci Tiburtmo III Tor 
Tre Testa Tufello Valmeloma Villa 
Gordiani 

TESSERAMENTO — Lo «azioni e 
to zone devono far pervenir» in 
federazione oniro giovedì 28 
mono I tagliandi dotto toaaor» 
fon» por il nuovo rilevamento ne 
lionate per H toaaeramonto 
1887 

AVVISO ALLE SEZIONI ED ALLE 

ZONE — Ritirare tn federazione i va 
lamini per I» manifestazione dol 7 
oprile con il compagno Alessandro 
Natta segretario del Pei 
ZONA EUR SPINACETO — Allo ore 
17 e Canal di Levo assemblea con ti 
compagno Giovanni Mazzo 
ZONA SALARIA NOMENTANA 
— In praporaziono del Convegno ro 
mano sulla Pubblica amministrazione 
ella oro 6 30 davanti la sedo della IV 
circoecnziono iniziativa di zona con 
queetronan por uionti e pubblici di 
pendenti 

SEZ OSTIA AZZORRÉ — Alle ore 
10 eaeembtea dei settore handicap 
pah con i compagni Stefano Ot Tom 


maso e Antonio Battagim 
SEZ QUARTICCIOLO — Alle ore 
17 m piazza manifestazione au «La 
situazione politica» con il compagno 
Goffredo Bettin segretario della Fe 
dorazione romana 

SEZ CAS8IA — Alle ore 16 30 
conferenza di organizzazione con il 
compagno Sandro Morelli 
SEZ TRIONFALE - Alle ore 17 
congresso con I compagno Lionello 
Cosentino 

SEZ CASALMORENA — Alle ore 
17 conferenza di quartiere con il 
compagno Santino Picchetti 
SEZ BRAVETTA — Alla ore 10 
assemblea con I tema «Ad un anno 
dal 17 congresso» con la compagna 
Pasqualina Napoletano 
SEZ CASALBERTONE — Alle ore 
17 30 festa del tesseramento con il 
compagno Carlo Leoni e Francesco 
Granone 

SEZ FINOCCHIO — Alle oro 18 a 
Colle Mattia assemblea su «Zone 
non perimetrale» con ta compagna 
Daniela Valentin» 

SEZ LA RUSTICA - Alle ore 17 
assemblea su «La situazione politi 
ca» con il compagno Maurizio Mar 
celli 

SEZ OSTIA NUOVA — Alle ore 
17 assemblea sulla casa con il com 
pegno Armando lannilli 
SETTORE PRENESTINO — Alle 
ore 18 a Pratolungo assemblea su 
«Zone non perimetrale* con tl com 
pegno Sandro Dot Fattore 
CELLULE COOPERATIVE LAU 
RENTIN0 38 — Alio ore 17 assem 
bloe su «La 8 tuazione politica» con il 
compagno Giorgio Fregosi 
SEZ TRULLO — Allo oro 16 30 
assemblea in ricordo di Caterina Ci 
cacci e situazione politica» con il 
compagno Rinaldo Scheda 
USCITE PER LA CRI9I 01 GOVER 
NO E MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON IL COMPAGNO 
ALESSANDRO NATTA — Su 
Nuova Magliana ore 9 al mercato 
Sez San Paolo oro 9 al morcato 
Sez Laurentina oro 9 al mercato Zo 
na AppiS oro 17 via Beccar ni e v B 
Appia Nuova (davanti Uptmi 
USCITE PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE IN 18* CiRCOSCRI 
ZIONE — Sez Casaiott oro 10 30 
al morcato con la compagna Daniela 
Vaientn Sei Cavadnggw ora 
10 30 con «compagni Michele Civ io 
e Maurizio Sanciti 

Comitato regionale 

CASTELLI - TOR VA JAN ICA ore 
17 assemblea su crisi di governo 


(Cervi) LARIANO oro 19 Inaugura 
zione sezione (Ciocci! LANUVIQ ore 
18 assemblea su crisi di governo e 
pensioni (Agostinelli! GENAZZANQ 
oro 18 iniziativa sull apartheid (Aver 
sa) CAVE ore 17 assemblea orga 
nizzata dal centro culturale sul nu 
cloare (De Sentisi GAVIGNANO ore 

17 30 attivo (Magni Carella) MON 
TELANICO ore 19 30 festa tessera 
mento (Magni) ANZIO ore 17 30 
giornate parlato e volantinaggio su 
crisi di governo CARCHITTI ore 

18 30 comizio su crisi di governo 
IBartotetli) ROCCAPR10RA oro 18 
attivo IStrulaldi) 

CIVITAVECCHIA — LADISPOLI 
ore 17 (Tidei Cassandro) S MARI 
NELLA ore 17 assembleo di zona 
Lotti mimmi (Carta) 

PROSINONE — PROSINONE ore 
10 30 fiaccolata organizzata dalla 
Fgci in diteBS dai referendum sul nu 
cloare con partenza da p za Ganbal 
di La manifestazione si conclude in 
p za Gramsci con un comizio di Ste 
(ano Venduti segretario provinciale 
Fgci CASSINO c/o comitato di zona 
ore 16 riunione comitato di tona 
(Mammone) PALIANO ore 18 as 
semblee ispezioni Campanari) RIPi 
ore 16 30 assemblea Sullo crisi di 
governo (Di Cosma) 

LATINA — MINTURNO ore 10 ss 
semblea su crisi di governo (La Roc 
ca) GAETA oro 18 assemblea su cri 
si di governo (Bartolomeo) SE22E 
ore 16 riunione con i< segretario prò 
v nciole della Fgci Rosato 
RIETI — IN FEDERAZIONE ore 16 
riunione commissiono problemi svi 
luppo (Gitald ) 

TIVOLI — IN FEDERAZIONE ore 
IO dtpari memo economico su prò 
getti mirati per Roma Capitale e avi 
luppo Valle del Tevere (Paladini Cia 
f > RIANO ore 15 congrosso (Roma 
mi CAMERATA NUOVA ore 17 sala 
consiliare assemblea pubblica su 
Parco dei Simbru ni (Cavallo Mitelli 
Lega ambiente) PERULE ore 18 as 
semblea iscritti + gruppo consiliare 
su a tuaziono politica amministrativa 
localo (Proietti) 

VITERBO - S MARTINO oro 
18 30 assemblea (U Volere Tra 
Uacch n I 

AVVISO Al SEGRETARI DI SE 
ZIONE DEL LAZIO — S) svolgerà 
alla scuola Mario Alleata di Albi 
nea dal 23 marzo al 4 aprile un 
corso nazionale per segretari e 
dirigenti di sezione I compagni 
interessati possono rivolgerti al 
Cr per organizzare la partecipa 
zione 


Dopo l’agitazione un risultato importante per i vigili del fuoco 


Convegno del Pei al velodromo 


Da lunedì si restaurano 
le caserme dei pompieri 

Ma resta lo sciopero del 6 aprile 

La giornata di astensione dal lavoro sarà revocata soltanto a lavori avviati - La 
schiarita dopo un incontro con l’assessore capitolino ai Lavori pubblici Pietro Giubilo 


Sport, serve 
subito una 
legge-quadro 

Un confronto coi protagonisti dello sport 
di base -1 ritardi della giunta capitolina 


Mentre sul plano nazionale prosegue 
la polemica che vede i Vigili del fuoco 
contrapposti al ministro dell Interno 
Oscar Luigi Scalfaro, sull'orizzonte ca¬ 
pitolino appaiono segni di schiarita 
L'Incontro di Ieri tra l'assessore ai La¬ 
vori pubblici, Pietro Giubilo (De) il co¬ 
mandante dei Vigili, Arcangelo Sepe 
Monti, I rappresentanti del sindacati 
confederali ha portato ad un primo ri¬ 
sultato lunedì comlnceranno i lavori di 
ripristino della caserma di via Marmo- 
rata, martedì la giunta approverà una 
delibera per consentire l’avvio di lavori 
urgenti nel comando di via Genova DI 
conseguenza, 1 sindacalisti hanno an¬ 
nunciato la sospensione dell'agitazione 
iniziata l'altro ieri, ma non hanno revo¬ 
cato lo sciopero del 6 aprile prima in¬ 
tendono verificare gli Impegni della 
giunta 

L'assessore Giubilo ha spiegato che il 
progetto per risistemare 11 comando di 
via Genova, pronto dui 1985, potrà esse¬ 


re approvato solo dopo che lì consiglio 
comunale avrà approvato li consuntivo 
del bilancio '85 Solo In seguito sarà 
possibile indire la gara d'appalto per 11 
progetto, che prevede una spesa di sei 
miliardi Nel frattempo, si finanzierà 
con circa 500 milioni uno stralcio per 
completare 1 lavori piu urgenti che po¬ 
tranno Iniziare tra una decina di giorni 
Nel corso della riunione sono stati 
esaminati anche 1 problemi legati alla 
verifica degli Idranti e a quelli dei lavori 
stradali L’assessore Giubilo ha propo¬ 
sto che un rappresentante del Vigili del 
fuoco venga inserito nel Comitato di 
coordinamento del Comune, presieduto 
dall'assessore al Tecnologico Alberto 
Quadrana Così, l vigili potranno essere 
tempestivamente informati dei lavori 
stradali ed evitare gli inconvenienti, co¬ 
me quelli verificatisi l’anno scorso 
quando, per la chiusura di via XX Set¬ 
tembre a causa dei lavori dellTtalgas, 1 
mezzi del Vigili del fuoco in partenza da 


via Genova dovevano affrontare un 
traffico caotico 

Di vigili e dei problemi della sicurez¬ 
za si è parlato anche in una conferenza 
stampa Qui si è annunciato che, In 
concomitanza con la giornata europea 
dell’ambiente, che cade oggi, 1 vigili 
lanciano un'iniziativa per far conoscere 
al grosso pubblico l’Intera gamma di 
competenze del corpo Sulla base di al¬ 
cuni esperimenti-pilota locali (Torino e 
Firenze), saranno diffusi degli opuscoli 
nelle scuole, saranno preparati del car¬ 
telloni da affiggere nelle scuole, si prov- 
vederà ad acquistare dello spazio sulle 
«pagine gialle» 

Contemporaneamente, Il «115*, già ir. 
funzione nel Lazio da un mese, sarà 
esteso come numero unico in tutta Ita¬ 
lia Fino ad oggi, 1 risultati di quest’e¬ 
sperimento non sono stati però soddi¬ 
sfacenti, la maggior parte delle chia¬ 
mate, infatti, continua a riversarsi sul 
4444 


il Pei apre tl confronto sulla 
situazione dello sport nella ca¬ 
pitale Lo fa con una conferen¬ 
za programmatica dal titolo 
«Idee e proposte del Pei per lo 
sport a Roma», organizzata dal¬ 
la Federazione romana e che si 
svolge, con una scelta voluta- 
mente provocatoria nei locali 
del velodromo olimpico del- 
I Eur Impianto sportivo che 
con il suo stato di abbandono è 
emblematico dell’incuria e del 
disinteresse per lo sport della 
giunta pentapartito II conve¬ 
gno, che ha preso il via nel po¬ 
meriggio di ieri, con una rela¬ 
zione introduttiva di Claudio 
Siena responsabile per lo sport, 
ha come obiettivo 1 apertura di 
un dibattito che t comunisti ro¬ 
mani vogliono intraprendere 
cercando come principali inter¬ 
locutori i protagonisti dello 


sport di base cioè \ dirigenti 
delie società sportive dilettan¬ 
tistiche Presenti al cotivesnq 
c’erano tra gli altri Icxsinuucq 
di Roma uro Velerò, Roberti* 
Pmto presidente regionali* 
Utsp, Salvatore ('.tonta presi* 
dente dol Coni provinciale e il 
senatore Nedo Ca netti restino* 
sabile nazionale sport del Po 
Lo relazione di Siena ha in 
qualche modo sintetizzato l 
mali che da somprc affltgono ìrt 
sport nella capitale e che sond 
del resto quelli dello sport ita¬ 
liano piu in generalo La man* 
canza cioè, ormai trentennale, 
di una legge quadro che regola» 
menti lo sport sia tn campo le» 
gislativo che finanziano 

Il dibattito continua stamat» 
tina alle 10 e si chiuderà con 1» 
conclusioni di Luigi Arata della 
commissiono nazionale sport 
del Pei ; 

•.f, 



Arrestato negoziante pomo-pirata 


Progetto natura: 30 miliardi 
per la provincia di Rieti 

È stato presentato stamane a Rieti, da parte del gruppo re* 

f ;lonale del partito comunista, un «progotto natura- per l’utl* 
izzazionc al un fondo di 30 miliardi di lire che la Regione 
Lazio ha previsto per la valorizzazione naturalistica del Rea¬ 
tino, mirando allo sviluppo del turismo c al recupero dei 
centri storici II plano si articola In otto progetti Mario Quali 
trucci segretario regionale e capogruppo comunista alla Re» 

f ione, ha Invitato «gli Enti locali alla mobilitazione per rat* 
uazlone concreta di questi progetti, nonostante la crisi poli* 
tica in atto» 

Prefettura: l’Ufficio concorsi 
in via Ostiensé 

La Prefettura di Roma informa i cittadini con un comunica» 
to che dal 25 marzo VUfflclo Concorsi funzionerà nella nuova 
sede di via Ostiense, 131/L (2° piano) 

Maxi-fìtti dei negozi; 
incontro in Comune 

Si è svolto ieri sera in Campidoglio un incontro de! sindacd 
Signoreilo, del prosindaco Redavid e degli assessori Bernar¬ 
do e Castrucci con le rappresentanze delcommercio, dell'ar* 
tlglanato e del turismo per affrontare il problema del fitti per 
l locali II sindaco ha promesso la sua disponibilità a prore- 

§ are da trenta a novanta giorni il termine per t’accett&ilone 
ell'aggtornamento del canone riferito alle proprietà comu¬ 
nali Nel frattempo gli Uffici Tecnici del Comune e delle 
categorie Interessati si incontreranno per approfondire l'a¬ 
nalisi sul canone e predisporre proposte operative volte alla 
soluzione del problema 


«Hot chocolate», «Sandwich» Non vi traggano in Inganno 
l nomi culinari, non sì tratta di pubblicità a bar dove 
servono cioccolata calda o eccellenti panini, bensì dei 
titoli di alcuni del film porno sequestrati dagli agenti del 
commissariato Viminale in un negozio di via dei Mille, 
I’«Oscar Club», di proprietà di Oscar Lucernonl, 61 anni 


Le video-cassette recuperate nel garage della sua abita¬ 
zione dalla polizia erano seimila per un valore di 1 mi¬ 
liardo di lire Le riproduzioni erano tutte Illegali ma non 
solo di film pornografici molti anche I titoli di prima 
visione di altro genere. Il titolare del negozio ovviamente 
è stato arrestato 


Il Pei: «Comitati di gestione unitari- 

Viterbo: «Così 
nelle Usi si evita 
la spartizione» 


Dal noetro corrispondente 

VITERBO — Dopo le elezio¬ 
ni per il rinnovo degli orga¬ 
nismi amministrativi nelle 
cinque Usi della provincia di 
Viterbo sembra che stiano 
riaffiorando mire lottl 2 zatrl- 
ci per la spartizione del 27 
membri del comitati di ge¬ 
stione «Noi abbiamo subito 
proposto a tutti i partiti de¬ 
mocratici di costituire dei 
comitati di gestione unitari 
— ha detto Quarto Tabac¬ 
chini, segretario provinciale 
dei Pel — proprio per evitare 
che si andasse a lottizzare 
anche la sanila sulla pelle 
del cittadini» li Pei ha anche 
espresso la convinzione che 
bisogna far presto perche 
sarebbe estremamente noci¬ 
vo creare pericolosi vuoti di 


potere, con molti membri del 
comitati di gestione che non 
sono stati piu rieletti I punti 
su cui II partito comunista 
ha chiesto agli altri partiti di 
Impegnarsi sono quattro un 
effettiva azione per realizza¬ 
re i programmi, scelte preci¬ 


se per la composizione dei 
comitati di gestione, supera¬ 
mento della lottizzazione e 
tempi brevi per la formazio¬ 
ne dei comitati stessi 

Le proposte programmati¬ 
che che non comporterebbe¬ 
ro neanche ulteriori spese, le 


ha Indicate Marco Faregna, 
responsabile sanità del Pei 
viterbese «SI tratta di razio¬ 
nalizzare il lavoro del dipen¬ 
denti — ha detto Faregna — 
di snellire le pratiche buro¬ 
cratiche, di utilizzare? me¬ 
glio 1 tecnici, di realizzare 1 
distretti sanitari e di coordi¬ 
nare il lavoro delle cinque 
Usi» Preoccupante è invece 
l’affermazione del segretario 
del Psi, Roberto Badlnl, che 
ha auspicato un ampliamen¬ 
to del pentapartito in tutte le 
Usi «Non si capisce il senso e 
la portata dell’affermazione 
— ha detto Trabacchinl — 
visto che 11 pentapartito non 
funziona piu neanche al go¬ 
verno e alla regione* 

Stefano Polacchi 


Droga: chiesta condanna 
per il figlio di Villaggio 

Con la richiesta di condanne per la maggior parto dei sessan* 
ta Imputati, tra i quali il figlio detrattore Paolo Villaggio, 
Plerlrancesco, il Pubblico ministero Vincenzo Roseli! ha con¬ 
cluso la sua requisitoria In tribunale, al processo per una 
vicenda di un traffico di stupefacenti scoperto nel febbraio 
delio scorso anno, per il giovane figlio detrattore, difeso dal- 
l’avv Vittorio Vlrga, Il magistrato ha sollecitato un anno e 
mezzo di reclusione, ma con i benefici di legge Per gli altri 
imputati (cinque soltanto sono quelli per i quali ha chiesto 
l’assoluzione) il dott Roseli! ha chiesto pene varianti dagli 
otto ai due anni di reclusione 


Nomade ucciso: 
condannati due siavi 

SI è concluso con due condanne ed una assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove, in Corte d'assise il processo contro tre no¬ 
madi slavi accusati di aver assassinato a colpi di spranghe di 
ferro un altro zingaro durante una rissa In un campo I giudi¬ 
ci hanno inflitto sedici anni di carcere a Emlr Ahmctovlc, di 
21 anni, quattordici anni ed otto mesi a Adriano Ahmctovlc, 
di 23 anni, ed hanno assolto con la formula dubitativa Zoran 
Ahmetovlc, di 22 anni II processo è stato seguito da numero¬ 
si nomadi che, dopo la lettura della sentenza, si sono scam¬ 
biati insulti e hanno inscenato una gazzarra interrotta sol¬ 
tanto dall’intervento di un gruppo dfagentl e di carablnleri- 
11 delitto avvenne nell’ottobre dei 1985 e, secondo la ricostru¬ 
zione della polizia, fu determinato da una lite per la sparti¬ 
zione del bottino frutto di una serie di furti e scippi La vitti¬ 
ma Rocco Halilovic, avrebbe preteso di ottenere una parte- 
delia refurtiva benché non avesse partecipato alle «imprese», 


A Subiaco una processione con la statua del santo fino al Sacro Speco dà il via alla bella stagione 

È festa, muore S. Benedetto e arriva la primavera 

Il frate visse nella valle e fondò dodici monasteri - £ rimasta la tradizione di rendergli omaggio - Il corvo il suo animale preferito 


•San Benedetto una rondine per tetto» È 
i inizio della primavera la stagione legata 
alla magìa della vita Che coincide fatto pa- 
ladossalc con 1 anniversario di una morte 
quella di San Bendctto da Norcia (21 marzo 
643) Secondo l’aneddotica popolare quel 
giorno di tanti secoli fa il clt lo improvvisa¬ 
mente divenne nero, si riempi di rondini Di 
lì l'origine dell antico proverbio Come ogni 
anno i bambini della zona di Subiaco non 
andranno a scuola attendendo li ritorno del¬ 
le rondini Ma saranno davvero così puntuali 
come la tradizione vuole 9 Oppure freddo po¬ 
lare e neve della settimana le terranno lonta¬ 
ne dal tetti sublacensl 9 A Subiaco e comun¬ 
que festa grande Ber Sun Benedetto che vis¬ 
se In questa valle fino al 529 fondando dodici 
monasteri Per I inizio della primavera mo¬ 
mento fondnmentulc per la civiltà contadi¬ 
na perché rappresenta la ripresa del lavoro 
dilla terra l Inverno finito Un mosaico di 
luoghi misteriosamente affascinanti di leg¬ 
gende e vecchie tradizioni in uno scenario 
irreale fuori dui tempo 
IA I IST \ — Un rituale che ha attraversato 
l secoli rimanendo pratleamentt immutato 
Una t ronaca del XVI secolo racconta che dai 
monastero di Santa Scolastica I monaci pro¬ 


cedevano in processione dietro l'vassalli* fi¬ 
no al Sacro Speco benedettino E anche ades¬ 
so li corteo viene aperto dall autorità civile 
Allora il «vassallo* (anche se era pur sempre 
un monaco) adesso 11 sindaco, con 11 gonfa¬ 
lone comunale I membri della «Società», la 
congregazione che organizza la festa porta¬ 
no in processione la statua di San Benedetto 
e il «flore», un bastone argentato lungo un 
metro e trenta centimetri con alla punta, 
decorazioni di fiori II corteo sale il 20 marzo, 
per cinque chilometri da Subiaco fino al Sa¬ 
cro Speco, poi la processione viene replicata 
Il giorno successivo in serata per le vie di 
Subiaco II paese sara tutto illuminato da 
torce e sul terrazzo del palazzo comunale, 
arderà quella benedetta dal papa che prove¬ 
niente da Cassino partirà dopo per Norcia (i 
tre luoghi della v ito del Santo) La sera deila 
festa I membri della «Società» si riuniscono e 
mangiano Insiemi spezzando U pane bene¬ 
detto Intanto a neo at visitatori vengo¬ 
no offerti i «subiathinl* piccoli dolci con le 
mandorle che vengono fatti per l occasione 

I \ STORIA — Fu negli eremi della Valle 
dell’Aniene che nacque l’ordine benedettino 

II Santo di Norcia visse ad Affile e per tre 
anni calato in una grotta sul monte Taleo, 


vicino alta villa di Nerone Poi dal Sacro Spe¬ 
co In uno scenario stupendo, tra aguzze pa¬ 
reti a picco sulla gota dcll'Anlene, converti l 
pastori della Valle fino al 529 quando, dopo 
aver fondato ben dodici monasteri andò a 
Cassino ad erigere 1 abbazia 
LA LEGGENDA DEL CORVO - Lo scrittore 
Ferdinando Gregorovius nel 1858 raccontò 
in una sua cronaca su Subiaco che il corvo 
era l'animale di San Benedetto e che la stessa 
cappa del monaci, nera, ricordava la fisiono¬ 
mia di questo volatile Proprio a questo ani¬ 
male la leggenda riconosce la salvezza della 
vita del Santo quando un monaco invidioso, 
Fiorenzo aveva cercato di avvelenarlo con 
un dolce Un corvo volò vicino al Santo, ru¬ 
bandogli il dolce ed impedendo che lo man¬ 
giasse Da allora tro corvi vivono al monaste¬ 
ro (ancora oggi) nel cortile «dtl Corvi» Alla 
venerazione nel Sublacense, del Santo sono 
legate anche leggende sulla sua capacità di¬ 
vinatoria Predisse l avvenire a Todi la, re de¬ 
li ostrogoti, ed al suol monaci la distruzione 
1 Montecassino di 1400 anni dopo A Subla- 
co legano alla figura del Santo la protezione 
dal terremoto Sembra che il «flore» sia stato 
donato proprio per ringraziamento dopo 
qutllo catastrofico dol 1258 che risparmiò 
quasi totalmente 11 paese simbruìno 


IL LUOGO — Dei dodici monasteri fondati 
da San Benedetto uno solo si i salvato da 
terremoti e saccheggi dei saraceni, quello de¬ 
dicato alla sorella, Santa Scolastica (dove nel 
1456 fu istallata la prima tipografia) Sta vi¬ 
cino a quello di San Benedetto nella gola 
rocciosa sotto la quale scorre un ruscello, 
l’Anlene Tra le pietre di questo angolo dal 
grande interesse storico-religioso, nidificano 
ancora 11 piccione selvatico, Ta rondine mon¬ 
tana, il corvo imperiate, il pìcchio muraiolo e 
volano gli ultimi esemplari oelt'av voltolo ca¬ 
povaccaio Nei boschi del dintorni tra faggi e 
cerrl, con la primavera s affacciano i colori 
delle genziane, i narcisi e i gigli rossi Sotto U 
Sacro Speco, c’è un laghetto quasi compieta- 
mente chiuso dalla vegetazione e dalle roc» e 
Faceva parte, con la sua coscatella dilla se¬ 
rie di tre laghetti costruiti arti fa talmente da 
Nerone, per decorare la sua villa Lassù nelle 
ncque limpide dell Anlene. ci \ ne il gambero 
di fiume 

I DINTORNI — È una primavera piena di 
neve, per la gioia degli amanti dello si \ Sono 
aperte le piste di Monte Li iota di Monna 
dell'Orso e Campo deil’Osso E Innevata la 
pista da fondo dei vicino CampaegU 

Antonio Ciprini 


> 


» 




C$.1 















SABATO 

21 MARZO 1987 


l’Unità - RQMA-REGIONE 


Si apre una «fase costituente» per dare sindaco e amministratori al litorale 


Cosi Ostia inventa 9 Comune 


D Pei chiede 
un referendum 
consultivo 

Un municipio anche per Fiumicino • «Su¬ 
bito le ddibcre per il decentramento» 


, Como sarà la nuova città 
di Ostia? Quali passi porte¬ 
ranno dal «quartiere di Ro¬ 
ma sul mare» al Comune au¬ 
tonomo? I comunisti del llto- 
rate hanno ormai definito la 
;4oro proposta Ostia e Fiumi¬ 
cino «divorzieranno* dalla 
capitale avranno il loro sin* 
! ’daco e amministratori con 
| poteri veri -Ora abbiamo pe¬ 
rò davanti II problema piu 
I grande — dice Raimondo 
i ^Besson tonsigliere circo- 
I scrlzlonnlc in una conferen¬ 
za stampa Indetta dal Pel — 
trasformare le nostre borga¬ 
te In quartieri e » quartieri In 
I .città* Questa trnsformazlo* 
1 »]ne ò fatta di passi dlvorsl 
ì non riguarda solo le istitu* 
,aloni ma I economia, 1 urba* 
‘nlntlca la cultura della geme 
dui litorale 

Roberto Ribeen capo¬ 
gruppo in XII circoscrizione 
„ Illustra l passaggi della fase 
costituente* «Lobiettivo fi¬ 
nale é II Comune debbono 
però partire «ubila le dell be¬ 
re per le munlcipviltà speri¬ 
mentali In XIII c XIV circo- 
«crlelono, che assicurano po¬ 
teri adeguati al governi de¬ 
centrati» Le munì ipalltà 
isono parto Importante del 
'disegna futuro delia capita¬ 
rle «Un'arca metropolitana 
» aggiungo Antonio Qua* 
orini del comitato di zona del 
Pei — in cui sittno presenti 
due '-ornimi del litorale e cir¬ 
coscrizioni con delieho «. po¬ 
tori veri Por questo la nostra 
proposta si inseriste bone 
nella riforma delle clrcoscrl- 
jUlpni proposta dal gruppo 
capitolino e dalla federazio¬ 
ne del Pel* 

La «fase costituente* com¬ 
prende anche I appunta- 
.monto del referendum con* 
• UtoRtvo tra le popolazioni di 
► Ostia o Fiumicino l cittadini 
dal litorale dovranno dire si 
o no al Comune autonomo e 
far conoscere il proprio pun¬ 


to di vista sul problemi piu 
Importanti delle nuove città 
Sull avvio dello municipalità 
sperimentali e II referendum 
consultivo la XIII circoscri¬ 
zione ho approvato due ordi¬ 
ni del giorno rivolti al sinda¬ 
co Slgnorollo «Sono però tre 
mesi che aspettiamo una ri¬ 
sposta — aggiunge Quadrlni 
— la giunta capitolina non 
vuole confrontarsi con la 
gente* 

Una città non nasce però 
da una semplice operazione 
di -Ingegneria Istituzionale» 

• Dobbiamo costruirla — dice 
uncora Ribcca — Il punto di 
partenza é una discussione 
sul problemi urbanistici Re¬ 
visione del plano regolatore 
progetto inorale Iniziative 
per la viabilità, c il traffico 
sono i punti che discuteremo 
Il prossimo mese in un con¬ 
vegno con le forze sociali e 
culturali CI vuole ad esem¬ 
plo un cambiamento pro¬ 
fondo de) Ppu e del plani di 
zona prevedono in questa 
parte di Roma centomila 
abitanti in piu noi prossimi 
anni un Ipotesi assurda- 

In attesa della nuova città 
premono però 1 prohlemi di 
sempre erosione della costa, 
Inquinamento del mare bor¬ 
ale che aspettano strade e 
us Tutto rinviato alla nuo¬ 
va città? «Comune e giunta 
pentapartlta In circoscrizio¬ 
ne non hanno rispettato 
nemmeno uno degli impegni 
assunti — chiude Ribcca — 
tutto fermo per Capocotta 
per 11 rlpasctmcnlo morbido 
del litorale (Il ministero vuo- 
lo ridurre 1 Intervento do 8 
chilometri a 1 5), per il risa¬ 
namento del Tevere e delle 
borgate I ritardi sono pe¬ 
santissimi tanto piu che a 
differenza dol passato oggi ci 
sono t soldi Si tratta solo di 
impegnarli» 

Luciano Fontana 



Proposta dal Pei una legge di iniziativa popolare per usare i proventi 


Ai Comuni i soldi del condono 
e risanare le borgate si potrà 


Le borgate devono diventare città 
Bisogna Impedire che continuino ad es¬ 
sere solo dormitori Chi amministra 11 
Campidoglio non può considerare le 
borgate una questione secondarla Da 
come si trasformano questi pezzi im¬ 
portanti del tessuto urbano infatti, da 
come si Integrano città legale e città 
abusiva da come si intreccia la valoriz¬ 
zazione del boni ambientali all’Indivi¬ 
duazione del servizi di settore da tutto 
ciò dipende la nuova politica urbanisti¬ 
ca per Roma Questo hanno sostenuto 
Ieri mattina Goffredo Bottini, Walter 
Toccl e Sandro Del Fattore nel corso di 
una conferenza stampa organizzata 
nella federazione romana del pel 
Nelle borgate dove vivono circa 
OOOmlla persone é stato detto .si conti¬ 
nua a consumare lo scempio dell’abusi¬ 
vismo che la legge per II condono edili¬ 
zio dal contenuto esclusivamente fisca¬ 
le e I decreti farsa» non riescono a eli¬ 
minare, alimentando una situazione di 
Ulogailtà reale Insonnia, dice il Pel, in 
jor-'** - - -* — 


3 u(Mito modo è aperta la strada al con- 
ono permanente, a cui non si riesce a 
rispondere In alcun modo Basti un solo 
dato DI fronte alle 200nilla domande di 
sanatoria presentate ci sono state 160 
concessioni (e il comune continua ad 


essere reticente sui dati) Per risponde¬ 
re a tutte ci vorrebbero dieci anni Se 
fossero Invece snellite le procedure non 
solo si sanerebbe una situazione che ri¬ 
schia di Incancrenirsi, ma il Comune 
incasserebbe per oneri concessori una 
somma compresa tra i 300 e 1 400 mi¬ 
liardi 

Il Pel, per fronteggiare la situazione, 
avanza tre proposte Innanzitutto lan¬ 
cia l’Indicazione di una legge di Iniziati¬ 
va popolare affinché I proventi del con¬ 
dono non finiscano nelle tasche dello 
Stato, ma In quelle del Comuni per es¬ 
sere utilizzate proprio nelle opere di ri¬ 
sanamento urbanistico e ambientale 
oltre che del servizi delle borgate Se 
questa prima proposta è di largo respi¬ 
ro, la seconda è tesa ad affrontare l'e¬ 
mergenza Bisogna Infatti atfrontare il 
problema degli allacci di acqua e luce 
che non vengono eseguiti (il vecchio 
plano Acca) polche H Comune ha fatto 
scadere U termino dei 3 dicembre 1986 

{ ior l’accensione del mutui À quella da- 
a, dei 1 400 miliardi previsti per il pia¬ 
no di investimento comunale, sono sta¬ 
te avanzate richieste solo per 400 mi¬ 
liardi cifra in cui non sono compresi 1 
49 previsti per le borgate Bisogna poi 
risolvere 11 nodo dello snellimento delle 


procedure del condono Impiegando an¬ 
che 100 giovani per esaminare le do¬ 
mande di sanatoria ma anche esami¬ 
nare l vincoli coinvolti nella legge 47 
Infine lo terza proposta è una risposta 
per 1 problemi oggi esistenti E necessa¬ 
rio varare un piano straordinario per l 
servizi primari nel nuovi nuclei abusivi, 
partendo dall’individuazione degli am¬ 
bili territoriali da assoggettare al plano 
di recupero urbanistico dando corso a 
tutti l settanta plani particolareggiati 
delle zone O e non soltanto a dodici 
come fa la giunta pentapartito 
Sulla base di queste proposte che 
formano una vera e propria piattafor¬ 
ma li Pel Indice una manifestazione 
ter 11 14 aprile che coinvolgerà tutte le 
torgate romane Sarà un occasione per 
rilanciare una politica di intervento ur¬ 
banistico che esca dalla logica settoria¬ 
le, e guardi alla questione delle borgate 
come uno del motivi di fondo della va¬ 
riante generale al plano regolatore 
In questo contesto dovranno essere 


rivisti 1 piani di edilizia popolare (peep) 
31 plani poliennali di attuazione (ppa) 


allo scopo di cambiare le destinazioni 
Il peep non risolve t problemi della nuo¬ 
va edilizia e di quella abusiva e nel peep 
le arco abusive devono essere Inserite 
secondo tipologie e criteri piu attuali 
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Battuta d’arresto 
per lo Spel Roma 

Hochey 
su prato: 
oggi 

riparte 
la A 
maschile 


Dopo la pausa Invernale 
con la lunga parentesi del 
campionato indoor oggi ri 
parte la massima serie ma¬ 
schile di hockey su prato al- 
1 aperto Domani sara la vol¬ 
ta della A2, di quello cadetto 
e del campionato femminile 
Nella A maschile dopo un ot¬ 
timo avvio, in cui hanno bat¬ 
tuto gli avversari piu quota¬ 
ti, i glaliorossi dello Spel Ro¬ 
ma hanno avuto una battuta 
d’arresto durante II campio¬ 
nato al coperto Calo di cui 
subito i veneti del Vlllafran- 
ca hanno approfittalo qua¬ 
lificandosi campioni Indoor 
Buona la posizione In clas¬ 
sifica dell He Roma che ri¬ 
parte ad un solo ponto dalle 
dirette Inseguitaci Amsicora 
Cagliari e Cus Bologna L'al¬ 
tra squadra laziale la Cassa 
Rurale conta molto su que¬ 
sta seconda parte del cam¬ 
pionato essendo da sempre 
una compagine che si espri¬ 
me al meglio sul campo In 
erba Se non ci saranno pro¬ 
blemi durante II percorso ri¬ 
mastogli l obiettivo prefisso 
di riconfermarsi come nella 
passata ‘■taglone al terzo po¬ 
sto è senz altro alla sua por¬ 
tata 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre laziali della A2 maschile 
ha un po’ deluso la Lazio 59 
che dopo la retrocessione ha 
faticato non poco a prendere 
le distanze alle altre compa¬ 
gini del suo girone Un di¬ 
scorso a parte merita la Li- 
bertas S Saba che dopo lo 
svecchiamento delle sue fila 
ha come meta soprattutto lo 
svolgimento di un campio¬ 
nato tranquillo al riparo da 
sorprese 

Nella massima serie fem¬ 
minile bene le romane della 
Cassa Rurale che riprendo¬ 
no con un secondo posto In 
classifica a tre lunghezze 
dalle sarde deU'Amsicora e 
che hanno tutti i numeri per 
poter dire la loro nel discorso 
scudetto La Spei Lazio e le 
Aquile Nere sono invece ri¬ 
maste indietro in classifica 
ed il motivo è certamente da 
ricercare nella giovanissima 
età media delle giocatrlc! 
delle due formazioni Ma a 


cut sicuramente anche se¬ 
condo il parere del tecnici 
non mancherà il carattere 
per riscattarsi 
Quasi tutte In corsa per l 
vertici dunque le formazioni 
laziali di hockey su prato in 
una stagione che vede oltre¬ 
modo Impegnati i protagoni¬ 
sti In campo anche In consi¬ 
derazione del Campionati 
europei ormai alle porte (si 
terranno dal 17 al 30 agosto a 
Mosca) La Fedcrhockey con 


II suo presidente Melai anche 
In vista dell anno olimpico 
ha dal canto suo svolto un 
sei lo lavoro di promozione o 
rilancio del suo sport Impe¬ 
gnandosi anche nella prò* 
rammazlonc e costruzione 
l rumorosi campi da gioco 
sla in erba che in sintetico 
Lavoro del resto premiato 
dal plebiscitario consenso 
delle società affiliate duran¬ 
te l’annuale voto di verifica 


A cura d 


ALFREDO FRANGESCONI 



Il programma 


Hockey prato — Oggi per la serie Al maschile alle Tre Fonta¬ 
ne (ore 15) Lib San Saba-Spel Roma He Domani serie A2 
maschile He Gladiators-S Vito Romano (Marmi ore 11), 
Agrileaslng-Juvenilta (Velodromo 15 30) A2 femminile alle 
Tre Fontane Cassa Rurale-Spel Lazio (9 30), He Aquile Nerc- 
Amslcora Cagliari (11) 

Atletica — Domani a Roma gara di corsa «Gran Premio S 
Giuseppe» Tre l traguardi (km 5,10 e 20) per iscrizioni tei 
578116 

Basket — Domani per la B1 maschile Masters Roma-Esperla 
Cagliari (18) B2 maschile Lazlo-Civltavecchia (17) Serie Al 
femminile Vlterbo-Gragnano (18) Serie C maschile Pale- 
strina-Azzurra (18) Virtus Latina-S Croce (18) 

Ciclismo — Domani a Borgo Grappa (Latina) «Circuito dei 
laghi» vi partecipano dilettanti I e II serie Partenza ore 9 
(Iscrlz al 0773/40292) 

Ginnastica — Oggi a Velletrt campionato regionale di allievi 
di artistica maschile Inizio ore 15 30 Domarl a Cori (Latina) 
regionale di artistica femminile con inizio ore 9 
Pallanuoto — Oggi al Foro Italico serie Al Moiinarl Civita- 
vecchla-Rccco (17 30) Serie A2 Lazio- Comono (18 45) Serie 
B Raclng Roma-Esperia (15 30), Icf Flores-Pozzino (16 30) 
Domani sempre al Foro Itallaco per la serie C Juventus- 
Banco S Spirito (9 30) Octopus-Tuscolano (10 45) 

Rugby — Domani per la serie C Villa Pamphlll-Cus Perugia 
(Tre Fontane 14 30) Clvltavecchia-Amatorl ALghero (14 30), 
Segni 80-Cecchina (14 30) Union Viterbo-Tevere (14 30) 


didoveinquando 

«L’adulatore»: il lato 
«nero» della vicenda 
si stempera nell’ironia 



Anna Teresa Rossini e Giulio Brogi in «l adulatore» 


l’ADl I \TORI (Il C «rio Gol* 
tlunl Regia di Giorgio Pres* 
blnirgcr Sana i costumi ili 
Sergio |) Osino Music In di 
Marco Maria losoltnl liner» 
reti principali Giulio llrogi 
ranco \ngrlsnno Arma 
Cempori Anna Teresa Rossi 
ni Marta (tifano \nlonclla 
larga Piergiorgio I asolo 
Giampiero Recherei II Ric¬ 
cardo Peroni I conardo l*c« 
trillo Barbara Cupistl Pro¬ 
duzione dello Stabili del I riu 
li-Xenozia Giulia IeatroGIu 
1 ilo Cesare 

Goldoni che non era adu 
latore ntmnuno verso se 
stesso scriveva con un certo 
distacco di qui sta sua com¬ 
media la quale non e da col 
locarsi davvero fra I suol ca 
• polavorl ma pur presenta 
piu d un motivo d’interesse 
tanto du giustificare la riva¬ 
lutazione fattane In epoca 
recente Da un regista come 
’preasburger ci si poteva at¬ 
tendere uno speciale rilievo 


al lato «nero» della vicenda 
che al suo centro ha una fi¬ 
gura tutta negativa quella 
di Don òigismondo segreta¬ 
rio ipocrita mestato*^ e in¬ 
trallazzatore di Don Sanclo 
posto dal re di Napoli al go¬ 
verno di Gaeta 
Ma almeno n giudicare 
dallo spettacolo come lo ve¬ 
diamo oggi alla ripresa *ln 
stagione- (esso nacque Infat¬ 
ti per II giro estivo 11 luglio 
scorso a Borglo Verezzl) 
quanto di Inquietante II testo 
racchiude tendo a stempe¬ 
rarsi nell Ironia e anche nel» 
I aperta buffoneria Lo stes¬ 
so scioglimento tragico del 
1 intrigo (Don Sigismondo fi¬ 
nisci. avvelenilo dal servi 
chi egli ha vessato e deruba¬ 
to) su cui 1 autore poi inter¬ 
venne modificandolo per¬ 
che lo considerava eccessivo, 
ci si mostra qui quasi come 
uno scherzo magari pesan- 
tucclo Tanto valeva tenersi 
alla seconda e piu moderata 
stesura 


Giulio Brogl solido prota 
gollista sembra del resto 
propoi si come raffronto del 
personaggio piu che il Tar 
tufo mollerlnno (modello 
Immediato c Incile) lo Ingo 
di Shakespeare col suo sar¬ 
casmo e il suo spirito critico 
Nel contorno un discreto 
spicco ha 1 Arlecchino al¬ 
quanto sinistro di Leonardo 
Petrillo La «napoletanita» 


(abbastanza di comodo in 
Goldoni) viene accentuata 
nello prestazioni di Franco 
Angrisano (il governatore) e 
di Anna Campori, che della 
governatrice fa una debor¬ 
dante macchietta La corni¬ 
ce scenografica unica e gra¬ 
devole e la compagnia vi si 
muove con agilità ma pro¬ 
pendendo a una disposizione 
frontale piu attinente alla 


pittura che al teatro II pub¬ 
blico i ide vpplaude non pa¬ 
re tuttavia che apprezzi a 
sufficienza 1 attualissima 
morale della favola conden- 
s ita nella battuta conclusiva 
di Don Sanclo -Confesso che 
non ho abilita per distingue¬ 
re i buoni ministri dagli adu¬ 
latori on te è meglio che mi 
ritiri e lasci fare a chi sa* 

ag. sa. 


Logica dei contrasti 
nella mostra-raccolta 
di Franco Fontana 

* -Dare Avere — I oto di I ranco I ontano e la sua collezione di 
fotografie di grandi autori — l ino «Il 11 aprile 

Cosa collezionano I pittori' 5 E cosa i fotografi? I pittori 
collezionano soprittutto altri pittori -compagni di viaggio* 
'secondo una logica di raggruppaminto e di sintonia tipica 
del linguaggio pittorico I fotografi invece sembrano rlspon 
dert. ad «Uri bisogni ad altre logiche La logica di questa 
mostra di Ialografie f itti d 1 1 anfana t a Fontana donate da 
fotogi afidi tutto il mondo sembra essere la logica del contra 
otiti confronto ptr contrasti o forse quella dell Incontro 
(avventuroso) in mostre ninniti stazioni o stnges con altre 
professionalità di grandi bullo 
Impossibile citare qui tutti l fotografi della mostra Da 
August faander a Bruce Wtber da Irina Ionesco a Boubat è 
(pila la fotografia ad essere presente nella mostra In questo 
senso mostra esemplari certamente «antologica* o «Storica» 
di rara completezza Sono pochi però gli esempi di lavori 
.paralleli o strettamente congeniali con II lavoro di Fontana 



Una foto di Franco Fontana 


soprattutto con ì famosi ciomatlclssimi paesaggi 

Se un filo si può cogliere fra le tante immagini è forse 
quello che lega insieme certi paesaggi suol a quelli dtl tede¬ 
sco Harald Mante o nel) americano Ptte Turner ma e so 
prnUutto con 1 paesaggisti giapponesi che emerge finalmen¬ 
te una sintonia e In particolare fra questi il giapponese Ikko 
Narahara E con 1 giapponesi infatti che Fontana sembra 
dividere un «credo* nel destino di -Pittoricità* della fotogra¬ 
fia e noi valore «tautologico» dell immagine un campo giallo 
con due nuvole è un campo giallo con due nuvole (e cosi 
v la) E con i giapponesi condivide anche eleganza grafismo 
gusto del colore E mentre un vecchio slogan pubi) Ile (tarlo 
recitava .Voi premeteli pulsante noi facciamo li resto» Fon 
tana invece non demanda nulla e lavora o for al suol colori 
Isuol valori grafici la sua tensione senza metafisica (inventa 
rio di forme/colore 5 ) fino agli eccellenti risultati di alcuni 
dei paesaggi esposti 

In quest » vasi i e invidiabile collezione In questo sommar 
si di grtndi prof< ssionaìit i sembra di cogUrt ini ine una 
fase del linguaggio fotogrtfico comi di stibilizzn/tone di 
acquisita sicurezza dd proprio ruolo c -status» darle c di 
cultura L mentre la pittura si moltipllca in strategie trasver¬ 
sali nella fotografia si fa ruolo il «grande ritrattista* il *gr in¬ 
de paesaggista* il «grande colorista* E tn Questa f ist di defi¬ 
nitiva consacrazione una fotografia (e Gertrude Stein sareb¬ 
be d accordo)^ una fotografia e una fotografia è una fotogra¬ 
fia è una fotografia è una fotografia 

Lorenio Taiutl 


Musiche 
per voce 
e nastro 
magnetico 

Oggi quarto concerto di 
«Itinerari In musica» la ras¬ 
segna organizzata da «Musi¬ 
ca 85» al Roma Dance Studio 
di piazza Minucclano 42 In 
quest area fortemente de¬ 
centrata della citta e ad In¬ 
gresso libero alle ore 19 ver¬ 
ranno eseguite musiche per 
voce e nastro magnetico 
•Punti da un secondo» di Ci* 
farlello Ciardi «Arcanum» e 
•Malefica» di Ruzlcka 
•Fleld> di Roads -Astratto» 
di Galante e «Tre pezzi con 
voce femminile» di Bernardi¬ 
ni 

Scrive Cifarlollo Ciardi 
(presidente di «Musica 85») di 
«Punti da un secondo» per 
nastro stereoionico «Credo 
che un brano di musica so¬ 
prattutto oggi, debba po*er 
essere ietto con diverse 
chiavi a vari livelli, soggetti¬ 
vamente, senza forzare I a- 
scoltatore verso una sola In¬ 
terpretazione Dovendo for¬ 
nire In questa sede una 
spiegazione di una mia com¬ 
posizione ho cosi deciso di ri¬ 
correre a due chiavi di lettu¬ 
ra distanti e opposte tra loro 
un Immagine «naturalistica* 
e una sommarla descrizione 
tecnica sul modo con il quale 
sono stati ottenuti 1 suoni re¬ 
gistrati sul nastro li «secon¬ 
do» in questione e 1 attimo in 
cui l nostri sensi si riconci¬ 
liano con li mondo esterno 
1 attivo di un risveglio a con¬ 
tatto con la natura Dilatan¬ 
do questo -secondo* potrem¬ 
mo ipotizzare un passaggio 
graduale da una percezione 
confusa ed Indistinta aduna 
sempre piu precisa e definita 
fino ad arrivare alla perce 
?lom dei particolari che ci 
arconti i E di-Arcanum* 
per ni magntiico *11 
programma della compost 
zione usa suoni di una altez¬ 
za variabile tra 50 e 5000 Hz 
Coppie di numeri casuali li¬ 
mitano il primo e 1 ultimo di 
un Insieme rotante di IO 
suoni sinusoidali» 



Comunque 
danza con 
Epifania 
e Acogny 


Il Teatro studi di Roma t 

I Associazione culturale mi 
moteatromov(mento (Mimi 
diretti da Lydia Biondi e Ro 
berta Della Casa preparano 
per U mese di aprile due Im¬ 
portanti appuntamenti II 
primo, nel giorni 4 e 5 un 
week end con /mia Maria 
Epifania del teatro del Disge 
Io sulla .Energia della dan 
za» Epifania, nota ai palco¬ 
scenici romani, è tra le più 
interessanti espressioni del 
teatro-danza italiano II se¬ 
condo appuntamento è il 
«Seminario sulla danza afri¬ 
cana» condotto da Gemmine 
Aeognv in programma dal 9 
alla aprile Nel 1976 Acogny 
è stata fondatrice Insieme n 
Maurice Bejart del «Mudn 
Afrtque» che ha diretto fino 
al 1983 Recentemente insie¬ 
me a Helmut Vogt direttore 
di «Tantetage» a Franccfor 
te, ha creato un nuovo cen¬ 
tro di danza e ritmi africani 

II Sebt Per informazioni c 

iscrizioni rivolgersi aU’Mtm 
via Garibaldi 30 u 
5891637-5891444, 10-13 t 

16-20 (tutti l giorni escluso il 
sabato) 


• POLAROIO 50X60 — Ieri alle 19 è stata 
inaugurata all Istituto superiore di fotografia (Via 
Madonna del Riposo 891 una mostra (che terrà 
i battenti aperti sino al 31 marzo! di fotografie 
realizzate con una pellicola Polaro d a sviluppo 
immediato da 18 tra i migliori profess omsti ita 
liani Basilico Fallai Gastei Ferri a Thorimbert 
sono alcuni di coloro che nel maggio 86 hanno 
avuto la possibilità di lavorare con questa peilico 
(a utilizzando una macchiane dalle dimensioni 
eccezionali di cu* esistono solo tre esemplari al 
mondo Le immagini cosi ottenuto ritratti foto 
di moda stili lite macrofotografie hanno un im 
patto sorprendente lori sera si è svolto anche 
uno stage di approfond mento d provo tecniche 

• CORPI VAGANTI — È i! titolo della perso 
na'o d Mar o TSIall che si naugura ogg alle ore 
18 alla Gallerà «Il F j ti di Vellotr > (Va del 
Comune 41} «Corpi agant » è un v aggo una 
proiezione del pens er nell mfin to del cosmo 
Nel viaggio immagin io di Nall I astronave 
«Pensiero» incontra altre visioni corpi elementi 
di ricordo che conducono ad un momento di 
riflessione intorno alla tecnologia L artista utiliz 
za materiali poveri legno ferro piombo juta e 
tela che assemblati tra loro si strutturano in 


supporti da dipngere ricordando macchine d 
comune ut hzzazione 

• CONCERTI PER BAMBINI - Domani alle 
ore 11 la Scuola popolare di musica di Tastacelo 
IV a di Monte Testacelo 91} presenta «Concert» 
di immag ni» con Bmet e Legai È invece riman 
data la lezione concerto su «Polifonia vocale*» 
precedentemente fissata per martedì 24 marzo 

• ALL AUGUSTINIANUM — Domani alia 
ore 17 30 presso I Auditorium di Via dol S 
Uffizio n 25 concerto deila «Cappella Musicalo 
Romana» diretta da Andrea Lunghi per la stngio 
ne di concerti 1986 87 organizzata dati Asso 
ciaziono Romana Intermusica Si eseguiranno 
musiche di Palestrma Grossi da V adana Mo 
znrt Strnvmskiy o canti popolari 

© I NUOVI ROGHI — Oggi a partire dalle ore 
15 presso la sede della cooperativa Bravett* 
80 n via Jacovacci 21 (altezza n 800 di vm 
Brevettai si svolgerà un iniziativa promossa dal 

10 cooperai va «Brevetta 80» dal Carm da Do 
mocrazia proletaria dalla Logo per i diritti sessua 

11 delle persone e dal Circolo anarchico «F Setan 
t ni» dal titolo «l nuovi roghi Aggiornamento del 
manuale di caccia alle streghe Anno domini 
1987 Scontro tragicomico in tre tempi prologo 
od epilogo su Peste droga follia 8* peccati va 
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l'Unità - R0MA-REGI0NE 


SABATO 
21 MARZO 1987 


Scelti 

per 

voi 


■ Al nostri 
amori 

Rifai* al 1803 questo film di Mauri 
co Piotai che vede il felice debutto di 
Sandrino Bonoiro poi divenuta cele 
bta come le Monà di «Soni» tono 
né leggo» Qui é Suzanno una in 
quieta quindicenne che brucia irt 
amori rapidi inconsistonti la propria 
energia Suinnne è infelice non sa 
•mire (orto perché non ama so 
•tona e non è amato in famiglia 
All insogna di uno stilo fonomenola 
glco che rigetta indietro il molo 
dramma anche nella scene piu crudo 
B intense «Ai nostri «mori» 6 il ritmi 
io di una generarono in bilico tra 
rabbia e depressione Non perdetelo 
• AUQUSTUS 


□ Platoon 


La ««porca guerra» del Vietnam vista 
e raccontala da un regista che nella 
giungi» ondò davvero a combattere 
coma volontario e che tornò disgu 
•tato* ferito moralmente Candidato 
• 8 Cacar e caso dell anno negli Usa 
iPlotoom é un film duro e impietoso 
la guerra non é un pretesto allegorico 
Icom» succedeva in «Apocalvpso N 
owil ma un inferno in terra del quale 
non ai esce mai vincitori Gravissimo 
Il giovane Charley Sheen tiglio dol 
piu celebre Martin, nel ruoto del nar 
retore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare nell i 
gnomlma 

• AMBASSADE 

• RIVOLI 

• ROVAI 


□ True Stories 

Geniale esordio cinematografico por 
David Clyrne leader dei Talkmg 
Henda Uno «guardo (onero e surre» 
lo alla provincia americana è il filo su 
cui si snoda questo film a motà tra il 
documentano la fiction ed il musical 
rock Lo («torlo vere» cho sembrano 
Inventato e sona invece «tate ispira 
te da realissimi fattarelli di cronoca 
•I svolgono nella cittadina di Virgil 
nel Tesai ed hanno protagonisti 
normali eppure improbabili coma la 
donna abballante ricca do vivere 
sema aliarsi mai dal letto il tutto 
magistralmente fotografato e musi 
calo 

• CAPRANICHETTA 

■ Figli di un 
dio minore 

i un film severo ohe a qualcuno po 
irà addirittura sambrara noioso for 
se perché II divo eupereexy William 
Hurt rinuncia qui a una parte del suo 
SOR appeal per calarsi nei panni di un 
insegnante por aordi che si innamora 
di una Inquiata sordomuta II loro 
rapporto « difficile ma intenso i due 
«i prendono a il lasciano solo alla 
Una troveranno faticosamente un 
•quilibrio Dirigo Rande Holnos im 
mergendo le vicenda in una vera 
scuola per sordomuti 

• ADMIRAl 


O II colore 
dei soldi 


Ricordate lo spiantato campione di 
biliardo Eddie oroo del iamoso «Lo 
spaccone»? Aveva il volto le mani 
lo spalla di Paul Newman e ora ó 
tornato é «ntianotto ma si è trova 
to un allievo a cui insognato tutti I 
trucchi doli# stecca e i avventura ri 
prende Seguito a distante di 28 
anni «Il colore dot soidn é il nuovo 
film di un cineasta di rana Martin 
Scorsene e al sessantanno (ma 
sempre fascinoso! Newman scoop 
pia un divo per adolescenti il Tom 
Cium» che svolutavi «\ «Top Gun» 
Divertimento assicurato almeno in 
leoria 

• SORCINE • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Frascati) 
• KR19TAL (Ostia) 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse per 
non morirà In «Il declino dell impero 
americano» «i parla parecchio fra 
uomini e fra donne Sono duo i grup 
pi di personaggi che tu ritrovano sulle 
rive di un lago canadese per sviscera 
re i propri rovelli enstentiali tl (oro 
diffuso «male di vivere» si traduco 
forse in un eccesso di verbosità ma 
la sootcio umano a sociale cho ne 
emerga (sullo sfondo del Canada 
francofono) A singolare quasi quan 
to lo itila del regista Denys Arcand 
Più che un film un saggio sociologi 
co comunque interessante 

• FIAMMA 


O L’inchiesta 

Da un idea di Flaieno un titm curioso 
che porta la firma di Damiano De 
miam regista «di mafia» par eccel 
tanta L inchiesta è quella che dove 
compiere in Galilea un importante 
magistrato Tuo Valerio Tauro per 
ordine dell imperatore Tibario si 
turiti di recupererò il corpo di Gesù 
di quel profeta che sta cominciando 
e dare «ari problemi ella Roma impe 
naie Ma nel corso dell indagine il 
megistreto vedrà smarrire lemamen 
te la proprie certette fino a come 
gnarsi indifeso alle spade dei prato 
nani 

• PRE8IDENT • REX 

□ Mèlo 

Ritorna Alain Rosnaia con un raffina 
to film sentimentale ambientalo nel 
mondo dalla musica Piene o Marcel 
sono due violinisti uno Iamoso e ri 
verno I altro romantico ma spianta 
to Uno di loro conosce la pianista 
Romaino e nasce un turbinoso amo 
re Ispirandosi a un testo teatrale (di 
Henry Damatemi Resnam mette m 
scena una giostra d> sentimenti torse 
piu formala eh* autentica ma co 
munque sostenuta da un quartetto di 
brevissimi attori (Sabina Ajéma An | 
òré Oussolier Pierre Arditi Fanny j 

AKl8nU • ARCHIMEDE , 


D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 



| Prime visioni j 


ACADEMY HALL 

Via Stamr» 1? 

L 7 000 
Tal 426778 

Via Montenopoleone d Carlo Vanzina con 
Renoè Simonsen Carol Alt BR 

(16 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verb ano 16 

L 7 000 
Tel 85(195 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Marlee Martin e Wllam Hurt OR 
(15 30 22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 7 000 

Tel 352153 

Riminl Riminl D Sorg o Corbucci con Laura 
Amonolli Eloonora Br ghadori Jerry Calà 

BR (16 30 22 30) 

AIRONE 

Via Lidia 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

il mattino dopo di Sidney Lumet con Jana 
Fonda JeH Bridge» Raul Julia G 
(16 22 30) 

ALCIONE 

Visi di Lesina 39 

L 5 000 
Tel 8380930 

Mosce iddio di Mauro Bolognini con Liv 

UUroan Auiwe eteromi 08 

(16 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Montebollo 101 Tel 4741570 

Film por adulti (10 11 30/16 22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 67 

l 7 000 
Tel 6406901 

Platoon di Oliver Stona con Tom Berengnr 
Wllem Daloe OR (15 30 22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

l 6 000 
Tel 681616B 

Riminl Rimiro di Serg oCorbucc con Laura 
Antonelli Eloonora Bngliador Jerry Calè 

BR (16 30 22 30) 

ARCHIMEDI 

Via Archimedo 17 

L 7 000 
Tel 876667 

Mèlo di Ala n Resnais con Sabine Azéma 

Fanny Ardant Pierre Arditi BR 

(16 16 22 301 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tal 363230 

Figli di un Dio minore di fi Hsrnei con 
Mariane Martin e William Hurt DR 
116 22 30) 

ARISTON il 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeft Bndges Raul Julia G 
(16 22 301 

ASTORIA 

Vii di Villa Boiardi 2 

L 6 000 
tei 5140705 

Mr Crocodite Dundee di Petet Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 746 

L 7 000 
Tel 76106 56 

Riminl Riminl di Serg o Corbucci con Laura 
Antonell Eleonora Bugi adori Jerry Calà 

BR (15 30 22 301 

AUGUSTUS 

C *o V Emanuela 203 

L 6 000 
Tel 6076456 

Ai noetrl amori di Maurice Pialat con San 
dnne Bonnare DR (16 30 22 30) 

: AZZURRO SCIPIONI 

V degli Sctpiom 84 

L 4 000 
Tel 3561094 

Ore 15 Subway ore 16 30 i benditi dal 
tempo 18 30 20 30 II raggio verde 
22 30 II bacio delia donna regno 24 0 ■- 
more si vive 

BALDUINA 

PzaBalduin» 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Ls avventure di Peter Pen DA ( 16 22) 

BARBERINI 

Piazzi Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

La famiglia di Etloro Scoia con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrelh ■ 
BR (16 30 22 301 

BLUE MOON 

Via do» 4 Cantoni 53 

L 6 000 
Tel 4743938 

Film per aduli) (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana 9B0 

L 8 000 
Tel 7615424 

Mr Crocodii* Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hoga Mark Blum A (16 22) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jetf Bndges Raul Julia G 
(16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazzo Caprino 101 

L 7 000 
Tel 6792466 

Crimini del cuore di Bruce Beresford con 
Diane Keaion Jessica Lange SE 

116 30 22 30) 

CAPHANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 7 000 
Tel 6796967 

True etoriee di David Byrne con John 
Goodman Annio McEnroe DR 

(16 22 30) 

CASSIO 

Via Cime 692 

L 6 000 
Tel 3061607 

Yuppie» Il di Enrico Oldorim con Jerry Calà 
e Christian De Sica BR (16 16 22 15) 

COLA Di RIENZO L 6 000 

Piazze Cola di Rienzo 90 Tel 350684 

Gunny di e con Clini Eastwood Marsha 
Mason Everett McGill DR 

(15 16 22 30) 

DIAMANTE 

Vii Prcne&lina 232 b 

L 6 000 
Tel 295600 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Monteaono BR 
(16 22 30) 

COEN 

P zzi Cole ck Rienzo 74 

L 6 000 
Tel 380188 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzelto Enrico Monioaano BR 
(16 22 301 

EMBASSY 

Via Stoppini 7 

L 7 000 
Tel B70245 

Crimini del cuore di Bruce Beresford cori 
Diane Keeton Jessica Lange SE 

(16 22 301 

EMPIRI L 7 000 

V le Regine Margherite 29 

Tel B67719 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berlo 
lucci con Marion Blando OR (VM 18) 
(15 22 301 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4 000 
Tel 582884 

Moie* addio di Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Aurore Clement DR (16 22 30) 

ESPERO 

Via Nomentana 

Tei 693906 

L 6 000 
Nuova 11 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 46 22 30) 

ETOILI 

Puzza m Lueina 41 

l 7 000 
Tel 6876125 

Via Montenapoleons di Carlo Vanzms con 
Renée Simonsen Carol Alt BR 

(16 22 30) 
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EURCINE 

VisLiszt 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

li colore dei «oidi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruisa Mary Elizabeth 
Maslrantomo BR (15 16 22 30) 

REALE 

PiazzaSonrono 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

Ultimo tango s Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 
(15 22 301 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 7 000 

Tel 864068 

La famiglie d« Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fenny Ardant Stefania Sandrelli 

BR (15 30 22 30) 

REX 

Cotso Trieste 113 

L 6000 
Tel B64165 

L mchisils di Damiano Damiani con Keith 
estradine Harvey Keitel Phyllis Logan OR 
(16 22 301 

FIAMMA 

Via Bissolati 51 

Tel 4751100 

SALA A II colore dei «oidi di Martin Scor 
sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elizabeth Mastrantomo BR 

(15 30 22 30) 

SALA B II declino dell impero Bmericeno 

di Denys Arcand con Dominique Mchel 

Dorothée Berryman DR (16 10 22 30 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Peggy Sue si è sposata di Francis Coppo 
la con Ksthlsn Turner Nicholas Cage Barry 
Miller DR (16 22 301 



RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837401 

Riminl Riminl di Sergio Cabucci con Laura 

Antonelli Eleonora Brigliadon Jerry Calà 

8R (15 30 22 30) 



RIVOLI 

Via Lombardia 23 


Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 

Willem Daloe DR (15 30 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 

Tel 582840 

Le avventure di Peter Pan DA 

(15 45 22 30) 

L 7 000 
Tel 460883 

R0UGE ET NOIR 

Via Salarian 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Capriccio di Tinto Brest con Nicola War 

ren Andy J Paesi E IVM 18) 
(16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 5 000 

Tel 0194946 

Noi uomini duri di Mauriz o Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 30 22 30) 



R0YAL 

Via E Filiberto 175 


Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 

Willem Dafoe DR M5 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6 000 

Tel 864149 

Rimimi Riminl di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Brigliadon Jerry Calà 

BR (16 22 30) 

L 7 000 
Tel 7574549 

SAVOIA 

L 5 000 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 

Tel 7596602 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 

Via Beigamo 21 

Tel 865023 

Chuck Nani Lou Gossett A 

(16 30 22 30) 

(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

L 7 000 

Gunny di e con CILint Eastwood Marshs 

GREGORY 


Over thè Top di Mehahem Golan con Syl 

Va Viminale 

Tel 485498 

mason Everett McGill Or (15 15 22 301 

Via Gregorio VII 180 

Tel 6380600 

vesier Stallone David Mendenhal! Robert 
loggia A (16 30 22 301 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tel 866030 

Riminl Rimini di Sergio Cabucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadai Jerry Calà 

HOLIDAY 

L 7 000 

A scuola con papà di Alan Metter con 


BR (15 30 22 30) 

Via B Marcello 2 

Tel 858326 

Rodney Dangerheld Sally Kellorman BR 
(16 22 30) 


1 Visioni 

successive 1 

INOUNO 

VieG Induno 

L 6 000 

Tel 582495 

Mr Crocodile Dundee di Pelar Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 


_ 

(16 22 30) 



FHm per sdutti 

KING 

L 7 000 


PiazzaG Pepe 

Tel 7313306 

Via Fogliano 37 

Tel 8319541 


AMENE 

Piazza Semptone 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per sdutti 

MADISON 

Via Chiabrera 


Salvador di Oliver Stono con James 
Woods JimBelushi DR (16 22 30) 


L 5 000 

Tel 5126926 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 


Over thè top di Menahem Golan con Syt 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 30 22 30! 


L 7 000 

Tel 706086 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

MAJESTIC 

V<aSS Apostoli 20 

L 7 000 

Tel 6794908 

Uomini di Doris Dome con Uwe Ochen 
knecht BR 118 30 22 30) 

BR0A0WAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

METRO DRIVE-IN 

Via C Colombo km 21 

L 4 000 

Tel 6090243 

Riposo 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe 

Orsetti del cuore DA 115 30 18 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 7 

L 7 000 

Tel 3600933 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 

vester Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia A (16 22 30) 




ELDORADO 

Viale deli Esercito 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Film per adulti 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4 000 

Tel 460285 

Film por adulti (10 11 30/16 22 30) 

MOULIN R0UGE 

Via M Catino 23 

L 3 000 
Tel 6562350 

Film per adulti 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4 000 

Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 588116 


NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 

Tol 7810271 

Ultimo tengo t Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR IVM 18) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

(15 22 301 

PALLADIUM 

L 3 000 

L iniziazione di Gianfranco Mingozzi con 

NIR 

L 7 000 

Riposo 

PzzaB Romano 

Tel 5110203 

SarenB Grandi E (VM 18) 

Via B V del Carmelo 

Te) 5982296_ 

_ 

SPLENDID 

Via Pigr delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 



Via Montenepoleone di Carlo Vanzina con 
Renóe Simonsen Caro) Alt BR 

(16 22 301 


Via Magne Grecia 112 

To) 7596668 

ULISSE 

Via Tiburtma 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Riposo 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 000 

Tel 5003622 

Round Midroght (m Ingua inglese) 
117 22) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello e film per adulti 

PRESIDENT 

Via Appla Nuove 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

L inchiesta di Damiano Damiani con Keith 
Corredine Harvey Keitel Phyllis Logan DR 



(16 30 22 30) 

1 Cinema 

11 

PUSSICAT 

Via Cairoti 98 

L 4 000 

Tel 7313300 

Film per adulti (1123)) 






QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 6 000 

Tel 4743119 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Mr Crocodile Dundee di Petar Faiman 
con PbuI Hog«n Mark Blum A 

(15 22 30) | 

FARNESE 


Luna di miei# strsgst* di Gene Wilder 

QUIRINALE 

L 7 000 

Capriccio di Tinto Brasa con Nicola War ’ 

Campo de Fiai 

Tel 6564395 

con Gilda Radner BR (16 30 22 30) 

Via Nazionale 20 

Tel 462653 

ren Andy J Forosi E (VM 18) 

(16 22 30) 

MIGNON 

Vie Viterbo 11 

L 3 600 
Tel 069493 




Camera con vista di Jamos Ivory con 
Maggia Smith BR (15 45 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghelti 4 

L 6 000 

Tel 6790012 

NOVOCINE D ESSAI 

Via Merrv Del Val 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

Dsunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 1 
Benigni BR (16 30 22 30)1 


KURSAAL 

ViaPaisiello 24b 

Tel 864210 

Higlender di Russell Mulcahy con Christo¬ 
pher lambert FA 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/e Tel 3611501 

i favoriti della luna di 0 loseliaro SA 
(18 30 22 30) C era una volta un merlo 
canterino d O Joseiiam SA (20 301 

TiBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3 000 

Tel 4957762 

Grandi magazzini di Castellano * Pipaio 
con Enrico Montesano Michele Placido BR 
(16 22 30) 


Cineclub 


CRAUCO Le mille • una notte versione di Roberto 

Vie Perugia 34 Tel 7551785 Galve(16 30) Lasirenetts dlHans ChrH 
stisn Andersen (ore 18 30) El Fico d 

_ ELoy Db La Igiesia DR (oro 20 301 

IL LABIRINTO l A 000 SALA A La leggende della tortene di 

Vii Pompeo Magno 27 Suram di Sergei Paredzanov (veri ong, 

Tel 312283 sott italiano) (17 30 22 30) 

SALA B Stranger thsn paradisa di Jim 
_Jarmush (ore 17 30 22 30)_ 


| Sale diocesane ■ 


CINE 

Via Terni 

FIORELU 
94 Tel 7578695 

Paperino e Company nel Far Wtst DA 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 420021 

la balla'àddormsntata nel bosco • DÀ 

NOMENTANO 

Vie F Redi 

1 Tel 8441594 

Alleni scontro finale di James Carneton, 
con Corno Hann FA 

ORIONE 

Via Tortone 7 Tel 776960 

La bella addormentata nai bosco • DA 


Fuori 

Roma 

i 



NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

Capriccio di Tinto 8rass con Nicola War 
zen AndyJ Forrost E (VM 18) (16 22) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 221 


| ALBANO | 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Over thè top di Manahem Golan con kyi- 

vester Siollono David Mendenhall Robert 
Loggia A 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Mr Crcodiie Dundee con Àaul Hogan 
Mark Blum A (10 22 15) 


| FRASCATI § 

POLITEAMA 

(Largo Pamzza 5 

L 7 000 
Tel 9420479 

SALA A li colore dei soldi di Martin Scor 

sese con Paul Newman Tom Crune Mary 

Elzabeth Maslrantomo BR 116 22 30) 

SALA B il mattino dopo di Sidney Lumet, 

con Jane Fonda Jori Bridge» Raul Julia G 

(16 22 301 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Ultimo tango • Parigi di Bernardo Bortro 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 
(16 22 301 


| GROTTAFERRATA Jj 

AMBASSAD0R 

Tel 9456041 

Via Montenepoleone di Carlo Vanzina con 
Ranée Simonson Caro! Alt BR 



(16 22 301 

VENERI 

Tel 9454592 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Norns Lou Gosfett AO0 22 3O) 


MARINO 


COLIZZA Tel 9387212 King Kong 2 di John Guillsmann con bade 

Ham Iton A _ < 

■ litui li» I I 


MODERNO Tel 9598083 Brivido di Stephen King h" TTTS5*fi3 



KRYSTALL («a Cucciolo) L 7000 II colore dei soldi di Manin Scorseselo" 

Vie dei Pelkritim Tel 5603186 Paul Newman Tom Cruise Mary Eliiabath 
Mastrantono BR (18 22 30) 


SISTO L 6 000 Rimiro Rimiro di Sergio Corbucci iwtXau 

Vie dei Romagnoli Tel 5610750 ra Antonelli Eleonora Brigliadon Jerry Citi 
_ Z _W_ U6 22 30) 

SUPERGA L 7 000 Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto- 

V le delle Manne 44 Tel 5604076 lucci con Marion Brando DB IVM 18) 


Prosa 


AGORA BQ (Vie della Penderne 33 
Tel 65302111 

Alle 1B e allo 21 30 II nipote di 
Rumasu da Doni# Oidorot non 
Francesco Censi e Mario Modeo 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 5750827) 

Alle t8 e alle 21 16 Libertà 
provvisorie di Cristiano Cenei re 
già di Isabella Del Bianco 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6644601) 

Alle 11 • olle 2 1 «Qui comincia 
le sventure del Signor tuona- 

venture)» di Sergio Totano con 
Marcello Bartoli 

ARGOT (Via Natele del Grando 21 
e 27 Tel 5898111) 

Allo 21 Un uomo chiamato Ir¬ 
ma tovvero un caso di ooacionie) 
Testo * regie di Roberto Merafen 
te con Terese Gatte a Carlo Grego 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicana 32 Tel 2872116) 
Allo 21 15 AtmandaKandmsky 
! regia di Paola Latrofa 
, BELLI (Piana S Apollonia 11/a 
I Tel 5894875) 

i Alle 21 Chi ruba «m piede 4 for¬ 
tunato In amore di Dario Fo Di 
retto e intorpreiaio da Antonio Sa 
linea 

BRANCACCIO (Via Marglana 244 
Tel 732304) 

Alle 21 Ber amore e per diletto 
diretto e interpretalo da Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 (Vie Libicene 
. 42 Tot 7653495) 

Alle 21 Le Divina Commedie 

i letta e interpretate da Franco Ven 
1 turiro 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 17 e alle 2116 Doppia cop¬ 
pie in doppia copie di Alan Ay 
ckbourn con Carlo Hmtermann 
regia di Roberto Marcucci 
CLEMBONIV.bg e Bodon. 57 
Tel 6125823) 

Alle 1 7 e elle 21 E tornato Ro¬ 
molo de l'America scritto di 
retto e interpretato da Albero Alfio 
ri 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A Tel 7362661 
Alle 21 Tumore cervicale di W. 
tkiewicu con la Compagnia Dup 
pio Teatro Regia di Ugo leon/io 
OARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7882492) 

Alle 21 Peial del buio diretto ed 
interpretato da Marcello Sambati 
DEI COCCI (Vie Galvani 69 Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Groiiop ma 19 
Tel 65653621 

Alle 17 e allo 21 Piccioni di Al da 
Maria Sosse Diretto e interpretato 
de Riccardo Cucciolla 
DELLA COMETA (Via dol Teatro 
Marcello 4 Te! 67B4380) 

Alle 17 30 e olle 21 Raccontare 
Nennerelte di Mano Morelli e Do 
mela Rotunno con Anna Maria 
mauro Regia di Aldo Trionfo e 
Fianco Perù 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
47585981 

Alle 17 e alle 20 45 Cernente 
complacenta di Graham Groono 
diretto e interpretato da Giancarlo 
Sbragia con Giovanna Rolli 
DELLE VOCI (Via E Bombali* 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 30 e alle 21 Le Duke e 
D Annuntio Adattamento e re 
già di Nivio Sondimi con Giusi 
Martinelli Luciano Fini Marta Bar 
tocettl 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6641915) 

Alle 16 I finti commedianti di 

Gioacchino Bell) 

ELISEO IVia Nanonale 183 Tei 
462114) 

Alle 17 e alle 20 46 Le cete 
scoppiata di Enro Siciliano d rei 
to e interpretato da Gabriele Lavia 
con Monica Guorritoro 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 La bisbetica 
domata d< W Shakespeare con 
L Turi C Porri M Franceschi 
Regia di Edmo Fenoalio 
GIULIO CESARE (Viole Giulio Ce 
saro 229 Tel 3533601 
Alte 17 e alle 21 L adulatore di 
Carlo Goldoni con Giulio Brogi 
Anna Teresa Rossini Regia di 
Giorgio Pressburger 
IL PUFF (Via Giggi Zanarro 4 Tel 
58107211 

Alle 22 30 Uno sguardo dal 

tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurino Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alte 21 30 Sexy Musical Pleto¬ 
ra Show due tempi di Emilio 
Giannino con le Sorelle Bandiera 
Adriana Alben Paolo Granata 
LA MADDALENA (V a della Sto) 
tolta 18 Tel 65694241 
Som nan intorno al teatro Inlor 
manont ed iser r om presso la se 
gretona 

LA PIRAMIDE (V.a G Benion 51 
Tel 5746 162) 

SALA A Alle 20 30 Non ai aa 
come di Luigi Pirandello con L 
Aiecci e S Cosi gl one Regia di 
Giuseppo Emioni 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 67831401 
SALA A Alle 21 Impresa bellis¬ 
sima a pericolosa con Ncola 
d E ramo Sivana Ma nello Roga 
di Mar o Trcamo 

SALA B Alle 18 e allo 2 T 15 II 
raguseo Scr ito dritto o mtor 
pretato da S Ivana Bosi conSmo 
netta G urundi To» to Mihna 
LE SALETTE (Vcolo dal Campani 
le 14 Tel 4909611 
R poso 

MANZONI |V i Mor tniobio 14 c 
Tel 31 2b 77) 

Allo 1 7 30 o olle 2 1 Coma pi Ima 
maglio di prima di Lu g P rondel 
lo direno o interpretalo da Lugi 
Tan con Clona Coita Carlo Alt 
ghioio Zoo lnuoci Franco Mor ilo 
META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5896807) 

Allo 21 15 La cognizione del 

dolore da C E Gadda adatto 


mento e regia di Pippo Di Marco 
con Marco Carloccmi e Anna Getio 
MONQIOVINO (Via G Genocohi 
15 Tel 6139406) 

Riposo 

OLIMPICO (Plana Gentile da Fa 
briano 17 Tel 393304) 

Allo 21 Monti* Show 2 Spetta 
colo di danza 

OROLOGIO (Via doi Filippini 17 A 
Tel 6648736) 

SALA GRANDE Alle 21 II fuoco 
divampo con furore di Manlio 
Santanelli con Renato Compose 
Gennaro Csnnavacciuolo Reg a di 
Marco Mete 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 15 Begne e asciuga Sci rito 
a interpretato da Gianfranco Jan 
nuzzo Regia di Pino Quartullo 
SALA ORFEO Alle IO 30 e alle 
17 Amleto da W Shakespeare 
con II gruppo Rie e Progetto Teatra 
le Regia di Giuliano Vasilicò 
PARIQLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523 874951) 

Alle 17 Andy e Norman di Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sandra Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 466095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 2 1 Galline di e con Kona 
Beni Soma Grassi Erma Maria Lo 
Presti 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 Sente Giovanne dei 

macelli di Bertolt Brecht con Car 
la Gravina Regia di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazzo S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 

Alle 17 30 e alle 21 Le banani- 
ma di M Palmarini e C Durante 
con Anita Durante L Oucci E 
Magnani 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede 50 Tel 6794 753) 

Alle 21 Le atagione de) garofa¬ 
no rosso di Luigi Lunari Diretto e 
interpretato da Augusto Zucchi 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Allo 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Pingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 Tel 5899511) 

Alle 2 1 E se fosse cosi? Ov¬ 
vero le storie di Tobie Margò 
Scr tto e diretto da Paolo Coc an 


con la Compagnia Arcobaleno 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Gannei e Giovanmm pre 
sentano Enrico Montesano m Se il 

tempo fosse un gambero Re 

g a di Pietro Gannei 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 21 Leonce e Sene da Georg 
Buchnor diretto e interpretato da 
Gustavo Frigerio 

STUDIO T S O (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 

Alle 21 30 lo, Faust, Margheri¬ 
te, Menatotele, Cretinus di Ro 

dolfo Traversa Regis di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 30 Una specie di Ala¬ 
ska di Harold Pmter con Anna 0o 
naiuto Annalisa Fod Mauro Mari 
no Regia di Giampiero Solari 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMorom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 

21 30 Valantinfost da Karl Va 
lentin diretto e interpretato da Pa 
trick Rossi Gastaldi con 6 Enna 
D Ferretti 

SALA TEATRO Alle 21 Daniele 
Formica a luce rosse diretto e 
interpretato da Damele Formica 
con Orsotta De Rossi e Massimo 
Lametta 

TENDA (Piazza Mancini Tol 

39604711 

Alle 20 45 Anonymoua Scritto 
e diretto da Vincenzo Stornaiolo 
con Mal Enzo Garinei Manna 
Martogha 

TORDINONA fVia degli Acquaspar 
ta 16 Tol 6545890) 

Alle 21 Tingei-Tengel di Karl Va 
tentin d retto e interpretato do 
danna Carotenuto con Wladim 
ro Conti Thomas Z nzi 
TRIANON (V a Muz o Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 Città morte di Gabr eie 
D Annunr o con Mar a Teiesa Te 
lari Francesca Verdig Rogo di 
Andrea Taddoi 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellici a) 
Te) 855118 

VALLE-ETI (Va del Teatro Valle 
23/A Tol 6543794) 

Alle 21 15 L angelo dell'Infor¬ 
mazione di Alberto Morava di 
retto e interprento da Gorgo Al 
bertazzi con Ombretta Colli Ga 
br eie Anton ni 


P zza G da Fabr ano TEATRO OLIMPICO Tel 3962635 


OGGI ORE 21 ULTIMI 2 GIORNI 
INSOLITI UNICI DIVERTENTISSIMI 

IVIOMIX SHOW 2 

MOMIX MAGIC 

MAGICAL MOMIX IS MARVELLOUS 
IL MOMIX DELLE MERAVIGLIE 
UN MIRACOLO DELLA FANTASIA 


Vondita per tutu > giorn al Teatro ore 10/13 16 19 


(New Ago Journal) 
(San Francisco Eximlncr) 
(il Tempo) 
(il Messaggero) 


VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 II critico ovverosia le 
prove di una tragedia di R B 

Sheridan con Walter Chiari Cesa 
re Gelli Cochi Ponzom Regia di 
Ugo Gregoretti 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
81 Tel 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 

Alle IO 30 e alle 16 30 Klntfar- 
ezenen 13 pezzi per pianoforte di 
Robert Schumann 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 Le 
bancarella delie 1001 none 
Versone di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo musicale Regia di Al 
do Giovannetli 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ra 13 Tel 62757051 
Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatriciam 
2 Tel 58962011 
Alle 17 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Guanti draghi in 
una volte eola Attraverso miti 
leggende fiabe popolari e con le 
mar onci te 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Vontimgla 1) 

la Comp teatrale Phersu organi! 
za spettacoli teatrali per le scuoio 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE ICircon 
vallaziono G anicolenso 10 Tel 
5892034 5891194) 

Allo 16 e alle 21 I suonatori di 
Brama Regia di G Di Martino 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ (Via Ost a 9 
Tel 3599398) 

Allo 2 1 30 Donne In cerca di 
guai Spettacolo d cabaret musi 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Ale 22 30 Concerto rock con 4 
gruppo Riviere 

BIG MAMA IV to S Francesco a 
R pa 18 Tol 5825511 
Alle 20 30 Concerto di Roberto 

Ciotti Band 


BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6877234) 

Alle 22 Concerto jazz con Ade 

Montellonico 

DORIAN GRAV (Piazza Tr.lussa 
41 Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto lunky con la vo 
calisi statunitense Karen Jones 
FQLKSTUDIO (Via G Socchi 3 
Tel 5892374) 

Allo 21 30 Musica medievale con 
il gruppo Acustica medievale 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Jazz latino con la Cu¬ 
ne Band 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Alle 23 Concerto funky Fryco 
LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani 3 
Tel 6890555 5B90947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Laute 
ed Eugenio Discoteca con il 0 j 
Merco Musica per tutte le età 
MANUIA (Vicolo del Cinque 54 
Tel 5817016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 
METROPOLI (Vie dei Ciceri, 
79) 

Dalle 19 elle 2 Ascolto musica 
con birreria e gastronomie 
MISSISSIPI (Borgo Angelico. 16 
-Tel 6545062) 

Alle 22 Concerto swing con le 
Old Time Jeee Band di Luigi Toth 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto doNe Roman 
New Orisene Jazz Band 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vis 
del Cardalo 13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Musica jozz con Tlziene 
Rivale 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 
Tel 3667446) 

Riposo 


ixtiiuomiivalz: alto lazzo 

ADERENTE 
ALLA 
INC M 


PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERATONE 

■ Consorzio con 10 Cooperativo adoranti ■ 550 alloggi realizzati ■ Oltre 350 alloggi n corso ri rt al nazione 
a Cvnavoccha Allumiere Anguillaia Ladispoli Cerveter S Marinella 

■ COSTO CONVEN2IONATO MUTUI AGEVOLATI TASSI RIDOTTI AMPIE FACILITAZIONI 01 
PAGAMENTO 

■ AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIALI 01 QUALITÀ E SOLUZIONI TECNOLOGICHE ALI A 
VANGUARDIA • TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA 1 2 3 ANNI 

Por prenotare il tuo alloggio o per ulteriori informazioni 

CIVITAVECCHIA Via Adige 3a Tel 0766/26762 26058 ANGUILLARA toc Biaderò T«L 
^ 06/9018806 LADISPOU Loc Campo Vaccina Tel 06/9912781 ALLUMIERE Tel 0766/92560 



ACEA ENEL 

AVVISO AGLI UTENTI ENEL-ACEA 

A seguito d» constatazioni emerse in relazione 
alle sottrazioni di energia elettrica 

si comunica 

agli utenti, ripetendo l'awertimento già rivolto in 
passato, che infrazioni del tipo 

— prelievo irregolare effettuato sugli Im¬ 
pianti elettrici di consegna 

— manomissione degli apparecchi di misure 

— collegamenti anormali e tubaxìoni 

possono costituire grave pericolo, non solo per chi 
attua la manomissione ma anche per coabitanti e 
vicini e sono perseguibili ai sensi del Codtce Penale 

Si invitano 

pertanto, tutti coloro che venissero e conoscenza di 
tali situazioni o riscontrassero, comunque, disper¬ 
sioni di energia elettrica nelle apparecchiature e negli 
impianti idraulici, a segnalarle immediatamente agli 
uffici aziendali (tei ELEI 3606581 tei ACEA 
675161 oppure direttamente alla Polizia di Stato o ! 
ai Carabinieri 

V. ■ : .✓ 


SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA • r.l. 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3. 
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È scontro tra Lega e Federcaicio 


Matarrese & C. 
coalizzati 
per bocciare 
lo statuto _ 


Calcio 



MILANO — Per ritrovare armonia e 
compattezza dentro alla Lega del 
calcio professionistico è bastato che 1 
presidenti prendessero in mano la 
bozza per un nuovo statuto della Fe- 
dercalcio presentata da Franco Car¬ 
paro Nel saloni di viale Flllppettl a 
Milano le mani sono tornate quindi 
In fretta ad alzarsi all'unisono, ri¬ 
componendo le fila dell'esercito ca¬ 
peggiato da Antonio Matarrese at¬ 
torno ad un consistentissimo nume¬ 
ro di obiezioni e considerazioni che 
di tatto dicono «no» a tutte le Innova¬ 
zioni piu Importanti -Per carità nes¬ 
suna guerra — chiosava soddisfatto 
il parlamentare pugliese — cl è stato 
chiesto un parere e noi con spirito di 
collaborazione lo daremo» Al di la 
del formalismo di facciata Matarre¬ 
se si presenterà a Roma con argo¬ 
menti che allargano la terra di nes¬ 
suno tra Lega e II commissario 
straordinario Carraro Come sul ter¬ 
zo straniero, visto che dopo la gaz¬ 
zarra Interna Matarrese aveva an¬ 


nunciato senza un briciolo di disap¬ 
punto quel che era successo sicuro 
che poi sarebbe toccato a Carraro di¬ 
re -no» Dopo la assemblea di lori si 
può dire che 11 favore è stato ricam¬ 
biato anche se in questo caso non 
vengono agitate bandiere e mostrati 
volti truci 

La sostanza dell’atteggiamento 
della Lega e dei suoi presidenti sulle 
nuove proposte presentate da Carra¬ 
ro sta rinchiusa in una frase di Ma¬ 
tarrese «Meglio lasciare le cose come 
stanno oggi» 

Naturalmente il nuovo statuto 
non viene respinto In btocco ma sono 
negative le risposte sul punti qualifi¬ 
canti a cominciare dalla unifi¬ 
cazione delle due leghe calcistiche 
già respinta da quelli della «C» «Me¬ 
glio che ognuno resti a casa sua» ha 
commentato Matarrese ricordando 
che l’unanimità e assoluta anche a 
proposito della figura del presidente 
della Federcaicio che Carraro vuole 
sotto I 70 anni e non parlamentare, 


due vincoli che l presidenti Invece re¬ 
spingono chiedendo inoltre che per 
tutte le cariche, di federazione e di 
lega, cl sia una «milizia» di almeno 
tre anni, come a dire che ai vertici 
devono salire comunque persone In¬ 
terne al «sistema» Un sistema che I 
presidenti vogliono così come è II 
succo delle grandi e piccole contro- 
deduzioni, osservazioni e postille che 
Matarrese presenterà al presidente 
della commissione incaricata di la¬ 
vorare sul nuovo statuto, Vigorlta, è 
Infatti questo, anche se Matarrese ha 
avvertito «Se mi chiedete delle di¬ 
chiarazioni di guerra non parlo» An¬ 
che perché In questo caso la guerra 
non è fatta di parole consegnate al 
vento ma raccolte In un clrcostan- 
zlato fascicolo 

E sempre unanimità ieri 1 presi¬ 
denti hanno trovato sulla proposta 
di allargare il campionato di serie A 
a 16 squadre senza tenere in conto ad 
esemplo le esperienze negative di 


chi, in Europa, ha percorso questa 
strada e tantomeno preoccuparsi del 
fatto che un campionato di questo 
tipo creerebbe, come ha commentato 
il presidente della Fiorentina Baret- 
ti, che della Lega è stato anche diret¬ 
tore, (situazioni c am arili ose» Nessu¬ 
na considerazione comunque sul fat¬ 
to che il nostro calcio sta scivolando 
più In basso nella graduatoria euro¬ 
pea «È un peccato naturalmente — 
ha commentato Matarrese — ma 
non è assolutamente vero che 11 no¬ 
stro calcio è morto Ci sono anni in 
cui si raccoglie di piu ed altri di me¬ 
no» E avanti co) sorriso sulle labbra 
anche di fronte alle mille notizie che 
profilano aste selvagge tra società 
per acquistare dentro e fuori Italia 
«Su questo è la Federazione che deve 
vtgllare. • ha replicato Matarrese, 
ancora una volta ben contento di 
passare la patata bollente a Carraro 

Gianni Piva 



Daniel Pittarti!» 


Squalifica ridotta all'argentino 


Vale uno sconto 
l’autodifesa 
di Passarella 

Da sei a cinque giornate - Non è stato inve¬ 
ce accolto il ricorso del romanista Bonlek 



MILANO — Per Daniel Pas- 
«àrditi è subito arrivato un 
piccolo sconto Sci giornate 
gli orano stato Inflitte per il 
gravissimo atto contro II 
raccattapalle di Marassi e Ie¬ 
ri la Commissiono «discipli¬ 
nare» ha ridotto la punizione 
di un turno L'Jntor non si 
ora mossa. Il ricorso 11 gioca¬ 
tore Io aveva presentato da 
sé con 11 sostegno dell’Asso* 
dazione calciatori dopo che 
l'avvocato Campana aveva 
giudicato la sanziono esage¬ 
rata nella misura «con una 
sentenza che ha certamente 
risentito di certe Impostazio¬ 
ni esterne non proprio orto¬ 
dosse 

Assistito daU'nvvocato 
Frane!, rappresentante del- 
J'Ale. Passarella ha quindi 
visto la sua tesi accolta an¬ 
che so la pena rosta const¬ 
atante Nessuno sconto inve¬ 
ce per II polacco della Roma 
Ziti) Bonlek che era stato 


squalificato per quattro 
giornate per quello che ave¬ 
va detto all'arbitro ohe lo 
ammoniva per aver esultato 
fuori del campo di gioco. E 
nessuno sconto anche por 
l’allenatore della Fiorentina 
Berselllnl che dovrà assiste¬ 
re alle gare del viola dalla 
tribuna fino al 25 aprile 
Senz'altro l'avvocato 
Campana aveva argomenti 
validi per sostenere che le sei 
giornate Inflitte a Passarella 
erano frutto di uno sentenza 
imperfetta, eppure auesto 
«sconto» non è una bella co¬ 
sa Anche solo raffrontando¬ 
la alle quattro giornate date 
a Bonlea per un gesto grave 
ma non così grave come 
quello del giocatore argenti¬ 
no che tra l'altro non può 
portare a difesa «l'episodici¬ 
tà» di quella aggressione 
Ancora una volta la sensa¬ 
zione è quella di una giusti¬ 
zia sportiva che segue logi¬ 
che strane. Riaffiora soprat¬ 
tutto la sensazione che nel 
calcio nulla sia poi cos) gra¬ 
ve. 


Bottiglieri 

tenta 


stasera 


la carta 


mondiale 


Pugilato 



Nostro servizio 

ISCHIA — Salvatore Bottiglie¬ 
ri ci riprova Campione d'Italia 
del piuma m. iuo clienti, il pugi¬ 
le napolitano questa Bera a 
Porto d Ischia tenterà la scala¬ 
ta al titolo mondiale junior de) 
la categoria Bruciala la chance 
europea con lo scozzese Me 
Donnei), ora Bottiglieri vuole 
riguxaro la carta, alzando la 
posta Punta olla conquista del 
nuovo blasone per guadagnare 
credibilità, ptr legittimare la 
sfida che intende lanciare o Va¬ 
lerio Nati, nuovo sovrano con 
tinentalo Diciannove vittorie, 
un pan o tre sconfitte, il record 
autorizza un certo ottimismo 
All’angolo di fronte troverà 
Damar Avila tl connazionale di 
j Mnradona sul quale acommette 
1 Carlos Monzon 
| «Per me questo match rap¬ 
presenta una svolta — dice 
Bottiglieri 27 anni, alle spalle 
una camera che gli ha dato me 
no di quanto sperava — Si 
tratte di un occasione unica per 



Patrizio Kalambov 


entrare nelle classifiche mon¬ 
diali, spero di non lasciarmela 
sfuggire perche so che difficil 
mente mi si potrebbe ripresen 
tare. 

Bottiglieri non lascerà il tito 
lo italiano anche se la corona e 
stata piuttosto avara nei suoi 
confronti «Sono campione d'I¬ 
talia da tre anni — nota — e 
intorno a me si è fatto il vuoto 
Non combatto mai Possibile 
che il tricolore non faccia piu 
gola a nessuno*» 

A bordo ring nomi piuttosto 
noti Oltre a Carlos Monzon, 
tra gli altri anche Tito Lectou 
re Interessante il resto del 
«cartellone» — la riunione è or 
gnnizznto da Elio Cotona con il 
patrocinio deH'nmministrazio 
ne comunale di Porto d’Ischia 
— che prevede altri cinque in¬ 
contri riservati ai professioni 
su Tro questi quello dello ?.a\ 
rese naturalizzato italiano Pa¬ 
trizio Kalambay. prossimo sfi 
dante di Amparo per il molo 
mondiale junior del medi af 
fronterà lo statunitense Vicen 
te Bianco 

Marina Marquardt 


Ieri a Zurigo il sorteggio per le semifinali europee, in Coppa dei Campioni... 


Bayern-Real: è già finale 


Ottimista il presidente madrileno Mendoza - Porto-Dinamo Kiev completa il quadro - Dall’urna un’altra 
sorpresa: Goteborg e Innsbruck Tirol, le «ammazza-italiane» si affronteranno tra loro in Coppa Uefa 


Coppa Uefa 


Gotebora-Tirol Innsbruck 
iuni 


Dundee United-Borussla Moenchengladsbach 


Coppa delle Coppe 


Reai Saragozza-Ajax Amsterdam 
Bordeaux-lokomotlv Lipsia 


Coppa dei Campioni 


Bayern Monaco-Real Madrid 
Porto-Dinamo Kiev 

• La squadra estratta per prima nell abbinamento disputerà la 
partita di andata in casa I 8 aprile, gli incontri di ritorno si 
giocheranno il 22 aprile 



Thompson dal Dundee vittorioso a Barcellona 


ZURIGO — Era l'accoppia¬ 
mento che si paventava con 
maggior senso di fastidio. 
Puntuale ed Irriverente è 
uscito dall'urna di Zurigo. 
Bayern Monaco e Reai Ma¬ 
drid, come dire un pezzo di 
storia deil'arlstocrazta del 
football europeo, al affronte¬ 
ranno nella prima delle due 
semifinali di Coppa del Cam¬ 
pioni. L'altra sfida vedrà di 


fronte 11 Porto e la Dinamo di 
Kiev 

Il sorteggio delle coppe eu¬ 
ropee effettuato Ieri a Zurigo 
nella sede dell'Uefa ha offer¬ 
to ancora una volta II piace¬ 
re-dispiacere dell'imprevi¬ 
sto. In Coppa delle Coppe la 
seconda compagine spagno¬ 
la rimasta In lizza nelle ma¬ 
nifestazioni calcistiche, Il 
Reai Saragozza se la vedrà 
con gli olandesi dell’AJax, 
piu che mal decisi a rinverdi¬ 
re I trionfi di un passato qua¬ 
si remoto L'altra candidata 
alla finale uscirà Invece dal 


doppio incontro tra Bor¬ 
deaux e Lokomotlv Lipsia. 
In Coppa Uefa 1 «giustizieri 
della notte» dello squadre Ita¬ 
liane, Goteborg e Tirol, si ri¬ 
troveranno l’uno contro l’al¬ 
tro per garantirsi un posto In 
finale, contro la vincente del 
match Dundee-Borussla. 

Scontate e di prammatica 
le reazioni nel clan di Bayern 
e Reai. Per il generai mana¬ 
ger della squadra tedesca, 
Karl Hapfher, «si tratta in 
realtà di una vera e propria 


finale e per noi sarà partico¬ 
larmente dura... per elimina¬ 
re il Reai dovremmo vincere 
a Monaco per 2 a 0». Allinea¬ 
te ad Hopfher le dichiarazio¬ 
ni del presidente del club 
spagnolo, Ramon Mendoza; 
«Il Bayern è la squadra più 
prestigiosa d'Europa. Tutta¬ 
via sono contento di dover 
disputare in trasferta la par¬ 
tita d’andata. Il Reai gioche¬ 
rà come sempre fino all'ulti¬ 
mo minuto e non bisogna 
sottovalutare, Infatti, che 
l’ultimo minuto si terrà al 
Santiago Bernabcu» 


Totocalcio 1 

Ascoll-Udtnese 

Atalanta-Verona 

AveUino-Totino 

1 

X 2 

X 

Florentlna-Milan 

Inter-Napoli 

Juvenlus-Como 

IX 

X 12 
1 
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Catania-Lazio 

Cesena-Messina 

Lecce-Pescara 

Samb-Pisa 

X 
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La sconcertante denuncia di Mennea sulle degenerazioni medico-scientifiche in atletica 


Cè anche il doping invisibile 

La somatotropina, un ormone « macabro» che sfugge ai controlli 


Droga e sport un perverso 
abbrucclo GII ultimi casi 

g iornalistici con la denuncia 
e) portiere de) Colonia (li¬ 
cenziato e cacciato dalla Na¬ 
zionale tedesca) Tony Schu¬ 
macher di abuso di doping 
nella Bundallga, e la clamo¬ 
rosa ammissione di Pietro 
Mennea in un'intervista di 
aver fatto ricorso negli ulti¬ 
mi mesi della sua splendida 
carriera di un farmaco, la so- 
matotroplna, hanno ripro¬ 
posto lo scabroso tema. 

Somatotropina, che cos'è e 
a che serve? Per capirne di 
più ci slamo fatti aiutare an¬ 
cora una volta dal dottor Ga¬ 
briele Rosa, medico sportivo 
che opera a Brescia oltre che 
allenatore di Gianni Poli, Il 
dominatore della maratone 
di New York 

Per Introdurre la somato- 
troplna bisogna parlare del¬ 
la ghiandola Ipofisi o pitui¬ 
taria Questa ghiandola, di 
poco piu di un centimetro di 
diametro, è situata alla base 
del cervello ed è divisa In due 
parti o lobi II lobo anteriore 
— o adenolpoflsl — secerne 
vari ormoni che Influenzano 
diverse ghiandole endocrine 
(e cioè le ghiandole a secre¬ 
zione Interna che versano di¬ 
rettamente nel sangue quel 
che producono) Per esemplo 
se le ghiandole surrenali fa¬ 
ticano a produrre il loro or¬ 
mone l'Ipofisi le aiuta 
Tra l vari ormoni prodotti 
daU'adenolpoflsi c'è la soma¬ 
totropina, responsabile dello 
sviluppo armonico degli or¬ 
gani La somatotropina vie¬ 
ne anche definita ormone 
della crescita 
Come viene prodotto, 
commercialmente, questo 
Importantissimo ormone? 
Non può essere prodotto per 
sintesi né ricavato dagli ani¬ 
mali Può essere ottenuto 
soltanto dai cadaveri ed è co¬ 
stosissimo La scarsa attività 
deiripoflsl produce II nani¬ 
smo e cioè bambini che non 
si sviluppano ma che nella 
loro piccola dimensione cor¬ 
porea mantengono corrette 
proporzioni anche In età piu 
avanzata SI è pensato che 
l'uso di somatotropina rica¬ 
vata dal cadaveri fosse in 
grado di combattere il nani¬ 
smo 

Se ne sa ancora poco Ma 
abbastanza per dire che si 
trotta di cure molto rischio¬ 
se La somatotropina ricava¬ 
ta dal cadaveri sposso reca 
con se le malattie dell'uomo 
o della donna dal quali è sta- 
taestratta «Questacura*.di¬ 
ce Gubrlelc Rosa, »è usala so- 


Il parere del dottor Gabriele Rosa allenatore 
del maratoneta Gianni Poli 
La sostanza ricavata dai cadaveri aumenta 
la forza e al contrario degli anabolizzanti 
è diffìcile scoprirla, ma provoca danni gravi 



Hereld Schumacher che ha denunciato casi di doping nel calcio tedesco e Pietro Mennea 


Mentre il ministro Fabbri non sposa ancora... la tesi di Carrara 


Calciatori stranieri, 
Mattina attacca Giugni 


ROMA — Accomodante e possibilista, Il 
ministro delle politiche comunitarie, Fabio 
Fabbri (Pst) ha cercato di non scontentare 
nessuno sulla questione del calciatori stra¬ 
nieri, nella non facile Impresa di conciliare 
l'inconciliabile. È quanto si desume dalle 
dichiarazioni rilasciate alle agenzie di 
stampa da Fabbri in coda ad un colloquio 
avuto con 11 commissario sti aordinarlo del¬ 
la federcaicio e presidente del Coni, Franco 
Carraro, accompagnato dal prof Andrea 
Manzella (vieeeommissarto straordinario) 
e dal scn Gino Giugni {consulente della fe- 
dercalcio) 

Attento a non tradire lo spirito del Trat¬ 
tato di Roma ed a non urtare tl commissa¬ 
rio della Cee Mai In, («L’Importanza dello 
sport e del calcio In particolare nella nostra 
società deve Indurci ad un comportamento 


coerente con il nostro Impegno europeisti¬ 
co in generale») ma Indirettamente esplici¬ 
to nel riaffermare l’appoggio dell'esecutivo 
a Carraro ed al suo disegno di risanamento 
del calcio «Il negoziato con la commissione 
si preannunci difficile, ma può concluder¬ 
si positivamente con soluzioni pragmati¬ 
che, rispettose del diritto comunitario e 
non lesive degli interessi sportivi* Questa 
la sintesi delle affermazioni di Fabbri 
SuJl'argomento della libero circolazione 
degli stranieri, è intervenuto ieri l’eurode¬ 
putato socialista Enzo Mattina, severa¬ 
mente critico sulle posizioni rese pubbliche 
da Giugni in un'intervista concessa a «Re¬ 
pubblica» ieri Secondo l’eurodeputato, 
«non è ammissibile che interessi di parte e 
mistificazioni giuridiche possano mettere 
In discussione uno del punti centrali del 
trattato del 1957 


lo in casi rarissimi perché 

f 'UÒ condurre a serie malat- 
ke neurologiche, alla pazzia 
e perfino alla morte» Si trat¬ 
ta quindi di un rimedio 
estremo a mali estremi 
Come ha fatto ad appro¬ 
dare nel mondo dell’atletica 
leggera? Vi approdò quando 
qualcuno ritenne che fosse 
in grado di aumentare la for¬ 
za Vediamo di spiegare 
Oggi si fa scarso uso di 
anabolizzanti perché si trat¬ 
ta di prodotti facilmente ri- 
levabili dalle apparecchiatu¬ 
re del controllo antidoping 
E quindi ci si rivolge a pro¬ 
dotti che sia impossibile rile¬ 
vare Per esempio al testo¬ 
sterone e alla somatotropl- 
na E proprio vero che sia 
impossìbile rilevare l’inge¬ 
stione di questi ormoni? «E 
difficile ma non impossibi¬ 
le», dice il dottor Rosa »Vi è 
Infatti a Colonia un labora¬ 
torio che lavora per il Comi¬ 
tato Internazionale olimpico 
e anche per la Iaaf in grado 
di valutare la quantità degli 
ormoni specifici presenti 
nell’organismo Se risulta 
più testosterone di quanto 
dovrebbe esserci si conclude 
che ne è stato iniettato di 
estraneo». Ma è una batta¬ 
glia durissima 
È possibile far uso di or¬ 
moni senza che questi dan¬ 
neggino chi se ne serve? Per 
Il dottor Gabriele Rosa c'è 
sempre una premessa irri¬ 
nunciabile da fare e cioè che 
l’Introduzione di ormoni 
estranei senza che ve ne sla 
bisogno ma soltanto per au¬ 
mentare la forza muscolare 
crea comunque problemi 
Oli ormoni estranei per 
esemplo bloccano lì lavoro 
delle ghiandole che finisco¬ 
no per atrofizzarsi L'atroflz- 
zazìone del testicoli crea Im¬ 
potenza 

Una volta per aumentare 
la forzaci si serviva delle die¬ 
te iperprotelche Oggi degli 
ormoni E tuttavia sull’uso 
della somatotropina I pareri 
sono discordi C'è chi ritiene 
che se ne faccia uso — nono¬ 
stante tl costo altissimo e la 
difficoltà di reperirne — e 
chi Invece pensa che cl si stia 
orientando verso altri appro¬ 
di Tra questi il testosterone 
Ma al di là dell'uso e del¬ 
l'abuso — sono sempre la 
quantità c la continuità a 
produrre l danni — resta fis¬ 
sa e Irrinunciabile una do¬ 
manda «Atleti, vale la pena 
di correre tanti rischi per 
mettersi un ciondolo al col¬ 
lo?» 


Remo Musumeci 


COMUNE DI GROSSETO 


Avviso di gara mediante 
licitazione privata 

Questa Amministrazione comunale intende procedere all appal¬ 
to dei lavori sottomdicati mediante licitazione privata da svol¬ 
gersi con le norme di cui alla leggo 8 8 1977n 584 3 t 1978 
n 1 2 2 1973 n 14. 10 12 1981 n 741 e successiva modifi¬ 
cazioni ed integrazioni 

Costruzione di una scuota media inferiore nelle zona 18? 
Nord del capoluogo Importo a baso di appalto L. 
2 079 2645. Finanziato a mezzo mutuo della Cassa Depositi a 
Prestiti di Poma per cui si richiamano le disposizioni contenuta 
nell art 13 ultimo comma della legge 26 4.1983 n 131, Ter» 
mine esecuzione dei lavori mesi 20 

A) I appalto sarà aggiudicato mediante licitazione privata ai 
sensi dell art 1 lette a) legge 2 2 1973 n 14 con ammis¬ 
sione di offerte anche in aumento ai sensi dell art 9 della 
leggo 10 12 1981 n 741 Nel caso di presentazione di 
offerta esclusivamente in aumento I aggiudicazione in via 
definitiva sarà effettuata previo accertamento delia congrui¬ 
tà dell aumento richiesto sul prezzo a base d'asta, a con 
validità della gara anche in presenza di una sola oliarti 

B) le domande di partecipazione redatte in lingua italiana tu 
carta da bollo, dovranno essere indirizzate, esclusi vantanti • 
messo p09ta con raccomandata r r al Comune di Grosseto 
- Dipartimento II - Assetto del Territorio - P zza Duomo, 1 
• 58100 Grosseto entro il 6 aprile 1987, 

C) saranno ammesse imprese riunite ai sonai deU’srt 20 • 
successivi della citata legge 684/1977 

D) ie domande di partecipazione non vincoleranno l'ammini¬ 
strazione ai sensi dell ultimo comma dell art 7 della legga 
2 2 1973 n 14 

E) le lettere d invito a presentare offerte saranno spedita antro 
il 4 maggio 1987 

F) le Imprese dovranno dichiarare nella domanda di partecipa¬ 
zione 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui 
all art 27 della legge 3 1 1978 n 1 

— di essere iscritte all Albo Nazionale Costruttori pei la cate¬ 
goria 2 (decreto Ministeriale LL PP 25 2 1982 pubblicato 
sulle G U del 30 7 1982 n 208) per l’importo minimo di 
L 3 000 000 000 per le Imprese italiane, mentre nel caso 
di imprese straniere le stesse dovranno presentare docu¬ 
menti equivalenti dello Slato CEE di residenza; 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportino 
I impossibilità di assunzione di appalti prevista dalla legge 
13 9 1982 n 646, cos) modificata con lego 12.10.1982 
n 726 e 23 12 1982 n 936. 

— di disporre della capacità economica dimostrabili con ido¬ 
nea dichiarazione bancaria secondo quanto previsto dst- 
I art 17 let a) e c) della citata legge 684/1977, 

— rt di essere in possesso dei requisiti necossoi alla esecuzio¬ 
ne dell appalto riguardo all attrezzatura, mezzi d'opera, equi¬ 
paggiamento tecnico, nonché adeguatezza delforganico da) 
punto di vista qualitativo e quantitativo di cui l'Impresa disporrà 
per l'esecuzione dei lavori stessi secondo quanto previsto dal- 

I art 18 lettere a) b) ed e) della legge 8 8 1977n 684; 

Gl le Imprese dovranno dichiarare altresì di essere In grado di 
documentare tutto quanto si riferisce al precedente punto 

II presente avviso é stto inviato eli Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee il giorno 7 marzo 1987. 
Grosseto. 7 marzo 1987 

L ASSESSORE Al LL PP IL SINDACO 

geom. Aldo Tonini Flavio Tetterlni 


avvisi economici 


AL MARE la «vacanze famiglia» più 
compiate e convenienti ■ Tuttlialia, 
Francia Spagna Jugoslavia lo trova 
rete richiedendo gratuliamone no 
stro catalogo ville appartamenti ho 
tela alle Vostra Agenzia Viaggi o 
Viaggi Generali via Alighieri 9 Ra 
venna Telefono (0544) 33166 


Prezzi particolari nei noatri vi Saggi m 
Sardegna Romagna. Abruzzo (2) 
APPARTAMENTO Al MARE meee 
giugno luglio località (gaa Marma 
(Rimimi ai affitta Prezzo modico 
Tal (0541) 772767. (6) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare soggwmo, 
cucina 2 camere disimpegno, ba¬ 
gno. balconi caminetto, gwcbrw 
box l 19 000 000 ♦ mutuo 
Agenzia Ritmo viale Petrarca 299. 
Lido Adriano (Ra) 644/494530 <41 


COMUNE 

DI SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara 

Questo Comune deve tndire licitazione privata per 1 appalto dai 
lavori di realizzazione del 9° lotto della fognatura nera par 
tutti i centri abitati del territorio comunale V stralcio, 
importo a base di gara L 900 045.170. 

L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all art 1, lett A 
della legge 2 febbraio 1973, n 14 

Le imprese interessate iscritte all Albo nazionale costruttori 
nella categoria 10* (D M 25 febbraio 1982) e per I importo 
competente rispetto all importo indicato, possono chiedere con 
domanda in carta bollata di essere invitate facendo pervenire la 
domanda entro il gioro 31 marzo 1987 indirizzata a Municipio 
di San Giuliano Terme (Provincia di Pisa) 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
L opera verrà finanziata dalla Cassa dd pp con i fondi dal rispar¬ 
mio postale 

IL SINDACO dott. Corrado Rotai 
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Vanna e Mano Socrate colpiti dalla 
perdita di li amico carissimo 

GIANFRANCO MINGUZZ! 

abbracciano Marina con tutto il loro 
affetto 

Roma 21 marzo 198? 
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Dolomia -l marie 1987 
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22_l’Unità - SPORT 


Oggi si corre la «classicissima» con Hrlandese gran favorito 

Milano-Sanremo, la «regina» 

Un uomo solo al comando: sarà Kelly? 


SABATO 
21 MARZO 1987 
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- _ _pattuglia straniera 

con Fignon, Vanderaerden, Roche, 
Bauer, Van Vliet, Kuiper 
Ma Argentin è in forma, il Poggio 
può essere il suo trampolino 
E Saronni, Moser, Bontempi... 


MILANO — Quando arriva j 
Il giorno della Milano-San- 
remo, cl sentiamo tutti un 
po'poeti e un po romantici 
Anche lori c'era qualcosa di 
dlvorso nella nostra carova¬ 
na, qualcosa che vive nei 
tempi, che ti fa credere e ti 
fa sognare II credo di una 
corsa nato ottant'annl fa e 
cresciuta nel racconti del 
nonni, del padri e dol figli, 
mille storie che farebbero 
un romanzo legato al costu¬ 
me del paese e 11 sogno di 
oggi, il sogno di atleti ga¬ 
gliardi, pimpanti per inizia¬ 
tiva e per coraggio, tutti In 
sella por onorare la regina 
delle classiche 
Forse vado un po' In là col 
pensiona e col sentimento, 
ma quella di oggi è una gara 
molto importante e sarebbe 
un tradimento considerarla 
alla pari di tante altro, un 
tradimento non percepire la 
sensibilità, l'interesse, la 
passione del tifosi, della 
gente t he incontreremo su 
ogni pezzo de) tracciato, mi¬ 
gliala e migliaia di persone 
i he oi saluteranno nel lun- ì 
go viaggio, nella lunga av- i 
ventura Ecco perché invito ! 
I corridori ai massimo im* : 
pegno, ad agire con tanto 
coraggio e un po’ di tanta- ! 
aia Vorrei una Sanrpmo a ! 
briglie sciolte, per Intender- > 
Ci, non una corsa morta fi* , 
no u! piedi del Poggio, an- i 
che «• per alcuni dei mag- , 
glori protagonisti sarà que¬ 
sto il maggior punto di rlfe- | 


rimento Ma tutti gli altri 
perché dovrebbero votarsi 
alla sconfitta aspettando 
l'ultima collina? L'evoluzio¬ 
ne del tempi ha cambialo 
pure 11 ciclismo, certe azioni 
non sono piu pensabili, cer¬ 
ti voli appartengono alle 
aquile del passato, però 
guai se manca la voglia di 
combattere, guai se 11 calco¬ 
lo della paura uccidono l'In¬ 
ventiva 

Dunque, avanti tutta II 
pronostico grida forte il no¬ 
me dell'Irlandese Kelly, già 
vincitore lo scorso anno un 
tipo assai minaccioso per¬ 
ché «fmlsseur», perché atle¬ 
ta capace di emergere alla 
distanza In un elenco Im¬ 
pressionante, un elenco di 
34 squadre e di 265 iscritti, 
gli stranieri si fanno temere 
anche con Fignon, Vande¬ 
raerden, Roche, Criqueion, 
Bauer, Anderson, Van der 
Pool, Van Vliet, Kuiper, 
Rooks, Van Poppel ed altri 
ancora, perciò non Illudia¬ 
moci, o meglio teniamo pre¬ 
sente che gli BQ italiani do¬ 
vranno combattere con av¬ 
versari molto numerosi e 
molto qualificati 

La Sanremo è una caval¬ 
cata di trecento chilometri, 
è un esercizio di grande 
equilibrio e di grande po¬ 
tenza, dove la pianura può 
diventare salita se 1) ritmo è 
alto, so la battaglia comin¬ 
cia dopo la periferia di Mi¬ 
lano Noi puntiamo su Ar¬ 
gentin, Saronni e Bontem- 
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pi, ma potremmo anche 
vincere con un ragazzo me¬ 
no quotato e faccio t nomi di 
Bugno di Calcaterra, di Ca¬ 
roli, di Petlto di Pagntn e 
Chioccioli di elementi che 
osando da lontano avranno 
tutto da guadagnare e nien¬ 
te da perdere, di corridori 
che dovranno essere nemici 
dell'attendismo Possiamo 
contare anche su Fondrlest, 
Rossi, Gol loschi, Finazzl, 
spero che piu di un giovane 
abbia le gambe per essere 
qualcosa di più di una com¬ 
parsa 

Ieri 1 riflettori erano tutti 
puntati su Moreno Argen¬ 
tine con giusta ragione per- 


In tv dalle 15 
su Raiuno 

La Rai si collegllerò con la 
Milano-Sanromo a partire 
dalle ore 15 su Raiuno Te¬ 
lecronaca anche su Tele- 
montccarlo nel coreo di 
«Sport Show» che inizia alle 
13,35 



Moiar a Saronni inaiarne durante la punzonatura 


ché 11 campione del mondo 
sembra tn ottima forma, 
sembra In possesso dello 
scatto vincente, dell’allun¬ 
go che nell'estate dell'86 lo 
ha portato sul trono del 
mondiale di Colorado 
Sprlngs Per Argentin il 
Poggio può essere la base di 
lancio, ma anche una trap¬ 
pola, perciò Moreno dovrà 
stare all’erta, dovrà essere 
in prima linea su) Berta e 
sulla Clpressa, in prima li¬ 
nea col proposito di elimi¬ 
nare qualche rivale, qual¬ 
che grosso velocista, per 
esempio È un discorso che 
vale anche per Saronni, pur 
considerando che Beppe po¬ 
trebbe imporsi usando l’ar¬ 
ma dello sprinter Bontem- 
pl non è nelle migliori con¬ 
dizioni, ma nessuno lo sot¬ 
tovaluta Poi c’è il vecchio 
Moser in cerca del giusto 
colpo di pedale, c'è Visentl- 
nl che potrebbe improvvisa¬ 
re, c'è una fila che alle 9,20 
di stamane chiederà strada 
in un coro di applausi 

QlnoSala 


41 vittorie italiane 


6 Girardengo (1918 ’21 23 25 26 28) 

4 Bartali (1939 40 4? 50) 

3 Coppi (1946 48 49) 

2 Belloni (1917 20) 

Binda (1920 31) 

Olmo (1935 38) 

Petrucct(1952 53) 

1 Ganna(1909) Agostom (1914) Corlaita (1915) Gremo(l919) 
Brunero (1922) Linan (1924) Chcsi (1927) M Mara (1930) 
Bovet(1932) Guerra (1933) Varetto(1936) Del Cancia (1937) 
Favalli (1941) Leoni (1942) Cinelli (1943) Dancell» (1970) 
Gimondi (1974) Gavazzi (1980) Saronni (1983) Moser (1984) 


36 successi stranieri 


BELGIO (19) 7 Merckx ( 66 67 '69 71, 72 75 76) 3 De 
Vlaeminck ( 73 78 79) 1 Vanhauwaert (1908) Defraye (1913) 
Demuysère (1934) Van Steenbergen (1954) Derycke (1955) De 
Bruyne(1956) Van Looy (1958) Daems(1962) De Woolf (1981) 
FRANCIA (9) Petit Breton (1907) Cnstophe (1910) Garrigou 
(1911) Pellissier (1912) Bobet (1951) Privai (1960) Poulidor 
(1961) Groussard (1963) Gomez(1982) 

OLANDA (3) Den Hartog (1965) Raas (1977) Kuiper (1985) 
SPAGNA (2) Poblet (1957 1959) 

RFT(l) Altig (1968) 

GRAN BRETAGNA (1) Simpson (1964) 

IRLANDA (1) Kelly (1986) 


Albo d’oro 

1907 

Pel t Breton 

1934 

Oemuysère 

1908 

Vanhauwaert 

1935 

OLMO 

1909 

GANNA 

1936 

VARETTO 

1910 

Chr stophe 

1937 

DEL CANCIA 

1911 

Garr gou 

1938 

OLMO 

1912 

Pel ss or 

1939 

B ART ALI 

1913 

Defraye 

1940 

BARTALI 

1914 

AGOSTON1 

1941 

FAVALLI 

1915 

CORLAITA 

1942 

LEONI 

1917 

BELLONI , 

1943 

CINELLI 

1918 

GIR ARDENGO 

1946 

COPRÌ F 

1919 

GREMO 

1947 

BARTALI 

1920 

BELLONI 

1948 

COPPI F 

1921 

GIRARDENGO 

1949 

COPPI F 

1922 

BRUNERO 

1950 

BARTALI 

1923 

GIRARDENGO 

1951 

Bobet 

1924 

LINARI 

1952 

PETRUCCI 

1925 

GIRARDENGO 

1953 

PETRUCCI 

1926 

GIRARDENGO 

1954 

Van Steenbergen 

1927 

CHESI 

1955 

Derycke 

1928 

GIRARDENGO 

1956 

De Bruyne 

1929 

BINDA 

1957 

Poblet 

1930 

MARA M 

1958 

Van Looy 

1931 

BINDA 

1959 

Poblet 

1932 

Bovet 

1960 

Pr vet 

1933 

GUERRA 

1961 

Poul dot 


Oaems 

Groussard J 

S mpson 

Den Hartog 

Merckx 

Merrkx 

Allg 

Merckx 

DANCELLI 

Merckx 

Merckx 

De Vlaeminck R 
GIMONDI 
Merckx 
Merck* 

Raas 

De Vloominck R 

Do Vlaommck R 

GAVAZZI 

De Wolt 

Gomez 

SARONNI 

MOSER 

Kuiper 

Kelly 


Moser risponde a Conconi 
«Non sono uomo da smoking» 


MILANO — Vigilia della settantottesima Ml- 
lano-Sanrcmo con molto pubblico c molte 
chiacchiere La notizia della giornata, a pa¬ 
rere del cronista, è 11 «no» del presidente della 
giuria alla partecipazione del cecoslovacco 
Skoda, vincitore dei Giro delle Regioni '86 e 
professionista da quest’anno per l'italiana 
Ecoflam li giudice sostiene cheSkoda non è 
in regola col tesseramento, i) corridore fa 
presente di aver disputato la recente Tlrre- 
no-Adrlatlco col benestare delia giuria ita¬ 
liana, ma t regolamenti non sono uguali ne! 
mondo del ciclismo A Skoda mancherebbe 11 
•visto» di Ginevra e nasce un caso molto di¬ 
scutibile che probabilmente impedirà al ce¬ 
coslovacco di misurarsi nella classica di 
oggi 

Molte chiacchiere, dicevamo Gli obiettivi 
del fotografi sono tutti puntati su Moreno 
Argentin che spinto di qua e spinto di là, alla 
fine sbotta «Calma, amici Cercherò di vince¬ 
re, ma non è con la Sanremo che termina la 
Sanremo» Kelly arriva sul tardi e dice «Sono 
troppo pronosticato, ho troppi occhi addos¬ 
so » Saronni confida di voler pedalare al 
coperto sino ai piedi dei Poggio «Non sono 


più 1 tempi in cui ero lo a proporre determi¬ 
nate azioni e poi questa è una corsa che non 
si vince senza una buona dose di fortuna*. 
Moser sorvola sulle dichiarazioni del profes¬ 
sor Conconl, o quanto meno non le prenda 
sul serio «Io sarei un corridore In smoking, 
un uomo che non ha più voglia di sacrificar¬ 
si? Conconl non può aver detto cose del gene¬ 
re Sto bene, ma il rendimento atletico lascia 
ancora a desiderare, ecco la verità», spiega 
Francesco 

Roberto Vlsentlnl dichiara di voler lavora¬ 
re per I compagni di squadra Bontempi e Ro¬ 
che Il simpatico Rosola (stessa maglia di Ar¬ 
gentini sogna il colpo gobbo In un volatone 
generale e il direttore sportivo Crlbiorl fa sa* 

f iere di avere due belle carte da giocare «Car¬ 
eggiate pure l campioni, signori giornalisti» 
ma ricordatevi che ho un palo al ragazzi da 
buttare nella mischia con fiducia cioè Calca- 
terra e Bugno» E per tutti l giovani, per tutti 
I debuttanti, parla Fondrlest «Cl faremo «m 
dere, anzi per quanto mi riguarda Dotine 
scrivere che voglio essere col migliori PàUfa 
della Sanremo? Assolutamente no XrwM 
franto mi stuzzica, mi dà la carica. » 

Q'«- 
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PARTE LA STAGIONE AL SANT 
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Trecento piloti per il trofeo 
Grand Prix e Monomarca Kawasaki 






l'Autodromo Sanlamonica di Mlsano Adriatico inaugura do¬ 
mani la stagione 1987 con una spettacolare manifestazione mo¬ 
tociclistica Il Trofeo Grand Prix e la gara Monomarca Kawasa- 
Iti SI tratta di una classica per il Sanlamonica già collaudala 
dal successi degli scorsi anni La manifestazione organizzata 
dal Moto Club Riviera Adriatica e Mlsano Adriatico c riservala 
— por quanto riguarda il Grand Prix — alle classi 80 125 250 
500 e F 1 Saranno presenti nomi prestigiosi, veri c propri spe¬ 
cialisti di queste formule agonistiche a dar \ ita ad una giornata 
sicuramente ricca di motivi av v tnccntl Nella classe 80 garegge¬ 
ranno tra gli altri bah atorc Milano (Hauser) Paolo Priori (Goti- 


Il 26 aprile 
a Misano 
l'amarcord 
delle auto 
storiche 


La bella stagione si avvitino 
ed t numerosissimi appassiona 
ti del motore attendono con on 
sia 1 uscita dal letargo dei bolidi 
a due o a quattro ruote l auto 
dromo Sanlamonica di Minano 
Adriatico ha presentato di ri 
cento il suo nutrito pr< gram 
ma che hi preannuncio t< mplo 
lo e in grado di suddolari un 
vasto pubblico (Jn d st rso 
particolare lo nitrita pf ro il 
campionato italiani di auto 
storiche che già lo scorno anno 
ha fatto tappa sul magmlico 
circuito situalo a pochi tmtrt 
dal man II 1JH7 vtdra ancora 
ripetersi questo importante ap 


puntaminto con la 2 ore previ 
sta ptr il 4 luglio ma già il 26 
aprile vi vara una prima mani 
filiazione di rilievo in ronco 
mitanza con una prova dii 
campionato italiano di li la 
direzione dell autodromo sotto 
ia guida dii presidente Riecar 
d (iiunta hi c sempre pri diga 
ta affinché lutto il settore imi 
torisiicu abbia m rnpre e e * 
munqut la possibilità di espn 
nursi ai massoni It vili i le auto 

dei nostri padri e dei nostri 
nonni il piu delie ve Ite quelle 
che i cari «antenati» hanno se | » 
sognato hanno conosciuto prò 
prio nella scorsa stagi me un 
inaape ita tu suee esso Molti ap 


nelll) Paolo Scarpini (Sport Auto Clngolini) Mario Stocco (Tac- 
cioli) c Vincenzo Sblcndorio (Ufo) nelle 125 oltre a Sb’ondono 
Marco Cipriani (Mba) Stefano Bianchi (Mba) e Gastone Gras¬ 
setti (Mba) nelle 250 Marcello lanetta (Yamaha) Massimo Mal- 
leoni (Honda) Graham Singer (Arnctoli), Massimo Giubini (/a* 
mago) nelle 500 Leandro Becheroni (Honda) Vittorio Gibcrtini 
(Suzuki) Delio Chmosi (Honda) c Vittorio Scatola (Paton) Nelle 
T 1 hanno già assicuralo la (oro iscrizione tra gli altri Luciano 
I candrini (\ arnaha) Sergio Ballabio (Honda), Giuseppe Paffu- 
mi (Suzuki) Stefano Richctli (V arnaha) c Walter Villa (Yama¬ 
ha) Sono quasi 300 i piloti iscritti Le gare avranno inizio alle 
13 J0 
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passi* nati hann> dato vita a 
duh id nss«K lari ni ci n I se 
po di promu veri questa im 
portante disciplini Ino dei 
piu famosi e sen? altr > il «cl »b 
Italia» cht nnn vira un prtsi 
dente duei/i ne quel Ma ir 
he rghicri per inni anni irli li 
ee (in sue e essi delle rissi |er 
rari sui e impi di g ira di tuli il 
m mi< le ne nti di quest i 
eluh t itti ne mi aids nauti del 
pan rumi ec r mie » Kaliiiii 
hunn se ih, e mi Imst |»tr la 
presenti/) ne eiHiciile dilli 
squadra il p rt dii S|h/m 
le varie I errori lamie Alti 
li inue 1 « rselie lugli ir I in 


no messo m mostra li preprte 
lietk//c addirittura sulla p r 
laerei Garibaldi Sen/a dubbio 
una solu/i ne fastosa per jnirsi 
all atte n/i me del grande pub 
filtri Ira ie pr« ve piu laratte 
nstiehe in calendari! sin/altri 
qui Ila di ( tri imi d Ampi zz 
ee n la prestigiosa »( ppu d re 
delle D I miti» previsto per il 
4 »! settembre t ehi già in 
p issiti h» destai I interesse 
M ne rale per il magmi» > sre ni 
ri naturale chi la da ornai 
alle pre/i sestine vii ture 
isi Dite Viti ri I tt M 1 

din inni ed ipj «ss n il er 
g m//it re de ilinginali ma 


nifesla/mni Ma anche nitri 
pere nuggi non meno impt r 
tanti te ntrifluiscono ad ali 
miniare I inte resse di interni) 
ti ri e non A cominciare do 
(«tulio Rubini notissimo e Ile 
nemistà e pilota di aule si n 
che n nche organi// More di 
imp rifinii appuntamenti ehi 
presentali s prati itt un alto 
((Minuto agi nisiie i (unto 
e he anelli pii ti pr fe ss unisti 
e mtemporanei hanno acuita 
t di guidare queste magmiu he 
autom Ini) Duhini appartiene 
al «club Mille Miglia* ed e il 
primi pali arte he e delle attese 
mundi stazi ini di Misan e lire 


che (li quelle che si sono svolte 
t si sv Igeranno s i altri auto 
dromi it duini (uà al Mugello il 
15 marzo si e avuto il primo 
se nini con d debutto di una 
nu >vi catege ria di nut Per In 
prima volta in balia infatti si 
s n sfiditi le «turismi* ti e 
n aulirne urne Ictus (urtimi 
Al li mio («ta e (nube ita ti 
M ( pere Lini 2100 S Per 
I I Italia» vie tata la par 

leeip»/ me di una se la vii tura 
athd ita al be logmse Fdilberto 
Mandi III altro grande profis 
si nista del sette re giunto in 
rapi ri sentan? i dei e impugni 
di li itn impegnati a 1 a Spezia 


Da sottolineare comunque I o 
pera di messa a punto e tutela 
che questi signori svolgono 
quasi quotidianamente Nel 
garage padovano di Dubim ad 
esempio tante belle automobi 
li sono da annoverare due ma 
gmfiche Ferrari Testarossa del 
‘57 e 58 rispettivamente una 4 
e una 12 cilindri appartenute a 
Musso e a Gendcbien oltre a 
una Lister Jaguar con la quale 
corse il mitico scozzese volante 
Jim Clark Dubtni assieme a 
tutti gli altri iscritti sara dun 
que a Misano Adriatico alle ore 
16 del 26 aprile per la conclu 
sione della *3’ coppa d Italia 
Auto storiche» La partenza 
verrà data dal direttore Riccar 
do Giunta in base alla classifi 
ca stabilita dalle prove prece 
denti che si terranno ai Colli 
buganci (provincia di Padova) 
e sulla bellissima Piazza Ano 
stea di Ferrara I campioncim 
della concomitante gara di FJ 
avranno quindi il modo di os 
servare le macchine che hanno 
fatto grandi i loro predecessori 
e che ancora presentano carat 
tensiithe tecniche di grande 
interesse che il tempo non ha 
logorato L organizzazione del 
Saniamomi a si preunnuncia 
t orni ul sditi di ottimo livello e 
ni n potrebbe essere altrimenti 
|x*r un uut >dre mi che in un lu 
turo non tanto lontano potrà 
probabilmente ospitare gruzie 
al previsti ampliamenti una 
prestigi isa pr< va del eampio 
nulo condotte n F l 

Lodovico Basalti 


«200 miglia» 
alla grande 
Der ie moto 
di Formula 1 


Il 20 aprile sul circuito Santa Monica di Mlsano parte la 
quindicesima edizione della «200 mlg'ta», prova valida por II 
campionato mondiale motociclistico di Fi 

Nata nel 1972 da un’idea di Checco Costa, questa corsa è 
considerata la risposta europea alla leggendaria 200 miglia 
di Daytona Gara di resistenza oltre che di velocità ha sem-H 
pre messo a dura prova i piloti, eppure sono pochi quelli che - ' 

I si sono sottratti al suo fascino c non hanno accettato almeno 
una volta la sfida 

I Nelle prime edizioni la gara si correva come in America, 
con moto «super-bike», cioè con moto derivate di serie in cui 
gli unici Interventi di elaborazione permessi sono quelli al 
motore In seguito la competizione divenne prova di Grand 
prix disputata quindi con moto esclusivamente da gara Dò¬ 
po anni di permanenza a Imola, la gara si corre al Saniamo* 
nica la corsa americana «made In Romagna* è oggi prova 
valida del campionato mondiale di FI Le moto dell'edizione f 
1987 sono di nuovo quelle derivate di serie da 600 a 750 cc e 
da 350 a 500 cc aspirate a quattro tempi con interventi di 
elaborazione al motore e alla ciclistica si possono cambiare 
cioè le sospensioni il telaio, l'impianto frenante ma 1 imma- * 
glne complessiva rimane quella delie mota di strie che si 
vedono tutti t giorni per la strada. 

I piloti ammessi alle prove sono 44 che si contenderanno 
net due giorni di qualificazioni i 36 posti disponibili in griglia. J 
Quest anno a Misnno si corre in un’unica manche (in passato 
la distanza era stata qualche volta corsa in due tappe), 800 ; 
miglia filate, 75 girl tutti d'un flato per circa un ora e quaran» 4 
ta minuti di gara Una gara appassionante di resistenza, ma, 
soprattutto una gara tattica, tutta calcolata sui consumi de) \ 
carburante e delle gomme L'anno scorso vinse Marco Lue- 1 
chlnelli dopo che Joe Dunlop, che stava per superarlo rimase 
a secco proprio all ultimo giro Joe Dunlop torna quest’anno 
a Misano a cercare la rivincita Non sarà un tmprosa molle 
perché fra gli iscritti a questa edizione c è gente che si chiama 
Marco Lucchtnelli, Virginio Ferrari Mauro Ricci Paul Id* 
don Walter Cusslgh e tanti altri in odore di vittoria Una «300 
miglia» a Mlsano è una gara stressante ed estremamente 
Impegnativa II Snntamonica infatti è un circuito essane tal- \ 
inente tecnico con molte curve e una sola parte velocissima 11 
che richiede ai piloti un attenzione e una tensione continua. 
Ma la *200 miglia» è anche il motociclismo Inteso nel senso 
vero quasi pionieristico del termine Accanto al vari tam 
ufficiali c è una realtà di piloti privati molti provenienti dal 
nord Europa che vengono a correre accompagnai» da mogli 
e bambini Molti tornano a casa senza neanche qualificarsi 
Ma il fascino della «200 miglia» è fatto aneht di questo 

Daniela Cambonì 
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Gran festa a Monza per la presentazione della biturbo e qualche sogno per il futuro 

La Maserati toma in pista 

Oggi il Mondiale fummo. Domani la Formula 1? 




OW Vlllor*»l tr» Hahva • Glacomalli 


Dal nostro inviato 

MONZA — La Maserati torna 
alle corse t a celebre casa au¬ 
tomobilistica del «Tridente 
domani all autodromo di 
Monza farà scendere in pista 
la sua biturbo nella prima pro¬ 
va del Campionato mondiale 
turismo gruppo A La vettura 
(preparata dalla «Pro-team ) 
sarà guidata da Bruno Giaco¬ 
melli e dal tedesco Armili Ha- 
hanc 

La notiria del ritorno sulla 
scena agonistica (anche se 
non in maniera diretta) della 


casa modenese non può non 
destare sensazione Non fos- 
s altro per il fatto che, legati al 
mondo della Maserati ci sono 
treni anni della storia dell’au¬ 
tomobilismo italiano Dal 1926 
ai 1958 (con J inevitabile Inter¬ 
ruzione del periodo bellico) la 
Maserati ha corso e vinto su 
tutti gli autodromi del mondo 
e la sua parabola t culminata 
nel successo nel Mondiale pi* 
loti di Formula Dno del 1957 
A firmare quella vittoria fu 
niente meno che Manuel Fan* 
gio Nel ’66 e nel '67 la casa 
emiliana fece una breve ri* 
comparsa in Formula 1 for¬ 
nendo i motori alla Cooper e 
nel ’74 allestì un dodici cilin¬ 
dri per la Ligier nel Mondiale 


marche A distanza di tren* 
t’annl dalla prestigiosa affer* 
mazione iridata di Fangio, la 
casa del «Tridente» tenta di 
nuovo l’avventura agonistica i 
cui contorni esatti potrebbero 
definirsi (e diventare piu am* 
bìzìosì) fin dalle prossime sta¬ 
gioni 

Per tutto questo la «verni¬ 
ce» della vettura che parteci¬ 
perà al Mondiale turismo, av¬ 
venuta ieri all’autodromo 
monzese, ha suscitato l'inte¬ 
resse e la curiosità di giornali¬ 
sti e fotografi «La Maserati — 
ha spiegato Tony De Palma 
team-manager della scuderia 
che farà debuttare in pista la 
biturbo — ci ha appoggiato 
sotto il profilo organizzativo e 
tecnico omologando la vettura 


per il gruppo A, noi l’abbiamo 
preparata od eccoci qua pieni 
d’orgoglio per poter far torna¬ 
re a gareggiare una vettura 
del “Tridente”» 

•La biturbo dotata di un 
motore sei cilindri a V di 90 
gradi con 2 491 centimetri cu¬ 
bici di cilindrata — ha ag¬ 
giunto De Palma — potenzial¬ 
mente è una vettura vincente 
Ma essendo completamente 
nuova avrà bisogno di un cer¬ 
to periodo di rodaggio Quindi 
nostro obbiettivo, in questa 
stagione, é quello di disputare 
il maggior numero di gare, di , 
macinare chilometri e di fare | 
esperienza Dal prossimo an¬ 
no contiamo di riportare l’in¬ 
segna del “Tridente” sul po¬ 
dio. 


Sei fratelli, 
una leggenda 
e una storia 
finita nel ’47 

di ROBERTO ROVERS1 

Ci tono tatti e nomi che muovono forti sentimenti. 

Sentimenti per le cose accadute, per le belle, bellissime 
lotte Inerenti, pernii uomini coinvolti, per i contrasti, le 

S rendesse, le miserie Per le tragedie (o a/meno i pericoli 
'more Immanenti)® per le contemporanee o conseguen¬ 
ti stagioni di pausa, al riflessione, di dubbio operoso, di 
fantasie che travolgono TXitto questo può anche tdentlfl- 
cara! in corse fiutomoW)J.stJehe d'altri tempi, quando 
macchine e uomini erano egualmente protagonisti l'uo¬ 
mo che guidava Campari, Borzacchini, Arcangeli, Fan- 

t fiOi Surfing Moss, Musso Apparsi e poi scomparsi den¬ 
to Il fiume degli anni la Maserati come macchina da 
competlslone, o come un marchio sovrano, si colloca al 
jRjftió di Incontro di questi sentimenti In movimento, 
non appagati dai solo riscontro sportivo Cosicché a mio 
parere, e sema a/cuna retorica, si può anche parlare In 
questa occasione di un «nome, a cui si riferiscono fatti 
fuori della norma, quindi leggendari Direi che forse solo 
altro marchio, nella storia dell'automabilismo sporti¬ 
si può collocare a quel livello Bugattl In entrambi I 

«Mi una famiglia, varie età, impulsi vitalissimi e impre- bile, contro il tempo) Carlo, Il più anziano dei fra fedi, fu 
Vedibili, l'organizzazione quasi maniacaie della perfezio- il primo ad adattare un motore — un piccolo motore - 
ne. la partecipazione In dettaglio sul manufatto quasi su una bicicletta (Il veloclpide di quel tempi, slamo nel 
con il flato che lo appanna Un rapporto diretto, cercato, 1899) e nei dintorni di Padova corre 110 chilometri a 55 
difeso , Poi lo scrupolo della essenzialità, di una linearità chilometri all'ora, battendo II record Ma Carlo muore 
disegnata direttamente dalia luce dell'occhio, sfrondata nel 1910 e bisogna arrivare al 1913 perché sla allestita a 
dal superfluo I fratelli Maserati erano set, tutti maschi, Bologna una vera officina Sono Alfieri ed Ettore, rien- 
nati In una forbice di tempo che disegna quasi un arco, tratl rispettivamente dall'Argentina e da Londra, ad or - 
dà! 1881 ai 1898 Carlo, Blndo, Alfieri, Mario, Ettore, Er- ganlzzaria con II programma di lavorare In collegamento 
pesto, Fra loro, solo Mario è pittore e non cerca altro, non a Isotta Fraschlni, per la costruzione di parti meccanl- 
VUOfe altro, non parteciperà a nuda, però disogna per i che Poi l'Europa sprofonda nella guerra Bisogna aspet¬ 
tateli! quel tridente d'oro ripreso con una grande intuì- tare la fine e il ritorno a casa dei due fratelli, con li \ 
sione dai tridente stretto nella mano del Nettuno nella conseguente trasferimento In un’altra area al Pontelun- 
piassa di Bologna Non raggiunse la grandezza, e firn- go (la sede «maestra» di questo marchio da corsa) perché 
portansa, come Carlo Bugatìl, t cui mobili meravlgliaro- i Maserat/ comincino sul serio a parlare di una macchina 
no l'Europa quando furono esposti a Parigi durante VE- da competizione Che, per le difficoltà pratiche e la du- 
spoaisìone Universale nel 19Ó0, ma Mario Maserati fu rezza del tempi, viene approntata solo nel 1926 E Alfieri 
tortamente sorretto dalla stessa emozionante irrequieta Maserati a correre in quell’anno Insieme a Guerrino Bor¬ 
dino dei fratelli I qua/l, quasi subito a stab/drne tipicità, tocchi (un altro personaggio mitico della Casa), la Coppa 
furono chiamati, o denominati, i fratelli motore (sempre Fiorio Per ia storia, tre Bugatti arrivarono al primi tre 
a provare e riprovare, sempre ad usare le mani e la lima posti e questa Maserati fu nona assoluta e prima nella 
e l'Intuizione per arrivare a uno scontro o a un incontro categoria 1500 Ma ia vocazione stupendamente elitaria 
con la velocità Quindi, non solo correre in gara per una (e spesso anti-economica per gli obblighi nella ricerca e 
Vittoria ma correre soprattutto, in ogni occasione possi* nella sperimentazione) di questa Casa, è confermata nel 



no i'Furopa quando furono esposti a Parigi durante VE- 
spoalslone Universale nel 19Ó0, ma Mario Maserati fu 
certamente sorretto dalla stessa emozionante Irrequietu¬ 
dine del fratelli I quali, quasi subito a stabilirne tipicità, 
furono chiamati, o denominati, i fratelli motore (sempre 
a provare e riprovare, sempre ad usare le mani e la lima 
e l'intuizione per arrivare a uno scontro o a un incontro 
con la velocità Quindi, non solo correre in gara per una 
vittoria ma correre soprattutto, in ogni occasione possi- 


mesi Immediatamente seguenti dal record sul chilome¬ 
tro, ottenuto su una strada vicino a Bologna in 21 e J ’ a 
167,441 all'ora, e nel 1929, con Baconin Borzacchini, su 
una strada vicino a Cremona, dal record sui 10 chilome¬ 
tri, con una 8-C 2500, a 244,16 all’ora Questa fu definita 
allora una vettura straordinaria, per la sua forza e per la 
sua novità Nell’anno 1930 II nome Maserati è già In orbi¬ 
ta, le macchine corrono e vincono con Borzacchini a Tri¬ 
poli, Arcangeli a Poma, con Varzi primo, Arcangeli se¬ 
condo e Ernesto Masera ti terzo a Monza, con Vanzi anco¬ 
ra In Spagna Anche Campari, Fagioli, Nuvolari appro¬ 
dano alla Maserati Ma nei 1932 muore Alfieri Maserati 
Blndo allora rientra in fabbrica e cosi viene realizzata ia 
3 litri, una monoposto molto avanzata per parecchie no¬ 
vità tecniche Ma quasi contemporaneamente arrivano 
sulle piste d'Europa le formidabili auto germaniche 
Mercedes e Auto-unlon, e da allora le corse diventano 
durissime Poi il 10 settembre 1933 la tragedia di Monza, 
con la morte in gara di Borzacchini e Campari Cosicché 
ledlfflcoltà economiche diventano sempre più vincolanti 
e ia fabbrica viene alla fine venduta alia famiglia Orsi, 
che la trasferisce a Modena, nel J937 I Maserati reste¬ 
ranno come collaboratori fino al 1947 Poi, tornati a Bo¬ 
logna, daranno vita alla splendida estate runa effimera 


turbo «È un momento emo¬ 
zionante per me — ha osserva¬ 
to Villoresi 78 anni portati be¬ 
nissimo — ho corso c vinto 
tanto con la Maserati e ora a 
trent’anni di distanza rivede¬ 
re il “Tridente” In pista mi !» 
venire un groppo alla gola 
Domenica sarò in tribuna a 
soffrire c tifare 

«Ilo 34 anni dunque non so¬ 
no un novellino — ha com¬ 
mentato Giacomelli — tra l’al¬ 
tro ho corso per sei stagioni in 
Formula 1 eppure l’idea di ga¬ 
reggiare con la Maserati mi 
emoziona e allo stesso tempo 
mi riempie d’orgoglio» 

Walter Quagliali 


Tutti i piloti 
del «Tridente» 


1926 Alfieri Maserati, Emi¬ 
lio Materassi, Ernesto Mase¬ 
rati 

1927 Alfieri Maserati Ster- 
lidi. Alfieri Maserati, Maggi, 
Tonini, Borsacchlnl 

1928 Frnesto Maserati 

1929 Borsacchlnl, Ernesto 
Maserati, Alfieri Maserati 

1930 Borsacchlnl, Arcangeli, 
Varzi 

1931 Dreyfus, Biondettl, Fa¬ 
gioli 

1932 Dreyfus. Fagioli 

1933 Campar!, Nuvolari 

1934 Taruffl, Zehender 

1935 Taruffl, Zehender, 
Etancelln 

1936 Etancelln, Seaman 

1938 Trossl, Varzi 

1939 VUlorest 

1940* VlUoresl, Cortese 

1946 VlUoresl 

1947 VlUoresl, Barbieri 

1948 Pagani, Farina, Ascari 

1949 Viuoresl, Ascari, Fan- 
gto 

1950' Chtron, De Qraffen- 
ried, Biro, ParcelL Oonzalea 

1951 Chtron, Sciteli, De 
Graffenrled 

1952 De Graffenrled, Belloc¬ 
chi 

1953 Fangio, Qonzales, Ma- 
rlmon. Bonetto 

1954 Fangio, Marinon, Ro* 
«ter. Bira, Moss, Mantovani 

1955 Mantovani, Perdisa, 
Rosler, Musso, Mieres 

1956 Moss, Perdisa 

1957 Fangio, Behra 

1958 Fangio, Bonnler 


vicenda) dell'Osca, ancora un'altra macchina, un altro 
marchio. E su una Osca, Nuvolari correrà la leggendaria 
Mille Miglia, con la macchina senza più cofano, parafan¬ 
ghi, ridotta quasi solo a motore e ruote Nel 1957, dopo 11 
gran premio del Venezuela, durante 11 quale le quattro 
Maserati andarono distrutte, la vicenda sportiva si con¬ 
clude Nel 1966si dice che la Maserati torna alle corse ma 
non è vero Nel 1969 la Citroen francese rileva tutta l’a¬ 
zienda Poi, senza spinta, la lascia andare quasi allo sfa¬ 
scio Dopo altalene umilianti, nel 1975 e per sole 300mila 
lire simboliche ia rileva De Tomaso Adesso continua e 
sembra che ritorni alle corse Ma la vicenda splendida 
della Maserati, la sua storia vera, si è conclusa a mio 
parere nel 1947, quando — come ho ricordato — i fratelli 
superstiti l'abbandonano In altre mani e ritornano a Bo¬ 
logna Guerrieri non sconfitti, non vinti, né placati; 
avendo interamente compiuto 11 destino delia propria 
vita dentro a un Impegno esclusivo, straordinario In un 
momento In cui l’auto era esaltazione di un futuro pros¬ 
simo e reale e sembrava essere un mezzo per aprire le 
porte del mondo Presentandosi In alcuni casi con pro¬ 
dotti da lasciare senza flato Proprio come le Bugattl 
Gioielli da museo Per l'appunto segni e linee e invenzio¬ 
ni da storia dell'arte 


La «casa madre» prudente¬ 
mente non si sbilanci» e » 
parte l’omologazione e qual¬ 
che suggerimento tecnico, 
non seguirà in pista il Mon¬ 
diale della bituroo Ma è fin 
troppo evidente che i dirigenti 
modenesi contano molto sul 
decoroso comportamento del¬ 
la vettura che potrebbe di fat¬ 
to sancire fin dalle prossime 
stagioni un impegno più cor¬ 
poso e diretto nel mondiale tu¬ 
rismo E chissà, forte non solo 
in questo 

Al battesimo dell» vettura 
erano presenti, per una sim¬ 
bolica staffetta, Gigi Villoresi 
indimenticato pilota Maserati 
degli anni Quaranta (28 le sue 
corse vinte) e Bruno Giaco¬ 
melli, attuale guida della bi- 


Una foto 
storica 
ripresa 
dal 

volume di 
Enzo Ferrari, 
epiioti. 

che gente...a: 
la pattarne 
del Gran 
Premio di 
Montecarlo 
del 1M7. 

In prime 

file 

da 

sinistra 

e destre: 

Fangio 


Collins 
•u Ferrari 
e Mose 
su Vanwalf. 
Fu proprio 
la 

Meserati 

di Fangio 
a tagliere 


É tornato in Italia il campione argentino che provocò il tramonto di Benvenuti: 44 anni, una vita da romanzo alle spalle 

«Io, macho Monzon ho messo ko anche il computer.. 


ROMA — L’abbraccio non è 
stato spontaneo Davanti al¬ 
le telecamere, sotto I rifletto¬ 
ri I due vecchi campioni del 
-ring ai sono stretti ia mano 
dà Buoni amici Solo dopo un 
esplicito invilo Carlos Mon* 
non e Nino Benvenuti si sono 
abbracciati Con distacco, 
tenta alane! Teatro io studio 
1 di via Teulada Maestro di 
cerimonia Mino Damato, 
creatore e conduttore di 
•Esplorando. Sedici anni 
dopo VuUlmo loro match la 
tv ha voluto mettere faccia a 
faccia duo atleti che hanno 
scritto la storia della catego¬ 
ria principe della boxe Ecco 
Memori ti «macho., .l’indlos 
di ferro», che In una piovoso 
cera del novembre ’70 al Pa¬ 
lasport della capitale demolì 
il Nino nazionale Da quella 
sera Carlos, vita tormentata 
e tormentosa alle spalle, 
grande campione sul ring fu 
per «ette anni incontrastato 
•dittatore» tra I pesi medi 
Concesse sei mesi piu tardi 
la rivincita a Benvenuti Sul 
ring dello stadio «Louis II» di 
Montecarlo Benvenuti dopo 
il terzo round pianse come 
Uh bambino Sottoposto ad 
una dura lezione dal cam¬ 
pione emergente sballottato 
sotto I colpi, il suo secondo, 
Amadutzi, lanciò dall’ango¬ 
lo in segno di resa l'asciuga¬ 
mano Quoll’aaclugamono 
fu U segnale del definitivo 


tramonto dell'esuberante 
| triestino che dalle Olimpiadi 
di Roma de) ’60, In undici an¬ 
ni aveva vinto tutto A Mon¬ 
tecarlo scende\a dal tram, 
giunto malinconicamente al 
capolinea Cominciava Pera- 
Monzon, «El toro di Santa 
Fé» dall Infanzia povera, con 
un pezzo di pane diviso tra l 
tredici fratelli Ora 11 gaucho 
con I soldi rastrellati in giro 
per li mondo, poteva com¬ 
prarsi lussuosi vestiti, un 
ranch con bestiame viaggia¬ 
re, frequentare night club 
Era l'argentino piu famoso 
del suo paese Dopo ogni 
match vittorioso I50mi\a del 
270m!la abitanti di Santa Fé 
lo accoglievano da trionfato¬ 
re Le sue fotografie compeg- 
glavano sulle pagine di quo¬ 
tidiani e rotocalchi 11 cam¬ 
pione fu anche scritturato 
per recitare accanto alla piu 
famosa attrice di quel mo« 
i mento, Susanna Jimenez, 

, nel film «La Mary» 

Monzon ora è un pensio¬ 
nato di lusso Fa il manager 
e l’allenatore di giovani ta¬ 
lenti sudamericani È torna¬ 
to in Italia dopo 10 anni, con 
un bagaglio di ricordi c di af¬ 
fetti La Tv ha Inventato per 
l'occasione un coupé de 
theutre con un incontro si¬ 
mulato al computer tra lui e 
Nino II programma soft, 
senza botte e senza schizzi di 
sangue ha dato ancora una 
volta ragione a lui Benvenu¬ 
ti è stato battuto per la terza 
volta Monzon ha sorriso ri¬ 
lassato Per un momento ha 


Nino Benvenuti e Carlos Monzon negli studi 
della Rai Qui a fianco il drammatico Ko subito 
dal pugile italiano nel 1970 ad opera deli ar¬ 
gentino _ _ 
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Si è ritirato nel '77 * 
senza più avversari | 

Carlos Monzon e nato a Santa F«f(Argentina) 
il 7 agosto del 1912 Ha esordito nella boxe pro¬ 
fessionistica il 6 febbraio del 1963 battendo per 
ko Ramon Montenegro 11 suo record riporta 
102 combattimenti (il vinti per ko, 28 ài punti, 

9 pareggiati 3 persi e 1 no contesi Le tre scon¬ 
fitte sono nei primi anni di carrier» Dal no¬ 
vembre del ’70 quando strappò II titolo del me¬ 
di a Benvenuti ha disputato vincendoli tutti 19 
incontri (14 ko) SI C ritirato imbattuto dopo 
I ultima difesa della corona » Montecarlo con 
Rodrigo Valdes del 30 luglio del 1976 Tra I suoi 
avversari, oltre al già citati Benvenuti e V»id«s, 
Grifflth, Briscoe Tonna Bouttler, Napoles Suo 
manager 6 stato il famoso Filo Lccloure L 


pensato che quell'aggeggio 
potesse mettere in discussio¬ 
ne la sua forza, il suo corag¬ 
gio la sua superiorità 
Monzon peso forma, ca¬ 
pelli neri, un Umido travesti¬ 
to da duro, ti accoglie con 
aria da sfida «Forra perfodi- 
sta, sotto con le domande « 
«In Rafia anche se ho battuto 
un idolo ho più amici che ne¬ 
mici Mi rispettano proprio 
perché sanno che ho cancel¬ 
lato un grande» Ascolta at¬ 
torcigliando gli stoppacciosi 
capelli tra le dita *1/ denaro? 
Tutto quello che ho lo devo 
al denaro Avevo dietro di 
me venticinque Monzon, tra 
fratelli cugini nipoti che mi 
aspettavano nella fattoria 
•La Facultà » Ho guadagna¬ 
to J miei primi 100 dollari nel 
‘66 contro Jorge Fernandez 
Avevo debuttato tra I profes¬ 
sionisti quattro anni prima 
contro non so chi, non me lo 
ricordo• •Tutti mi chiedono 
della morte di mio fratello 
Zacarias e della mia ex mo- , 
glie Mercedes che mi sparò, i 
ma sono ricordi che ho can • ! 
celiato, troppo lontani » Il ; 
fratello fu ucciso a colpi di 

F istola dodici ore prima che 
arlos affrontasse a Roma 
l’americano Roy Daie Un 
dramma che Monzon vinse 
con 1 arma che aveva a di¬ 
sposizione dopo lo schok ini¬ 
ziale spazzò via l avversarlo 
con un ko a! quinto round 
Ora approdato al quarto 
matrimonio, cinque figli, 
l’ultimo Maxlmlllano di ap¬ 
pena cinque anni, una serie 
interminabile di flirt è non- 


Lo sport 
oggi alla 
televisione 

ROMA — Questo 
JrlA ù programma tv 

mtA M ai oggi raiuno, 

■KJf ore 9 55 Intervisto* 
WM r Ile-Eurovisione, 

da Sarajevo, aci, 1* 
manche slalom speciale ma¬ 
schile Coppa del Mondo, ore 15 
Eurovisione, ciclismo, Milano* 
Sanremo, ore 18 05 un tempo 
partita basket nlay-off, a LI* 
vorno, AlUberl-Benetton. 
RA1DUE are 2315 pugilato, 
BottigiicrI-Avila (titolo mon* 
diale, pesi piuma ir), Monza: 
automobilismo, 500 km (pro¬ 
ve), Dublino, rugby, Irlanda» 
Francia, Torneo 5 Nazioni. 
RAITRE, ore 10 40 Ciclismo, 
Trofeo Cee di Calabria, ore 
12 25 Sarajevo, tei, 2* manche 
slalom speciale maschile di 
Coppa del Mondo, ore 15 25 
Eurovisione da Murrfeyfleld, 
rugby, Scozia-Galle*, Torneo 5 
Nazioni 

Inter-Napoli, 
saranno presenti 
20.000 napoletani 

© MILANO - Per 
l’incontro Inter- 
Napoli ta società 
nerazzurra ha co¬ 
municato che l'in¬ 
casso si aggirerà 
sul miliardo e 700 milioni, 
compresa la quota abbonati. 
La società ha anche fatto sape¬ 
re che la presenza dei tifosi 
partenopei sarà massiccia, 
5 000 biglietti sono stati conse¬ 
gnati al responsabili dei club 
napoletani, altri 5000 sono 
stati acquistati direttamente 
dai club presso le agenzie di 
città, mentre 10000 parteno¬ 
pei hanno già i) biglietto In ta¬ 
sca In quanto abitano a Mila¬ 
no e neU'hlnterUnd Intanto 
il Napoli t arrivato ieri nella 
città meneghina. Della comi¬ 
tiva non faceva parte Marado* 
na rimasto a Napoli per curar* 


no di quattro adorate nipoti¬ 
no «Non penso mai di diven¬ 
tare vecchio » SI risente 
quando da un caie >io maide- 
stro gli affibbiamo 45 anni, 
•quarantaquattro attenzio¬ 
ne » E questione di pochi 
mesi ma per lui uomo dal 
fisico giovanile e asciutto e 
con un pizzico dì narcisismo, 
non è una sottigliezza Ama 
l'Italia «£? ia mia seconda 
patria » SI dichiara cattolico 
convinto «ma non sono mal 
andato in chiesa* Ammira 
tra i pugili In attività solo 
Marvellius Hagler «E i unico 
vero campione gli altri a co¬ 
minciare da Tyson, sono dei 
bluff, dei pafJoni gonfiati » 
Liquida con un aggettivo 11 
prossimo match-spettacolo 
tra Hagler e Léonard del 6 
aprile a Las Vegas »È un ne- 
gocto un affare, io sport non 
c ’en tra» La sua personalissi¬ 
ma classifica di tutti I tempi 
del pesi medi pur essendo di 
parte rispetta la gerarchla. 
•Al primo posto Sugar Ro¬ 
binson, poi Monzon, Jack La 
Motta Benvenuti e Hagler » 
E Marcel Cerdan? •Non lo 
conosco non i ho visto com¬ 
battere Un ragazzo di 41 
anni, nervoso un fascio dì 
muscoli un uomo che a 35 
anni campione mondiale 
imbattuto, annunciò nell'a¬ 
gosto del ’77 U suo ritiro 
« L’ho fatto quando ho capito 
che prendevo troppi colpi e 
che non riuscivo a schivarti». 
Coraggioso su) ring, corag¬ 
gioso nella vita 

Marco Matzanti 


m 


dolore «il» schiena, Probabile 
che raggiunga oggi i compa¬ 
gni 

Sarajevo, rinvio 
a domani degli 
slalom giganti 

SARAJEVO - Oli 
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(Sampdoria), Tacconi 
{m " n) e 

Milano candidata 
per il mondiale 
maratona dell’89 

® MILANO - In oc- 
castone della pre¬ 
sentazione della 
«Strainilano» al 
Palatrussardi, il 
presidente della 
Federazione mondiale di atle¬ 
tica leggera, Primo Ncbiolo, 
ha annunciato la candidatura 
di Milano per l’edizione 1989 
del campionato mondiale di 
maratona, che si svolge ogni 
due anni o_ che quest'anno si 


guardo la «Strambano» la ga¬ 
ra si svolgerà sabato 11 aprile, 
sulla distanza della «mezza 
maratona» cioè di km 21,097 
Tra i campioni che hanno già 
confermato la partecipazione 
vi sono Alberto Cova, Gianni 
Poh, Orlando Pizzolato, Ro¬ 
bert De Castella 

Giochi di Seul, 
un contratto tv 
di 36 miliardi 

GINEVRA 
Ciò, il Comitato 
organizzatore del 


paesi europei e mediterranei 
coperti dall’Lu revisione l’I'er 
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Ecuador, il sisma 
più sconvolgente 
del nostro secolo 


Abitanti 

della sona 

orientali 

maaglormtnte 

colpite 

vengono 

trasferiti 

nelle 

capitate 

dalla 

forza 

aeronautiche 



Le Br uccidono ibi generale 


giocavano al pallone In un 
campetto piu In là Tutti 
ricordano di avere udito 
del colpi, sparati due per 
volta ad Intervalli regola¬ 
ri Nessun bossolo attorno 
all’auto 1 terroristi hanno 
sparato con una pistola a 
tamburo 

La notala dell’attentato 
è arrivata alla sala opera¬ 
tiva della questura pochi 
istanti dopo la sparatoria 
E stato un garagista che si 
trovava proprio di fronte 


all'auto bersagliata a tele¬ 
fonare al 113 

Pochi minuti dopo la 
stretta strada era già pie¬ 
na di volanti e di auto del 
carabinieri Tra 1 primi a 
giungere il giudice Dome¬ 
nica Sica, poco dopo 11 mi¬ 
nistro Spadolini, che ha 
ricevuto la notizia prima 
che Iniziasse il Consiglio 
del ministri 

Il corpo del generale, tn 
borghese, con un paletot 
avana, il capo riverso sul 


parabrezza posteriore, è 
rimasto Intoccato per 
quasi due ore Ma un fitto 
cordone di agenti e cara¬ 
binieri ha tenuto alla lar¬ 
ga 1 fotografi 
Il generale Lido Glor- 
gleri, sposato, una figlia, 
dirigeva dal 1983 11 «Co- 
starma», una divisione del 
ministero della Difesa che 
sovralntende e controlla 
l’attività delle industrie 
per quanto riguarda co¬ 


struzione, progettazione, 
trasformazione e revisio¬ 
ne degli aerei e del «vetto¬ 
ri» spaziali Aveva Inoltre 
M compito di curare l’ap¬ 
provvigionamento per 
l’aeronautica e sovraln- 
tendeva alla formazione 
del personale tecnico e 
specialistico militare e ci¬ 
vile Il «Costarma» coordi¬ 
na Tamministrazione del 
capitoli di bilancio dell’ae¬ 
ronautica per questi setto¬ 


ri 

Lido Glorgierl era libe¬ 
ro docente di «Razzi e pro¬ 
pulsione spaziale» all'uni¬ 
versità di Trieste Si era 
laureato in Ingegneria na¬ 
vale e meccanica con 110 e 
lode Dopo una carriera 
brillante, costellata di 
successi e premiazioni era 
arrivato nell’83 al grado di 
generale Ispettore Nel 
giugno '82 fu nominato 
grande ufficiale al merito 


della Repubblica italiana. 

Sull’attentato numerosi 
messaggi e dichiarazioni 
del mondo politico II se¬ 
gretario generale del par¬ 
tito comunista. Alessan¬ 
dro Natta, ha espresso «In¬ 
sieme con II plu orofondo 
cordoglio la esecrazione 
del Pei per ii vile attentato 
c la piena solidarietà con 
le Forze Armate» 

Carla Cimi» 


Reagan e 
i’Irangate 


dalla vendita delle armi La 
conferenza stampa, Insom- 
ma, si è alla fine risolta In 
una operazione di maquilla¬ 
ge dell’Immagine di Rea¬ 
gan, seriamente compro¬ 
messa dal gravissimo scan¬ 
dalo Un’operazione riusci¬ 
ta? Stando alle dichiarazio¬ 
ni rese successivamente da¬ 
gli esponenti del partito re- 
pubblicano, si è trattato di 
un successo travolgente 
Reagan è apparso al loro oc¬ 
chi «sicuro di sé, disponibile 
e nel pieno controllo del fat¬ 
ti» Meno entusiasti 1 demo¬ 
cratici, che pure aggiungo¬ 
no che 11 Presidente scmora 
essersi ripreso dalla penosa 


prova data nell’ultima con¬ 
ferenza stampa «È sconcer¬ 
tante e deludente — ha det¬ 
to H senatore Paul Simon — 
che 11 Presidente non riesca 
a riconoscere che la sua po¬ 
litica nel confronti dell’Iran 
è stata sbagliata fin dall'ini¬ 
zio» Meno convinti sembra¬ 
no essere, poi, gli americani, 
1 quali, sempre secondo un 
sondaggio della Nbc, riten¬ 


gono (e sono il 45%) che il 
Presidente non presti abba¬ 
stanza attenzione al suo la¬ 
voro e non sa stare al timo¬ 
ne di comando come do¬ 
vrebbe Ma 1 plu Insoddi¬ 
sfatti di tutti sono gli irania¬ 
ni secondo il presidente 
dell'Iran All Khamenei, il 
presidente Reagan nella sua 
conferenza stampa è stato 
«un bugiardo», e sulla vendi¬ 


ta delle armi «presto» Tehe¬ 
ran renderà pubblico un 
proprio documento sulla vi¬ 
cenda e sul «fiasco del fallito 
rtavvlclnamento» di Wa¬ 
shington a Teheran Kha¬ 
menei, nel suo sermone del 
venerdì all’università della 
capitale Iraniana, ha ag¬ 
giunto che «le contradditto¬ 
rie dichiarazioni di Ronald 
Reagan sulla vicenda e la 
sua ammissione che circa 
venti milioni di dollari era¬ 
no scomparsi, tradiscono la 
sua personale confusione 
cosi come la corruzione al¬ 
l’interno delle mura della 
Casa Bianca» 


La Tass: «Reagan vuole 
silurare il trattato Abm» 

MOSCA — Riferendosi alla sola domanda sulle «Guerre stellari* 
rivolta al presidente Reagan durante la conferenza stampa daU'u» 
tro giorno a Washington, la Tass dà risalto alla dichiaraziOM di 
Reagan secondo il quale un'interpretazione «restrittiva* de) tratta» 
to Abm, per la limitazione dei sistemi antimissile, potrebbe inter¬ 
ferire e far arretrare gli Usa nella realizzazione deU’Sdì La Tua, 
riportando comunque anche una dichiarazione del presidente se¬ 
condo il quote I amministrazione americana non ha ancora prato 
nessuna decisione sull interpretazione di Quel trattato, rileva che 
Reagan ha accusato I Urss di «andare al di là» dello stesso trattato 
e dei suoi militi Secondo la Tass dietro questa dichiarazione ai 
nasconde la volontà degli Stati Uniti di «silurare» il trattato Abm, 
come è avvenuto quando gli Usa usarono «lo stesso pretesto per 
silurare il Sali 2» Secondo la Tass l'interpretazione restrittive del 
trattato «è quella originale e 1 unica corretta» 


Dalla De 
breve proroga 


nc delle attività por nuove 
centrali finché non sarà ap¬ 
provato un nuovo plano per 
la sicurezza) possono costi¬ 
tuire una buona base per un 
compromesso Un compro¬ 
messo da cu) potrebbe anche 
scaturire l’intesa per varare 
un provvedimento che abro¬ 
ghi le leggi sottoposte a refe¬ 
rendum A quel punto, ha la¬ 
sciato intuire Andreotti, la 
consultazione popolare su) 
nucleare potrebbe anche 
svolgersi, perché gli effetti 
politici su un eventuale go¬ 
verno sarobbero del tutto ir¬ 
rilevanti tutti e cinque i par¬ 
titi potrebbero invitare addi¬ 
rittura a votare per il Si 
De Mita ha escluso catego¬ 
ricamente quest’ultlma 
eventualità, dichiarandosi 
Invece disponibile a trattare 


sulla base dell’ipotesi Altis¬ 
simo Ma alla condizione, 
appunto, che si faccia presto, 
e che si vari una legge abro¬ 
gativa da far approvare an¬ 
che ricorrendo alla fiducia, 
nel caso che I radicali — co¬ 
me hanno annunciato — 
pratichino l’ostruzionismo 
Con 1 rigidi steccati posti 
da piazza del Qesù, appare 
altamente improbabile che 
Andreotti possa portare a 
termine con successo il pro¬ 
prio mandato Craxt ha fatto 


subito sapere che sul nuclea¬ 
re il paese deve pronunciarsi, 
«rifuggendo da Inutili e com¬ 
plicate alchimie» Ed il suo 
vice, Martelli, accusa lo De di 
•consumare una violenza 
istituzionale, ponendo tn 
contrasto due esigenze che 
non sono affatto incompati¬ 
bili fra loro, quella della sta¬ 
bilità e della governabilità e 
quella di rispettare I diritti 
del cittadini attraverso con¬ 
sultazioni referendarie» 

Un altro siluro contro 11 


tentativo del presidente in¬ 
caricato è partito da una po¬ 
stazione opposta a quella so¬ 
cialista, il Fri Spadolini ha 
detto chiaro e tondo che II re¬ 
ferendum non gli va bene 
neppure nella versione «ste¬ 
rilizzata» proposta da An- 
dreottl La proposta di Altis¬ 
simo, gli ha fatto eco il mini¬ 
stro Mammì, «potrebbe esse¬ 
re una base di discussione se 
fosse accompagnata dall'ac¬ 
cettazione da parte della 
maggioranza di una legge 
abrogativa che eviti il refe¬ 
rendum» Quanto aU'ldea 
che, una volta trovata un’in¬ 
tesa, I cinque votino tutti allo 
stesso modo, per la «Voce i e- 
pubblicana» sarebbe un «er¬ 
rore, politicamente un 
•‘monstrum" Inaccettabile» 
Quello a cui si sta assi¬ 


stendo, secondo il segretario 
socialdemocratico Nicolazzl, 
è in realtà un «gioco al mas¬ 
sacro fatto di veti incrociati* 
Insomma, si strumentalizza¬ 
no I referendum «per na¬ 
scondere scopi e finalità ben 
diversi» Quali? Nicolazzl 
non lo ha detto, ma è eviden¬ 
te )a sua allusione alle ma¬ 
novre per giungere alle ele¬ 
zioni anticipate In effetti, 
sembra che persino nella De 
si dia per scontato il falli¬ 
mento di Andreotti Nelle fi¬ 
le democristiane cominciano 
a circolare già 1 nomi del 
possibili candidati a guidare 
il governo elettorale primi 
fra tutti quelli di Goria e 
Scalfaro 

E quanto sla infuocato il 
clima, lo si capisce anche dal 
complimenti che I cinque 
continuano a scambiarsi A 


Giorgio La Malfa non piace 
la proposta di eledone diret¬ 
ta dei presidente della Re¬ 
pubblica, avanzata dal Fai, 

«un partito che non è poi ri¬ 
spettoso dell'uso corretto 
della carta Intestata del go¬ 
verno» Mentre secondo Mar¬ 
telli, dopo le dimissioni di 
Craxl, il paese «è precipitato 
nella confusione istituziona¬ 
le e politica» Insomma, dopo 
di lui, il diluvio Come pena* 
di ovviare, Il vicesegretario i 

socialista, ad un slmile diva- I 

stro, in cui chi finisce per 
contare è 1 ) «partito di màf- 1 

gloranza relativa»? Rlveden- 1 

do appunto il «criterio della 
maggioranza relativa», un 
•criterio abusivo» Come ta 
stafetta 

Giovanni FauneNe 


Dal noatro sorrlapondant» 


PISA — 'Sembri un Mitro 
mondo tino mire» .termi¬ 
nata di funga davo etera la 
/om té mplctlt, miglino • 
miglino di tronchi d'albero 
ammarasti nel numi, bian¬ 
chi e «Succiati, come Uccelli¬ 
ni da denti V no econvolgi¬ 
mento mal risto. Franco 
Barberi c Fibrillo Innocen¬ 
ti, vulcanologi dell'Universi¬ 
tà di Pisa, sono appena tor¬ 
nali dall'Ecuador, dove era¬ 
no volati Immediatamente 
alla notista del terremoto 
Un sisma, quello del 5 morso 
scarso, stranamente dimen¬ 
ticalo, forse perché lontano, 
ma, a sentire I due sclensiatl 
pisani, si tratta di uno del fe¬ 
nomeni plu disastrosi che 
abbiano interessalo, In que¬ 
sto secolo, la crosta terrestre 
•Il limitalo numero del mor¬ 
ti rispetto ad altre catastrofi 
(torve cinquecento, torse mil¬ 
le. ma non si saprà mal, non 
dà la dimensione di quanto è 
accaduto — racconta Barbe¬ 
ri Se un fallo del genere tos¬ 
se successo In una sona den¬ 
samente popolata, ta trage¬ 
dia sarebbe stata Inimmagi¬ 
nabile I. 

I due vulcanologi cercano 
le parale, gli aggettivi adatti 
per descrivere coso hanno 
Usto, sto netto perlustrato¬ 
ne ama che negli Interventi 
a ter», nelle «on» raggiungi¬ 
bili Anche perché, come 
sclentlall, hanno vissuto 
una esperienza unica erano 
nella sana appena uno setti¬ 
mana prima del terremoto, 
per terminare alcune ricer¬ 
che sul vulcano Reventador 
•È stato straordinario avere 
esaminato prima la sona dal 
punto di vista geologico e ri¬ 
percorrerla poi, con gli stru¬ 
menti che avevamo messo a 
punto, spiega Innocenti E 
stata sconvolta la geografia 
di una Intera regione, sono 
cambiati profili e grandessa 
di quattro fiumi, si sono atti¬ 
vate enormi fratture, create 
Arane anche sul pendiI del 
vulcano, ansi, bisogna stare 
attenti, perché potrebbe, a 
questo punto, tornare atti¬ 


vo- 

•Il sisma si è verificato 
proprio lungo le linee di trat¬ 
tura che noi avevamo Indivi¬ 
dualo - aggiunge Barberi 
— questo significa che la 
geologia non i, come qualcu¬ 
no sarebbe portato a credere, 
una opinione - Ma. avendo 
slud/a to queste linee essendo 
stati II una settimana prima, 
non vi stole accorti che sta va 
per succedere qualcosa ’ Non 
poteva essere In qualche mo¬ 
do previsto ? 

•Assolutamente no II pro¬ 
blema della previsione del 
terremoti non è così sempli¬ 
ce laggiù, poi, manca qual¬ 
siasi strumenta come gli os¬ 
servatori permanenti o I si¬ 
smografi che registrino mo¬ 
vimenti anche Impercettibi¬ 
li, quello che si poteva lare e 
abbiamo fallo In un rappor¬ 
ta Inviato al governo dell'E¬ 
cuador, era una valutartene 
della pericolosità dell'area• 

Qual e stala I Intensità del 
terremoto? •Magnitudo QB 


Due vulcanologi 
di Pisa 
testimoni 
casuali deila 
catastrofe 
del 5 marzo 
«Cancellata» 
una strada di 
30 chilometri 

della scala Rfchter (non si 
può misurare sulla scala 
Mercalli, perché non c'erano 
palazzi o edifici con l quali 
fare II confronto), per dare 
un'Idea, tre volle plu Intenso 
di quello deJPIrpinia La cosa 
più Impressionante è che so¬ 
no stali spazzati via trenta 
chilometri di strada, la 
Transamazzonica Quito-Lo- 
go Agrlo, dove si trovano I 
campi petroliferi dell'Ecua¬ 
dor È stato distrutto insom- 
ma l'unico collegamento con 
la zona Interna de//'A mazzo* 
n/a, che adesso è raggiungi¬ 
bile salo tn aereo, soprattut¬ 
to, Insieme alla strada ò sal¬ 
tato anche l’oleodotto e //ga¬ 
sdotto delia Texaco che por¬ 
tavano gli Idrocarburi al 
porto del Pacifico, Esmeial- 
das E siccome è 11 petrolio la 
maggiore risorsa dell Ecua¬ 
dor, oltre aJ danno ambien¬ 
tale vi sarà una crisi econo¬ 
mica enorme, che il paese 
dovrà pagare per molti an¬ 
ni» 

Com'è scomparsa la stra¬ 
da? 

•Lo sconvolgimento ha 
provocato frane che a loro 
volta hanno ostruito ben 
quattro fiumi, formando di¬ 
ghe effimere Poi , /a massa 
di terra non ce 1 ha fatta plu 
a contenere la massa d ac¬ 
qua, ed è stata sfondata, tra- 


L’oleodotto 
lo ricostruirà 
l’Italsider 
di Taranto 


PISA L« commessa di 33 
chilometri di tubi soldati lon¬ 
gitudinalmente, per la rico¬ 
struzione di una parte dell o- 
leodotto trenseouadorlano 
distrutto dal sisma, è stata 
vinta dalla Nuova Itolsider di 
Taranto «L ordine è stato ac¬ 
quisito dopo aver superato 
l'agguerrita concorrenza In¬ 
ternazionale — spiegano 
presso la sede del colosso si 
derurglco — per te garanzie 
di rapidità t pronta conse¬ 
gna" L Importo é di circa 6 
miliardi II rlevvlo dell oleo¬ 
dotto è Indispensabile par I E- 
cuador, in quante il petrolio 
costituisce fa maggior fonte 
di valuta tatara dei paese 


volgendo tuffo Non al sa 
quante persone percorresse¬ 
ro la strada, che comunque 
era piuttosto frequentata, 
essendo l'unica via di colle¬ 
gamento, certo è che di stra¬ 
da , auto e camion, non c’è 
più nessuna traccia A pro¬ 
posito di questa alluvione 
tremenda — prosegue Bar¬ 
beri — c'é una storia da rac¬ 
contare vicino alla zona del 
nostro campo, c’era 1J campo 
della Rodio, una società Ita¬ 
liana di perforazioni, che la¬ 
vorava ad un progetto Idroe¬ 
lettrico Questo campo si tro¬ 
vava alla confluenza tra due 
fiumi, Il Rio Coca e II Rio 
Malo, l'Idea era quella di stu¬ 
diare una diga sul Coca, per 
l'energia elettrica Anche se 
— afferma Barberi — si tro¬ 
vavano, campo e diga futu¬ 
ra, In una posiziono secondo 
noi non molto felice Dopo 
la seconda scossa dJ terre¬ 
moto, si sono accorti che non 
cera più acqua nel fiumi 
hanno intuito subito li peri¬ 
colo e hanno cominciato a 
correre verso li monte In¬ 
tanto, ì oleodotto distrutto, 
si è Incendiato Vedendo le 
fiamme in lontananza un 
geologo ecuadoriano l'ha 
scambiate per l'eruzione del 
vulcano ha gridato e ha co¬ 
mincia to a correre dalla par¬ 
te opposta, verso 1 fiumi, se¬ 
guito da otto persone, men¬ 
tre la maggior parte della 
gente tra cui due geologi ita¬ 
liani ha continuato la fuga 
verso la salvezza Quel nove 
non sono stati plu ritrovati» 

Qua) è adesso la situazione 
delia popolazione, degli aiuti 
Internazionali 0 ■Molte co¬ 
munità Indigene sono isolate 
e resteranno cosi per molti 
mesi dice Innocenti Quelle 
sulla riva destra del Coca 
avevano come unica forma 
di collegamento col resto del 
paese la tarablta due pali 
di legno e un fll di ferro da 
una riva all altra, con un 
seggiolino appeso, che si 
muove a forza di braccia ti¬ 
rando lungo il filo, mentre 
sotto scorrono le rapide Ora 
le ' tarabite sono distrutte e 
d altra parte sarebbero inuti¬ 
li visto che non c é p/ù la 
strada* 

«Per le altre popolazioni, 
per esemplo Reventador 
una cittadina di mille perso¬ 
ne, sono in atto I soccorsi — 
spiega Barberi — Starno 
mo/fo contea ti perché è stato 
poi tato per la prima volta un 
aiuto diretto di parte ifalii- 
na DI solito I C-130 con gli 
a luti italiani venivano scari¬ 
cati negli aeroporti e viveri e 
coperte non si sa bene dove 
finivano Invece grazie al* 
I ambasciatore Italiano 
Francesco Capccc e a un 
gruppo di giovani volontari 
Italiani che erano li per un 
progetto del ministero degli 
Boleri /a delegazione partita 
dall Baila oltre a noi un me¬ 
dico e cinque funzionari del¬ 
ia protezione civile ha potu¬ 
to dopo un esame delia zona 
più colpita, portare gli aiuti 
là dove c eraplù bisogno» 

Darla Ferrara 


crescente Inadeguatezza e 
inefficienza dello Stato e del¬ 
le Istituzioni, si è inserito il 
potere privato che è stato ca¬ 
pace di condizionare, fino a 
renderlo subalterno, il pote¬ 
re politico Attenzione — ha 
sottolineato Fassino — è 
proprio qui che nasce la que¬ 
stione morale Non c’è biso¬ 
gno di arrivare alla bustarel¬ 
la, alla tangente, all'aperta 
corruzione La questione 
morale nasce nel momento 
In cui l’Interesse pubblico è 
piegato a fini di parte e ven- 
gon lesi gli Interessi genera¬ 
li» 

Come risolvere questa si¬ 
tuazione? Come Invertire la 
tendenza In atto? Il conve¬ 
gno — anche con la relazione 
pomeridiana di Mario Do* 
gitani, svolta insieme con 
Antonio Monticelli — indica 
quattro terreni di Intervento 
Vediamoli 

LA RIFORMA DELLE ISTI¬ 
TUZIONI — Qui 11 riferimen¬ 
to — precisa Fassino — non 
è all’elezione diretta del capo 
dello Stato, che non accresce 
H potere del cittadini e rap¬ 
presenta anzi 11 massimo del¬ 
ia delega e del concentra¬ 
mento di potere In una sola 
persona (non a caso una ana¬ 
loga proposta presentata al¬ 
la Costituente fu deliberata- 
mente respinta) Quel che 
serve — si è detto — è invece 
un sistema parlamentare 
monocamerale con una con¬ 
sistente riduzione del nume¬ 
ro del deputati, la modifica 
del sistema elettorale, con 11 


Questione 


morale 


mantenimento della propor¬ 
zionalità ma con l’introdu¬ 
zione del sistema uninomi¬ 
nale oggi usato per l'elezione 
del senatori, una più netta 
distinzione delle funzioni del 
potere politico e di quelle del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne, una rideflnlzlone del po¬ 
teri pubblici, con l’attribu¬ 
zione di maggiori competen¬ 
ze al sistema autonomistico 
decentrato 

RIFORMA POLITICA - Og¬ 
gi Indirizzi politici e gestione 
diretta si fondono in un im¬ 
pasto di Inefficienza e di ar¬ 
bitrarietà Va compiuta allo¬ 
ra una netta separazione tra 
funzioni di indirizzo, di pro¬ 
grammazione e di controllo 
da una parte e funzioni di ge¬ 
stione (che debbono tornare 
a una struttura burocratica 

S tormente responsabl- 
a) dall altra 

RII ORMA DEI PARTITI — 

Qui — è stato detto — non 
c'è bisogno tanto di leggi 
quanto di una volontà di au- 
torlforma che le stesse forze 
politiche devono affermare 
Ci si debbono dare regole e 
comportamenti molto rigo¬ 
rosi, innalzando drastica¬ 
mente 1 livelli di selezione e 
qualificazione del personale, 
rendendo trasparente 11 si¬ 
stema di finanziamento (li 


repubblicano Giorgio La 
Malfa a questo proposito In¬ 
tervenendo al lavori si è det¬ 
to propenso ad allargare al 
singoli dirigenti, oltre che al 
partiti, l’obbligo di rendere 
pubbliche le fonti di finan¬ 
ziamento), di scelta del can¬ 
didati per gli incarichi pub¬ 
blici In particolare — ha 
detto ancora Fassino — deve 
essere messa in discussione 
la regola secondo cut la scel¬ 
ta degli uomini al quali un 
partito affida Incarichi è 
competenza esclusiva e in¬ 
sindacabile di quel partito 
Nata per salvaguardare l’au¬ 
tonomia di ciascuna forza 
politica, questa regola è di¬ 
ventata via via franchigia 
per qualsiasi selezione di 
personale e si è trasformata 
spesso In strumento di ricat¬ 
to politico 

DIRITTI DEL CITTADINO 
— Va estesa la fascia di tute¬ 
la del diritti del cittadini nel 
confronti delia pubblica am¬ 
ministrazione Da salva¬ 
guardare Il diritto a una cor¬ 
retta informazione, la ga¬ 
ranzia della legalità del com¬ 
portamenti pubblici, un rap- 
rto più diretto e vincolan¬ 
te volontà dell’elettore, 
assetti e comportamenti del 
sistema politico 
Tutto ciò — ha sottolinea¬ 


to il relatore — con l’obietti¬ 
vo di restituire dignità alla 
politica 

L’Intera ossatura del con¬ 
vegno riprende uno del temi 
piu cari e più vicini al pen¬ 
siero e all'azione di Enrico 
Berlinguer Conversando 
con t giornalisti dopo 11 suo 
discorso, Fassino ha rilevato 
che spesso tn questi anni è 
stata distorta l’Interpreta¬ 
zione che. della questione 
morale, dava Berlinguer 
Egli — ha detto Fassino — 
non ha mal posto la questio¬ 
ne come un fondamento on¬ 
tologico, non ha cioè mal af¬ 
fermato che I comunisti sono 
geneticamente diversi Al 
contrario è 11 nostro modo di 
concepire la politica — dice¬ 
va Berlinguer — che cl porta 
ad essere cosi E la questione 
morale — ha continuato 11 
segretario della federazione 
torinese del Pel — posta da 
lui per primo come una 
grande questione democratl • 
ca, ha fatto in questi ultimi 
anni passi avanti neU'lndlvi- 
duazlone di concreti modi di 
Intervento 

Ma a Torino non poteva 
non aleggiare sul convegno 
un altro Interrogativo per 
ché proprio qui? Perché il 
partito comunista ha orga¬ 
nizzato nel capoluogo subal¬ 
pino la propria Iniziativa sul¬ 
la questione morale? Perché 
a Torino — ha spiegato Fas¬ 
sino — si è verificata una 
contingenza particolare La 
magistratura (che già si era 
distinta negli anni difficili 


del terrorismo) ha svolto 
un'azione legittima e Incal¬ 
zante facendo venire alla lu¬ 
ce una serie impressionante 
di scandali È emerso uno 
spaccato della classe diri¬ 
gente torinese estremamen¬ 
te fragile Una debolezza 
confermata da altri indica¬ 
tori significativi, come l bas¬ 
si livelli di slndacallzzazlone 
In alcune realtà Industriali, 
lo scarso numero di iscritti al 
partiti politici, la relativa¬ 
mente alta percentuale di 
astensioni e di schede bian¬ 
che alle elezioni A Torino, 
Inoltre, 1 fenomeni sociali, 
anche I più diversi tra loro, si 
producono con enorme radi¬ 
calità Tutto ciò non è casua¬ 
le è Invece il frutto della par¬ 
ticolare semplificazione del 
centri di comando e di potere 
della società torinese Del re¬ 
sto, qui per lungo tempo non 
si è riconosciuto alcun ruolo 
alle Istituzioni locali che non 
fosse la notarile e subalterna 
registrazione d) volontà e de¬ 
cisioni dell’unico centro di 
comando economico e finan¬ 
ziarlo della città 
Il sindaco dei capoluogo 
piemontese, Giorgio Cardet- 
tl, non ha confutato questa 
analisi, anche se ha parlato 
di una «particolare attenzio¬ 
ne» data dalla stampa alle vi¬ 
cende torinesi («quasi che cl 
si meravigliasse — ha ag¬ 
giunto — che potesse acca¬ 
dere anche qui ciò che acca¬ 
deva e accade altrove dentro 
e fuori l’Italia») e ha condivi¬ 
so il giudizio del convegno 
sull’eccessiva invadenza dei 


partiti nella società BlapflMk 
trovare li modo — ha ag¬ 
giunto — di ridurre questa 
invadenza senza per questa 
lasciare campo libero aliai* 
tore privato m 

Dal canto suo, l’ex sindaco 
di Torino che dette 11 «via», 
con la sua denuncia all’In¬ 
chiesta della magistratura 
sulle tangenti, Dlcgu Novelli, 
rilevato che Pattuita sistema 
consente effettivamente fe¬ 
nomeni di malcostume poli¬ 
tico, ha invocato una nuova 
legge elettorale che permet¬ 
ta, in base ai voto, di Indicare 
In modo netto e chiaro chi 
dovrà assumere responsabi¬ 
lità di governo e chi di oppo¬ 
sizione Il giorno dopo U vota ' 
— ha continuato Novelli — 
coloro che sono stati scelti 
debbono poter lavorare, sen¬ 
za Interferenze da parte delle 
segreterie del partiti, del 
gruppi di potere, dello cor¬ 
renti Nella discussione sono 
intervenuti ieri anche Fede¬ 
rico Bellono, Franco Ferra¬ 
resi, Arnaldo Bagnasco, Ni¬ 
cola Tranfaglia, Carlo Carie- 
varia, Aldo Schlavone, Fran¬ 
co Cazzola, Silvano Benigni, 
Sergio Mastropaolo, Gian¬ 
carlo Jocteau, Alfredo Ga¬ 
lasso, Gustavo Zegrebelskt, 
Vittorio Foa, Piero Vertellet- 
tt, Bianca Guidetti Serra, 
Marco Siniscalco, Fausto 
Bertinotti 

Stasera le conclusioni di 
Tortorella e domani matti¬ 
na, come abbiamo detto, Il 
discorso conclusivo di Natta, 

Guido 0*11’Aquila 


Baudo e la Carrà 
lasciano la Rai 


in partenza che la loro sta¬ 
gione s'era conclusa, ed è 
certo che anche con Baudo la 
Rai non Intendeva rilanciare 
plu di tanto sla sul plano del 
miliardi che sugli amplissi¬ 
mi margini di autonomia e 
di potere che 11 conduttore 
reclamava Ma —benché plu 
silenziosa — anche quella di 
queste ore è stata una batta¬ 
glia sorda e dura giocata 
con mano pesante da Berlu¬ 
sconi Ne è stata implicita 
ma rivelatrice testimonian¬ 
za una frase pronunciata 
soltanto qualche giorno fa 
da Manca «Se davvero Ber¬ 
lusconi vuole stringere al¬ 
leanze con la Rai cominci a 
dare prove concrete della 
sua disponibilità e si ponga 
fine — nd esemplo — alla 
guerra per accaparrarsi le 
star dei video» Evidente 
mente non era ciò che Berlu¬ 
sconi stava facondo anche In 
quelle ore 

La duplice clamorosa vi¬ 
cenda di Ieri è la riprova ul¬ 
teriore del resto cne non st 
scappa da questa alternati¬ 
va o la Rai e Berlusconi sono 
In grado di sigierò subito al¬ 
meno un armistizio — ad 
esemplo nel modi proposti 
nella recente Convenzione 
del Pel — per 11 tempo che 
occorre per regolare con leg- 
e 11 sistema tv oppure si 
ebbono accelerare I tempi 
di norme la cui urgenza nes¬ 
suno può plu negare per evi¬ 


tare che miliardi e miliardi 
siano bruciati In questa as¬ 
surda gara al rialzo 

Intanto si può dire che la 
Rai — con l’abbandono di 
Baudo e della Carrà — paga 
anche li prezzo di una politi¬ 
ca a dir poco non lungimi¬ 
rante In qualche misura è 
vittima di Iperdlvlsml che 
essa 'tessa ha generato In 
quanto a Berlusconi — no¬ 
nostante le sue roboanti e 
reiterate vanterie — egli non 
sta facendo alcunché di nuo¬ 
vo oggi egli è In effetti la 
Rat ma una Rai vecchia e 
scontata sempre uguale a se 
stessa Sta all azienda di via¬ 
le Mazzini ora rigenerarsi, 
recuperare una Identità nuo¬ 
va e vincente smetterla di 
rincorrere se stessa rifletten¬ 
do 1 immagine delle tv di 
Berlusconi È qui che si mi¬ 
sureranno lo volontà e le ca¬ 
pacità del suo gruppo diri¬ 
gente 

Nulla di preciso si sa su 
quanto guadagneranno Ptp 
po e «Raffa» si dice che per 
lei cl sono ? miliardi e cne, 
naturalmente potià lavora¬ 
re sempre col fedele Sergio 
Japino somme plu astrono¬ 


miche vengono evocate per 
Baudo Si sa, invece come si 
è giunti al duplice divorzio 
Quello di Baudo si può ora 
datare al 6 gennaio scorso, 
ultima puntata di «Fantasti¬ 
co» In diretta (a proposito 
Berlusconi non ce l’ha i» ri¬ 
schia, adesso, di dover aspet¬ 
tare ancora plu a lungo, che 
effetto avrà questo handicap 
sul mito di Pippo e Rafia la 
raccenda?) Pippo Baudo bac¬ 
chetta Manca che lo aveva 
accusato di fare programmi 
•nazlonal popolari» «questo 
presidente parla troppo», 
sentenzia Baudo 
La sponda gliela aveva of¬ 
ferta una domanda di Olgl 
Vesigna direttore di «Sorrisi 
e canzoni* settimanale di 
Berlusconi Negheranno en¬ 
trambi di averto fatto appo¬ 
sta di essersi preparati do¬ 
manti , v risposta Certo è 
che oggi appare plu difficile 
sostenerlo Come si ricorde¬ 
rà la polemica si trascinò 
sino a quando in consiglio 
d amministrazione Agnes 
non annunciò che in RaV era 
da considerarsi finita I epoca 
del «mandarini» Per quanto 
riguarda la Carrà invece, ie¬ 


ri si sapeva che 11 suo Incon¬ 
tro con Agnes sarebbe stato 
come uno di quel melanconi¬ 
ci addii tra chi non ha più 
niente da dirsi e da darsi e l 
rimpianti che si ostentano 
hanno scarso fondamento 
Alla fine dell incontro la 
Carrà rilascia lunghe dichia¬ 
razioni Tensione ed emozio¬ 
ne l’hanno Indotta, talvolta, 
a qualche azzardo «Ho scelto 
la tv commerciale perché è la 
tv del futuro sino ai 31 
maggio (scadenza del con¬ 
tratto, quello di Baudo scade 
ad agosto, nd/) condurrò 
avanti II mio Impegno con la 
Rat con la massima profes¬ 
sionalità ho sentito 11 biso¬ 
gno di cambiare perché oggi 
si vive cosi veloce che se non 
stai attenta a quello che tl 
accade Intorno corri 11 ri¬ 
schio di affossarti dentro 
una casa che conosci no 
Agnes non mi ha offerto l 
fiori come tre anni fa« 
Niente fiori ma una goc¬ 
cia di ingeneroso veleno da 
parte dì un nome famoso di 
Raluno quel Brando Gior¬ 
dani che sta preparando II 
programma che sostituirà 
«Domenica in» (la sentenza 
di morte per la trasmissione 
è una delie ragioni di questa 
separazione pressoché con¬ 
sensuale tra «Rafia» e viale 
Mazzini) e che saluta così la 
signora Felloni «Ce la sa¬ 
remmo tenuta per un pro¬ 


gramma della sera Ha pre¬ 
ferito fare altre cose Buona 
fortuna Sono certo che ne 
avrà bisogno» Berlusconi 
vorrebbe per ora rilanciare 
Raffaella In Francia e forse, 
in Spagna, dove il governo 
presenterà a giorni ia legge 


per autorizzare tre tv priva* 
te Di Raffaella alla Rai non 
resterà, dunque, che qualeht 
spot delle «cucine più amata 
dagli Italiani», e di Baudo ta 
pagine gialle dell’elenco tale» 
fonico 
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